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Il segretario socialista parla di elezioni anticipate per il Campidoglio 
Forlani cerca di bloccare Orlando che vuole la giunta con i comunisti 

Craxi: «Si voti a Roma» 
Pressioni De su Palermo 

e 

I giochi 
sulla capitale 
OOPNIIDO BITTINI 

raxi vuole sciogliere il consìglio comunale di 
Roma. Non compete a lui. Ma il segretario del 
Pai è abituato a rivolgere i diktat della avventu
ra verso la capitale. Come quando, un anno fa, 
impedì, dopo il fallimento di Signorello, una 
nuova alleanza delle forze di sinistra e di pro
gresso. E apri quindi la strada a Giubilo. Ci sa
remmo aspettati, cosi, un accenno di autocriti
ca, qualche elemento di pacato realismo e una 
valutazione seria di ciò che è successo. In que
sti mesi l'alleanza Dc-Psi ha gettato la città nel 
marasma. E riesplosa la questione morale. Il 
pallone dei mondiali si 6 sgonfiato per ineffi
cienza e Ingordigia. La vita quotidiana si fa 
ogni giorno più pesante' dopo la farsa delle 
targhe alterne, nessun provvedimento è stato 
pensato, né attuato per il traffico. Vera tragedia 
per i romani. Insomma, la classe dirigente del 
pentapartito ha fatto sfumare occasioni e pro
spettive nuove. Ha legato Roma ad una scalci
nata e pericolosa gestione quotidiana poggiata 
fondamentalmente su l'intreccio tra affari e po
litica, anzi cattiva politica, E questo non lo di
ciamo solo noi. L'allarme sulla caduta di ogni 
solidarietà è stato lanciato anche da Giovanni 
Paolo 11. E Giubilo gli ha risposto esaltando il 
valore dell'indifferenza. 

Il Psi. oggi, sembra voler dire: io non c'en
tro niente con lutto questo. Eh noi Questa è 
propaganda. Anche lo scandalo delle mense 
Infatti è figlio di questi mei! di malgoverno, 
della subalternità socialista al sistema di potere 
di Sbardella e della parte peggiore della De ro
mana VA •*• merito della tenace opuusMioiw 
del Pei, se è venuta a galla la verità. Ma è pro
paganda, soprattutto, dire (come ha fatto Cra
xi, dopo aver invocato le elezioni anticipate) 
che se qualcuno ha una buona idea per risol
vere la crisi si faccia avanti Noi una buona 
idea, semplice e realizzabile, l'abbiamo avan
zata, Con spinto unitario. E possibile infatti 
mandare ali opposizione Giubilo e la sua De: 
decìdere un programma innovativo per l'ulti
mo anno della legislatura, di emergenza, ma in 
grado di delincare una nuova prospettiva per 
Roma; scegliere donne e uomini degni cultu
ralmente, limpidi moralmente e capaci. Abbia
mo proposto anche un possibile sindaco auto
revole e indipendente, come Enzo Forcella. 

al Psi ci aspettavamo una risposta- Invece, ap
punto, sono giunte parole che non aprono al
cuno spiraglio per l'avvenire, se non la strada 
della paralisi e dell'ingovernabilità^ verità è 
che Crani pur di non costruire oggi una alter
nativa & programmi e,dl metodi dì governo,, 
preferisce far pagare un pesante prezzo alla 
città, che ha di fronte a sé grossi problemi im
mediati e scadenze importanti nazionali e In
temazionali. Noi non abbiamo timore di un 
confronto elettorale. Se sarà necessario lo af
fronteremo torti delle ragioni che ci hanno gui
dato nelle battaglie di opposizione e del rinno
vamento delle nostre idee per la città. Ma chia
mare i cittadini al voto senza dire cosa si vuol 
fare, con chi si vuol governare in futuro„sulIa 
base di quali programmi, con quali uomini, si
gnifica, inr realtà, lasciarsi le mani libere per ri
tornare magari alla vecchia politica, alle vec
chie alleanze e a i logori accordi di potere. Ro
ma ha bisogno di aria nuova. Noi non chiedia
mo di sceglire tra il pentapartito e le vecchie 
esperienze delle giunte di sinistra. Ma pensia
mo ad una espenenza inedita di governo che 
richiede a tutta la sinistra fantasia, creatività, 
volontà unitaria e < 

«Procedere alla elezione di un terzo sindaco a Roma 
è francamente fuori luogo», dice Craxi. £ minaccia 
per risolvere la crisi le elezioni anticipate. A De Mita 
manda a dire che la situazione è confusa» e «ingo
vernabile». Per Palermo vuole soluzioni «ragionevoli» 
e non «progetti politici equivoci». Nel capoluogo sici
liano arrivano telex de che invocano cautela. Ma Or
lando dice: «Basta con veti e rinvìi». 

MITRO SMTARO 

• FUMA. «Quella di Roma è 
una delle classiche situazioni 
in cui ciascuno deve predi
sporsi a portare le sue ragioni 
di fronte al giudizio degli elet
tori». Craxi scandisce le parole 
davanti a una platea già pron
ta per la campagna elettorale 
europea In un cinema roma
no Chiarisce che il sindaco 
Giubilo «non lo abbiamo giu
bilato noi, cosi come non era
vamo stati noi a dare il ben
servito al suo predecessore Si
gnorello». Per questo il leader 
socialista si riserva di «valutare 
gli sviluppi della situazione e 
se qualcuno ha qualche buo
na idea si faccia avanti». Una 
forzatura per sollecitare una 
soluzione rapida a Palermo? 
Non sì sa. Craxi dice solo che 
nel capoluogo siciliano «ser

vono soluzioni equilibrate, ra
gionevoli e dignitose» senza 
spiegare quali siano. Non vuo
le, invece, ^progetti politici 
equivoci e confusi». A Paler
mo, intanto, giungono da 
piazza del Gesù telex che In
vocano prudenza ai de locali, 
dopo che già è stata nnviata 
di 48 ore la nunione della 
giunta che avrebbe dovuto 
aprire la strada al rafforza
mento dell'amministrazione 
con la partecipazione del Pei. 
Il Psi dovrebbe dare alla De 
nazionale una nsposta entro 
domani. E più in là il sindaco 
Orlando non è disposto ad 
andare- «Domenica la vicenda 
sarà - dice - definitivamente 

chiusa. Si rinvia un convegno, 
non certo il governo della 
quinta città d'Italia». Le forze 
del cartello (Città per l'uomo, 
Sinistra indipendente e Ver
di), che partecipano all'am
ministrazione della città, sono 
pronte a dimettersi se i tempi 
si dovessero allungare ulte-
normente. E.anche il Pei ha 
sollecitato il rispetto delle sca
denze fissate. < : 

Ne) comizio romano, il se
gretario del Psi è tornato a 
manifestare ostilità nei,con
fronti di De Mita. Paria di un 
clima di «ingovernabilità- e di 
una «situazione nervosa». Non 
fa nemmeno un accennoaUa 
protesta sul ticket che ha 
coinvolto, mezza Italia e loda 
gli «anni dello sviluppo» quan
do era lui a palazzo Chigi. Ma 
Craxi non se l'è presa solo 
con il governo «in mezzo alle 
incertezze e alla confusione». 
Lamenta che «parti del pro
gramma» siglato dai cinque 
•vengono messe In discussio
ne*, mentre «si fanno strada 
iniziative non concordate e 
non previste» (probabile allu
sione alla riforma elettorale). 

Mentre la Camera approva 
méta del decretane fiscale 

Contro i ticket 
la protesta 
nelle piazze 
In attesa del supervertice della maggioranza in pro
gramma lunedi, mezzo decretane è passato alla Ca
mera. Ma per la maggioranza i ticket restano una 
imbarazzante patata bollente. Gli alleati si trovano in 
palese difficoltà e adesso cercano una linea di difesa 
di fronte all'estesa reazione sociale. In mezza Italia 
scioperi unitari. Ieri a Roma sit-in della Fgci oggi 
corteo del Pei. Domani manifestazione a Milano 

OUIDO DILL'AQUILA 

-••ROMA. Tra i cinque della 
maggioranza c'è una gran 
paura di scattarsi. Anche do
po che è passalo alla Camera 
già mela decisione e non si ri
correrà al voto di fiducia- Pau
ra di punizioni-'elettorali di 
fronte ad una forte ed estesa 
reazione sociale e politica al 
decretone ed in particolare al
l'odioso provvedimento dei 
ticket. Il Psi punta ad estende
re l'esenzione, un modo per 
salvarsi la faccia senza urtare 
la suscettibilità del ministro 
Amato.;UPri paria generica
mente dltrevisioné». Dopo un 
possibilista Martinazzoli ecco 
il ministro democristiano Co
lombo: «Che cosa volete che 

siano duemila miliardi da ra
strellare con i ticket quando 
con la revisione delle aliquote 
Irpef ne daremo seimila?.. 
Tutto è rimandato, comun
que, alla riunione fissata da 
De Mita per lunedi: Partecipe
ranno i capigruppo della mag
gioranza. 

Intanto continuano nel pae
se le manifestazioni di prote
sta. I sindacati stanno prepa
rando in molte città e regioni 
unitariamente gli scioperi del
la prossima settimana. Anche 
il Pei ha organizzato appunta
menti: oggi a Roma con cor
teo da piazza Esedra a piazza 
Santi Apostoli, domani a Mila
no con corteo in centra. 

FRANCESCO VITALE A MOINA • BOCCONETTI FONTANA MELONE APAOINA) 

Critiche di Occhetto, Napolitano parla di pressione organizzata 

n Pei passa la prova del vóto segreto 
Il no a Corvetti solleva polemiche 
È la prima volta che il Pei elegge a scrutinio se
greto la Direzione e la segreterìa: anche questo è 
un segnale di «discontinuità». I nuovi organismi 
vedono un aumento significativo delle donne, dei 
giovani, degli intellettuali. Escluso, per un voto, il 
capogruppo a Strasburgo Cervetti. Polemico com
mento di Napolitano. Occhetto: «Il voto va accolto 
con grande serenità e con attenzione». 

FRASCA POLARA RONDOUNO 

WM ROMA. L'esclusione di 
Gianni Cervetti dalla Direzione 
del Pei (ha ottenuto 135 voti 
su 269 votanti, uno in meno 
del quorum necessario) ha 
suscitato riflessioni e com
menti polemici. Giorgio Napo
litano riconosce la •serietà» 
dell'impegno di. Occhetto nel 
«salvaguardare il preziósou ri
sultato unitario» del congres
so. Ma aggiunge che si è regi
strata «una pressióne organiz
zata per forzare unilateral
mente e distorcere le scelte 
politiche del congresso e per 
introdurre nella vita del partito 
una pratica correntizia»: ne 

sarebbe prova il fatto che «per 
la seconda volta, dopo l'ele
zione del Ce, si è registrata 
una massiccia concentrazione 
di indicazioni negative sulte 
stesse persone». Napolitano 
(•Non si potrd sfuggire al pro
blema del come reagire a 
questa pressione», conclude) 
si riferisce, tra gli altri, a Bor-
ghini, Chiaramente, Macai» 
so, Ranien, Tura, Rubbi e Pel
licani, tra gli ultimi nella lista 
delle preferenze Anche per 
Massimo D'Alema questo è 
•un segnale da non condivide
re» «Quando si assume il go
verno del partito - dice - oc
corre cambiare modo di ra

gionare e non esprimere un 
voto per correnti politiche» 
Per Gian Carlo Pajetta •nessu
no, In Ce, aveva fatto osserva
zioni sul lavoro e sulla perso
na di Cervetti» 

Subito dopo l'annuncio dei 
risultati, Cervetti aveva preso 
la parola per spiegare che il 
voto va rispettato e che «non 
muta in nulla» il suo atteggia
mento, la sua battaglia, il suo 
sostegno «alle Idee che ho 
portato avanti con lealtà». Do
po di lui. Achille Occhetto 
aveva aggiunto che «nessuno 
ha il potere di giudicare il vo
to» «Ma è mio dovere - prose
gue - e comsponde alla mia 
convinzione sottolineare che 
Cervetti, alla vigilia di un voto 
importante, ha la piena fidu
cia mia e degli organi dirigenti 
per aver saputo interpretare 
con efficacia la nostra politica 
europeista e unitaria». E ij no 
a Cervetti, conclude Occhetto, 
«per un aspetto, ha espresso 
un rilievo critico alla lista da 
me proposta», 

Tra i più votati Veltroni 
(249 voti), Barbara Pollàstrini 

(248), Alfonsina Rinaldi 
(245), Reichlin (242), Torto-
rella (241), Folena (239), 
Napolitano -(236). Il Ce ha 
anche eletto la nuova segrete* 
ria: anche qui, il più votato è 
stato Veltroni, seguito, nell'or
dine, da Livia Turco, Antonio 
Bassolino, Fabio Mussi, Piero 
Fassino e Claudio Petruccioli, 

Ma la votazione di ieri, al di 
là dei giudizi polemici che pu
re sono inevitabili, soprattutto 
quando si spertmenta una 
procedura di voto nuova, ha 
segnato anche un passo avan
ti importante nella formazione 
di un nuovo gruppo dirigente 
all'altezza della sfida del 
•nuovo corso». La presenza 
delle donne in Direzione è 
quasi triplicata, passando da 
quattro a l i ; sonp stati eletti 
molti giovani, trentenni e qua
rantenni, che già ricoprono 
incarichi di rilievo nella strut
tura centrale e periferica del 
Pei; infine (ma non è certo il 

dato meno significativo) alcu
ni intellettuali di spia» entra
no nel massimo organismo di
rigente comunista, «11 rapporto 
tra la politica intesa come im
pegno civile - dice Luigi Ber
linguer, rettore dell'Università 
di Siena - e la miliziai politica 
in senso stretto è ormai parte 
integrante del "nuovo corso"». 
Per Berlinguer la presenza in 
Direzione di politici «non di 
professione- potrà -allargare 
dì molto ir collegamento del 
Pei con la società civile». Sod
disfatte anche le donne: per 
Livia Turco «l'operazione poli
tica è pienamente riuscita, al 
di là delle nostre attese». «In 
questi tre anni - aggiunge Ti
ziana Arista, neoeletta - la 
Carta delle donne è riuscita 
ad unificare le diverse espe
rienze che segnano la storia 
delle donne comuniste. An
che per questo - conclude -
l'elezione di questa Direzione 
rappresenta per il Pei un fatto 
storico». 

A PAGINA 4 

Walesa: 
«Il difficile 
viene adesso» 

Sono improntate al realismo le reanoni alio «-stanco aecor. 
do» tra Solidamosc e il governo polacco: «Si è aperta una 
possibilità - ha detto Walesa (nella foto) - ma se non sa
premo coglierla la Polonia andrà verso il disastro». Il leader 
del sindacato indipendente verrà in Italia il 19 apnle invita-
to dalle confederazioni Cgit-Cisl-Uil e si recherà in visita al 
Papa. Oggi il Parlamento polacco si riunirà per ratificare gli 
accordi della tavola rotonda. A PAGINA 1 0 

Violenza: no 
al doppio regime 
in commissione 
al «Senato 

Voto a sorpresa in commi» 
sione Giustizia al Senato. La 
De, che voleva ripristinare II 
doppio regime in famiglia, è 
stata ancora battuta. Grazie 
all'astensione di Maria Fida 
Moro, a quella del relatore ' 
socialista e al volo contrario 

di un suo compagno di partito. Sono pero passate alcune 
modifiche al testo della Camera, in particolare una riguar-, 
dante i minori. La legge, che ora va in aula al Senato, n*; 
schia ancora l'affossamento, forse dovrà tomaie di nuovo 
alla Camera. APAOIMA f,< 

Per i trasporti tornano i g ì » ! 
ni caldi. Oggi, dalle 8 alt»" 
16, niente voli da Roma « da 
Napoli a causa di uno scio
pero degli assistenti di volo. 
I sindacati confederali e au-
tonomi protestano contro il 

^ • " " • • mancato rinnovo del con
tratto. Saranno assicurati solo alcuni collegamenti con le 
Isole. Intanto, si riaccende anche il Ironie ferroviario. Dalle 
21 del 20 alla stessa ora del 21 aprile l'Italia resterà seni» 
treni. I sindacati pongono un preciso altola alla privatizsa
zione di parte della rete. A PAGINA 1 1 

Oggi aerei 
col contagocce 
Il 21 treni 
bloccati 

Sinatra, Davis 
Mlnnelli: ieri 
megaconcerto 
a Milano 

L 

Undicimila eleganti •Detta
tori al Palatrussardi di Mila
no hanno seguito .The ulti
mate event-, il megaconcer
to che ha riunito tre stelle di 
prima grandezza del flnna-
mento canora statunitense: 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ " ™ " Sammy Davis, Uza Minnelll 
e Frank Sinatra. La manifestazione, cui hanno assistito vip 
della politica e del made in Itary, è iniziata con dieci minuti 
di ntardo: ressa agli ingressi, ed arrivo tempesto» per lo 
stesso Sinatra, sotto la pioggia. Un grande successo. 

APASINA H 

Aerei alla Libia 
Disaccordo 
Thatcher-Gorbaciov 

Gottnciov senbia distraisi guardando l'orologio durante II 
di benvenuto U . TftJ.h.. 

ALFIO BERNABEI APAOINA» 

Mentre Ciampi, all'Antimafia, lancia l'allarme: «Il '92 occasione per la mafia» 

«Non daremo mai 8 anni a un drogate» 
I giudici al Senato: la legge non va 
mn 
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MARTEDÌ 11 APRILE 

°°0g$^ 
EDIZIONE STRAORDINARIA 
GRATUITA 
DEL SALVAGENTE 

LA TASSA 
SULLA SOFFERENZA 
IL DECRETO 
GOVERNATIVO 
TUTTI 1 NUOVI TICKET 
DA PAGARE 

Ralfele Bertoni, presidente dell'Anni avverte: è una 
legge iniqua, che i giudici non accetterebbero. E 
Bruti Liberati, segretario della stessa associazione, 
aggiunge: è contraria a ogni principio di buon senso 
e della Costituzione. Intorno alla proposta del gover
no sulla droga ed alla punibilità del tossicodipen
dente, torna a divampare la polemica. Ciampi: «Il '92 
pud diventare un'occasione per la mafia». 

F U M I C O OIRKMICCA 

§ • ROMA. Cosi com'è, il di
segno di legge del governo 
sulla droga non va: I magistra
ti lo giudicano iniquo, poco 
efficace, impossibile da appli
care. Convocati ieri dai sena
tori delle commissioni Giusti
zia e Sanità, Raffaele Bertoni e 
Edmondo Bruti Liberati (pre
sidente e segretario dell'Asso
ciazione nazionale magistra
ti) hanno ripetuto - e rincara
to - le critiche alla proposta 
governativa. -Un piccolo spac
ciatore può essere punito con 

otto anni di reclusione -• ha 
detto Bertoni - e questa e una 
iniquità che la magistratura 
non accetterebbe». «Rimane 
l'enorme sproporzione tra la 
dose^ giornaliera e 11 supera
mento della stessa - ha ag
giunto Bruti, Liberati - . Per 
esempio, la dose di due giorni 
è punita con otto anni di car
cere: questoècófflrario a ogni 

principio di buon senso e del
la Costituzione». Craxi, prima 
parlando in un teatro romano 
e poi intervistato da Radio ra
dicale, ha difeso le proprie 
proposte in materia di droga. 
Ma aspre repliche.sono arriva
te al leader socialista per la 
sua minaccia di proporre un 
referendum se la legge non 
verrà subito approvata, «ir Psi 
non può ritenere che il Parla
mento sia utilizzabile secondo 
priorità che vengono stabilite 
in via unilaterale», ha detto 
Mancino, capo dei senatori 
de. E Pecchioli: «Craxi ha in 
mente di condurre una lotta 
per la punibilità del tossicodi
pendente, e noi non siamo 
d'accordo-. Allarme di Ciampi 
alla Commissione Antimafia: 
•Il '92 può aprire per la mafia 
nuove occasioni d'investimen
to-. 

A PAGINA e 

Non lavoro, viene mio marito 
•J* TREVISO. Per gli america
ni ha già un nome, «yob sha
ring». In italiano, la prima tra
duzione compare nell'accor
do stipulato ieri mattina fra 
Benetton e sindacati tessili: «Il 
lavoro condiviso», oppure 
•part-time deciso dalle cop
pie». Cosa significa? Che, Ira 
poco, due persone che lavori
no entrambe in uno stabili
mento Benetton potranno de
cidere di spartirsi equamente • 
Un solo posto ed un solo sti
pendio. Un'innovazione sba
lorditiva, con mille possibili 
implicazioni. Facciamo l'e
sempio di un posto di tagliato
l e di tessuti: anziché essere 
occupato dall'operaio mentre ' 
la moglie o la compagna sta a 
casa, potrà essere assegnato 
ad entrambi che, in un appo
sito contratto, dovranno sce
gliere i rispettivi impegni di la
voro, purché egualmente sud
divisi. Una settimana lavora 
lui, l'altra lei. Oppure un mese 
ed un mese. O sei mesi e sei 
mesi. La stessa cosa può natu
ralmente valere per due ami
che, per due parenti, cosi via. 
Ci saranno da superare anco
ra parecchie difficoltà Duro-

Assunzioni e stipendi «di coppia»? Occupare in 
due un unico posto, spartirsi equamente le ore 
di lavoro e la busta paga? Lo prevede l'accordo 
stipulato ieri mattina a Treviso tra il colosso tec
nico Benetton ed i sindacati. Tra le altre inno
vazioni, più flessibilità negli orari compensata 
da maggiori riposi, trasparenza negli stipendi 
degli impiegati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIM SARTORI 
cratiche prima di arrivare al
l'applicazione concreta. Ma 
intanto il principio è scritto 
nero su bianco. E riguarda, 
primi in Italia, i 1400 dipen
denti diretti del gruppo Benet
ton (quattro stabilimenti nel 
Trevigiano, altre 50) imprese 
con 1 Smila dipendenti nel de
centramento produttivo, 1475 
miliardi di fatturato e 130 di 
utile netto neli'88), non nuovi 
a stabilire innovazioni in tema 
di orario. Altri due sono pre
senti in quest'ultimo contratto: 
il sindacato si dice pronto ad 
accettare un maggior numero 
di ore di «flessiblliti», contrat
tandole fabbrica per fabbrica, 
ma in cambio ottiene riposi 
compensativi superiori (30 

ore ogni 24). La Benetton, a 
sua volta, rilancia la palla al 
sindacato sul «6 per 6», il ritmo 
di lavoro (sei ore in sei gior
ni) che adotta in numerosi re
parti: se riceverà proposte dei 
lavoratori che garantiscano 
una pari efficienza nello sfrut
tamento degli impianti, modi
ficherà il regime. Un altro 
punto di accordo Innovativo 
riguarda I 640 impiegati del 
gruppo, sindacalizzati solo al 
5% e privi di potere contrat
tuale: la Benetton si impegna 
a rendere trasparenti i criteri e 
le valutazioni in base al quali 
determina i loro stipendi. È 
appena uno spiraglio per una 
vera tutela sindacale, comun

que «un primo passo che ri
guarda ed interessa tutto U 
sindacato», l'ha giudicato Ieri 
Agostino Megale, segretario 
nazionale Filtea-Cgil, con un 
occhio a chimici e metalmec
canici. Il nuovo contratto pre
vede anche il passaggio di 
cento operai a qualìfiche su-
perfori ed una contrattazione 
semestrale nelle singole fab
briche sui rapporti tra innova
zioni e professionalità, L'au
mento salariale medio è di 
centomila lire, su una richie-' 
sta iniziale di 11 Smila, E per i 
quindicimila dipenderai dèlie 
fabbriche che lavorano per 
conto di Benetton? Oltre ad 
informare costantemente sul 
decentramento, l'uletxt» tre
vigiana si è impegna!» « con
frontarsi col sindacata sul Rus
si produttivi nelle aree del de
centramento. 

Ma e sul piano complessivo 
che l'accordo'tra «indicato « 
Benetton rivela tutta la sua ori
ginalità. Cosa accadrebbe, do
mani, se al reparto presse del
la Fiat giungesse una telefona
ta di questo tono: «Questa set
timana non vengo.;VI mando 
mia moglie»? 



COMMENTI 

Ignita 
5fPCÌoihale dei Partito comunista italiano 
li'-'- •' " 'fondato 
, i d» Antonio Gramsci nel 1924 

Europa e Pfcf 
AUGUSTO MNCALOI 

el gran dibattito che agita la Francia a un po' 
più di due mesi dalle elezioni europee - l'Euro
pa continua a far paura a tanti francesi e questa 
paura conferma una impreparazione prima di 
tutto psicologica, e poi culturale e politica, a ' 
scalfire anche di poco II dogma dell'intoccabili-

ta della sovranità nazionale - i socialisti francesi stano 
sviluppando da qualche tempo un discorso europei
sta per tanti aspetti nuovo e di grande interesse che li 
conduce, forse per la prima volta, ad uscire dagli an
gusti confini •esagonali- per vedere l'Europa come io 
spazio in cui si giocheranno sia ì destini della Francia, 
ala quelli della sinistra europea, sta I lineamenti e i 
contenuti dell'Europa stessa. 

Non c'è dubbio che si debba all'ultimo Mitterrand, 
quello della campagna per le elezioni presidenziali, il 
merito di aver superato II vecchio schema francese -
che ancora pochi anni fa riduceva la costruzione eu
ropea ad una intesa franco-tedesca - e di avere impo
stato il discorso vincente sulla necessita per la Francia 
di prepararsi responsabilmente all'integrazione euro
pea. I tedeschi, del resto, navigavano ormai a vele 
•piegate nel gran mare europeo facendo dire a Alain 
Mine che «non c'è un problema europeo ma c'è sol
tanto un problema tedesco», quello dell'egemonia te
desca, per Intenderci: e la Francia, di conseguenza, 
doveva trame le necessarie conclusioni e rimboccarsi 
le maniche per non restare a guardare gli altri che 
prendevano il largo. 

Oggi però i socialisti francesi vanno oltre l'europei
smo di principio del loro presidente e propongono al
la sinistra europea - all'interno della quale avevano 
sempre figurato come •l'anomalia francese» - un pro
getto di organizzazione delle forze di progresso «in 
grado di affrontare il prossimo secolo e di allargare le 
riflessioni e le proposte alla dimensione dello spazio 
europeo». 

Per il primo segretario Pierre Mauroy, che ne ha 
ampiamente trattato nel giorni scorsi su -Le Monde», il 
problema, Insomma, è il seguente: o si arma alla co
struzione di una «eurogauche» e alla definizione di 
UAa tua strategia su scala comunitaria o, in mancan
za di un progetto comune e unificante, le sinistre in 
ordine sparso non avranno né la capacità né i mezzi 
per arginare la spinta liberale, favorita per altro dal 
processo di integrazione, e lasceranno alle destre il 
compito storico di costruire l'Europa. Che risulterà, 
ovviamente, a loro immagine e somiglianza. 

E qui, a due manforte a Mauroy, entra in scena 
Laurent Fablus, ex primo ministro, presidente della 
Camera, già avversario di Mauroy nella corsa alla dire
zione socialista e oggi capolista alle elezioni europee. 
Per Fablus l'Europa dovrà essere •democratica e soli
dale», Respinta l'Europa del ciascuno per sé» e l'Eu
ropa del ciascuno a casa propria», fabius - che ha 
l'appoggio presidenziale per pattare avanti un'Idea 

^ europea, non esclusivamente mercantile - afferma 
" che l'elemento centrale, della costruzione .europea 

dovrà consistere nel suo carattere sociale, nella stesu
ra di una Carta del diritti fondamentali del cittadino 
capace di garantire il lavoro, l'educazione, la forma
zione professionale, la protezione sociale per tutti. 

bblamo qui i due cardini attorno ai quali si svi
lupperà dunque l'azione europea dei socialisti 
Irancesi: lavorare prima di tutto all'indispensa
bile costruzione dell'eurosinistra, dotandola di 
un programma capace di unirla al di sopra «del
le sue malattie infantili» - cosi le chiama Mau

roy parlando In particolare della sinistra francese, del
le sue divisioni, dei suol limiti e dei suol settarismi an
cestrali - e costruire con tutte le forze socialiste, so
cialdemocratiche e di sinistra (tra queste ultime Mau
roy colloca In prima fila I comunisti Italiani) un'Euro
pa «accettabile», cioè a dimensione fondamen
talmente sociale, 

Queste, come dicevamo, sono le novità del discor
so europeo del socialisti francesi. E non sono novità 
di poco conto perchè rappresentano non soltanto II 
superamento di quei limiti nazionali che tutti I partiti 
francesi hanno ereditato dalla cultura della Terza Re
pubblica ma anche il reinserimento del socialismo 
francese - sempre diffidente nel confronti delle so
cialdemocrazie del Nord e in particolare di quella te
desca - In quella grande ma ancora tormentata cor
rente di idee e di ideali che ha nome sinistra europea 
0 •eurogauche». 

Oggi si tratta dunque dì fare di questa eurosinistra 
ancora disunita uno struménto politico efficace con
tro ogni sorta di "deregulation». E quale miglior terre
no di confronto con le altre forze politiche se non 
quello dell'edificazione di una unione europea? Do
manda a cui II Pei ha già dato una risposta, mostran
dosi pronto a contribuire alla costruzione di questa 
eurosinistra, coerente con la scelta di esserne parte 
integrante e attiva. 

£\ 

.Dal 10 e dal 17 inizia la raccolta delle firme 
L'impegno deijó&munisti nelle due iniziative popolari 
e in Pctfamento per nuove leggi a tutela dell'ambiente 

• i Comincia il cammino dei 
due referendum, sulla caccia 
e sui pesticidi, di cui ii Pei è 
promotore, insieme ad un va
sto arco dì forze. Assumiamo 
l'impegno - seriamente, come 
è nostro costume - per la 
campagna referendaria, a co
minciare dalla raccolta delle 
firme, che comincerà il 10 
aprile per la caccia, e il 17 per 
I pesticidi. Convinti di inter
pretare gli orientamenti di 
fondo dell'opinione pubblica, 
e impegnati a discutere in mo
do aperto con quanti, anche 
nelle nostre file, avanzano 
dubbi, riserve e perplessità su 
questa iniziativa. Convinti an
che che l'asse ambientalista 
della nostra politica, deciso 
dal 18° congresso, comporta 
scelte chiare, e coerenze nelle 
posizioni politiche, in ogni 
campo. 

Due cose sono evidenti: 
che l'attuate esercizio dell'atti
vità venatoria, e l'abuso della 
chimica in agricoltura sono 
insostenibili dall'ambiente; 
che la via maestra per modifi
care l'attuale situazione è 
quella delle leggi, degli inter
venti di riformar 

Per questo abbiamo pre
sentato in Parlamento propo
ste precise, capaci d{ modifi
care radicalmente la situazio
ne attuale Per questo, anche, 
abbiamo ritenuto che due re
ferendum popolari possano 
rappresentare un formidabile 
strumento per scuotere l'inde
cente passività del governo, 
l'ottusa posizione conservatri
ce della De, il comportamento 
ballerino e furbesco del partiti 
con essa coalizzati. E anche 
per evitare all'Italia di prende
re continuamente schiaffi in 
sede comunitaria: già condan
nata per la mancata applica
zione della direttiva Cee sulla 
caccia, continuamente espo
sta alle brutte figure in campo 
ambientale. 

La venta è questa, amara 
quanto si vuole: passano gli 
anni, ma non si batte chiodo. 
Per volontà del governo, tutto 
si ferma e si impantana. Biso
gna allora prosciugare il pan
tano, dare una spinta vigorosa 
alle riforme. Chi è che non si 
dice «riformista»? Tutti, prati
camente. Ma riformisti tutti 
non siamo. Ecco, prima di tut
to, perché i referendum. 

La caccia. Partiamo dalla 
realtà. La realtà ci dice: 1 ) che 
1 cacciaton sono tanti, troppi 
5 per ogni 100 ettan (ed è un 
record), liberamente vaganti 
(e motorizzati) e liberamente 
sparanti: 2) che gli animali so
no pochi Per alcune specie 
non si può più parlare di «pre
lievo», ma di rastrellamento 
annuale dei superstiti, 3) che 
la caccia si svolge in forme 
causali, disordinate e anarchi
che. Siamo già oggi ad un de
grado consumistico dell'attivi
tà venatoria, e ad uno svilup-

Perché 
i referendum 
su caccia 
e pesticidi 

FABIO MUSSI 

pò incontrollato del privati' 
smo. Bisogna assolutamente 
correggere queste distorsioni. 
Le «moratorie», come quella di 
cinque anni ipotizzata dal Psi, 
servono a darsi una verniciata 
di verde intenso, senza accol
larsi l'onere della proposta. 

Proposte sul tappeto ce né 
sono. Serie, almeno due, che 
convergono su punti essenzia
li: quella del Pei e quella pre
sentata dal ministro dell'Am
biente, Ruffolo. Il governo pro
prio iritqugsti5 giorni ha final
mente annunciato la sua (di
penderà dal jcferenduni?)%La 
Oc ha taciuto nella speranza 
forse di raccogliere qualche 
voto der cacciatori, che do
vrebbero invece infuriarsi con* 
tra il partito del presidente del 
Consiglio: eludere la ri/orma, 
Infatti, è come giocare a «ri-
schiatutto», se si considera che 
l'opinione pubblica è sempre 
più critica verso il modo in cui 
si esercita la caccia, e una par
te di essa è apertamente con
tro la caccia. 

Non si esprime però contro 
la caccia il comitato promoto
re del referendum, che non fa 
sua la proposta di moratoria, e 
chiede la riforma. Chiede una 
riforma radicale, e con ragio
ne. Nel comitato ci sono tante 
forze diverse. Ma una cosa è 
certa: esso non è •l'associazio-
ne dei nemici dei cacciatori». 
E questo è un risultato politico 
importante, per chi pensa, co
me noi, che la linea giusta 
non sia quella del «muro con
tro muro». Un risultato a cui 
hanno contribuito anche asso
ciazioni venatorie, come l'Ar-
cicaccia, più sensibili alle esi
genze di cambiamento. 

La domanda referendaria è 
abrogativa praticamente del
l'intera legislazione oggi in vi
gore (leggi 968 e 342), e dun
que postula una nuova legisla
zione, integralmente sostituti
va 

La tegge proposta dal Pei -
una proposta aperta, perché 
nessuno certo ha il Vangelo in 
tasca - sostituisce 968 e 842 e 
recepisce la direttiva Cee Si 
fonda su principi assai innova

tivi: 
a) Non solo la fauna è «pa

trimonio indisponibile dello 
Stato», ma lo Stato italiano è 
responsabile verso la comuni
tà internazionale delle specie 
che migrano attraverso i suoi 
confini. 

b) La caccia si esercita in 
forma regolamentata e pro
grammata, stabilendo, anche 
con l'ausilio e il contributo 
della comunità scientifica, la 
quantità e il tipo di prelievo 
venatoria , 
v e ) Il territorio * gestito so
cialmente, in collaborazione 
tra cacciatori, agricoltori, am
bientalisti, scienziati. £ diviso' 
in aree dove si stablisce la «re
sidenza venatoria*. I fondi so
no aperti, l'accesso è libero. 
Le eccezioni sono rigorosa
mente stabilite, 'su richiesta 
dei proprietari dei fondi, per 
inderogabili necessità produt
tive, dalle Regioni. 

Dunque, come ha già scritto 
Giovanni Berlinguer su «l'Uni
tà», l'intenzione che sta dentro 
il referendum è dì abrogare 
per regolare. Sì può però legi
ferare anziché abrogare, se si 
vuole si può. Dipende dalla 
maggioranza parlamentare. 
Ora bisogna determinare una 
maggioranza che vuole e ap
prova le riforme. Non dovreb
be essere difficile, visto che tra 
1 promotori ci sono liste verdi, 
radicali, Dp, Pli, Psi, Pei, ed è 
possibile mettere i democri
stiani alle corde. 

Pesticidi. Il comitato pro
motore ha voluto titolare cosi 
la sua piattaforma: «Un refe
rendum in difesa dei consu
matori, degli agricoltori, per la 
riconversione ecologica dell'a
gricoltura». Quale obiettivo 
specifico? «Una immediata e 
drastica riduzione dell'uso 
della chimica di sintesi in agri
coltura ed una revisione radi
cale della legislazione che ri
guarda i pesticidi sono gli 
obiettivi immediati della cam
pagna referendaria insieme 
con un impegno concreto per 
lo sviluppo di un'agricoltura 
ecologica». 

Il referendum è abrogativo, 

naturalmente. Di quella nor
ma della 283, articolo S com
ma h, che affida al ministero 
della Sanità il potere di stabili
re i limiti di tolleranza e l'am
missibilità dei pesticidi negli 
alimenti. E come il ministero 
può intendere la sua funzione 
(può: non è detto natural
mente che saremo etema-
mente afflitti dalla disgrazia di 
un ministro come Donat Cat-
tin e di un governo come que
sto), lo si è visto net caso del-
l'atrazina nell'acqua potabile. 

Oggi il consumatore è prati
camente indifeso. Ci tocca, at
traverso gli Alimenti, un etio 
pro-capite l'anno di veleni. Ih 
tutto il mondo esistono circa 
500 tipi di prodotti chimici per 
l'agricoltura, per un giro d'af
fari di oltre 20mila miliardi di 
lire. In Italia ogni anno vengo
no sparse sul campì 100.000 
tonnellate di tali sostanze. 
Una vera e propria overdose 
chimica. L'agricoltura è chimi
co-dipendente. I danni li subi
scono prima dì tutto gli agri
coltori, poi i consumatori (sia
mo ormai allo stillicidio quoti
diano dei casi di inquinamen
to, avvelenamento, intossica
zione). Ma li subiscono l'aria, 
l'acqua, la terra. La terra viene 
progressivamente impoverita. 
resa esausta. Al capolìnea di 
questo perverso viaggio c'È 
anche il declino della produt
tività e la diminuzione del red
dito contadino. 

Nessuno pensa che si possa 
di punto in bianco passare 
dall'overdose a zero.- Ma è il 
momento di invertire la ten
denza; meno chimica è possi
bile. Meno chimica comporta 
anche un balzo tecnico-scien
tìfico nel settore primario, una 
ulteriore modernizzazione 
dell'agricoltura. 

Ci vogliono leggi nuove. Ma 
nuove leggi non amvano. An
che in questo campo, il refe
rendum può fare da locomoti
va, ad una polìtica agricola 
nuova, in campo nazionale e 
comunitario Ci sono proposte 
del Pei che giacciono Ma non 
possiamo accettare, in nessun 
modo, tali «giacenze» politiche 

e legislative. Vediamo anche, 
in collegamento con questa 
campagna referendaria, im
portanti «movimenti», per 
esempio nella posizione della 
Confcoìtivatori, a livello nazio
nale e regionale, nella posizio
ne della Flai-Cgil e della Lega 
delle cooperative. 

Tra le force promotrici tro
viamo i giovani socialisti. Ma 
non ì socialisti adulti. Che anzi 
sì sono apertamente dissocia
ti, e solennemente, nel loro 
stesso documento congres
suale, capitolo 7. Il referen
dum «potrebbe produrre - vi si 
afferma - danni incalcolabili 
alia nostra agricoltura» (per
ché? E i danni attuali, chi li pa
ga, chi li fronteggia, chi lì ripa
ra?), «senza peraltro garantirci 
dai rischi derivanti della com
mercializzazione dì prodotti 
agricoli provenienti da paesi 
terzi». Strano argomento, iden
tico a quello dei fautori del 
«no» nel referendum sulle cen
trali nucleari, dato che diceva
no, pur escluse dal Piano 
energetico nazionale, le cen
trali sì trovano tuttavia poco 
oltre frontiera. Cosomal si trat
ta di agire sulla Comunità per 
ridurre l'uso della chimica in 
tutti i paesi e non di adeguarsi 
ad un uso indiscriminato. 
D'altro canto la Cee sia adot*. 
landò Jun regolamento elle 
sembra proporsi proprio que
sto obiettivo. 

Ma il documento del Psi poi 
aggiunge: «Per questi motivi 
non aderiamo al referendum 
sui pesticidi e predisponiamo 
invece iniziative parlamentari 
per la soluzione di questo pro
blema». Bene: ecco un primo 
risultato di questo referendum. 
E se i socialisti vorranno ri
sparmiarsi qualche fatica, pos
sono dare un'occhiata alle 
proposte di riforma gii depo
sitate dal Pei in Parlamento, 
prima che i referendum partis
sero. 

Noi siamo pienamente im
pegnati dunque. Impegnati a 
dare soluzione positiva ai pro
blemi acutissimi che ci stanno 
dinanzi. E siamo convinti 
(proprio perché la «riconver
sione ecologica dell 'econo
mia* non è uno slogan propa
gandistico) che una sena re
golamentazione della caccia, 
una riduzione dell'uso della 
chimica in agricoltura possa
no non solo soddisfare bisogni 
di sicurezza ed esigenze eti
che ormai largamente diffuse: 
possono cambiare il volto del
le campagne italiane, il modo 
come gli uomini vi abitano, il 
rapporto tra la campagna e la 
città. Possono insomma cam
biare qualcosa della nostra at
tuale civiltà, farla progredire 
verso più mature forme dì 
equilibrio e di produzioni so
stenibili. Ecco perché il Pei si 
batterà in Parlamento per 
nuove leggi, si impegnerà fino 
in fondo nelle campagne refe
rendarie. 

Intervento 

I disastri ecologie) 
e l'impotenza 

di scienza e politica 

LAURA CONTI 

G iorni la a Carra
ra, invitata a un 
convegno della 
Lega Ambiente 

•BBM^M sui problemî  
della bonifica^ 

dell'area inquinata dalla 
. Farmoplant, fui richiesta di 
riferire sui progetti di bonifi
ca dell'area di Seveso inqui
nata di diossina, e sulla loro 
attuazione. Risposi che la 
bonifica sarebbe stata pos
sibile solo » gli scienziati 
italiani e stranieri coinvolti 
nel problema fossero riusci
ti a identificare degli organi
smi (batteri? muffe?) capa
ci dì modificare la molecola 
della diossina senza distrug
gere le componenti organi
che del suolo, già molto 
scarse. Poiché nessuno 
scienziato riuscì a identifi
care microrganismi dotati di 
tali capacità (può darsi che 
non ne esistano) si penso 
da parte di alcuni di trattare 
il terreno contaminato in in
ceneritore, e da parte di altri 
di estrarne la diossina con 
un solvente, che poi sareb
be stato sottoposto a raggi 
ultravioletti per decomporre 
la molecola inquinante. Ne 
l'uno né l'altro metodo ven
nero applicati: se lo fossero 
stati, il risultato conseguito 
sarebbe stato «decpntami-
nazione», ma non «bonifi
ca»: infatti la molecola peri
colosa sarebbe stata distrut
ta, ma il materiale che sa
rebbe uscito dall'incenerito
re, o dall'impianto chimico, 
sarebbe stato un minerale 
inerte, sprovvisto di quelle 
proprietà che ne avevano 
fatto un suolo agraria Dun
que l'Inquinamento aveva 
impresso all'ambiente una 
modificazione irreversibile, 
e le pratiche di decontami
nazione avrebbero anch'es
se modificato irreversibil
mente l'ambiente, perché.. 
avrebbero avuto un costa 
energetico e peteio avreb
bero provocato diversi tipi 
di inquinamento: quanto 
meno in termini di inquina
mento termico, dato che 
ogni impiego di energia 
produce calore. 

All'Università verde di 
Matera ho illustrato con altri 
esempi il medesimo concet
to. Solo il ricorso a organi
smi viventi capaci di distrug
gere i materiali pericolosi 
da noi immessi nell'am
biente, oppure di ricostruire 
ciò che abbiamo distrutto, 
può darci una reale «bonifi
ca»: per esempio, per impe
dire che un suolo impoveri
to e destrutturato ceda alle 
falde acquifere i nitrati con 
una velocita pericolosa, 
possiamo farci aiutare da 
un prato di trifoglio o di er
ba medica; queste erbe non 
solo rimedieranno al guaio 
che abbiamo provocato, 
ma per di più lo faranno 
senza alcun costo ambien
tale, addirittura senza costi 
energetici, e inoltre ci torni
ranno carne e latte. 

Queste osservazioni pos
sono venire esposte anche 
in linguaggio scientifico, e 
non solo nel linguaggio del
l'esperienza quotidiana. 
Possiamo dire cioè che, nel
l'universo che procede ver
so una crescente degrada
zione, verso un crescente 
disordine, gli interventi in
congrui dell'uomo aumen

tano II' disordine più di 
quanto lo aumentino gli al
tri animali, mentre gii orga
nismi vegetali esplicano!» 
loro funzione ordinatrice, 
anti-entropico. e i microrga
nismi decornposltori aiuta
no i vegetali fornendo loro 
le molecole semplici che 
riescono a ottenere decom
ponendo te molecole com
plesse che noi immettiamo 
nell'ambiente. Ma, se non 
abbiamo ('aiuto di piante e 
di batterli gli sforzi tecnolo-* 
glcl che compiamo per por
re rimedio ai disastri che 
abbiamo provocato sono, 
per lo pia, destinati al fallir 
mento. Come è accaduto in 
Alaska: fin da) primo me». 
mento, quando ancora l'ot
timismo ufficiale parlava di 
•alcuni anni», e poi di «alcu
ni decenni» necessari per la 
normalizzazione, quelli che 
un po' si intendono di eco
logia hanno subito capito 
che I mejodl tecnici propo
sti avrebbero aggravato I 
danni, che era accaduto 
qualcosa di irreparabile. 

Qualcuno fra II pubblico 
ha protestalo: questa, che 
andavo esponendo, sareb
be una visione .troppo tec
nica» dei problemi, e troppo 
poco «politica»: *1 rimedi so
no, in genere, tecnicamente 
possibili: ma ci sono di 
mezzo Interessi economici, 
e manca la volontà politica 
di risolvere I problemi». 
Questi discorsi appartengo
no al passato, un passato 
che anch'io ho condiviso. In 
passato contenevano anche 
delle verità, ma il loro con
tenuto di verità è andato of
fuscandosi, e sono rimasti 
degli sterili ideologismi. Og
gi sappiamo che le scelte 
economiche e politiche so
no di fondamentale impor
tanza nella prevenzione del 

disastri fàjnbientall, I n » 
quaflJo 11 disastro si è com
piuta la politica e la tecnica, 
l'economia e la scienza, 
possono essere egualment 
impotenti, 

E una scelta politi
ca consentirò 
che si prosegua 
nell'attinglmeu-

_ _ lo di petrolio dai 
fondali marini, e 

nel far solcare i man dalle 
petroliere; e una scella poli
tica proseguire sulla strada 
di un eccesso di trasforma
zioni energetiche; è una 
scelta politica chiedere agli 
scienziati sempre pio ener
gìa; è una scelta politica 
continuare con sciocca osti
nazione a sostenere che lo 
sfruttamento dell'energia 
solare è «troppo costoso».,, 
Tutto questo è una scelta 
politica. Ma, dopo l'apertu
ra della falla nella petrolie
ra, tutti gli spazi di scelta si 
sono tragicamente ristretti: 
su quelli delle scelte politi
che, sia quelli delle scelte 
tecniche. E il restringimento 
degli spazi di scelta la novi
tà, rispetto al passato, della 
quale abbiamo, tutti, fatica
to a renderci conto. Oggi 
però l'inizio di una consa
pevolezza diffusa si registra 
- anche questa è una novi
tà. ma di segno positivo, -
nella parte più avanzata 
della cultura italiana, E nel 
partito comunista. 
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€t Wtnh 
Good bye, Pasteur! Rino

mato ricercatore in microbio
logia ambientale M Armand 
Drapeau, dell'Ecole Polytech-
nique di Montreal, s'è messo a 
tremare dalla rabbia quando 
ha ricevuto una lettera con cui 
lo s'informava che d'ora in poi 
dovrà redigere i suoi articoli 
nella lingua di Shakespeare se 
vuol vederli pubblicati dall'ln-
stitut Pasteur 

L'Institut ha tre riviste, nate 
nel 1887. Non avranno più 
niente di francese, nemmeno 
il titolo M. Jerri Bram, respon
sabile degli «editorial servtces» 
della degna istituzione parigi
na scrive, in inglese: «Questa 
decisione è conseguente al 
nostro desideno di diventare 
veramente internazionali Più 
d'un terzo dei nostri lettori vive 
negli Stati Uniti» 

Secondo il professor Dra
peau, che pubblica in france

se nelle riviste.. inglesi «Envi-
ronmental Technology Let
tere» e «Water Research», «que
sta nostra è un'abdicazione 
che avrà conseguenze disa
strose. Il nostro istituto ha 
aperto sezioni in Algena, Se
negal, Tunisia. Che diremo ai 
ricercatori africani? A che ser
vono le somme investite dalla 
Commissione permanente 
(rancoquebecchese per lan
ciare nviste francofone?». 

Come molti abitanti del 
Quebec, il professor Drapeau, 
perfettamente bilingue (una 
parte degli studi li ha fatti a 
Toronto), sta al posto giusto 
per sapere che l'attrazione 
dell'inglese può diventare una 
vera trappola culturale: «Se i 
ricercatori francesi si mettono 
a pubblicare tn inglese, non si 
prenderanno più cura di crea
re neologismi Prenderanno m 
prestito la parola Inglese, che 
rapidamente si divulgherà» 
•In questo modo la modernità 
finirà col parlare inglese. Il 
francese diventerà un reperto 

archeologico», incalza M. Pier
re Marte!!, presidente del con
siglio della lingua francese del 
Quebec. M. Martell ha scino 
alle autorità francesi per mani
festare il suo stupore per le de
cisioni dell'Istituto Pasteur. 

Cowlte-Eajt. Ma Yolan-
de Cossette-East, ex traduttrice 
dei servizi federali canadesi, 
scrive «Il francese è una lin
gua moribonda. Prima della fi
ne del secolo sarà desueta co
me il latino o il greco classico. 
Tentare di salvarla artificial
mente è un esercizio futile». 

Da qualche tempo gli abi
tanti de) Quebec, prima linea 
d'una guerra da combattere 

senza debolezze, avvertono 
che «fi fronte interno cede», 
come dice il poeta Gerard Go-
din, deputato del Parti qué-
becquois ed ex ministro del 
governo Lévesque. E guarda
no con occhio inquieto alla 
Francia che va soccombendo 
alla moda dell'inglese. In una 
trasmissione dì «Apostrophe» 
fatta per commentare l'uscita 
del libro di Alain Mine, La 
Grande tllusion, i francofoni 
canadesi hanno visto e ascol
tato perplessi Mine che propa
gandava l'inglese come lingua 
europea unica e lodava le vir
tù del bilinguismo ufficiale 
praticato in Canada. l'«affaire 
Pasteur» ha creato a Montreal 

più subbuglio di tutte le ante
riori profezie sul triste avvenire 
del francese. E si è finito col 
sospettare la Francia d'alto 
tradimento 

Visto da Montreal, l'Inciden
te nflette l'atteggiamento un 
po' nnunziatano dell'elite 
francese, che troppo spesso 
abbandona la sua lingua pri
ma ancora che ciò venga 
chiesto Accade cosi, per 
esempio, nei simposi intema
zionali In Francia. In Quebec, 
al contrario, è obbligatorio un 
sistema di traduzione simulta
nea 

Dice Jean Yvon Houle, por
tavoce dell'ufficio della lingua 

francese, incaricato dì appli
care la legge del 1977 che ha 
reso il francese unica lingua 
ufficiale del Quebec: «La pre
tesa souplesse dell'inglese è 
un falso problema. Sono dieci 
anni che nessuno dubitava 
che le tecnologie di punta co
me l'informatica avessero fat
to, ormai, la scelta dell'ingle
se. E invece non passa setti
mana senza che in Quebec 
nasca un nuovo programma 
(logtael, cioè soft ware, ndt) 
in francese». 

I francofoni canadesi sono 
pionien in questo campo Essi 
hanno creato le prime banche 
di terminologia francese. L'uf
ficio per la lìngua francese 
propone più di tre milioni di 
termini tecnici In francese Ciò 
dimostra che niente è imversi-
bile 

Nel 1977 l'inglese era la lin
gua usuale fn tre quarti delle 
imprese del Quebec con oltre 
cinquanta dipendenti. Oggi 
quasi tutte queste aziende 
usano abitualmente il france

se nelle comunicazioni, com
presi i documenti di lavoro e 
le relazioni interne. 

Ciò è avvenuto grazie ai 
programmi di francesizzazio
ne messi in opera dall'Ufficio 
per la lìngua francese. E sono 
stati anche importanti i circa 
duecento lavori lessicologici 
portati a termine in allumanti 
settori produttivi diversi (Mar
tine Jacot, supplemento «.Sciwi-
ces et Médecme; 29 mano). 

frUfomU 
Anglomania. E al Pasteur 

che dicono? U loro tre riviste 
si chiameranno ora «Research 
in Virology» o «Immunology» o 
«Mlcrobiology. («esttibltshed 
In 1887 as the Annales do l'In-
stitut Pasteur»), Al 90, al 100 
per cento i lavori che arrivano, 
anche (tengono a precisare) 
dal Quebec e dall'Africa. Iran-
coIona sono scritti direttamen
te in inglese {29 nxum). 

2 l'Unità 
Venerdì 
7 aprile 1989 



POLITICA INTERNA 

Governo 
di pentiti 

Passato alla Camera metà decretone 
la maggioranza cerca una linea di difesa 
Niente ricorso al voto di fiducia 
Il Psi: estendere le esenzioni 

Ticket, paura di scottarsi 
1 5 aspettano De Mita 
In attesa del vertice di maggioranza con De Mita in 
programma lunedi prossimo sulla manovra econo-
mlco-fiscale del governo, mezzo decretone è pas
sato al vaglio dell aula di Montecitorio 21 dei 39 
articoli sono stati approvati ten Gli altri lo saranno 
quest oggi e sembra ormai caduta l'ipotesi di un ri
corso al voto di fiducia È comunque il decreto sa
nitario a monopolizzare la polemica politica 

OUIDODELL'AQUILA 

«ROMA I ticket sanitari 
continuano a scottare nelle 
mani di chi li ha varati Molti 
nella maggioranza si mostra 
no disponibili a rivederli Ma è 
ahcora da stabilire come La 
presenza più ingombrante per 
il pentapartito e diventata 
quella del ticket per 1 ricoveri 
ospedalieri Ce chi ne parla 
con esplicito imbarazzo come 
I liberali o come il socialista 
Moroni chi lo fa capire, come 
II repubblicano Del Pennino 
(•slamo disponibili alla revi 
stane del decreto») oli capo 
gruppo democristiano della 
Camera Mino Martlnazzoli 
(«I vogliono alcuni correttivi 
anche se non ci faremo pren 
dere da facili demagogie») Il 
ministro Emilio Colombo II 
qulda Invece I argomento con 
sufficienza «Cosa volete che 
siano duemila miliardi da ra 

stellare con i ticket sanitari 
quando con la revisione delle 
aliquote Irpef ne daremo sei 
mila?» Ma nonostante I atteg 
giamento «tranquillizzante» 
del litolare delle Finanze il 
problema e è E brucia Da via 
del Corso si dà via libera al re 
sponsabile del settore Sergio 
Moroni che prefigura un am 
pliamento delle fasce sociali 
«esenti» e il letto di 10 giorni 
per il balzello sul ncoven 
ospedalien Sarà questa con 
ogni probabilità la linea gul 
da dei socialisti al vertice di 
lunedi col capo del governo 
fresco reduce dal viaggio in 
Giappone Una linea che vor 
rebbe salvare la faccia di fron 
te alla protesta popolare sen 
za urtare troppo la suscettibili 
là del ministro del Tesoro Giù 
Ilario Amalo Bisogna vedere 

se il sempre più scricchiolante 
esecutivo De Mita sarà in gra 
do di presentarsi con una pro
posta univoca alle Camere 
davanti a un opposizione di 
sinistra che ha annunciato 
una serrata battaglia II Pei -
oltre alla petizione popolare 
che sta raccogliendo 1 adesio
ne della gente nelle città - ha 
preparato una sene di emen 
damenti che mira a cancellare 
le iniquità decise dal governo 
Verdi e demoproletan hanno 
annunciato il neon» ali oslru 
zionismo 

Oggi intanto la Camera do 
vrebbe esaunre 1 esame del 
decretone fiscale che per me 
tà è stato approvato len pò 
menggio I pnmi 21 dei 39 ar 
ticoli sono archiviati Lo sco
glio della delega al governo 
per le norme antielusione (su 
cui il Pei aveva avanzato 
un eccezione di incostituzio
nalità bocciata dalla maggio 
ranza) è stato aggirato strai 
dando la norma e nnviandola 
in commissione per un riesa 
me da completare in una set 
umana 

Tra i provvedimenti che 
hanno già ottenuto il consen 
so dell assemblea di Monleci 
Iorio ci sono la nforma delle 
aliquote Irpef il recupero del 
fiscal drag I aumento delle 
detrazioni per lavoraton di 

pendenti i nuovi criteri per ì 
regimi di contabilità la nfor 
mutazione del condonò Ve 
diamone brevemente le carat 
tenstiche pnncipali 
Curva Irpef. C è una forte at 
tenuazione del prelievo per i 
redditi elevati. Un vantaggio 
più contenuto per quelli me 
dio bassi La fascia fino a 6 mi 
Inni di lire avrà un aliquota 
del IO* da 6 a 12 milioni il 
22% da 12 a 30 milioni il 26% 
da 30 a 60 milioni il 33% da 
60 a 150 milioni iU0% da 150 
a 300 milioni il 45% oltre 1300 
milioni il 50% Per la cronaca 
oggi 1 aliquota massima era 
del 62% 

Fiscal drag. È1 argomento su 
cui si è acceso lo scontro più 
aspro ieri a Montecitono Pei e 
Sinistra indipendente avevano 
preparato emendamenti per 
rendere più chiara I automati 
cita del rimborso del drenag 
gio fiscale cioè di quelle quo 
te ingiustamente trattenute 
dalla busta paga dei lavoratori 
dipendenti in virtù di mere 
menti salariali relativi non ad 
effettivi aumenti di retnbuzio 
ne ma alla lievitazione del co 
sto della vita L accordo gover 
no sindacati è stato tradotto 
infatti in una nonna che i co 
munisti giudicano ambigua e 
non tale da garantire 1 effettivo 

i Si chiede di esentore degenti cronici 

Resone Emilia alle Usk 
\ «Non chiedete anticipi» 

L'Emilia Romagna afferma il «diritto» di non paga
re (per ora) le «tasse sulla malattia», apre un con
tenzioso con il governo accusato di «scippare» la 
sanità alle Regioni e si rivolge alla Corte Costitu
zionale, esclude dal pagamento i malati di Aids, 1 
degenti cronici, le famiglie dei bambini nati im
maturi «Il sistema dei ticket - ha detto ieri il presi
dente Luciano Guerzoni - va abbandonato» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

••BOLOGNA Dati Emilia Ho 
magna una bocciatura secca 
alta «manovra* governativa 
sulla sanità Sui ticket il voto è 
Uno zero senza appello «Se 
dipendesse da noi - ha detto 
teri I assessore alla Sanità Rie 
carda Nìcol ini - ti annullerem 
mo immediatamente* 

«Intanto però - ha aggiunto 
il presidente Luciano Guerzo 
ni (Pei) - la direttiva che sarà 
inviata alle Usi prevede il di 
vieto della richiesta del paga 
mento anticipato per le de 
genze ospedaliere per tutu i 
cittadini non esenti da ticket 
E sempre per questi cittadini 
in nessun caso potrà essere 
negata la prestazione sanitaria 

richiesta per mancata corre 
sponsione dei tlckeL In questi 
casi I Usi potrà chiedere ali m 
teressato o ad un suo familia 
re un impegno a pagare • tic 
ket se questi saranno confer 
matt e per 1 ammontare che 
eventualmente sarà previsto a 
suo tempo dalla legge dello 
Stato» La Regione afferma in 
sostanza il «dintto» di non pa 
gare 

«Agli utenlt potrà essere 
chiesta un impegnativa e 
proposto il dilazionamelo 
del pagamenti. Naturalmente 
chi intende «saldare» subito 
potrà farlo «Nessun sovversivi 
smo - ha aggiunto Ouerzoni -
nonostante le difficoltà ogni 

Usi dovrà attrezzare gli spor 
teli.» L iniziativa non cela co 
munque «I antipatia» per i tic 
ket giudicati ingiusti e inutili 
ma intende anche porre le Usi 
al nparo dal problema di un 
eventuale rimborso dei soldi 
pagati dai cittadini Uneven 
tualità tutt altro che remota 
dal momento che la sorte del 
decreto appare sospesa ad un 
filo E nei fatti la regione ac 
coglie la sollecitazione di Cgil 
Cisi e Uil a non far pagare «le 
tasse» 

Ma ancor più clamorosa la 
decisione della Regione Emi 
ha Romagna di «impugnare» il 
decreto nella parte relativa al 
«nordino» delle Usi E sul 
•conflitto di potere» sarà chia 
mata ad espnmersi la Corte 
Costituzionale «II governo -
ha detto polemicamente 
Guerzoni - non può program 
mare lo scorporo degli ospe 
dali (quelli con più di 500 pò 
sti letto 15 dei quali in Emilia 
Romagna ndr) e decidere la 
nstrutturazione temtonale del 
le Usi nel modo configurato 
nel decreto senza ledere le 
competenze delie Regioni 
Non lo può fare in 180 giorni» 

Luciano Guerzoni 

Infine ma non da ultimo la 
decisone di escludere dal pa 
gamento dei ticket non solo le 
oltre 40 «categone» di utenti 
individuate fin dalla comparsa 
del decreto (con diverse mo 
dalttà e con esenzione parzia 
le o totale si tratta degli invali 
di di malati affetti da gravi pa 
tologie tra cui il canno) ma 
anche i malati croma e lun 
godegenti gli ammalati di 
Aids le famiglie dei bambini 
nati immatun 

«Il decreto è ambiguo su 
questo - ha detto Guerzoni -
non spiega come ci si deve 
comportare Chiediamo chia 
nmenti e intanto sospendia 
mo i pagamene 

Sciopero ovunque, verso la giornata di lotta del 10 

Zangheri ai sindacati: 
i soldi si possono trovare così 

STEFANO BOCCONETTI 

• I ROMA Su un punto sono 
completamente d accordo 
Un punto che la da premessa 
a tutto Pei e sindacati la pen 
sano perfettamente allo stesso 
modo sulla manovra econo 
mica E il loro giudizio è duris 
simo Zangheri presidente del 
gruppo pei alla Camera che 
ieri s é incontrato con Cgil 
Cisi e Uil «Ci iiamo trovati 
concordi nel criticare ferma 
mente le misure sulla sanità 
Misure che colpiscono i citta 
dini con i redditi più bassi" 
Misure che perciò vanno nti 
rate Niente ticket dunque 
Perché sono una misura «ini 
qua» e perché la sanità non 
può essere finanziata con tas 
se ad hoc con balzelli L idea 
del Pei è semplicissima A par 
te il fatto che la spesa sanità 
na è sottoslimata - hanno so 
stenuto ien Zangheri e 1 indi 
pendente di sinistra Visco - e 
che anzi è una delle più bas 
se d Europa («il problema è di 
qualità della spesa non di 

quantità ) i comunisti sosten 
gono che il finanziamento del 
settore deve avvenire «con la 
fiscalità» ordinana Ospedali 
ambuiaton etc insomma de 
vono essere finanziati con le 
tasse normali che pagano tutti 
i cittadini Un discorso questo 
che piace anche al sindacato 
In prospettiva Solo che Cgtl 
Cisi e Uil dicono che in attesa 
della riforma nel sistema di fi 
nanziamento c e il problema 
oggi di come garantire la spe 
sa sanitana E propongono 
che ci sta un nequilibno nei 
contnbuti che pagano i lavo 
raton autonomi e in subordi 
ne che ci siano ticket diffe 
renziati a seconda del reddi 
to Una proposta che il Pei -
lo npetiamo per il quale la 
sanità va finanziata col fisco 
ordinario - non può condivi 
dere II Pei è contro i ticket è 
per 1 abolizione dei contributi 
Le divergenze uscite dall in 
contro di ieri tra Pei e sinda 
cali sono tutte qui Divergen 

ze «gonfiate» da un agenzia 
ma ridimensionate da Giulia 
no Cazzola Cgil «Più che di 
divergenze parlerei di qual 
che differenziazione II Pei ha 
un obiettivo generale - che 
condividiamo - mentre noi in 
questa fase siamo forse più at 
tenti a problemi immediati I 
contnbuti del mondo del lavo 
ro al sistema sanitario am 
montano a 38mila miliardi Ci 
sono e allora li vorremmo n 
partiti in modo più equo» 

L incontro col gruppo co 
munista - a differenza di quel 
li avuti 1 altro giorno con ì de e 
i socialisti che secondo aicu 
ni dingenti sindacali hanno n 
velato «preoccupazione» an 
che tra le file della maggioran 
za anche se di concreto non 
e è nulla - si è anche occupa 
to di problemi immediati 
•contingenti" Il Pei insomma 
- coli accordo del sindacato -
ha indicato la strada per recu 
perare quei soldi che il gover 
no vorrebbe rastrellare con i 
«balzelli» Si potrebbe pensare 
ad utilizzare i laboraton dia 

gnostici 24 ore su 24 «Lo Sta 
to - dice Zanghen - spenderà 
1500 miliardi per nuove as 
sunzioni ma col ndtmensio 
namento del ricorso ai pnvati 
ne nsparmierebbe altn quat 
tramila- Ancora e è la propo 
sta di revisione del prontuano 
farmaceutico l «aziendalizza 
zione» delle Usi e cosi via 
Obiettivi che sono anche al 
centro dell ondata di sciopen 
che continua ad investire il 
paese L appuntamento più 
importante resta quello fissato 
per lunedi quando assieme ai 
pensionati sciopereranno 
molte categorie - metalmec 
carnei e tessili - e tantissime 
città Al lungo elenco ien si 
sono aggiunte Palermo Sira 
cusa Genova Savona Siena 
Livorno Grosseto Viareggio 
Arezzo Lucca Sempre il 10 si 
concentrano le fermate di 
molti cantieri edili per esem 
pio quelli dell Emilia Senza 
contare che a Napoli lo stes 
so giorno si svolgerà ia gior 
nata del «diritti del malato» 
con tutto il settore sanila in 
piazza 

rimborso da parte detto Stato 
Sembrava che nel comitato 
dei nove si Tosse amvati a un 
testo accettabile ma poi in 
aula governo e maggioranza 
hanno mirato la loro disponi* 
bilità sulla nuova formulazio
ne avvalorando i dubbi e le 
preoccupazioni sulle reali in 
tenzioni dell esecutivo 
Detrazioni. La cifra che sarà 
possibile detrarre in sede di 
dichiarazione dei reddiU per il 
coniuge a carico aumenta a 
552 mila lire per il 1989 a 600 
mila per il 90 e a 624 mila lire 
perii 91 Bocciati gli emenda 
menu comunisti che miravano 
a elevare anche le detrazioni 
per i figli a carico 
Condono. Era stato oggetto 
di una pregiudiziale della Smi 
stra indipendente perché - di 
ceva il documento - il condo 
no proposto dal governo na 
scondeva una vera e propna 
amnistia Cosi com è avvenuto 
per la pregiudiziale sulla dele* 
ga antielusione la maggioran 
za dopo aver respinto il rilievo 
nel voto d aula ha dato impti 
citamente ragione ai propo 
nenti modificando il testo An 
che se non siamo ancora a 
una formulazione soddisfa 
cente - sostengono le opposi 
rioni - è per lo meno scorn 
parsa la forzatura sultanini 
stia 

Protesta ali ospedale San Camillo di Roma contro II decreto sulla 
spesa sanitaria 

Entrate fiscali 
in forte 
crescita: +17% 
in i ROMA II gettito del fisco 
continua ad aumentare in 
modo consistente quasi il 
17% in più nel primo bimestre 
dell 89 rispetto allo stesso pe 
nodo dell anno scorso Secon 
do i dati resi noti ien dal mini 
stero delle Finanze le entrate 
complessive di gennaio e feb
braio sono ammontate a 
41 214 miliardi con un mere 
mento sui] 88 del 169% Nel 
solo febbraio sono state 
18146 miliardi più 138% Si 
tratta di cifre particolarmente 
significative in quanto sconta 
no il minor gettito dell Irpef 
(dovuto alla revisione delle 
aliquote) e dell Iva (che il mi 
nistero spiega con la flessione 
degli scambi interni successi 
va alle festività di fine anno) 
L incremento del 13 4% delle 
imposte sul reddito e il patri 
monio é dovuto in gran parte 
al buon andamento dellim 
posta sostitutiva ( + 30 2%) e 

"" 2%) ma Fan dell Irpeg ( + 552% 

no precedente era aumentato 
in modo imsono nspetto a un 
anno doro dei guadagni di 
impresa I Irpef è cresciuta del 
4 3% nonostante la revisione 
delle aliquote Nel comparto 
tasse e imposte dirette sugli 
affan (+153%) I incremento 
maggiore in febbraio è stato 
registrato dall Iva sulle irnpor 
fazioni cresciute del 44 2% 
Rispetto allo scorso febbraio 
le imposte sulla produzione 
consumi e dogane hanno re 
so il 12 2% in più dovuto in 
particolare alt imposta di fab
bricazione sugli oli minerali 
( + 90%) I monopoli a feb 
braìo hanno registrato una 
crescita del 6 6% mentre lotto 
e lottene del 14 4% Il risultato 
del pnmo bimestre dell anno 
è invece dovuto allo sviluppo 
dell 119% delle imposte direi 
te e ali incremento del 27 4% 
delle tasse e imposte sugli af 
fan 

Oggi Occhetto all'ospedale San Camillo di Roma 

Contro la tassa in^usta 
cortei e petizione del Pei 
• i ROMA La mobilitazione 
del Pei contro i ticket sanitari 
non si ferma alla petizione 
popolare e alla raccolta di fir 
me A partire da oggi i comu 
nisti scendono in piazza or 
ganizzando cortei e manife 
stazioni E proprio oggi a da 
re il via a questo impegno sa 
rà il segretano Achille Occhet 
to che alle 10 30 interverrà ad 
un assemblea nell ospedale S 
Camillo di Roma uno dei luo
ghi dove più forte si è espres 
sa nei giorni scorsi la protesta 
di degenti e sanitari contro i 
ticket imposU dalla manovra 
economica del governo Nel 
pomeriggio sempre nella ca 
pitale si svolgerà una manife
stazione alle 1730 partirà da 
piazza Esedra un corteo che si 
concluderà a piazza SanU 
Apostoli dove parlerà Massi 
mo D Alema direttore dell U 
mtà 

Domani invece la protesta 
si sposterà al Nord a La Spe 
zia dove alle 16 partirà un 
corteo che sarà poi concluso 
da un comizio di Grazia Laba 
te responsabile della sanità di 
Botteghe Oscure E a Milano 
Nel capoluogo lombardo I ap 
puntamento è fissato a piazza 
Fontana alle ore 9 30 Un cor 
teo si snoderà per la città toc 

cando significaUvamente la 
clinica dello «scandalo» la 
Mangiagalli la prefettura e si 
concluderà a piazza Scala 
davanti a palazzo Manno se 
de del Comune Qui prenderà 
la parola Claudio Petruccioli 
della Segreteria nazionale Sa 
rà questa manifestazione il 
momento culminante della 
mobilitazione dei comunisti 
milanesi che in questi giorni 
hanno organizzato più di 200 
presidi davanti agli ospedali 
ai mercati alle fabbnche 

Martedì la protesta si spo
sterà nuovamente in Liguna a 
Genova dove alle ore 1730 
m piazza XII Ottobre parlerà 
Antonio Sassolino delta Se 
gretena nazionale 

La Fgci non è da meno nel 
le iniziative Ha cominciato te 
n con un sit in davanti a Mon 
tecitono per protestare contro 
le misure governative sull assi 
stenza sanitana Alla manife 
stazione hanno aderito molte 
associazioni tra queste il cir 
colo omosessuale «Mano Mie
li» I Arci gay la Coop 5 e No 
vanta (dei detenuti di Rebib-
bia) Albatros Medicina de 
mocratica Lila (Lega italiana 
per la lotta contro 1 Aids) A 
partire da lunedi saranno i 

giovani e gli studenti dell Emi 
ha Romagna a scendere in 
piazza 

Intanto mercoledì sera at 
termine dei suoi lavon il Co
mitato centrale ha preparato 
un documento per denuncia 
re la gravità dei più recenti de 
creti governativi «I ticket - di 
ce - fanno parte di una per 
durante politica fiscale t he n 
fiuta ogni logica di riforma e si 
nduce ad una sequela di bai 
zelli sulle attività produttive e 
contro i cittadini più deboli 
mentre lascia intatta larea 
dell evasione e i pnvilegi fisca 
li alle rendite finanziane e pa 
tnmomali L indignazione dei 
lavoratori e dei cittadini - prò 
segue la nota del Ce - deve 
avere uno sbocco Davanti al 
Parlamento ci sono le propo 
ste concrete e alternative per 
la riforma del fisco e pi r il n 
sanamento dei costi av inzate 
dal Pei I gruppi parlamentan 
comunisti hanno inoltre pre 
sentalo una proposta di legge 
che indica anche per la sanità 
la via di una maggiore effi 
cienza e qualità e formi1 di n 
sparmio consistenti e di rature 
che non colpiscono i malati e 
non ledono i diritti dei uttadi 
ni alla salute» 

Donat Cattiti 
niente ticket 
per i malati 
di Aids 

La De toscana 
denuncia 
i Comuni 
antiticket 

Preannundato 
l'ostruzionismo 
dei Verdi 

Per protesta 
consiglieri 

I malati di Aids non dovranno pagare i! 'ickct e nemmeno I 
sieropositivi né coloro che u retano presso le strutture 
pubbliche per fare il test di sieropositmtà" Lo ha detto ieri II 
ministro della Sanità Carlo Donat Cattin (nella loto), a) ter
mine di una nuntone della commissione nazionale della 
lotta contro 1 Aids Una richiesta In tal senso era stata avan
zata dal vicepresidènte della commissione Elio Guzzanll 
ricordando che I iniezione da Hiv è un grave problema di 
sanità pubblica e cht quindi se si vuole tenere sotto con 
frollo 1 evoluzione di questa infezione è ass jrdo chiedere al 
sospetti malati di pagare il ticket 

•Non si può portare il gonla-
Ione del Comune ad un? 
manifestazione antigovernd-
Uva Denunceremo i comu 
ni che lo fanno» Cosi la De 
toscana, per bocca del se-
gretaerio regionale Pier 

a _ n v a n a Giorgio Banci e del capo
gruppo Giuseppe Blcocchi, 

attacca la convention che si svolge questa mattina a Palaz
zo Vecchio sede del Comune fiorentìnp La riunione orga
nizzata dalla giunta regionale (Pel Psi Psdì) chiama a rai • 
colla presidenti e amministratori delle Usi sindaci, rappm-
sentami delle categorie economiche -Una vera adunanza 
castrista - dice la De - da cui ci dissociamo» Intanto sinda
ci de fanno sapere che saranno presenti a Palazzo Vecchio 

•I Verdi chiedono II ritiro del 
decreto e preannunciano il 
loro ostruzionismo, rece
pendo le proteste che si \r 
stanno sviluppando in tutta i 
Italia» La dichiarazione e 
dell onorevole Franca Bassi, 

_ — _ a ^ _ — • _ • _ — ^ _ del gruppo parlamentare la 
quale ha aggiunto che il de

creto in realtà è «in accozzaglia di provvedimenti disomo
genei che non porla ad un risparmio ma anzi ad un au
mento della spesa sarebbe meglio che Donat Cattin pen
sasse a ridurre i farmaci nel prontuario I ticket sono solo 
un balzello medievale di pedaggio degli ospedali» 

A Milano si è arrivati anche 
a occupare I aula del consi
glio regionale per protestare 
contro i ticket. L iniziativa * 
di tre consiglieri Pippo Torri 
e Emilio Molinarì di Dp e 
Elio Veltri del gruppo misto 

_ • _ _ • _ > _ _ • • _ _ _ L occupazione £ iniziata 
mercoledì sera ed * termi

nata ien mattina un gesto simbolico I consiglieri hanno 
utilizzato la notte per preparare manifesti e stnscioni appe
si poi ien mattina ali ingresso del palazzo regionale, con 
cui si invitano i dipendenu alla manifestazione Indetta per il 
pomeriggio in piazza Duomo 

Non e giusta la proposta di 
Cgil Clsle Uil di lar pagarci 
ticket solo ai lavoratori auto
nomi Questa protesta arriva 
dalla Conlcommercio che 
spiega In una nota, che il 
costo effettivo sostenuto dal 

_ ^ _ ^ _ _ « ^ ^ _ _ _ _ servizio sanitario per I assi
stenza ai lavoratori autono

mi è un quinto di quello sostenuto per I lavoratori dipen
denti I lavoraton autonomi prosegue la(Confcomperclo, 
non godono dijnessuutipo di Jiscalizjsaìtionl e, «Srispon-
dui o al 5t-i\u o sanitario uà Loiur buia per malattia pari al 
5% del reddito complessivo imponibile ai fini Irpef Havora 
tori dipendenti invece solo lo 0 90* > 

Non si può lar pagare I meg 
gion costi della sanità ai la
voraton autonomi è la pro
testa della Confesercenti La 
confederazione sottolinea 
che «è incredibile dover ri 
cordare che I lavoratori au
tonomi quando si ammala
no o debbono farsi visitare 

non godono di alcun contributo di nessuna sovvenzione 
anzi se la malattia si prolunga chiudono la propria attività* 
Il segretano generale Giacomo Svicher afferma che i ticket 
nentrano nella politica inaccettabile delle «toppe» 

Se fosse vera la proposta 
dell onorevole Franco Piro 
sulla possibile deduzione 
dei ticket sanitan e se si va
rasse questo provvedimento 
sulla base delle normative 
preesistenti «I assenza di 

• B H M n H H M M » ^ senso del ridicolo tocche
rebbe il suo limite insupera 

bile la farsa raggiungerebbe la sua apoteosi» L affermazio
ne è di Fausto Vigevani segretano confederale della Cgil il 
quale prosegue «Nello stesso monmento in cui percome 
nere il deficit pubblico il governo impone ticket iniqui al lì
mite dell assurdo li dichiarerebbe deducibili Anche di Iron
ie a queste ipotesi si rafforzano ultenormente le ragioni di 
un opposizione netta e radicale» 

occupano l'aula 

Confcommercìo 
contraria 
alle quote 
differenziate 

Confesercenti: 
non penalizzare 
i lavoratori 
autonomi 

Viqevani, Cgil 
ridicolo 
dedurre 
i ticket 

ORCOORIOPANI 

Il deficit è diminuito grazie ai maggiori contributi dei cittadini 
Le stesse cifre fornite da Fanfani smentiscono le «giustificazioni» del governo 

Sanità, lo Stato paga già meno 
«Sono ingiusti ma dovevamo pur fare qualcosa di 
fronte al baratro del disavanzo della spesa sanita
ria» La «giustificazione economica» che governo e 
maggioranza danno ai ticket viene invece clamoro 
samente smentita dal ministero del Bilancio il defi
cit sanitario è diminuito negli ultimi anni e questo 
perchè già t cittadini pagano di più Quindi la spe
sa sanitaria non è fuori controllo è malfatta 

ANGELO MELONE 

• i ROMA Ora lutti i leader 
della maggioranza si affanna 
no ad allontanarsi dalla ro 
vente pentola a pressione di 
quelli che sono stati giusta 
mente definiti i balzelli sulla 
sfortuna prima che esploda 
Le argomentazioni di questi 
più o meno sottili «distinguo» 
sono per tutti le stesse è vero 
ci siamo sbagliati fino a varare 
un decreto ingiusto Bisogna 
nvedere la forma nella quale i 
ticket sono stali applicati Ma 
che volete slamo praticamen 
le di fronte ad un percorso 
obbligato la spesa per la sani 

là è completamente fuori con 
trollo e ormai tra uscite ed en 
trate tra la somma che Io Sia 
to sborsa per fa salute del cit 
tadini e quella che gli stessi 
cittadini fanno affluire nelle 
casse pubbliche si è aperto 
un baratro incolmabile che in 
qualche modo bisogna pur n 
durre Insomma ne viene fuo 
n che gli italiani (o almeno la 
stragrande maggioranza di es 
si) sarebbero giustamente in 
dtgnati per un malaugurata 
•svista» di De Mita di lutti i 
suoi mimstn e di tutti gli stessi 
partiti della maggioranza che 

in una sequela inarrestabile di 
vertici riunioni hanno varato 
la manovra Ma in fin dei conti 
non hanno perso I antico vizio 
di pretendere dallo Stato dei 
servizi gratis 

La prima risposta adirata è 
stata fin troppo semplice e la 
si è potuta ascoltare dalle voci 
dei malati (o dei loro parenti) 
accalcati nelle interminabili 
code davanti agli improvvisati 
spotelli di riscossione negli 
ospedali «Veramente il nostro 
contributo sanitario lo faccia 
mo già uscire e ben salato 
dalle buste paga o dal e pen 
sioni Ma una contestazione 
di (ondo alle giustificazioni 
che anche ieri sono continua 
te a giungere dalle p-arti più 
disparate di governo e mag 
gioranza È contenuta nei tre 
non facilmente intellegibili li 
brani della «Relazione annua 
le sullo stato dell economia 
italiana» presentata non più di 
una settimana fa dal ministro 
del bilancio Fanfani Ebbene 
un accorto raffronto di cifre 

come quello eseguito dal 
gruppo comunista alla Carne 
ra dimostra che semplicem 
ncte il governo sta bluffando 
E cioè la spesa sanitana in Ita 
lia ron è fuori controllo e tan 
tomeno si è allargato il famo
so baratro tra entrate e uscite 
Anzi i! disavanzo la quantità 
di soldi che lo Stato ha dovuto 
sborsare - si fa per dire - «di 
tasca propna» per coprire 1 in 
tera spesa sanitana è sensibil 
merte diminuito lungo tutti gli 
anni 80 Quindi pure lascian 
do da parte le sacrosante con 
siderazioni sull impatto socia 
le e I opportunità di imporre 
nuovi ticket la manovra del 
governo appare insostenibile 
anche solo a guatdare le «ari 
de cifre» del bilancio Vedia 
mole 

Con una premessa li modo 
coretto per fare un raffronto 
su cifre tra loro lontane nel 
tempo è rapportarle alle vana 
zioni del Prodotto interno lor 
do il Pil quella che si può 
considerare la stima della n 

chezza nazionale Bene Nel 
19S0 alla sanità sono stati de
stinati 1 Smila miliardi cioè II 
4 61% del Pi) Il disavanzo lo 
scarto tra entrate ed uscite 
? ra„„Ean a 7500 miliardi 
11 93» sempre nspetto al Pil 
Ebbene questa percentuale è 
andata diminuendo con alti e 
bassi per tutu gli anni succes 
sivi mentre ia parte di «sorse 
nazionali destinate alla s»nira 
è aumentata sia pur di po
chissimo (come si sa è una 
delle più basse d Europa) 
Nel 1987 ad esempio I Italia 
ha speso il 5 2 « della sua ne 
chezza per la san tà mail di 
savanzo per lo Stato è sceso 
ali 1 25% Morale? Nessun ba 
ratro anzi i cittadini hanno 
pagato sempre di più p u un 
servizio che resta disastrato e 
insieme già sostanziosamente 
conlnbuendo a ridurre gli 
onen a carico dello State? E I 
ticket allora' Non appaiono 
sempre più come un pò di 
soldi da rastrellare alla buona 
solo per gettarli nel pentolone 
del deficit pubblico' 
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Il capogruppo al Parlamento europeo resta II segretario: «Ho piena fiducia in lui» 
un punto sotto il quorum per la Direzione Commenti preoccupati e polemici 
«Prendo atto del risultato, nulla cambia Napolitano: «Pressioni correntìzie» 
nelle mie idee e nel mio impegno pratico» I più votati Veltroni e la Pollastrini 

a sorpresa: non 
Occhetto: il voto va accolto con serenità e attenzione Gianni Cavetti 

Il presidente del Ce Natta legge i risultati del voto 
segreto per l'elezione della Direzione del Pei. Dei 50 
candidati uno solo, per un solo voto, non risulta 
eletto: è Gianni Cervetti, presidente del gruppo al 
Parlamento europeo. Occhetto: «Il voto va accolto 
cori grande serenità e anche con attenzione». Napo
litano parla di «pressione organizzata' per «introdur
re surrettiziamente» una «pratica coirentizia». 

OiORQIO FRASCA POLAM 

N i ROMA. Nella sostanza, I 
risultati confermano in primo 
luogo il colpo d'acceleratore 
al, rinnovamento (sono 21 i 
nuovi membri della Direzione, 
anche se rispetto alla prece
dente I componenti sono una 
diecina In più), al riequilìbrio 
femminile (le donne passano 
da 4 a 1 li «Un vero segnale di 
discontinuità», commenta Li
via Turco), al ringlovanimen-
loì II più alto numero di suffra
gi va a Walter Veltroni tanto 
nel voto per la Direzione 
(249) quanto in quello per la 
segreteria (256) dove entra 
per la prima volta con Sassoli
no. E al primi posti, nel voto 
per la Direzione, ci sono an
che Barbara Pollastrini (248), 
Alfonsina Rinaldi (245), Alfre
da Retehlln (242), Aldo Tor
toteli» (241), Retro Polena 
(239), Giorgio Napolitano 
(236), Olglla Tedesco (23S), 
Massimo D'Alema (233), Bia
gio de Giovanni (232). 

Natta scorre velocemente 
nomi a voti, che diminuiscono 
vi* via, fino a quota 134 per 
Cervetti. Essendo 2691 votanti 
e 6 le schede bianche, il quo
rum necessario per l'elezione 
(Il SO» più uno) è 135, Cer
velli non * eletto. Quando 
Natta,ha,completato l'annun
cio del risultati dando conto 
anche del|o scrutiniu per la 
segreteria e per il tesoriere 

(Marcello Stefanini ha preso 
254 voti), chiede subito di 
parlare Gianni Cervetti. Per 
prendere alto del voto, ma an
che per aggiungere subito che 
esso «in nulla muta- il suo at
teggiamento, la sua battaglia, 
il suo sostegno «alle Idee che 
ho portato avanti con lealtà-. 
E per sottolineare che, «so
prattutto il voto non mula nul
la nel mio impegno pratico: 
abbiamo una scadenza im
portante come le elezioni eu
ropee, ed io intendo dedicar
mi ad essa con tutte le mie 
forze-. 

Anche Occhetto vuol dire 
qualcosa a proposito del voto. 
•E del tutto evidente che II 
metodo che abbiamo scelto 
possa determinare delle 
esclusioni, e nessuno ha il po
tere di giudicare il voto», dice 
il segretario generale del Pei. 
E aggiunge subito: -Ma è mio 
dovere, e corrisponde alla mia 
convinzione, sottolineare che 
Cervetti - Il quale svolge un 
compito importante in un mo
mento particolarmente delica
to, alla vigilia di un voto che e 
un passo importante per l'im
pegno di tutto il partito - ha la 
piena fiducia mia e degli or-
gani.dWgentl, per, aver saputo 
nel corso di questi anni Inter. 
Buttare con elicsela nel Par
lamento di Strasburgo la no

stra politica europeista e uni-
laria-. Poi una chiosa che è 
una sollecitazione alla rifles
sione: -Considero che il risul
tato per un aspetto abbia 
espresso un rilievo critico alla 
lista da me proposta. Neppure 
io do un giudizio critico sui 
voto: esso va accolto con 
grande serenità e anche con 
attenzione-. 

E Massimo D'Alema poco 
dopo commentando coi gior
nalisti l'esito del voto, trarrà 
alcune prime Indicazioni. In
tanto, -un segnale che non 
condivido-: «Quando sì assu
me il governo del partito, oc
corre cambiare modo di ra
gionare e non esprimere un 
voto per correnti politiche». 
Inoltre, nel voto «ha giocato 
una somma di fattori diversi-: 
D'Alema si dice ad esemplo 
colpito che tra gli ultimi dieci 
della lista degli eletti, a parte 
Cazzanigao Tutelavi alano va
ri compagni della Direzione 
uscente: il riferimento e $iflt)jJ 

Ho Quercini e Luigi Colajanni 
(195 voti), Lucio Magri 
(188), Gianni Pellicani (185), 
Antonio Rubbi (183), Umber
to Ranieri (171), Emanuele 
Macaluso (167), Gerardo 
Chiaromonte (162), Gian 
Franco Borghini (151). «Pro
babilmente - aggiunge D'Ale
ma - è emersa una spinta in 
favore di un maggior ricam
bio, e forse qualcuno voleva 
che si cambiasse di più. Il Pel, 
comunque, non può fare a 
meno di nessuna forza e di 
nessuna Idea-, Una Direzione 
di 53 componenti (49 gli eletti 
ieri notte, più Occhetto, Natta 
e Gian Carlo Paletta, e inoltre 
il segretario della Fgci) non è 
un po' pletorica?, chiede un 
giornalista. E D'Alema: «E am
pia. Slamo In una fase di pas
saggio, si mette in pista molta 
gente e poi si vedrà chi resta. 
E in corso un processo di as
sestamento. Non tutti soprav-
laveranno ^poljticamenie. La 
selezione in politica è dura.. 

Altri commenti a caldo sul
la mancata elezione di Cervel
li da parte del presidente della 
Commissione nazionale di ga
ranzia Gian Carlo Paletta («È 
per me incomprensibile, du
rante la discussione in Ce nes
suno aveva fatto osservazioni 
sul suo lavoro o sulla sua per
sona»), di Giuseppe Chiara 
nte («Una bocciatura del tutto 
inattesa») e di Gian Mario 
Cazzaniga, firmatario al con
gresso della mozione Cossut-
ta, per il quale «il fatto negati
vo» dell'esclusione di Cervetti 
dalla Direzione confermereb
be che il voto per liste distinte 
(ipotesi respinta dal Ce) 
avrebbe garantito «maggiore 
democrazia e maggiore tutela 
delle possibili minoranze». 

In serata, la dichiarazione 
di Giorgio Napolitano. Sottoli
nea la «serietà- dell'-impegno» 
con cui Occhetto «aveva forte
mente motivato le 'proposte-
per la nuova Direzione «con 
rimportanza della conclusio-

Donne, intellettuali, trentenni 
Così il rinnovamento a Botteghe Oscure 
Molte donne, alcuni intellettuali di spicco, la nuova 
generazione che già dirige una parte importante 
del Pei: cosi sì presenta la Direzione eletta l'altra 
notte, un deciso passo avanti nella formazione di 
un nuovo gruppo dirigente all'altezza della sfida 
del «nuovo corso». «Un'operazione politica piena
mente riuscita», dice Livia, Turco. E Luigi Berlin
guer: «Un rapporto pìO stretto con la società civile». 

FABRIZIO RONDOLINO 

Mi ROMA Sono almeno tre 
le novità della nuova Direzio
ne de! Pei, eletta a scrutinio 
segreto nella notte tra merco
ledì e giovedì; l'aumento sen* 
slbile della presenza femmini
le (te donne erano quattro, 
ora sono I I ) , l'elezione di al
cuni intellettuali di spicco e il 
rinnovamento generazionale 
che ha portato all'ingresso in 
Direzione di alcuni trentenni e 
quarantenni che già occupa
no posizioni dì responsabilità 
nella struttura centrale e peri
ferica del Pel; Valter Veltroni e 
Claudio Petruccioli (che fan
no anche parte della segrete
ria), Pietro Polena, ex segreta
rio della Fgci e ora segretario 

del Pei siciliano, Goffredo Bet-
tini, da tre anni alla guida del 
partito romano, Pino Sonerò, 
architetto e segretario della 
Calabria, Francesco Ghirelli, 
segretario dell'Umbria, Clau
dio Burlando, neosegretario 
della federazione di Genova, 
ingegnere «prestato» alla poli
tica. Donne, giovani, intellet
tuali: si misura qui la portata e 
il significato del rinnovamento 
scaturito dal XVIII congresso. 
E da queste scelte sì possono 
intuire le linee di fondo di 
quell'operazione complessa e 
non breve (ne ha parlato lo 
stesso Occhetto in Comitato 
centrale) che è la formazione 
di un nuovo gruppo dirigente. 

«lo non me l'aspettavo pro
prio - dice Luigi Berlinguer, 
rettore dell'Università di Siena 
- : sono quasi quarantanni 
che milito net Pei, ma alla Di
rezione nazionale non avevo 
mai pensato.,. Non sto scher
zando: mi sembrava davvero 
un mito*. Poi aggiunge: «Mi 
pare di capire che il rapporto 
fra la politica intesa come im
pegno civile e la milizia politi
ca in senso stretto sia parte in
tegrante del «nuovo corso». E 
questo mi pare un punto di 
grande importanza" Non per 
questo Berlinguer intende ri
nunciare al suo lavoro: anzi, 
dice, «proprio cosi, facendo il 
lavoro che faccio, posso dare 
il mio contributo alla politica». 
Ed è significativo, aggiunge, 
che più di un intellettuale 
(persone cioè che non fanno 
politica a tempo pieno) sia 
entrato nel massimo organi
smo dingente del Pei oltre a 
Berlinguer, sono stati eletti 
Biagio de Giovanni, rettore 
dell'Orientale di Napoli e au
tore, tra l'altro, della Nottola 
di Minerva, un saggio sul 
«nuovo corso» pubblicato alla 
vigilia del congresso, e Gian 

Mario Cazzaniga, docente al
l'Università, di Pisa e direttore 
della rivista Marxismo oggi. 

•La nostra presenza in Dire
zione - dice ancora Berlin
guer - allargherà di molto il 
collegamento de) partito con 
la società civile. E mi auguro 
che questa scelta sia compiu
ta anche nelle federazioni e 
nei comitati regionali». C'è in 
particolare un punto che sta a 
cuore a Berlinguer, e che è 
oggetto della sua riflessione 
più recente: la riforma del 
partito, cioè il «nuovo corso» 
inteso come organizzazione, e 
non soltanto come linea poli
tica. «Abbiamo bisogno di un 
partito - dice - in cui sia rico
nosciuto il ruolo e la funzione 
dei «non professionisti», in cui 
cioè il funzionariato non sia il 
modello unico». 

Accanto agli intellettuali, un 
peso inedito spetta ora alle 
donne comuniste, che vedono 
quasi triplicata la loro presen
za in Direzione. Oltre a Livia 
Turco, Nilde lotti, Ciglia Tede
sco e Lalla Trupia sono state 
elette Barbara Poilastnnì, da 
un anno alla guida della fede
razione di Milano; Alfonsina 

ne politica unitana del con
gresso e con la necessità di 
salvaguardare questo prezioso 
risultalo-. Ma «contro questa 
impostazione» una parte del 
Ce «ha negato il proprio con
senso a numerosi compagni» 
che «avevano contribuito co
struttivamente» a quel risulta
to, determinando la non ele
zione di Cervetti. Ma «net se
greto dell'urna», senza prece
denti contestazioni durante il 
Ce. Dopo il voto per l'elezione 
del Ce al congresso, ciò indu
ce a parlare - per Napolitano 
- «di una pressione organizza
ta per forzare unilateralmente 
e distoreere le scelte politiche 
del congresso e per Introdurre 
surrettiziamente nella vita del 
partito una pratica correntizia 
volta tra l'altro a colpire com
pagni impegnati in una re
sponsabile dialettica unitaria». 
Per Napolitano «non si potrà -
nell'interesse del partito -
sfuggire al problema del come 
reagire a questa pressione». 

Torniamo alla seduta di ieri 
mattina del Ce. Ora è il mo
mento dell'assegnazione dei 
primi incarichi di lavoro, e Oc
chetto insiste su quel «primi» 
sottolineando che, se alcuni 
sono indispensabili per avvia
re a pieno regime il lavoro del 
nuovo gruppo dirigente, per 
altri sarà opportuno la piena 
definizione della struttura del 
governo-ombra che compor
terà comunque una riorganiz
zazione delle sezioni di lavoro 
e probabilmente anche delle 
commissioni del Ce. Il Comi
tato centrale procede cosi al
l'approvazione, all'unanimità, 
degli incarichi per i membri 
della segreteria: i problemi del 
lavoro e di massa a Bassolino, 
l'organizzazione'1 a Fassinb, la 
sezione femminile a Livia Tur
co, il coordinamento del set

tori cultura, ambiente e terri
torio a Mussi, informazione e 
propaganda a Veltroni, affari 
generali e incarichi speciali a 
Petruccioli. 

Quanto agli incarichi per i 
membn della Direzione si pro
cede per ora solo alla ricon
ferma di Angius al dipartimen
to per le autonomie locali (un 
astenuto, Paletta) e di Rubbi 
alla sezione per le relazioni 
intemazionali (un astenuto, 
Barca) e all'affidamento a 
Giuseppe Chiarente della re
sponsabilità del nuovo diparti
mento per la formazione poli
tica e le istituzioni culturali. 

Il Ce decide inoltre di pro
porre ai gruppi parlamentari 
la conferma degli attuali presi
denti, e ai rispettivi organi so
cietari la conferma di D'Ale
ma alla direzione de l'Unti ù, 
di Ottolenghi (Rinascita), di 
Zanardo (Critica marxista) e 
Caldarola (Italia Radio). E in
fine, accogliendo la proposta 
formulata da Giuseppe Boffa, 
di incaricare della redazione 
di un regolamento generale 
del Ce una commissione: sì è 
decìso che sarà composta da 
Natta, Pajetta, Fassino e inol
tre da Violante, Luigi Berlin
guer, Gianni Ferrara, Cottimi e 
Salvi. 

Da registrare infine una 
puntualizzazione di Luciano 
Barca a proposito delle sue 
polemiche dichiarazioni, nella 
seduta di mercoledì sera, sulla 
rinuncia di Paolo Bufalinl a 
tornare in Direzione. Barca ve
de «un dato politico nel fatto 
che escano alcuni del pio di
retti collaboratori dì Berlin
guer (all'apporto di Bufalinl 
restano legate le innovazioni 
in politica estera) e restino In
vece in Direzione alcuni di co
loro che contrastarono la poli
tica di Berlinguer». 

Rinaldi, sindaco di Modena ed 
ex segretaria di quella federa
zione, Tiziana Arista, che ha 
lavorato nel Pei abruzzese e 
che ora è impegnata nella se
zione femminile nazionale; 
Silvana Dameri, di Alessan
dria, vicepresidente del Consi
glio regionale piemontese; Lu
ciana Castellina, parlamentare 
europea, ex dirigente del 
Pdup, impegnata nel movi
mento per la pace, Cristina 
Cecchini, ora segretaria regio
nale delle Marche dopo un'e-
spenenza nella Fgci e nel Pei 
pesarese; Ersilia Salvato, sena
trice di Castellammare impe
gnata in particolare sulle que
stioni della violenza sessuale. 
«Sono tutte - dice Livia Turco 

- rappresentanti molto auto
revoli e legate alle donne» E 
tuttavia, come è stato notato 
nello stesso Ce, la percentuale 
del 30% è ancora lontana. «La 
questione - risponde la Turco 
- non sì poteva porre in termi
ni matematici, ma politici, e 
l'operazione politica è piena
mente riuscita, al di là delle 
nostre attese». Certo, aggiunge 
Tiziana Arista, forse si poteva 
ottenere qualcosa di più, «ma 

Alfonsina Rinaldi Biagio de Giovanni 

bisogna pensare alla situazio
ne dì partenza, che non era 
certo buona». Prosegue la Ari
sta: «Nel Pei c'è una sorta di 
sbarramento via via che si sa
le. se si può far parte del Co
mitato centrale anche senza 
avere incarichi specìfici dì la
voro, per la Direzione ciò è 
molto difficile». E da questo 
punto di vista sono mancate 
quelle «azioni positive* Deces
sane a promuovere l'assun
zione di incanchi di direzione 
da parte delle donne Ma 
qualche polemica è anche 
sorta sulla mancata candida
tura di donne intellettuali, co
me Claudia Mancina e Maria 
Luisa Boccia. «Alcune compa

gne più legate al femminismo 
- dice ta Arista - si sentono 
particolarmente protagoniste 
della Carta delle donne. E tut
tavìa in questi tre anni la Carta 
è riuscita ad unificare le diver
se esperienze che segnano la 
storia (e le storie) delle don
ne comuniste: proprio qui sta 
il suo valore». Certo, conclude 
la Arista, «l'assenza di donne 
•intellettuali* mi sembra uno 
scarto che va colmalo, perché 
l'intreccio fra cultura e politica 
è particolarmente snetto pro
prio nella nostra riflessione e 
nel nostro lavoro» E tuttavia 
«l'elezione di questa Direzione 
è davvero, per il Pei, un fatto 
storico». 

In nove articoli le norme sullo scrutinio segreto 
M Questo è il testo del regola
mento, approvato dal Comitato 
centrale del Pei, per la elezione a 
scrutinio segreto di cariche e organi 
dirigenti. 
Art, I. A norma dell'art. 35 dello 
Statuto, comma 6, per l'elezione 
delle cariche e degli organi dirigenti 
nominati dal Comitato centrale e 
dalla Commissione nazionale di ga
ranzia si procede sempre a scrutinio 
segreto. Per cariche si intendono le 
funzioni di componenti di un orga
no dirigente nonché quelle di segre
tario generale del partito, presiden
te del Comitato centrale, presidente 
di commissione del Comitato cen-
uale, presidente, vicepresidenti e 
segretari della Commissione nazio
nale di garanzia, presidente e segre
tario del collegio dei sindaci, teso
riere ed altre funzioni dirigenti indi
viduali. Per organi dirigenti si inten

dono la Direzione, la segreteria, 
nonché altri eventuali organi esecu
tivi, Per gli incarichi di lavoro di par
tito e per le proposte da avanzare 
ad altri organi, invece, il voto è se
greto solo se lo richiede un decimo 
degli aventi diritto, secondo quanto 
prevede il sesto comma dell'art. 35 
dello Statuto. 
Art. 2. Entro trenta giorni dalla con
clusione del congresso, il Comitato 
centrale è riunito su convocazione 
del suo presidente, per eleggere a 
scrutinio segreto gli organi dirigenti, 
il tesoriere e eventualmente altre ca
riche dirigenti individuali. Entro gli 
stessi termini, la Commissione na
zionale di garanzia é riunita, su con
vocazione del suo presidente, per 
eleggere a scrutìnio segreto I vice
presidenti e i segretari; le proposte 
vengono avanzate dal presidente 
della commissione stessa. Le elezio

ni non sono valide se alla seduta 
non è presente la maggioranza de
gli aventi diritto al voto 
Art. 3. All'elezione della Direzione 
si procede: a) su 'lista semplice», 
composta da un numero di candi
dati uguale a quello dei membn 
dell'organo da eleggere; b) ovvero 
su «lista allargata», composta da un 
numero di candidati maggiorato in 
misura non superiore ad un quarto 
e non infenore ad un quinto dei 
componenU dell'organo da elegge
re. Il Comitato centrale decide sulle 
modalità di votazione, si procede 
mediante «lista allargata» se lo ri
chiede almeno un quarto dei com
ponenti del Comitato centrale. Per 
l'elezione della segreteria si proce
de sempre con «lista semplice» 
Art. 4. Nella seduta convocata per 
l'elezione, il segretario riferisce sui 

lavori della commissione prevista 
dall'art. 25 dello Statuto, illustrando 
i criteri seguiti per la designazione 
dei candidati, in particolare di quelli 
volti a perseguire gli obiettivi stabiliti 
dall'art 7 dello Statuto. Ogni com
ponente del Comitato centrale può 
avanzare osservazioni e proposte. 
La commissione, valutate le osser
vazioni e le proposte, definisce la li
sta dei candidati sulla base del mo
do di votazione prescelto e la sotto
pone al voto. 
Art. 5. Se si procede con «lista sem
plice» ciascun elettore dispone di 
tanti voti quanti sono i componenti 
dell'organo da eleggere. Risultano 
eletti i candidati che ottengono un 
numero di voti superiore alla metà 
del numero dei votanti; Nel numero 
dei votanti si computano anche le 
schede bianche Per i posti che a se
guito dello scrutinio dovessero risul

tare vacanti, si può procedere a 
nuove votazioni con altri candidati, 
designati con le stesse modalità Se 
si procede con «lista allargata» cia
scun elettore dispone di un numero 
di voti non superiore ai due terzi e 
non infenore a un terzo degli eli
gendi della «Usta allargata» Sono 
nulle le schede che contengono un 
numero di voti superiore ai due terzi 
o inferiore a un terzo. Risultano elet
ti i candidati che, secondo l'ordine 
decrescente delle preferenze, con
corrono a formare fi numero prede
terminato dei componenti dell'orga
no. 
Art. 6. Alla elezione del segretario 
generale de! partilo si procede se
condo quanto previsto dall'art. 29 
dello Statuto Analogamente per ta 
elezione del tesoriere del partito e 
di altre cariche dirigenti individuali 

si procede applicando te disposizio
ni del quarto comma del medesimo 
articolo 29. 
Art. 7. Per tutte le questioni proce
durali (ordini del giorno, mozioni, 
richiami al regolamento, ordine dei 
lavon, ecc ) oltre al proponente 
possono prendere la parola un 
componente del Comitato centrale 
a favore e uno contrario. Alla presi
denza del Comitato centrale è riser
vata la facoltà di proporre modalità 
di dibattito più ampie a fronte dì ar
gomenti e decisioni di particolare ri
lievo. 
Art. 8.1 diritti previsti dal presente 
regolamento possono essere eserci
tati soltanto dai componenti del Co
mitato centrale con diritto di voto 
Art. 9. Le disposizioni degli articoli 
precedenti si applicano anche all'e
lezione delle cariche e degli organi 
dingenti provinciali e regionali 

Così il Ce ha votato 
per la Direzione 
e per la segreteria 
• Ecco i risultali dello 
scrutinio segreto per l'elezio
ne delia Direzione, della se
greteria e del tesoriere, con i 
voti riportati da ciascun can
didato. 

DIREZIONE 
Walter VELTRONI 249 
Barbara POLLASTRINI 248 
Alfonsina RINALDI 245 
Alfredo REICHUN 242 
Aldo TORTORELLA 241 
Pietra FOLENA 239 
Giorgio NAPOLITANO 236 
Gigli» TEDESCO 235 
Massimo D'ALEMA 233 
Biagio DE GIOVANNI 232 
Renzo IMBENI 232 
Lalla TRUPIA 231 
Gavino ANGIUS 231 
Antonio SASSOLINO 231 
Piero FASSINO 229 
Tiziana ARISTA 227 
Luigi BERLINGUER 227 
Vannino CHITI 224 
Silvana DAMERI 223 
Livia TURCO 222 
Giuseppe CHIAMANTE 219 
Fabio MUSSI 219 
Claudio PETRUCCIOLI 219 
Luciana CASTELLINA 217 
Cristina CECCHINI 217 
Ugo PECCHIOLI 216 
Renato ZANGHERI 214 
Silvano ANDRIANI 212 
David» VISANf " " ' 211 
Goffredo BETTINI - 210 
Pino S0RIERO . 210 

Luciano GUERZONI 209 
Ersilia SALVATO S06 

Francesco GHIRELL! 208 
Mario SANTOSTASI 206 
Roberto VITALI 199 
Nilde IOTTI 198 
Claudio BURLANDO 198 
Giulio QUERCINI 195 
Luigi COLAJANNI 195 
Lucio MAGRI 168 
Gianni PELLICANI 188 
Antonio RUBBI 183 
Lanfranco TURCI 182 
Umberto RANIERI 171 
Gian Mario CAZZANIGA 18? 
Emanuele MACALUSO 187 
Gerardo CHIAROMONTE ,182 
Gianlranco BORGHINI 151 
Gianni CERVETTI 134 

Votanti 269, schede bianchi 
6, quorum necessario 
(50% + 1)135 voti. 

SEGRETERIA 

Walter VELTRONI 258 
Livia TURCO 231 
Antonio SASSOLINO 228 

Fabio MUSSI 228 
Piero FASSINO 224 
Claudio PETRUCCIOLI 221 

TESORIERE 
Marcello STEFANINI 254 

Votanti 268, schede bianche 

5, > quorum necessario 
(5Q%+lH35votl. i n in 

Pei di Udine ai cattolici 
Confronto sui temi sociali 
con la Chiesa friulana 

GIULIO D'ANDRE* 

• UDINE. La Federazione 
comunista di Udine ha pre
sentato, con una pubblica 
iniziativa, la 'lettera aperta 
del Pei ai cattolici friulani» 
un significativo documento 
votato dal XVIII congresso 
provinciale. Il segretaria pro
vinciale Elvio Ruffino, in 
apertura, ne ha brevemente 
ricordato l'iter. Presentata 
dalla segreteria uscente alla 
commissione politica, la let
tera è stata approvata In li
nea di massima dall'assem
blea congressuale e, succes
sivamente, perfezionata In 
tre sedute del Comitato fe
derale, con un dibattito as
sai serrato dove sono emer
se differenze ma, alla fine, si 
è registrata una larga mag
gioranza. 

Il documento è stato pre
sentato poi all'arcivescovo 
di Udine mons. Alfredo Bat
tisti ed inviato ai parroci ed 
ai Consigli pastorali del Friu
li. «La vita cattolica!, il setti
manale della curia udinese, 
vi ha dedicato ampio spazio. 

Ruffino ha riassunto te ra
gioni dell'iniziativa metten
dola in rapporto al nuovo 
corso del Pei: viviamo una 
fase innovativa e creativa a 
cui deve accompagnarsi 
uno sforzo di elaborazione 
per nuove ragioni di presen
za della sinistra a confronto 
con i problemi del tempo 
moderno. In tale ottica ac
quista interesse centrale il 
contributo della cultura cat
tolica. La lettera - ha ricor
dato Ruffino - punta ad un 
confronto assai ampio che 
coinvolga la Chiesa e le ge
rarchie come tutta l'articola
zione del mondo cattolico 
impegnato nel sociale. 1 co
munisti chiedono che il suo 
contenuto venga valutato at
tentamente. vi sono afferma
zioni di principio su grandi 
temi generali, riconoscimen
to ed apprezzamento per 
una presenza della Chiesa 
friulana nel sociale, richia
mo ad elementi che hanno 

costituito nel passato ragioni 
di comune impegno ("pace, 
lotta alle servito militari, 
tempi e modi della ricostru
zione dopo il terremoto del 
76, valorizzazione della lin
gua e della cultura locale, 
difesa dei diritti della mino
ranza slovena). Ruffino, a 
tale proposito, ha richiama
to alcune delle novità emer
se nel dibattito congressuale 
del Pei: superamento delle 
concezioni statalistiche, ri
conoscimento del valore 
dell'impegno sociale nel vo
lontariato, questione della 
non violenza e obiezione di 
coscienza. 

Per quel che riguarda ì 
punti controversi (interru
zione volontaria della gravi
danza, scuola privata) la lei-, 
tera li affronta come allret- ' 
tanti momenti di discussione 
che evitino la trappola di 
una guerra ideologica. 
Quanto all'uniti politica dei 
cattolici il Pei attribuisce al 
suo definitivo superamento 
un grande valore che con
sentirebbe una effettiva rifor
ma della politica ed una 
mobilitazione per affrontare 
la 'questione morale» pre
sente oggi, come inquietan
te novità, anche in Friuli. 

Il dibattito svoltosi succes
sivamente ha sottolineato 
l'importanza dell'iniziativa 
del Pei e la possibilità di 
convergenze. Per don Pier
luigi Dì Piazza, parroco di 
Zugliano, il dialogo sarà 
possibile se comunisti e cat
tolici si confronteranno con i 
rispettivi principi e con co- -
mune disponibilità sul gran
di temi del nostro tempo. 
Don Luigi, sacerdote dì Ni-
mis, ha rilevato come ì tratti 
comuni del linguaggio riveli
no comuni sensibilità men
tre don RùUeri De Tina, par-
roco, ha esortato a non 
smarrirsi davanti alla gran
dezza e complessità dei pro
blemi contemporanei poi
ché vi sono le risorse per af
frontarli e risolverli. 

4 l'Unità 
Venerdì 
7 aprile 1989 
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lefige governativo e da quelli 
dMBÌziatlya parlamentare) 
con larghissimo consenso, li 
'|!P,«S«!gnato«all» commis
sione Bilancio In sede delibe
rante congiuntamente alle 
preposta dei comunisti (Pec-
chloll) e della De (Murmurc) 
Qui è rimasto a bagnomaria 
per mesi, grazie a quella che il 
comunista Maurizio Mesoraca 
chiama «condotta incompren
sibile e dilatoria flel governo.. 
Condotta che ha avuto modo 
di palesarsi nel modo più 
Chiaro quando il sottosegreta
rio al Tesoro* il de Angelo Pa-
van, si « presentato in com
missione con un bel poaAeffo 
« 39 emendamehtfMa men
tre I senatori si accingevano I 
•n esaminarli, « comparso un 
«liti» rappresentante dell'ese
cutivo, socialista In quésto ca
so, e calabrese Lello Petronio, 
Il quale ha rivendicato alla 
pftlldenaa'del ConsIglftTTCdl 
S i e sottosegretario) la conv 
petenza In materia. Ha, quin
di, candidamente affermato 
che gli emendamenti Pavan 
non sonp quelli «yen., Afl-
dranno discussi, ha aggiunto, 
quelli che presenterà lui Sin
golare vjqenda che riflettei m 
urla qualche misura, lo «alo 
#conlusit}ne del governo «E< 
cosi » ha commentalo Meso
raca - si ricomincia da capo. 

me 
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«Orlàndp 
tace , 
comunque» 
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un modello., e «r ihe se do
veste cadere la giunta, non, 
av/ebbé perso, perché la geo-
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Il leader del Psi: siamo 
nella «classica situazione» 
in cui la parola 
deve tornare agli elettori 

«Governo nella confusione» 
Pesante critica a De Mita 
ma reticenza sulle scelte 
contestate nel paese 

Craxi sulla crisi di Roma 
«Giubilo non l'ho giubilato io» 
«Quella di Poma è una delle classiche situazioni 
ìli cui ciascuno deve predisporsi a portare le sue 
ragjoni di fronte al giudizio degli elettori», dice 
Craxi davano a una platea già in «assetto elettora
le» per il votò europeo. Per Palermo chiede solu
zioni «ragionevoli, equilibrate, dignitose». E sul go
verno va giù duro, Ma, come al solito, non dice 
che cosa vuole il Psi 

NCTUOtMTAftO 

•r i ROMA. E perentorio, ma 
non troppo Minacci le eie 
«Ioni anticipate, ma evita di 
chiuderli tutte le strade, Betti
no Craxi paria al cinema 
Adriano di Roma, pieno come 
un uovo, e per il Campidoglio, 
«cosso dalle dimissioni del 
sindaco de Pietro Giubilo in 
qulslto per gli appalti facili al
le mense scolastiche, propone 
una equazione a pia soluzio
ni, Dice che «mentre nolano 
pomodori più o meno maturi 
le cose della citta vanno a ro
toli. Spiega subito, quasi fos
se un merito per il Psi, che 
•Giubilo non lo abbiamo giu
bilato noi, cosi come non era
vamo stati noi a dare il ben

servito al suo predecessore Si-
gnorello. E allora? Allora, 
•procedere alla elezione di un 
terzo sindaco è (rancamente 
luon luogo. Un terzo sindaco, 
dice Craxi, e non un «terzo 
sindaco de. come avevano ri
petuto nei giorni scorsi i so
cialisti romani Vuol dire che il 
Psi sarebbe disponibile a un 
Giubilo-bis» Il segretario socia
lista non lo dice naturalmen
te Anzi proprio qui fa seguire 
quella frase in cui sostiene 
che «è una delle classiche si
tuazioni in cui ciascuno deve 
predisporsi a portare le sue 
ragioni di fronte al giudizio 
degli elettori. Un'affermazio
ne subito stemperata 'In ogni 

caso - aggiunge infatti Craxi -
ci riserviamo di valutare gii 
sviluppi della situazione Se 
qualcuno ha qualche buona 
idea si faccia avanti . 

Solo uno spauracchio agita
to davanti a una De incerta e 
confusa? Giulio Andreotti che 
doveva «arringare, i deputati 
romani nella difesa dello 
scranno più alto del Campido
glio ha prefento incontrare 
Soares e la riunione è andata 
aliarla Deputati e senatori 
hanno ascoltato una relazione 
di Giubilo il quale alla Ime ha 
escluso che esistano «a) mo
mento le condizioni per la 
possibilità, di una sua neon-
ferma Un'ipotesi circolata co
munque in casa de e poi fatta 
balenare anche dal segretario 
romano del garofano Agosti
no Mananetti in una intervista 
sull'yuan»/ nella quale si dice 
che la vicenda di Giubilo «non 
va ignorata ma nemmeno 
strumentalizzata. 

E se quella minaccia craxia-
na di elezioni anticipate fosse 
una manovra per bloccare 
l'ingresso del Pei nella giunta 
di Palermo? Il leader socialista 
non lo fa intendere. Ma dice 

che il caso palermitano ha 
«una valenza politica che non 
sfugge a nessuno. Il Psi, ag
giunge, è sempre pronto a di
scutere «soluzioni ragionevoli, 
equilibrate e dignitose., ma 
non dice quali siano e come 
ci si arrivi Non e disponibile a 
•progetti politici equivoci e 
confusi., e qui il richiamo alla 
giunta Orlando pare evidente 
In tutto il discorso, anche se 
non ci sono riferimenti esplici
ti, il collegamento diretto Ro
ma-Palermo «palpabile 

Sul governo De Mita, Craxi 
non e tenero, Definisce «con
fusa* la situazione politica, 
parla di un clima di instabili
tà. e di «fattori di ingovernabi
lità. Ma non nomina mai la 
parola ticket, né fa mai rifen-
mento alla protesta che in 
questi giorni ha coinvolto 
mezza Italia Aggiunge che il 
governo «in mezzo alle incer
tezze e alla confusione, è in 
ntardo nell'attuazione del pro
gramma «Parti di esso - so
stiene - vengono messe in di
scussione, si fanno strada ini
ziative non concordate e non 
previste dal programma. 

Quali? Non si sa Craxi in mo
do strumentale dice che pe 
sano sullo sfondo «i limiti isti 
tuzionali, si sentono gli effetti 
negativi di una mancata rifor
ma. e il sistema «fatica a tene
re il passo, e in questo modo 
«le forze politiche si logora
no. «Un grande passo in 
avanti - aggiunge Craxi - è 
stato il voto palese ma ciò che 
occorre è Una vera riforma del 
sistema* Ma anche qui non 
dice quale 

Le cose insomma non van
no Il governo Goria dire il 
leader socialista, ha avuto 
•breve e infelice vita. Il secon
do governo e stato subito alle 
prese «con la questione del 
doppio incarico che ci ha de
liziato per mesi* Il Psi non 
vuole trovarsi di fronte «ad as
sestamenti e traumi post con
gressuali* Ma la confusione 
per Craxi regna anche altrove 
Anzi la situazione è «nervosa* 
perchè e e chi - Il riferimento 
e a PII e Fri - «costruisce poli e 
chi li dista* e perche e e la dif
ficoltà di «individuare alterna
tive sicure e praticabili* E cosi 
la politica economica non 
funziona, «gli anni dello svi-

un Intervista ai periodico A » 
NMrtT A proposito della lotta 
alla malia e della cosiddetta 
«trairorsallt»» «i cui « t à p t la 
giunta Orlando, Pintacuda di
c a «Abbiamo cercato alleanze . 
c i p * e «incere, impegnate 
mamma, JMJÌ rwuKa&l».| 
P«r<ihè non « «uiflelente esse
re, democristiani per essere 
maliosi o di sinistra per essere 
arA Sulla mafia In particola
re Pintacuda aggiunge ^.Non 
e;* una eurwIOnalaiMglla, 
c| sono diversi livelli, Malia i 
un progetto di eversione de
mocratica Ce aiata la P2, ci 
sona state e ci sonò'strane al
leanze con Il terrorismo e l'e-
yemione di dèstra e sinistra. 
Eppure la trasversalità creata a 
Palermo, che tanto la anoma
lia, che tanto spaventa alcuni 
tenori politici, tvytvuto corag
gio, forza per andare avanti 
Perche ha contrapposto un 
progetto politica a quello del-
l'anlìslalo malioso.. 

A Palermo rinviata di 48 ore la giunta che doveva decidere per l'allargamento al Pei 
Un telex da piazza del Gesù, ma il sindaco dice: «Domenica questa vicenda sarà chiusa» 

^ ì 

La De frena, Orlando contro i veti 
Domani gli assessori della giunta Orlando-Rizzo do
vrebbero dimettersi per consentire l'allargamento 
della maggioranza al Comune di Palermo. Per il sin
daco Orlando «domenica mattina la vicenda sarà 
definitivamente chiusa*. Ma dalla segreteria naziona-
ledella De,arrivano continui inviti alla prudenza Le 
forze del c a r i s i (Città par l'uomo, Sinistra indipen3 
dente e Verdi) si dimettono se i tempi si allungano 

J , 
FRANCISCO VITALI 

fM PALERMO Sulla strada del 
rinnovamento né yeti ne rin
vìi? Domani, e stavolta do-

Ivrebbe trattarsi dell ultima 
scadenza. Al Comune di Pa
tendo si potrebbe procedere 
all'allargamento della maggio
ranza, con o senza il Psi che, 
a menomi nuova imposizioni 
romane, avrebbe a sua dispo
sizione soltanto 24 ore di tem
po per ripensarci. Il condizio
nale è djobbtlgo, giacche -
appunto - la •«•nazionale sa
rebbe disposta a concedere ai 
socialisti un margine di tempo 
pio ampio. Ma a Palermo il 
sindaco Orlando dichiara. 
•Domenica mattina la città si 
sveglier» e leggerà sui giornali 

che questa vicenda è definiti
vamente chiusa Se qualcuno 
dovesse ostacolare questo 
progetto si assumerà, davanti 
all'opinione pubblica, tutte le 
responsabilità del caso. 

Palazzo delle Aquile si è 
trasformato in un vero e pro
prio campo di battaglia Da 
Roma continuano ad arrivare 
telex che invocano cautela, 
Dalla direzione enti locali del
lo scudocrociato proprio nella 
tarda serata di Ieri è giunta la 
richiesta di allungare i tempi 
fino all'inizio della prossima 
settimana. Ma, pare, senza 

«Qualora venisse proposto 
un ultenore rinvio dell opera 

zione, i movimenti che hanno 
avuto un ruolo fondamentale 
nell'esperienza palermitana, 
presenteranno le dimissioni*, 
dichiara il vice sindaco AMO 
Rizzo E spiega, «Le esigenze 
della citta non possono più 
sottostare agli esiti dei balletti 
nazionali tra democristiani e 
socialisti. 

La scadenza ultima dun
que, è (issata per domani, con 
lo slittamento della 48 ore la 
riunione di giunta inizialmen
te convocati per il pomerig
gio di len St e tenuto invece 
a tarda sera un incontro tra i 
partiti delia maggioranza con 
il segretario provinciale della 
De, Rino La Placa, che ha nie
nte dell'incontro romano tra 
democristiani e socialisU «So
no stati fissati cinque punti ri
spetto ai quali 1 socialisti do
vranno pronunciarsi entro sa
bato - dice La Placa - Noi 
abbiamo già avuto il si di For-
lani Innanzitutto, è stato sta
bilito il congelamento dell'at
tuale maggioranza per poter 
semmai passare alle dimissio
ni quando sarà siglata una 
nuova intesa 11 second pun
to riguarda 1 apertura di un ta

volo di trattative dove ci sia 
posto, oltre che per la De, il 
Psdi e i movimenti anche per 
il Pei e per il Psi II terzo punto 
acongiura eventuali veti e pre
giudiziali del Psi verso perse
ne, il quarto riguarda la dispu-
nibiljtà^afflncljéjl programma 
concordato con le forze politi
che diventi una proposta 
aperta ai socialisti, l'ultimo 
punto prevede che sulla pol
trona di sindaco sieda ancora 
un democristiano. Cosa può 
accadere a questo punto? Ri 
sponde La Placa «Se davvero 
il Psi dovesse insistere nel n-
fiuto, noi andremo avanti lo 
stesso con la nostra iniziativa 
di rafforzamento della mag
gioranza. 

Per il Pei le scadenze fissa
te devono essere rispettate 
senza ultenon nnvii «I falli di
mostrano che la missione na
zionale non ha risolto nulla*, 
dice il segretario cittadino 
Franco PadruL «Noi chiedia
mo con forza il rispetto degli 
impegni Se il Psi lo vorrà, po
trà sempre partecipare ali ela
borazione programmatica, li 
percorso seguito in questi ulti-

Bettino Crani 

luppo. (quelli della presiden
za Craxi chiaramente) non 
•vengono messi a frutto nel 
migliore dei modi., la -que
stione fiscale è sempre irrisol
ta e resta il tema di fondo., il 
risanamento della finanza 
pubblica «deve essere com
piuto nell'interesse preminen
te della collettività* 

Scontato il giudizio sul Pei 
Craxi guarda con interesse ai 
paesi dell Est «che fanno i 
conti con la storia. -Da noi in
vece - aggiunge - si preferisce 
sorvolare E sotto questo profi
lo, ma non solo per questo, il 
congresso del Pei e stato una 
grande delusione Lo e stalo 
soprattutto per noi che Menia
mo necessario un nuovo cor
so del socialismo italiano. Il 
leader socialista dice di essere 
interessato a «processi di unità 
socialista, che non sono «an
nessioni* ma «incontri tra tra
dizioni ed esperienze diverse* 
E alla proposta comunista di 
un'alternativa al governo dei 
paese Craxi risponde sdegno
so «Non siamo interessati alle 
unità frontiste di cui ricono
sciamo l'odore lontano un mi
glio > 

mi giorni rispecchia un vec
chio modo di far politica. I bi
sogni della città sono stati cai 
pestaU dalle alchimie dei par
titi* 

EI soclalisu palermitani' Di
cono eie alcs.o i rteclflcre 
Sarà il loro segretario naziona
le Bettino Craxi'Aggiunge II 
segretario provinciale Manlio 
Orobello «La trattativa non è 
né sbloccala né definitiva
mente accantonata Anzi, non 
è stata nemmeno avviata. Co
munque, a livello locale, non 
sono previsti incontri tra noi e 
le forze della maggioranza* 

La replica t affidata al sin
daco Orlando «Mi pare ci sia 
un dato positivo i socialisti 
sono passau dall'azzeramento 
al congelamento Ma il conge
lamento lo si misura con lo-
rologio se supera un certo li
mite lo si interrompe oppure 
puzza II problema è governa
re la città, può essere rumato 
un convegno, non certo il go
verno della quinta città d'Ita
lia* Sul piede di guerra gli 
esponenti di «Città per l'uo
mo* che, con II loro leader Ni
no Alongi, espnmono indi
gnazione per la piega presa 

Leoluca Orlando 

dagli eventi «Suamo valutan
d o - * c e Alongi - la possibili
tà di prendere le distanze dal-
I impegno amministrativo c h e , 
c o n tanto entusiasmo, abbia
m o cominciato dieiotto mesi 
la-

Dunque, s e anche nella 
giornata di oggi dovesse per
durare lo stato di incertezza, 
potrebbero anche registrarsi 
clamorose prese di posizione 
d a parte de i movimenti c h e 
sostengono la giunta. Ma. in 
u n comunicato, la De paler
mitana assicura c h e la sca
denza uluma è fissata per sa
bato Con o senza il benestare 
della segreteria nazionale Sa
rà coerente 7 

Bolzano, le liste in lizza 
Con il Pei ei Verdi 
più donne e cittadini 
di lingua tedesca 
••BOLZANO Tredici liste, 
340 candidati in corsa per le 
eiezioni comunali di Bolzano 
del 7 maggio Ieri, scaduto 
ogni termine, sono rimasti a 
contendersi i cinquanta seggi 
in palio De, Pei, Psi, Psdi, Pri, 
Pli, Svp, Dp, Msi, Verdi-alter
nativi, due gruppi di •Pensio
nati. ed una lista nuova di 
zecca di ladini e friulani Le 
donne sono appena 68 e, sen
za la loro larga presenza nelle 
liste dei Verdi e del Pei, quasi 
scomparirebbero, due forma
zioni, Dp e Pia, ne sono total
mente prive I candidati di lin
gua tedesca sono 48 ed il 
maggior numero, anziché nel
la Svp, « con I Verdi, •interet
niche* sono parecchie altre li
ste (soprattutto Pei, Dp e Pen
sionali), mentre i sudtirolesi 
sono totalmente assenti in De, 
Pri, Pli, Psdi e naturalmente 
nel Msi Difficilmente classifi
cabili i 19 candidati della lista 
ladina, un misto di esponenti 
del «Comunansa a Bulsan* e 
del «l'ogolar Furiar» Ancora 
sul piano generale, sono tren
ta i consiglieri uscenti che si 
npresentano, compreso lex 
sindaco democristiano Mar
cello Ferrari, che diventerà pe
rò capogruppo del suo parti
to 

Ed I) sindaco, chi lo farà'Ci 
sono già almeno cinque pre
tendenti l'ex deputato demo
cristiano Valentino Pasqualin, 
il capolista repubblicano Ro
lando Boesso, il segretario del 
Psi Claudio Nolet e, al di fuori 
del «pentapartito*, il deputato 
verde Gianni Lanzinger ed il 
Segretario del Msi Pietro Mito-
Io 

L'Msi, partito già largamen
te in testa a tutti, punta for
malmente ad una improbabi
le'maggioranza assoluta a li 
dà una faccia pulita; dei suoi 
trenta candidati un t e i » * 
composto da Indipendenti, ci 
sono otto donne e parecchi 
giovani La De ncandida I due 
terzi del suol consiglieri, con 
capolista quell'cmorevole Pa
squalin silurato dagli eiettori 
nell'87 per le sue aggressive 
posizioni etniche. La Svp -
sorpresa - è riuscita a raggra
nellare appena sedici candi
dati, e riconferma tre del suol 
dieci consiglieri, presenta una 
soia donna, la professoressa 
Ingeborg Bauer Polo, osteggia
ta ali inizio perché sposata 
con un italiano, ! candidati 
del Pel sono 39 (M danne, 4 
di lingua tedesca, 8 Indipen
denti), compresi 5 del 6 con
siglieri uscenti, capolista » la 
professoressa Rosa Infeltae 
Prona, seguono Gonther Staf
far e l'Indipendente Sandro 
Angelucci Dp, che questa vol
ta si presenta da sola (alle 
provinciali ere còl Pei), ha per 
capolista Thomas Benedlkter. 
tiglio dei celebre «falco* dati* 
Svp. Un altro suo fratello, Ru
dolf, si presenta Invece con i 
Verdi-alternativi. La loro « la 
lista Pia nutrita. 60 candidati, 
di cui il donne e 20 di lingua 
tedesca A guidarla, subito pri
ma di Benedìkter,l'onorévole 
Lanzinger Poche novità altro
ve, il Psi ripresenta 4 consiglie
ri uscenti su 5 (il qutntoTdl-
ventato, in controtendenza. 
capolista de) Psdi), nel PII so
no confluiti gli esponenti della 
ex Lista civica. 

CMS. 

Si dimette assessore verde 
Polemica a Reggio Emilia 
per la costruzione 
di tre torri-serbatoio 

DALLA NOSTRA «DAZIONE 
OTIUO INCISITI ~ ~ 

• REGGIO EMILIA, L'asaesso-
re verde ha deciso di uscire 
dalla Giunta comunale di Reg
gio Emilia nella quale sìedeva 
dal febbraio '87, assieme a 
Pei, Psi e Psdi la lettere di di
missioni dovrebbe t^sere pro
tocollata questa manina ma 
teli pomeriggio, mentre non 
era ancora scritta, l'assessore 
Fulvio Pezzarossa, convocata 
una conferenza stampa ai 
giardini pubblici, assieme ad 
altn rappresentanti della lista 
che lo aveva eletto, é stato ca
tegorico «In questa giunta 
non abbiamo più la possibilità 
di lavorare, come «Verdi. Il 
motivo contingente dell'uscita 
é costituito da un progetto 
dell'architetto Zanuso tre tor
ri, la più alta di 104 metri, che, 
alla periferia orientale di Reg
gio dovrebbero sostenere un 
serbatoio piezometneo (che 
sfrutta cioè l'altezza per otte
nere pressione nella rete idri
ca) dell Azienda municipaliz
zata gas-acqua Nella parte 
sovrastante le necessità pieso
metriche (circa 60 metri di 
quota) il progetto originario 
collocava, su 2 000 metri qua
drati, musei sulla scienza, sul
l'ambiente, strutture ed attrez

zature per il monitoraggio del. 
I inquinamento di acqua ed 
aria. 

Passato all'unanimità nella 
commissione amntinistratnce 
dell'Agac, ed ottenute dal Co-
mime di Rpggw !d volitive 1! 
cenze ed autorizzazioni per 
l'avvio del cantiere, Il proiètto 
é stato bloccato per una leva
ta di scudi dei «verdi*, che lo 
considerano un «mutile monu
mento aziendalistico*, 

La ditta incaricata della co
struzione, la Soles di Forti, ha 
proposto di fare a proprie spe
se la parte sommitele, da im
mettere poi sul libero merca
to. con priorità per gli enti 
pubblici circa la sua utilizza
zione La giunta comunale ha 
deci» di valutare questa pro
posta, ma i «verdi, non sono 
daccordo 

•Non capisco questo atteg
giamento - ha commentatoli 
sindaco Giulio Fantuzzi, del 
Pei - perché con il '\erde" in 
Giunta abbiamo latto cosa 
molto importanti, e poi non i 
cambiata la nostra volontà di 
andare avanti su di una politi
ca che abbia a sua base la di
fesa dell'ambiente* 

%& «gallerie d'oro» per il metrò affidate al consorzio Fiat-Ansaldo 

Torino, dopo la crisi l'inchiesta 
Indiziato ex assessore del 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIUQIOmiOHTTI 

• i TORINO I prezzi della 
EmmeH consorzio Rat Ansal
do, erano -gonfiati» rispetto ai 
costi effettivi delle opere? Die
tro la delibera comunale, poi 
ritirata, che assegnava a quel 
consorzio, senza gara e senza 
controllo dei costi la conces
sione dei lavori per le gallerie 
delle linee 3 e 4 della metro
politana st celavano intenzio
ni Illecite7 Ci fu qualcuno che 
puntando sul presupposto 
della particolare urgenza del 
sottopasso di Porta Palazzo 
legato al decreto sui Mondiali 
tentò Ui far passare preventivi 
non «congrui»? Quello che or
mai è noto come lo «scandalo 
del metrò» dapprima causa 
dello dimissioni dell'assessore 
repubblicano ai Trasporti Al
do Ravaioli e poi dell Intera 
giunta di pentapartito toma 
d attualità in sede giudiziaria 
L assessore Ravaloli passalo 
ali urbanistica dopo il naufra
gio dell operazione metropoli 
tana e il presidente della Em-
meti dottor Pier Paolo Caddo 
proveniente dai quadri della 
Fiat Engineering sono indizia

to di interesse pnvato il sosti 
tuto procuratore della Repub
blica, Vittorio Corsi, cui è affi 
data I inchiesta promossa da 
un esposto del gruppo comu 
nista, ha deciso la nomina di 
un pento che dovrà portare 
elementi di valutazione tecni
ca per far luce sulla vicenda 

Sia Ravaioli che Gaddo 
nanno fornito spontaneamen 
te al magistrato la loro versio
ne dei fatti La Procura ha di 
sposto il prelievo di parecchi 
documenti a Palazzo civico a 
cominciare dai verbali delle 
riunioni di giunta e delle sedu 
te del Consiglio comunale de
dicate alla metropolitana Tra 
le persone senUte dal giudice 
c e anche il sindaco Mana 
Magnani Noya (Psi) Secondo 
qualche indiscrezione oltre a 
Ravaioli altri amministratori 
potrebbero essere coinvolti 
nell indagine 

L analisi dei penti dovrebbe 
essere pronta in 60 giorni ma 
è probabile una proroga data 
la complessità della materia 
Lesilo potrà cancellare gli 
elementi di sospetto su cui si 
sta indagando oppure far ipo

tizzare nuovi reati 
Il «dossier metrò» si apre il 

28 luglio 88 quando la giunta 
- auspici il sindaco Ravaioli e 
altn esponenti del pentaparti
to - decide di abbandonare ì 
precedenti progetti per punta 
re su una nuova soluzione 
che dovrebbe «convogliare» a 
Tonno i finanziamenti del de 
creto sui Mondiali che il go
verno approva lo stesso gior 
no e che scadrà il 27 setlem 
bre II tempo-che stnnge di 
venta il pretesto per rinuncia 
re alle gare d appalto e affida 
re i lavori a trattativa pnvata E 
ne succedono di tutti i colon 

Nata il 9 settembre la Em 
meti è già miracolosamente in 
grado di presentare sette gior 
ni dopo un proprio progetto 
che viene scartato (la De è 
Contrana) Con due successi 
ve delibera una ntirata dalla 
stessa giunta e I altra annulla 
ta per illegalità dal Coreco 
(Comitato regionale di con 
trailo) si tenta egualmente di 
affidare la progettazione al 
consozio Poi il Pei rende noto 
un documento che fa scanda 
lo e provoca la cnsi anziché 
quello dichiarato nella delibe 

ra di 363 miliardi il costo del 
I opera sarebbe stato di 614 
miliardi Non è tutto risulta 
anche che I amministrazione 
civica aveva dichiarato cose 
non vere al governo e al con
siglio comunale sui tempi di 
esecuzione i lavon sarebbero 
andati ben oltre la scadenza 
del 30 apnle 

L ultimo capitolo di questa 
sconcertante stona riguarda il 
sottopasso di Porta Palazzo 
un «contentino» da 177 miliar 
di per la Emmeti Ma non si 
farà Al momento di delibera 
re 1 affidamento la De ha 
puntalo i piedi Poi si è alti 
neata ma il presidente Porcel 
lana ha insistito nel negare il 
voto a favore ntenendo non 
«congrui» cioè troppo elevali, 
i prezzi Emmeti EdifatU ilpa 
rere inviato al sindaco 18 mar 
zo scorso dal ministero dei 
Trasporti così recita «La spesa 
esposta negli elaborati econo
mici del progetto di Interra
mento della tranvia risulta 
maggiore nspetto a quella 
ammissibile» Maggiore, come 
emerge dal confronto con 
opere similan di un buon 30 
per cento E ora la faccenda è 
in mano al magistrato 

Polemiche sugli indirizzi della commissione di vigilanza sulla Rai 

Il decalogo della buona inforninone 
già calpestato da «spot» elettorali 
Il ministro Mamml ha riunito altre due volte gli 
esperti della maggioranza per vincere la loro rilut
tanza a mettere per iscritto gli emendamenti al dise
gno di legge per la tv Ognuno dei S vorrebbe impe
gnarsi più a parole che con carte Annate Intanto si 
polemizza sul cosiddetto decalogo per i giornalisti 
varato dalla commissione di vigilanza A viale Mazzi
ni varato il piano quadriennale degli investimenti 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Strano destino 
quello della commissione par 
lamentare di vigilanza per 
settimane e mesi le tocca di 
sentirsi dire e spiegare che la 
sua funzione è esaunta che 
bene farebbe ad autoscio-
gliersi, improvvisamente inve 
ce le capita di vedersi ricono
scere addirittura capacita tau 
maturgiche di poter miraco
losamente trasformare I infor
mazione della Rai Si esagera, 
in entrambi i casi Ad esem 
pio sarà stata una coinciden 
za ma proprio 1 altro ien 
quando la commissione vota 
va unanime il documento eia 
borato dal senatore Upan il 
Tg2 si esercitava in uno spot 
prò Crani facendo esattamen
te il contrario di quanto quel 
documento raccomanda 

Il fatto è che questo docu 

mento, del quale nessuno osa 
mettere in dubbio le sagge e 
giuste ispirazioni cade in un 
momento particolare per 1 a-
zienda di viale Mazzini Ad 
esempio dalla nuova segrete 
na di piazza del Gesù sono 
giunti ammonimenti chlan a 
quel setton deli azienda che si 
sforzano di produrre una in
formazione né piatta né sera 
le len mattina, invece il con 
sigilo di amministrazione ha 
varato un plano quadriennale 
degli investimenti ridotto al 
losso ma che qualcuno po
trebbe trasformare in una 
trappola fatale per I attuale 
gruppo dirigente di viale Maz
zini quale occasione più for
tunata di una grave cnsi finan 
zlana per azzerare direzioni di 
reti e testate per liberarsi di 
persone ntenute non afildabi 

li per normalizzare il servizio 
pubblico? 

Ad ogni modo di questo 
decalogo che vorrebbe una in 
formazione Rai più trasparen
te imparziale onesta, meno 
furbastra nel fare gioco di 
squadra, il consiglio Rai discu
terà mercoledì e giovedì pros
simi, quando saranno ascolta
ti anche i diretton di testata il 
punto infatti è questo come 
dare efficacia alle indicazioni 
della commissione districan
dosi nelle cortine fumogene 
sparse da ipocriti laudatori' 
•Quello della setbmana prossl 
ma - ha commentato il consi 
gllere comunista Bernardi - è 
un appuntamento che giunge 
quantomai opportuno perché 
siamo alla vigilia d una cam
pagna elettorale che sarà un 
banco di prova immediato per 
ventare la dipendenza parti
tica del tg La realtà ci fa regi
strare, pero i due comizi anti-
Pci di Craxi ospitati dal Tg2 
nelle sere del 4 e del 5 il Tg2 
non può fare quello che fa 
Berlusconi quando trasmette 
gli spot di Craxi . Per un altro 
consigliere comunista, Men-
duni «1 documento é buono 
soprattutto laddove sancisce 
I incompatibilità per i giornali
sti Rai di occuparsi degli uffici 

stampa di ministri o cose ana
loghe il limite del documen
to sono le sue maglie larghe e 
il fatto d essere circoscntto al-
I informazione Rai. U presi
dente della Rat, Manca, coglie 
I assonanza tra il documento 
della commissione e nflessto-
nl già svolte dal consiglio Rai, 
dal suo vertice dirigente, nn-
tracciabih nel plano editoriale 
che I azienda si è dato nel lu
glio scorso Manca apprezza, 
in particolare, il principio del
la distinzione e riconoscibilità 
di notizie e commenti, il che 
dovrebbe evitare il doppio e 
speculare rischio di giornalisti 
Rai o dimezzati o faziosi, I in
dicazione di una forte proie
zione intemazionale dell in
formazione I attenzione per la 
tutela dei minori, in vista di 
un» autoregolamentazione e 
di -una carta dei dintti dei mi
nori., la preoccupazione per 
i informazione obliqua, .quel
la che passa in programmi di 
intrattenimento. Per Manca 
sarebbe forse utile che questi 
pnneìpi fossero allegati ai 
contratti che gli operalon del-

I Informazione sottoscrivono 
c o n le testale. Il consigliere 
s a ialista Pellegnno nbadisce 
II teorema di una informazio
n e Rai c h e non p u ò certamen 

le prendere e sempio dalla car
ta stampata. Il d o c u m e n t o del
la commisss ione h a trovato il 
p ieno apprezzamento della 
Voce repubblicano. Sindacalo 
nazionale e Ordine de i giorna
listi n e condividono I ispimtio-
ne, ma ntengono che uno de
gli snodi concreti da aggredire 
è la responsabilità dei direttori 
e del direttore generale, 1 or
ganizzazione del lavoro dei 
giornalisti. 

Si toma, dunque, al punto 
che cosa e come può dire se
guilo concreto alle indicazioni 
della commissione? come si 
scioglie, ad esempio, la pla
teale contraddizione segnala
ta dal consigliere Bernardi? Un 
documento del sindacato 
giornalisti Rai indica alcune 
ipotesi di modifiche immedia
te, che potrebbero dare segui
to agli indirizzi del Parlamen
to le selezioni pubbliche per 
giornalisti praticanti, la traspa
renza delle nomine; la separa
zione tra pubblicità e Informa
zione nuovi dintti degli utenti, 
tutela dei soggetti deboli. 

Per quel che riguarda il pia
no degli investimenti c'è da 
segnalare il vota unanime sul 
premanolo 1 astensione del 
consiglien pei e della rappre
sentante pri sulla parte analiti
ca. 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Ciampi all'Antimafia 
«In vista del 1992 
la criminalità 
punta sulle banche» 

MARCO BRANDS 

••ROMA. Il 1992? E quasi un 
mito: l'integrazione comunita
ria, la caduta delle barriere 
doganali, la fine di tante tasse 
e gabelle. Ma a quel fatidico 
anno non sorridono sdlo im
prenditori, manager e finan
zieri. Anche per l'immensa 
•economia sommersa» ali
mentala da mafia, camorra e 
'ndrangheta si aprono nuove 
prospettive d'Investimento. 
Un'ipotesi cosi realistica che 
penino la quarta seguitissima 
serie dello sceneggiato La pio-
ora ha tratto spunto da una 
presunta operazione finanzia
rla di, respiro europeo della 
cupola» siciliana. Che fare 
per prevenire questa Intromis
sione della criminalità orga
nizzata? Ne ha parlato ieri da
vanti alla commissione Anti
mafia il governatore della Ban
ca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi: -Il pericolo d'inquina
mento della struttura finanzia
ria tu scala intemazionale -
ha dello - deriva in gran parte 
dal legame che si è venuto a 
stabilire tra consumo, traffico 
e distribuzione di sostanze stu
pefacenti da un lato e attività 
del crimine organizzato dal
l'altro», 

Ciampi non ha lesinato dati 
che Illustrano, meglio delle 
parole, la situazione venutasi 
gli a creare nel tessuto finan
ziario e creditizio di Campa
nia, Calabria e Sicilia. Nel 
triennio '86- '89 sono stati di
sposti lo scioglimento degli or
gani aziendali e la gestione 
straordinaria per IO aziende di 
credilo di quelle regioni (sci 
nel resto d'Italia). Per il mede
simo periodo, su quattro ban
che poste in liquidazione 
coatta, due erano insediate in 
Sicilia, Inoltro il I7.S percento 
del 571 accertamenti svolti 
dalla Banca d'Italia hanno ri
guardato le tre regioni meri
dionali (48 In Sicilia, 23 In Ca
labria, 29 in Campania). Rife
rendosi alla collaborazione 
fornita alle autorità giudiziarie, 
Ciampi ha detto che tra 11 1986 

e il 1989 sor» stati trasmessi 
alla magistratura 69 rapporti 
su fatti di possibile rilevanza 
penale: 15 le banche siciliane 
implicate, 6 quelle calabresi, 
due le campane. Il governato
re ha definito •stretto» il rap
porto di collaborazione stabi
lito con l'ufficio dell'alto com
missario per il coordinamento 
della lotta contro la delin
quenza mafiosa: nell'ultimo 
triennio e stata data risposta a 
31 richieste di •documentazio
ne ispettiva e di informazioni». 

Un quadro della situazione 
sintomatico. Tanto che Ciam
pi ha parlato •dell'aspetto 
nuovo rappresentato dalla 
crescente rilevanza internazio
nale assunta dal fenomeno 
criminale in un contesto di In
tegrazione dei mercati finan
ziari». -Si impone - ha affer
mato - una revisione degli 
strumenti e dei metodi di azio
ne. rendere pia efficace l'atti
vità investigativa e repressiva 
per salvaguardare gli interme
diari creditizi da strumentaliz
zazioni da parte della crimina
lità». Una capacita di penetra
zione criminale tanto maggio
re quanto più esistono unità 
del sistema finanziario con 
profili tecnici deboli, carenze 
organizzative, controlli interni 
insufficienti». 

Come muovere il contrat
tacco? «Uniformare le regole 
di controllo bancario», ha sug
gerito Ciampi, ricordando di 
aver già sollevato il problema 
del «diverso regime al quale 
sono assoggettate le aziende 
di credilo siciliane». E poi? 'In
trodurre l'obbligo di registrare 
operazioni finanziarie di im
porto rilevante e i loro autori. 
Cosi si potrà ricostruire il per
corso dei flussi finanziari di 
origine illecita», ha ribadito il 
governatore. Il quale non ha 
mancato di ricordare che la 
dichiarazione di Basilea già 
impegna le banche a «non dar 
corso a operazioni rilevanti 
con clienti che non comprovi
no la propria identità». 

La soprintendente di ferro 
Verdi e Pr difendono 
Margherita Asso 
trasferita da Venezia 
MROMA. Verdi e radicali 
sono scesi In campo alla Ca
mera in difeia di Margherita 
Asso, (a «sovrintendente di ter 
ro» al Beni ambientali ed ar
chitettonici di Venezia. Con 
una tntetpellanta e con un te
legramma al ministro de) Beni 
culturali, Vincenza Bono Pani
no, 1 parlamentari verdi hanno 
chiesto un provvedimento im
mediato per continuare a ga
rantire a Venezia la presenza 
della sovrintendente. «Quella 
di Margherita Asso - ha di* 
chiarate Anna Maria Procacci 
- è una presenza scomoda di 
cui il ministero si vuole sba
razzare a causa del suo lungo 
lavoro contro le speculazioni 
e gli assalti al prezioso patri* 
monio artistico della città la
gunare», 

In una interpellanza urgen
te il deputato radicale Massi
mo Teodori ha chiesto «e è 
vero d ie sia in corso una pro
mozione-rimozione dell'archi
tetto Asso che diventerebbe 
ispettore centrale: se è vero 
che vi siano state pressioni da 

• NBL PCI 
I senatori comunisti sono 

tenuti ! àd essere pr«-
aentl SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta 
di mereoledì 12 mattina 
(ore 9,30) ? Momenti. 

Si apre ogoi a Dublino (Ir
landa) I» conferenza 
annuale dei partito dei 
lavoratori, dedicata In 
particolare alle temati
che europee; ai lavori 
partecipa. In rappre-
aentanza del Pel, Il 
compagno Giovanni 
Matteoii della Sezione 
esteri. 
INIZIATIVE OGOI 

N. Canotti, Genova -Colati-
tóriìò, Chletl - M, OlAle-
ma, Roma - G, Uba te , 
Milano -L. Libertini, 
Aqui Terme (Al) • A, Mi
lani, Lussemburgo -0. 
Novelli, Chlerl (To) -G, 
Macclotta, Piombino 
(LI) -S, Natoli, Castel 
Fiorentino (FI) - M. Ot
taviano, San Miniato 
(PI) -M. Stefanini, Bari -
F. vitali, Chiavari (Gè). 

parte della speculazione e di 
poteri economici che hanno 
interessi contrari alla salva
guardia della città. -Richiedo 
a tutti i sovrintendenti compe
tenza, correttezza, grande tra
sparenza morale e non prefe
risco nessuna opinione "sfu
mata"», ha replicato II mini
stro per 1 Beni culturali e am
bientali, Vincenza Bono Pani
no, alle affermazioni della 
sovrintendente del Veneto. 

La dottoressa Asso, sopran
nominata dai veneziani «la so
vrintendente di ferro» per le 
iniziative determinate che 
hanno caratterizzato il suo 
mandato, commentando un 
suo ventilato traslerimento ad 
altro incarico ha detto: -Da 
anni cercano di farmi fuori e 
questa volta ci nusciranno». 
La sovrintendente veneziana, 
ritenuta un personaggio «sco
modo», si è poi lamentata di 
non essere mai riuscita ad in
contrare il ministro per discu
tere i problemi della città la
gunare. 

Trieste 

Morte 
a «luci 
rosse» 
IW TRIESTE Ucciso dalle «luci 
rosse». Alberto Tempo, 42 an
ni, videonoleggiatore di cas
sette pornografiche, era un 
appassionato della sua merce. 
Tanto da mettersi in poltrona 
per gustarsi, dopocena, un fil
metto osé. Lo ha fatto anche 
l'altra sera ma prima di azio
nare Il telecomando si è mes
so un cappuccio di lattice con 
tre soli fori, due per gli occhi 
ed il terzo, quello per la boc
ca, collegato con un tubo ad 
autorespiratore. In questo mo
do egli continuava a respirare 
«aria riciclata», sempre più po
vera di ossigeno, li che secon
do riti sadomasochistlci orien
tali aumentarebbe II piacere 
sessuale. L'uomo/ha però per
so i sensi ed e morto soffoca
to. Lo hanno trovato stecchito 
sul divano circa quindici ore 
dopo 11 decesso. 

Al Senato i vertici dell'Anni Replica dei partiti alla minaccia 
criticano le proposte del governo di referendum avanzata da Craxi 
«Pene inique e contrarie «Il Parlamento non è utilizzabile 
ai principi della Costituzione» secondo priorità unilaterali» 

Droga, i giudici contro la legge 
I partiti: «No» ai diktat Psi 
Bertoni, presidente dell'Anni, dice- è una legge ini
qua, che i giudici non accetterebbero. Bruti Liberati, 
segretario della stessa associazione, aggiunge. «Pre
vede sanzioni contrarie ad ogni principio di buon 
senso e della Costituzione». La legge e quella sulla 
droga. Intanto Pei, De e radicali nspondono con du
rezza al diktat Craxi che aveva detto: o il Parlamen
to l'approva subito o faremo un referendum. 

FEDERICO QIREM1CCA 

• ROMA. «La droga si com
batte in alto ma si può com
battere anche in basso La 
legge del governo opera su 
due versanti, quindi fa una 
scelta che in partenza non si 
pud che giudicare positiva
mente», Solo in partenza, pe
rù: perché per il resto, che pa
sticci... Ed uno dopo l'altro, 
Raffaele Bertoni e Edmondo 
Bruti Liberati - presidente e 
segretario dell'Associazione 
nazionale magistrati - i -pa
sticci» che vedono nella legge 
antidroga proposta dal gover
no, li hanno elencati icn con 
puntiglio ai senaton del comi
tato ristretto delle commissio
ni Giustizia e Sanità di palaz
zo Madama, 

Vediamo. Raffaele Bertoni 
ha spiegato: occorre fare una 
legge che non crei, come que
sto disegno di legge può crea-
re, delle grosse iniquità. Un 
piccolo spacciatore - ha ag
giunto - se supera la dose fis
sala da) ministro può essere 
addirittura punito con otto an
ni di reclusione: questa é una 
Iniquità che la magistratura 
non accetterebbe, e quindi la 
legge fallirebbe in partenza E 
non basta, perché ai senatori 

Bertoni ha ripetuto anche 
un'altra cosa questa legge 
porterà un numero molto più 
forte di denunce ai giudici, e 
oggi la magistratura non è in 
condizioni di reggere questo 
accrescimento di lavoro. 

Ancor più severo il giudizio 
di Edmondo Bruti Liberati, se
gretario generale dell'Anni 
•Sulla legge sulla droga io rile
vo due cose anzitutto una 
scelta di pnncipio che è quel
la della sanzione penale per 
l'uso individuale, anche occa
sionale, che pone grandi pro
blemi di pnncipio, poi, l'im
patto sulle strutture giudizia
rie. l'impatto come numero di 
procedimenti sarebbe disa
stroso, e tutto ciò ini sembra 
non valido per dissuadere il 
tossicodipendente*. Quindi, 
ecco l'accusa più dura: Jl 
problema della modica quan
tità à stato disciplinato molto 
male, con sanzioni sevenssi-
me. Rimane la sproporzione 
enorme tra la dose giornaliera 
ed il superamento della stes
sa per esempio la dose di 
due giorni è punita con otto 
anni di carcere Questo, se
condo me, e contrario ad ogni 
principio di buon senso e del

la Costituzione. Non si può, 
per frenare il traffico di droga, 
punire il singolo in modo csa* 
gerato». 

E se [ giudici elevano il tono 
della critica verso la filosofìa e 
gli «strumenti tecnici» proposti 
dal testo di legge del governo 
sulla droga, non meno aspro 
va facendosi il confronto tra ì 
parliti. A rcinnescare la pole
mica è stato il diktat lanciato 
l'altro giorno da Craxi ad Assi
si osi approva la legge subito 
o ricorreremo ad un referen
dum Diktat al quale ha fatto 
seguito ieri uru singolare ri
chiesta dei senatori socialisti 
ai colleghi della De: quello di 
ritirare la proposta di legge 
elaborata dallo scudocrocìato. 
•Nel corso dell'imminente iter 
legislativo», aggiungono co
munque i senatori socialisti, si 
capirà se dietro i tentenna

menti della De «si nasconda 
una scarsa volontà di varare la 
nforma o l'assurda pretesa di 
giungere a mediazioni impos
sibili con i comunisti, tutti pro
tesi nella difesa dello statu 
quo». 

Se Ja risposta radicate alle 
intimazioni socialiste è addi
rittura sprezzante («Hanno 
scelto una frontiera che in altri 
tempi era dei fascisti», ha ac
cusato Teodori) molto pole
mica è anche la replica che 
arriva da De e Pei. figo Pet> 
chipli, dopo aver ricordato la 
proposta comunista «di stral
ciate le misure riguardanti il 
potenziamento della lotta 
contro H mercato della droga», 
dice: «Craxi ha in mente dì 
condune una lotta a fondo 
per la punibilità del tossicodi
pendente: noi siamo netta
mente contrari a questo. Il tos
sicodipendente è un malato 

Ugo Picchioli. 
a sinistra II 
magistrato 
Raffaela Bertoni 

da recuperare. Non 6 certo 
con misure punitive che si af
franta seriamente il proble
ma». Molto dure anche le re
pliche de al diktat craxiano. 
Mancino, capo dei senatori: «1 
socialisti non possono ritenére 
che le àule parlamentari siano 
utilizzabili secondo priorità 
che vengono stabilite in via 
unilaterale». Mino Martinazzo* 
li, capo dei deputati de: «È le
gittimo un richiamo all'esigen
za che il Parlamento dia rispo
sta in tempi accettabili ad 
un'iniziativa del governo di 
cosi grande rilievo. È ugual
mente legittimo prenotarsi per 
un appello referendario. Mi 
parrebbe invece leggermente 
distorsivo mettere le due cose 
in relazione, come a dire: o vi 
sbrigate, o ci appelliamo alla 
volontà popolare. Se ci fosse 
un po' più di cautela, sarebbe 
utile». Simone Guerini, leader 
dei giovani de «Risolvere le 
questioni delta droga con un 
referendum? Le scorciatoie 
possono funzionare solo per 
le passeggiate in campagna. 
Quelli che vediamo oggi sono 
segni di nervosismo che non 
ci spieghiamo se non in un'ot
tica elettorale». 

Per almeno due anni niente più cemento sulle coste dell'Isola 

In Sardegna non si potrà costruire 
da 500 metri a 2 chilometri dal mare 
Per a lmeno due anni, niente pia cemento sulle co
ste della Sardegna. 11 consiglio regionale h a stabili
to infatti con la nuova legge urbanistica dei vincoli 
all'edificazione entro le fasce di 500 metri e di due 
chilometri dal mare: quasi assoluti i primi, con pos
sibilità di maggiori deroghe i secondi. Il provvedi
mento approvato col voto favorevole dei partiti del
la sinistra e quello contrario di De e missini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO .BRANCA 

• i CAGLIARI. Ventitré milioni 
di metri cubi di cemento già 
autorizzati dalla Regione e 
•pronti» ad essere riversati sul
le coste. Altri venticinque mi
lioni di metri cubi 'adottati* 
dai Comuni, in attesa della fir
ma definitiva. Lottizzazioni 
piccole e grandi destinate a 
trasformare e a «contaminare» 
profondamente i 1600 chilo
metri di costa della Sardegna 
e delle sue isole minori. Da 
oggi è tutto bloccato» Il Consi
glio regionale sardo ha appro
vato infatti con 39 voti favore
voli e 35 contrari (da una par

te { partiti della, piafrloraiiza 
di sinistra, dall'altra te opposi
zióni de e missina) le nuove 
norme di salvaguardia delle 
coste, nell'ambito delia prima 
legge urbanistica varata nell'i
sola. I vincoli (che non riguar
dano naturalmente i centri 
abitati e alcuni interventi di in
teresse pubblico) resteranno 
in vigore per due anni, in atte
sa della definizione dei nuovi 
piani, paesistici regionali. Ma 
anche successivamente co
struire vicino al mare sarà dif
ficilissimo e in alcuni casi im
possibile. E la prima volta che 

una regione italiana interviene 
con misure cosi «radicali» per 
difendere il suo patrimonio 
ambientale. 

Le norme di tutela delle co
ste hanno avuto un iter parti
colarmente lungo e travaglia
to, soprattutto nella fase fina
le. La puma proposta di rego
lamentazione, presentata dal
la, giunta di sinistra, risale a 
due anni e mezzo fa, Il dise
gno di legge, firmato dall'alto-
ra assessore atrUrbanisUca 
Luigi Cogodi, è statò poi «in
globato» con -diverse modifi
che, all'Internò della legge ur
banistica. Al voto conclusivo 
si è giunti solo nell'Ultima ses
sione utile del Consiglio regio
nale (che a fine mese termi
nerà il suo mandato), soprat
tutto a causa dell'ostruzioni-
srnó della De e delle resisten
ze emergenti in qualche forza 
della maggioranza. L'opposi
zione ha presentalo numerosi 
emendamenti anche jn aula 
per cercare di limitare gli ef
fetti più innovativi dei provve
dimento. Ad esempio, propo
nendo di salvare dal vincolò 

le lottizzazioni tra i 500 mètri 
e l due chilometri già «decre
tate» dalla Regione: appunto 
23 milioni di mètri cubi di ce
mento, riguardanti, chi più chi 
meno, tutti 168 comuni costie
ri dell'isola. Comunisti, sardi
sti, socialisti, repubblicani e 
socialdemocratici hanno però 
votato compatti contro l'e
mendamento: le uniche lottiz
zazioni ammesse in questa fa
scia saranno quelle già -con
venzionate» con le imprese, in 
rutto poco meno di tre milioni 
di metri cubi di cemento. En
tro i 500 metri, invece, non sa
rà possibile alcun intervento 
edificatorio, tranne «le opere 
di urbanizzazione^ di servizio 
pubblico, comprese le opere 
alberghiere ricettive purché 
non ricadenti oltre ta fascia 
dei 150 metri dai mare e pre
vio nullaosta della giunta re
gionale». In futuro la possibili
tà di edificazione sarà condi
zionata agli «accordi di pro
gramma» tra l'ente pubblico e 
i costruttori, nel rispetto tti 
una serie di procedimenti e di 

misure rigorosissime. 
L'approvazione della legge 

urbanistica regionale, la prima 
in quarant'annì di storia auto
nomistica, è stata accolta cori 
grande soddisfazione nella 
maggioranza di sinistra e tra 
le associazioni ambientali e 
professionali. «Ha vinto l'im
pegno per una lungimirante 
tutela delle coste dal degrado 
edilizio ed urbanistico - sotto
linea una nota della segreteria 
regionale del Pei - sapendo 
che qui si gioca una partita 
decisiva per l'ambiente e per 
un futuro civile della nostra 
isola». E adesso la Sardegna si 
colloca davvero, come rimar» 
ca il capogruppo comunista 
Eugenio Orni, «all'avanguar
dia nella politica di difesa e di 
valorizzazione del teiritorio e 
dell'ambiente». Una svolta che 
dovrebbe essere completata 
nei prossimi giorni cori un al
tro provvedimento di straordi
nario Interesse ecològico: la 
legge istitutiva di dodici nuovi 
parchi regionali e di numero
se riserve naturati in tutta l'iso
la. 

"———<•—— i comunisti propongono una lista unitaria alternativa alla De 

Non passa il sindaco della camorra 
H 28 maggio Pagani tornerà alle urne 
La camorra a Pagani non c e l'ha fatta ad imporre 
il proprio cand ida to alla carica di s indaco. Il pre
fetto d i Salerno h a sciolto il consiglio c o m u n a l e 
del grosso c o m u n e salernitano. Si voterà, proba
bilmente, il 28 maggio. La De intanto si è spacca
ta mentre il Pei p ropone u n a lista unitaria fra tutte 
le forze dell 'opposizione democrat ica per battere 
il malgoverno e la camorra . 

PAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

••PAGANI (Salerno). Pagani 
il grosso centro de) Salernita
no In cui un potente clan ca
morrista aveva cercato nei 
mesi «scorsi di imporre come 
sindaco un proprio uomo, tor
nerà alle urne fra meno di due 
mesi. Il prefetto di Salerno, vi
sta l'incapacità della De (che 
disponeva di 23 consiglieri su 
40) di battere i disegni del 
clan della camorra, è stato co

stretto a sciogliere il consiglio 
comunale e a nominare un 
commissario prefettizio, Um
berto Postiglione, che porti la 
importante cittadina alle ele
zioni anticipate. 

La De ha tentato in tutti i 
modi di evitare lo scioglimen
to del consiglio comunale. Ul
tima manovra è stata quella di 
proporre al fratello di Marcel
lo Torre (il sindaco ucciso 

dalla camorra nel 1980 per
ché si opponeva alle specula
zioni sulla ricostruzione) di ri
coprire la carica di sindaco. 
Ma questi ha rifiutato di copri
re una situazione insostenibi
le: un potente clan della ca
morra sembra essere in grado 
di controtiare più di un eletto 
del consiglio comunale. 

Vista l'assoluta impossibilità 
di garantire alla cittadina 
un'amministrazione, il prefet
to ha sciolto il consiglio. 
Neanche questa misura ha at
tutito gli scontri all'interno 
dello scudo crociato: In paese 
già si parla della presentazio
ne di due liste de contrappo
ste, mentre con insistenza cir
cola la voce che un ex sinda
co democristiano della cittadi
na, Gaetano Petti, si candide
rà nelle liste del Pri. 

Il Pei, dal canto suo, lancia 
una proposta: tonnare una li

sta unitaria di tutte le force de
mocratiche di opposizione e 
alternative al potere della DC, 
per dare alla città, dopo anni 
di oscura gestione) una giunta 
In- grado di soddisfare le esi
genze dei cittadini. 

11 vero problema di questa 
campagna elettorale, in ogni 
caso, recano le pesanti inge
renze della camora nella vita 
politica del Comune. Si stan
no formando attorno a singoli 
«aspiranti* candidati vari grup
pi, ognuno Interessato ad en
trare nel consiglio comunale 
per garantire meglio gli inte
ressi della malavita organizza
ta della zona. La villa in cui vi
ve il boss della zona - la stes
sa dove si tenne la riunione in 
cui si cercò di imporre alla cit
tà il nome del sindaco «gradi
to» alla camorra - sta diven
tando luogo di incontro in vi
sta della formazione di una 

delle due liste che fanno capo 
allo scudo crociato e che sta 
cercando in lutti i modi di ot
tenere da Salerno (e quindi 
da Roma) persino il ricono
scimento ufficiale del partito e 
la possibilità dì presentarsi 
sotto il sìmbolo ufficiale della 
De. 

Pagani, oltre trentamila abi
tanti. si trova al centro di una 
delle zone più calde, dal pun
to di vista camorristico della 
Campania. I disoccupati sono 
migliaia, mentre le occasioni 
di lavoro si stanno riducendo 
sempre più. Il Comune si è 
trasformato cosi nell'unico 
•centro economico* <ed è di
ventato (avallando le dichia
razioni de) supercorrmissarìo 
antimafia Domenico Sica) un 
obiettivo primario delle orga
nizzazioni criminali che attra
verso l'ente comunale tentano 
di controllare la zona. 

ISTITUTO TOGLIATTI 
CORSO ANNUALE SULL'AMBIENTE 

I* ••••Iona 
12/13/14/18 APRILE 

PROQRAMMA 
12 aprila 
ora 9.00 "Etica, aelanta a rapporto con la vi

te" 
O. RERLINQUER • A. ZANAROO 

13 aprila 
ora 0.00 'Sdama, nuova tecnologia a am

biente" 
a B. ZORZOU 

14 aprile 
ore 9 . 0 0 I problemi di Inquinamento chimico, 

la modalità di abbatt imento a pre

t i C. PINCHERA 
18 aprila 
ora 0.00 La geetlone dal rifiuti 

W. CANAPINI 
ora 16 I proooaai energetici e il sistema vl-

LAURA CONTI 

Per le iscrizioni e le eventuali Informazioni po
trete rivolgervi alla Segreteria dell'Istituto To
gliatti tei. 06/9358007 

LIBRI DI BASE 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

ultimi volumi pubblicali 

Giacomo E. Carretto 
I T U R C H I D E L 
M E D I T E R R A N E O 

Dall'ultimo Imparo 

M) CrithU'ma 

S'Ji 

ÌUtto 0* Mauro 
OUIDA ALL'USO 
DELLE PAROLE 
t p c o a m m 
interemento aggiornata 
a rivista 

Islamico alla 
Nuova Turchia 

Oluiapp* Basila 

CHE C O S t IL 
RESTAURO 
Coma quando perchè 
conservare le opera d'arie 

Panilo Faravalll 
WOLFGANG 
A MOZART 
1758-17». 
Un musicista Ira Antico 

a Mondo Nuovo 

Ogni volume Uie 10000 

Editori 

% 

Relazione al XVIII 
Congresso nazionale del Pel 

Roma 18 marzo 1989 
Lire 8.000 

Editori Riuniti 

Nel 1-snnlvenarlo della Kompene 

OLGA DI DOMENICO 
Adontila, Flavia ed II «entro Nino 
Baldini la ricordai» «tulli colorò 
che la conobbero e lottcecrivono 
pur l'Uniti. 
Roma, 7aprile 1989 

I campami della Cellula PCI ATAC 
dulia «««liana annunciano la 
•comparsa del compagno 

GIUSEPPE 01AFERIA 
e si stringono attorno al laminari 
tutu. " 
Roma, 9 aprile 198» 

A funersli avvenuti del compegno 
GUIDO STRIXI0U 

I compagni delle amane «A. Pog
gi», di Bono», porgono al laminali 
lo loro sentite condoglianze e In 
sua memoria sottoscrivono SO mila 
lire par l'Ui/ra. 
BonoH, 7 aprile 1989 

Nell'anniversario della Kompana 
del caro 

AMEDEO UDELCW 
la moglie » vuoto ricordare a man
ti lo conobbero sottoscrivendo in 
sua memoria per l'Unità. 
Milano/Oenova, 7 aprile 1989 

U moglie Cristina « la Agli» R<»wv 
na riiigrasìano; commosse, «Itti co
loro che hanno preso parte al IMO 
dolore per la perdita del caro 

BARTOLOMEO CENA 
A woi rteot*:aoso(»!rivwio par 

Torino, 7 aprile 1989 

U segreteria 5pìi"Cgìl.Tglon<ihPiij. 
monte profondamente commossa 
per h scomparsa del compagno 

ANTONIO CATALANO 
porge le p» sentite comtoaliinM 
•«slamigli, e né ricorda la Biasio. ' 
sa opera prestata nel slridecato, 
Sottoscrive per l'Unità. 
Torino,? aprile 1989 

È morto il compagno 
PIERO BREVIARIO 

Iscritto al Partito nel periodo clan
destino a componente (I) quel 
gruppo di tipografi «he stampavano 
a Bergamo l'Unità e la siamo» Ci 
partito e antifascista. Alla «gii» Lui-

Stia le condoglianza della federa-
one di Bergamo e del compagni 

della città. Le spoglie per lacrima-
alone giungeranno •( cimitero di 
Bergamo venerdì 7 aprila alle ore 

Bergamo, 7 aprile 1989 



IN ITALIA 

Pappalardo 
«Nessuna 
pastorale 
antimafia» 
MROMA, -La mafia non può 
essere oggetto diretto di pa
storale. La lotta alla mafia può 
«••ere elleno indiretto di una 
pastorale Incentrata su quelle 
Che aprio le nostre competen
te». E quanto afferma il cardi
nale Salvatole Pappalardo, ar
civescovo di Palermo, in 
un'Intervista che pubblica og
gi il quotidiano -Avvenire.. .La 
Chiesa - aggiunge Pappalardo 
- d e v e formare le coscienze. 
Educare cristianamente. Pre
dicare il Vangelo. Istruire al 
comandamenti di Dio. Illumi
nare anche la ragione perche 
possa discemere il bene dal 
male. Questa e la nostra lotta. 
Ma siccome la parola antima
fia ha preso un significato che 
può avere altri contenuti, noi 
non possiamo accettare una 
pastorale intesa in termini di 
antimafia.. Nell'intervista ad 
«Avvenire. Il cardinale Pappa
lardo cosi risponde ad una 
domanda sulla vicenda del 
giudice Gianfranco Rigglo: 
•L'episodio in s i lo considero 
gravemente negativo per la si-
tuaiione In Sicilia perche fini
sce per dare forza a quelli che 
•i avvalgono proprio di questi 
metodi di intimidazionp per 
arrestare il braccio di chi vuo
le provvedere all'amministra
zione della giustizia, e alla 
correzione di determinate de
vianze sociali. E stato un ten
tativo riuscito di fermare que
sto sforzo e quindi « per me 
un segno negativo.. .La Chie
sa - afferma Pappalardo - de
ve essere presente nel mondo 
e questa presenza significa es
sere presente nel territorio II 
discorso di "Chiesa nel temto-

f io" qui in Sicilia lo abbiamo 
atto in maniera puntuale 

Questo uscire ha dato una di
mensione missionaria alla 
chiesa quando si i messa alla 
ricerca di quelli che sono un 
po' marginali, disorientati, in
certi o anche "lontani" La 
Chiesa è andata a cercarli do
ve vivono, non si è limitata ad 
Invitarli In chiesa». 

CasoRiggio 

Conti-Pàjno 
lunedì 
alCsm 
• s ì ROMA. I capi della Corte 
d'appello di Palermo, Car
melo Conti e Vincenzo Pai
no, sono stati convocati per 
lunedi pomeriggio a Roma 
dal comitato Antimafia del 
Consiglio superiore della 
magistratura. Oggetto dei 
colloquio il caso Riggio, più 
precisamente le ripercussio
ni che la vicenda ha avuto 
sull'ambiente giudiziario 
dell'isola. Oltre a decidere la 
convocazione del pg e del 
presidente della Corte di ap
pello di Palermo, il comitato 
Antimafia ha chiesto al mini
stro di Grazia e giustizia Vas
salli copia della relazione 
sull'indagine condotta in Si
cilia dall'ispettore Rovello. 
C i siamo riservati - è stato 
aggiunto a palazzo dei Ma
rescialli anticipando i conte
nuti di un comunicato predi-
spoto al termine dei lavori -
ogni ultenore determinazio
ne all'esito del colloqio di 
lunedi e dopo la lettura del
la relazione.. 

"Intendiamo condurre ap-
p^fondtti accertamenti - è 
stato spiegato - rispettando 
al contempo l'esigenza di 
evitare interferenze sulle atti
vità giurisdizionali*, il che si
gnifica che il Csm vuole 
muoversi con molta circo
spezione perché il processo 
di Agrigento, presieduto da 
Riggio, si svolga il più sere
namente possibile, secondo 
le regole che disciplinano 
ogni processo E Riggio? Il 
comitato non esclude di 
sentirlo. «Ovviamente la no
stra attività - è stato fatto os
servare - dovrà trovare un 
raccordo con quella delle al
tre commissioni dove esiste 
una pratica intestata a Rig
glo.. 

Sulla violenza sessuale La procedibilità d'ufficio 
voto in commissione viene confermata sempre 
al Senato. Ora la legge La De di nuovo battuta 
dovrà tornare alla Camera? sulla querela di parte 

Ancora no al doppio regime 
Modifiche sui minori 
Approvata ieri dalla commissione Giustizia del Sena
to la legge sulla violenza sessuale. Modificato in al
cune parti il testo della Camera. Bocciato, l'emenda
mento de sul doppio regime grazie al voto contrario 
del Pei e del socialista Acone e all'astensione di Ma
ria Fida Moro e del socialista Casoli. Seri pericoli di 
affossamento della legge denunciati dalla comunista 
Ersilia Salvato e dal relatore. 

NKDOCANITTI 

• I ROMA. Con un vero tour 
de force, durato praticamente 
l'intera giornata, la commis
sione Giustizia del Senato ha 
concluso ien sera l'esame del 
disegno di legge sulla violenza 
sessuale 11 provvedimento sa
rà all'esame dell'assemblea di 
Palazzo Madama a partire da 
martedì 11 aprile 11 voto finale 
è previsto per la (arda serata 
di mercoledì o giovedì matti
na In commissione sono stati 
però approvati alcuni emen
damenti che, se confermati in 
aula, farebbero tornare il 
provvedimento alla Camera, 
con il grave pericolo di un suo 
definitivo affossamento Peri
colo che è stato denunciato 
con forza non solo dai comu
nisti Ersilia Salvato e Nereo 
Battello (per questo il Pei ha 
insistito per mantenere integro 
il testo di Montecitono, anche 
rinunciando a qualche miglio
ramento, in particolare quello 

sulla presenza delle associa
zioni nei processi per stupro), 
ma dallo stesso relatore, il so
cialista Giorgio Casoli. «La leg
ge - ha detto - è invischiata in 
interminabili discussioni e l'e
ventualità di un rimbalzo da 
una Camera all'altra sarebbe 
il peggiore dei mah*. «Non è 
astratto il timore - ha aggiun
to - di un definitivo affossa
mento della legge*. Ventidue 
erano gli emendamenti pre
sentati, quasi tutti de. Alcuni 
sono stati approvati anche 
con il voto del Psi (l'altra sera, 
l'assemblea dei senaton so
cialisti aveva deciso, mettendo 
in minoranza quanti propen
devano per mantenere il testo 
della Camera, che su tutto era 
pnontano non rompere con la 
De) e del Pri. Uno riguarda 
l'abuso di autorità; un altro 
(presentato dal repubblicano 
Giorgio Covi) rlpnstina, sui 

Dopo le cinture obbligatorie per le auto 

Rissa sui limiti di velocità 
Ira Ferri e deputati 
Sui limiti di velocità, guerra aperta tra il ministro 
Ferri e il presidente socialista Testa e il responsa
bile de Lucchesi della commissione Lavori pubbli
ci della Camera. È stato detto a Ferri. «0 ritiri il 
provvedimento o ci pensa il Parlamento. Se non 
bastasse daremo la sfiducia al ministro». Ferri: 
«Ogni giorno sulle strade una strage». La verità è 
un'altra, replica Libertini. Le proposte del Pei. 

CLAUDIO NOTAR! 

N i ROMA, Un vero e proprio 
ultimatum tra il ministro dei 
Lavon pubblici Ferri e il Parla
mento sulla controversa que
stione dei limiti di velocità sul
le strade. C'è stato un duro 
scontro tra Enrico Ferri, il pre
sidente delta commissione 
Trasporti della Camera Testa 
e il capogruppo de della stes
sa commissione Lucchesi Ma 
iniziato la polemica il sociali
sta Testa nei convegno della 
Fini sull'uso del casco per le 
moto. «Il ministro competente 
per le strade - ha detto - Te-

rita si vanta di ignorare le pre

se di posizione del Parlamen
to, È intollerabile Non credo 
che questa situazione possa 
durare a lungo*. «Certe affer
mazioni - ha nsposto Fem -
sono incredibili Si vogliono 
nascondere dati statistici 
inoppugnabili. Ogni giorno 
sulle strade si compie una ve
ra e propria strage, non solo 
con morti, ma anche con feriti 
Invalidi Le accuse che mi si 
rivolgono sono assurde e de
notano una grande insensibili
tà per la vita umana In nes
sun paese al mondo esistono i 
limiti di velocità a seconda 

della cilindrata». Al che il de
putato de Lucchesi ha replica
to «Ferri continua ad essere 
inadempiente verso le risolu
zioni del Parlamento Ed è an
che bugiardo Non è vero che 
dietro il suo decreto c'è l'ac
cordo politico O ritira il prov
vedimento o ne fa un filtro 
conforme a quanto indicato 
dai deputati oppure il Parla
mento avocherà a sé le com
petenze in questa materia E 
se non bastasse, daremo la 
sfiducia al ministro È una 
questione sulla quale si può 
anche andare alla cnsi di go
verno», 

Tra accuse e contraccuse, 
che ne pensa il Pei7 È una ris
sa penosa, risponde il sen Lu
cio L ibertini Opporsi a conte
nuti limiti di velocità è del tut
ta anacronistico e sbagliato 
Ridurre tutto ai 110 km È pri
mitiva propaganda Nel 1988 
incidenti e morti sono stati in 
numero supenore a quelli di 
tutti gli anni precedenti 
( + 2%) e ciò prova che si de
ve andare a più complessi 
mezzi di sicurezza e al cam

biamento del sistema dei tra
sporrti che proponiamo e il 
governo ignora 

E sulle cinture di sicurezza? 
Esse - risponde Libertini - so
no uno degli elementi di un 
più avanzato sistema di sicu
rezza Per questa ragione ab
biamo insistito al Senato per 
un voto immediato, nonostan
te il provvedimento governati
vo fosse denso di gravi errori 
tecnici che vanno dalla rego
lamentazione per le donne in
cinte a quelle sui bambini, al
la srasatura delle date. Errori 
che il governo si è impegnato 
a correggere con un ulteriore 
decreto 

A parte gli errori (non si sa 
esattamente ancora la data di 
awio delle cinture* se il 26 o il 
27 aprile), queste devono 
avere le omologa zioni e le 
caratteristiche specificate nel
la circolare ministeriale 152/ 
88 Le omologazioni dovran
no essere Cee («E») o Ece 
(«E») 03 04 e devono essere 
nspettati i punti di ancoraggio 
previsti dalla casa automobili
stica, 

Una recente manifestazione contro la violenza sessuale a Roma 

minon, il testo del Senato. So* 
no proprio queste modifiche 
ed altre, che i de intendono 
introdurre in aula, che posso
no portare alla «navetta» del 
lesto tra Camera e Senato, 
con esiu micidiali per la legge. 
•Noi comunisti - ha affermato, 
a questo proposito, la Salvato 
- abbiamo votato contro tutti 
gli emendamenti, anche quelli 
che per ragioni di inerito po
trebbero essere accolti. Nello 
stesso modo ci comporteremo 

in aula. Vogliamo cosi disso
ciarci da una maggioranza 
che si assume m questo la re
sponsabilità di rinviare sine 
die l'approvazione della leg
ge» Il fronte della maggioran
za è però risultato molto me
no compatto di quanto face
vano presumere certe dichia
razioni e decisioni della vigi
lia. Lo si è potuto vedere al 
momento delle votazioni sul 
punto più contrastato di tutto 
il provvedimento il regime di 

procedibilità. Bocciato, infatti, 
un emendamento del federali
sta europeo Marco Boato e 
dell'ex presidente de la Re
pubblica Giovanni Leone, per 
la querela sempre il ce Mar
cello Gallo e Covi proponeva
no di tornare al doppio regime 
(procedibilità d'ufficio in tutti 
i casi; querela di parte <« il de
litto avviene tra coniugi o con
viventi more uxorio). Al mo
mento del voto si verificava, 
all'interno della maggioranza, 
una frattura, insieme ai comu
nisti e ai radicati votava contro 
(•a titolo personale», ha di
chiarato) il socialista Modesti-
no Acone, mentre si asteneva
no lo stesso relatore e la de 
Maria Fida Moro (da conside
rare che, per regolamento, al 
Senato l'astensione equivale a 
voto contrario). L'emenda
mento era cosi bocciato. I de 
si sono naturalmente iservati 
di npresentarlo in aula 

•L'andamento della discus
sione e questo importante vo
to - ha commentato Silvato -
dimostrano che e possibile 
vincere questa battaglia non 
solo concettualmente, non so
lo con il sostegno dell opinio
ne pubblica, ma anche sul 
piano dei numeri, del voti. 
Questo dovrebbe, secondo 
noi, portare ad un'ulteriore ri
flessione in casa socialista, 
prima di decidere come vota
re m aula sugli emendamenti». 

Presentato ricorso alla commissione europea 

«Per Serena fate presto» 
4mila lettere a Cossiga 
tW ROMA Da Racconigi so
no state spedite 4mila lettere 
a Cossiga I concittadini dei 
coniugi Giubergia non si ar
rendono, dopo il decreto del 
Tnbunale dei Minori di Tonno 
e, attraverso il «comitato di so
lidarietà a Serena» hanno pro
posto ien questa iniziativa 
«Caro presidente - dice il testo 
- siamo fiduciosi che, in no
me del popolo italiano Serena 
e Nasano avranno giustizia e 
ntomcranno presto insieme, 
Faccia presto perchè stanno 
soffrendo». Altre lettere - han
no assicurato gli organizzatori 
del comitato» - partiranno da 
tutta Italia. Già sono armate 
adesioni da Tonno, Bologna. 
Napoli, Udine, Padova. 

Intanto ien a Milano (nel 
corso di una conferenza stam
pa a cui avrebbero dovuto 
partecipare i Giubergia) l'av
vocato Michele Catalano ha 
annunciato dt avere inoltrato 
ncorso alla commissione eu
ropea per la salvaguardia dei 

diritti dell'uomo contro lo Sta
to italiano sulla vicenda della 
piccola Serena Cruz 

L'avvocato Catalano ha an
nunciato l'intenzione di diffi
dare le autontà di Tonno dal-
l'inserire in una nuova fami
glia la piccola Serena pnma 
che la commissione europea 
informi i minislen competenti 
(quello degli Esten e della 
giustizia) dell'avvio della pro
cedura «La nostra speranza -
ha detto catalano - è di non 
dover attendere la sentenza 
della corte suprema dei diritti 
dell'uomo. Ci auguriamo che 
si possa arrivare ad una solu
zione benevola. Contiamo 
molto sull'interessamento alla 
vicenda dei ministri degli Este-
n e della giustizia che sarà 
sollecitata dal tnbunale euro
peo. I Giubergia possono an
cora sperare. Se non sarà pos
sibile una soluzione mediata 
la corte europea ha comun
que i mezzi per ristabilire la 

giustizia*. 
Le dichiarazioni d;l mini

stro Vassalli su altre possibili 
«vie» giudiziarie che i Giuber-
gia possono ancora percorre
re lasciano speranze Lo stes
so ministro ha afferrato che 
per il momento non si pro
nuncia, ma che parlerà del 
caso al parlamento qtando n-
sponderà alle interrogazioni 
presentate da alcuni eruppi. Il 
ministro agli affari sociali Rus
so Jervoiino, che pure assie
me a Vassalli ha incontrato i 
Giubergia nei giorni scorsi, ta
ce 

Qua'i saranno i prossimi 
passi dei coniugi di Racconigi 
' L'avvocato Leonanla Stnp-
poli risponde «Faremo tutto il 
possibile . La vicend ì non si 
chiude qui Stiamo studiando 
le nostre strategie» Intanto ieri 
sera i «genitori» di Serena so
no arrivati a Roma propno per 
incontrarsi con l'avvocato e 
decidere assieme qui li vie in
traprendere. 

Emofiliaco 
operato 
al cuore 

Anche 
alla Camera 
vietato 
fumare 

I «fondamentalisti antifumo» hanno vinto in Italia una nuova 
battaglia dopo il divieto nelle riunioni di lavoro approvato 
dal congresso del Pei, adesso sarà proibito fumare nella sa
la stampa di Montecitorio L'assemblea dei giornalisti, riuni
tasi ien, ha infatti approvato un ordine del giorno che 
estende a tutte le sale un divieto finora circoscritto ad alcu
ne: vista l'Inutilità del «presasi di non fumare», si passa al 
drastico divieto. Già si son fatte sentire le prime protesto di 
ctii solitamente aspira sigarette, sigari e pipe e ne fa aspira
re il fumo al vicini, c'è però il pieno consenso degli «assi
stenti» della sala stampa (costretti a «fumare» per l'intero 
turno di lavoro, senza possibilità di passeggiare nei «passi 
perduti» e nel «transatlantico») 

Per la prima volta In Italia, 
nell'ospedale civile «Borgo 
Trento» di Verona, un pa
ziente coronaiopauco affet
to da emofilia è stato sotto
posto, con successo, ad un 
intervento cardiochirurgico 

Eer l'applicazione di quattro 
y pass aortocoronanri, 

L'intervento, eseguito Io scorso primo aprile è stato noto 1>> 
n a Verona nel corso di un incontro con i giornalisti. L'ope
razione durata cinque ore, è stalo effettuato da Pierfranco 
Peranzoni e Roberto Mistretta, dell'equipe della divisione di 
cardiochirurgia toracica e cardiovascolare dell'ospedale ci
vile «Borgo Trento» di Verona, di cui è primario 11 prof Giu
seppe Besa. Il paziente, P.M, 57 anni, di orarne trentina, re
sidente a Verona sposato con figli, è stato dimesso oggi ed 
ha già iniziato le terapie riabilitative. 

•Guai agli inerti», ha dello 
Norberto Bobbio conclu
dendo il suo discorso da 
neodottore honoris causa In 
giurisprudenza ieri all'Uni
versità di Bologna. «Restare; 
inerti significa incoraggiare 

^^^^tma^^mm^^mimm coloro che dicono "Il mo ri
do andrà sempre cosi come 

è andato finoia", ed In questo modo - ripeto con Kant -
"contribuiscono a far si che la loro previsione si avveri"», 
In quale direzione occorre esprimere l'impegno? «01 fronte 
all'ambiguità della storia, credo che uno del pochi, forse 
l'unico segno di un credibile movimento storico verso 11 
meglio sia il crescente interesse dei dotti e delle stesse 
istanze intemazionali per un sempre maggior riconosci
mento, ed una più sicura garanzia, del diritti dell'uomo». 

Il comitato di redazione del 
quotidiano romano «Il lem-
pò» informa in un comuni
cato di aver «indetto una 
giornata di sciopero a parti
re dalle ore 18 del 6 aprile, 
per impedire l'uscita del 
giornale nella giornata del 7 
aprile, u successivamente 

Bologna 
Laurea 
ad honorem 
per Bobbio 

Tre giorni 
di sciopero 
al «Tempo» 
di Roma 

altri due giorni di sciopero, per Impedire l'uscita de! gema
le domenica 9 e lunedi 10 aprile, in risposta ad un atteggia
mento degli editori evasivo, arrogante, provocatorio, ass-o-
lutamente non agganciato alla realtà editoriale Italiana e 
romana tn particolare». 

Rinviata 
la Conferenza 
nazionale 
della scuola 

È stata rimandata, con ogni 
probabilità al prossimo me
se di ottobre, fa Conferenza 
nazionale della scuola e he 
avrebbe dovuto cominciare 
a Roma il 15 maggio A de
terminare la decisione è sta-

. ^ ^ « « M Ì I Ì Ì M M M la la corKomitaflMTdtirim* 
p o r t - r ' p ir.«-jrp srn1 is* r*\ 

con il clou della stagione congre&suple dei partili 11 iE> di 
maggio infatti si concluderà il congresso del partita repub
blicano ed il T8 quello del partito socialista. Per Gianfranco 
Benzi, segretario generale della Cgil Scuola «la verità è (.he 
la conferenza è stata nmandata perché non è mai stata or
ganizzata. molto probabilmente si è voluta evitare una mes
sa sotto accusa del ministro Galloni e del governo visto < he 
la conferenza avrebbe messo in evidenza la mancanza di 
intenzioni rispetto alle risorse e rispetto a concreti atti politi-

Quella casa 
di Senise 
venduta 
30 anni prima 
della frana 

Su «l'Unità» del 31 lucilo 
1986, in occasione di un 
movimento franoso nel ter
ritorio di Senise, veniva pub
blicato un serviz.o nel quale 
si attribuiva alla famiglia 
Persiani di aver «svenduto» 
una sua casa di campagna, 
sottacendo all'acquirente, 

slg. Giovanni Gallo, la natura franosa del terreno su cui 
l'immobile era stato costrutto secoli addietro Prove testi
moniali e documentali raccolte in sede giudiziaria hanno 
ampiamente dimostralo che la vendita è avvenuta 30 anni 
pnma della frana, a favore del sig. Gallo, già locatario del* 
l'immobile, e che i primi movimenti franosi nel territorio fu
rono del 1985 II che esclude che riserve possano essere 
mosse sulla lealtà contrattuale dei venditon Diamo atto al 
doti Mano Persiani di tutto quanto è emerso in sede giudi
ziaria e chiediamo scusa per aver pubblicato un articolo 
contenente addebiti infondati e offensivi per Lui e per la 
sua famigliai 

OIUSIPPI VITTORI 

r&v 

Losdusdà 
e l'inglese 
a tavola 
dopo 44 ami 

«•NAPOLI. Lui, John T. Robinson, sergente dell'esercito ingle
se, aveva 26 anni, mentre lo .sciuscià», Raffaele De Benedetto, 
11. Fu una delle tante amicizie di guerra che hanno lasciato un 
ricordo indelebile nei protagonisti. E ieri a Mergellina l'ex ser
gente e lo «ciuscia dopo 44 anni si sono rincontrati, festeggian
do a tavola l'avvenimento. Ora l'ex militare inglese, pensionato 
e senza famiglia, trascorrerà qualche gjomo a Mijano, a casa 
dell'ex mascotte, che nel capoluogo lombardo è titolare di 
un'impresa di pulizia. «Adesso cercherò anche gli altri soldati 
inglesi*, ha annunciato De Benedetto. 

Dopo il delitto, da Genova era andato a Milano dove è stato accoltellato 

Trucidò la nonna per la droga 
Arrestato in ospedale 
È sta to arrestato ieri no t te a Milano il tossicodi
p e n d e n t e c h e dieci giorni fa a Genova aveva tru
c ida to la n o n n a pe r rubar le p o c h e migliaia di lire. 
Il g iovane è stato raccol to pes to e sangu inan te 
d o p o esse re s ta to a s u a volta rap ina to e d accol 
tellato d a d u e sconosciut i . Al p ron to soccorso , 
men t r e i medici gli r icucivano le fente, da l c o m 
puter del la polizia è uscito il m a n d a t o di cat tura a 
s u o n o m e . 

•>i MILANO. Sembrava una 
delle tante aggressioni, picco-
te e meno piccole, che si con
sumano quando sulla grande 
città scende il buio. A lanciare 
l'allarme, poco prima delle 
quattro di ieri notte, era stato 
un cittadlnoche aveva telefo
nato al 113: «In corso Buenos' 
Aires - aveva detto - c'è un 
ragazzo steso per terra che 
perde sangue». Un'ambulanza 
ed una volante avevano trova
to il ferito ancora steso al suo
lo, con la faccia ridotta ad 
una maschera di sangue ed 
una vistosa ferita anche sul 
dorso della mano. 

A bordo dell'autolettiga che 

lo portava al pronto soccorso 
il giovane aveva raccontato ad 
un agente la storia dell'aggres
sione: «Erano in due, proba
bilmente stranieri. Mi hanno 
ordinato di consegnare il por
tafoglio, io li ho mandati a 
quel paese: allora mi sono 
saltati addosso, prima mi han
no preso a pugni e dopo mi 
hanno accoltellato alla faccia 
ed alla mano». Nulla di incon
sueto, purtroppo: a non con
vincere i poliziotti è stato solo 
lo strano orario scelto dal gio
vanotto per andare a spasso 
nelle strade cittadine. Cosi, 
mentre i chirurghi de) Fatebe-
nefratelli medicavano le ferite, 

il nome della vittima è stato 
insento nel computer della 
Questura. Ed è arrivala la sor
presa 

A nome di Claudio Pontillo, 
nato a Genova nel 1965 e resi
dente nella stessa città in via 
delle Vigne 9/3 c'è infatti un 
mandato di cattura per omici
dio volontario a scopo di rapi
na, emesso pochi giorni fa 
dalla Procura della Repubbli
ca del capoluogo ligure. Il gio
vane. che è tossicodipendente 
da anni, è accusato di un de
litto terribile: il 28 marzo, al
l'indomani del lunedi dì Pa
squa, avrebbe assassinato con 
decine di forbiciate sua non
na, una settantatreenne di ori
gine emiliana che abitava da 
sola in un appartamento di 
via dei Sessanta nel quartiere 
genovese di Consigliano. 

Che Caterina Marchi fosse 
stata uccisa da qualcuno che 
la conosceva bene era appar
so evidente fin dal pomeriggio 
in cui venne scoperto il delit
to: la porta non era stata for

zata. l'assassino era arrivato 
senza trovare resistenza fino 
in cucina 11 corpo della pove
retta, in condizioni pietose, 
era accanto al lavello, la ca
mera da Ietto era stata com
pletamente rovistata alla ricer
ca del denaro I sospetti si era
no subito concentrali sul ni
pote della vittima, Claudio 
Pontillo, già arrestato diverse 
volte per reati commessi allo 
scopo dì procurarsi la droga; 
ed erano divenuti quasi cer
tezze quando ci si era resi 
conto che il giovane era svani
to nel nulla subito dopo la 
scoperta del delitto. Appena 
prima di uccidere sua nonna 
aveva svaligiato anche l'ap
partamento di una zia che 
abita nello stesso palazzo del
l'anziana signora. 

Contro Pontillo era stato 
emesso mandato di cattura 
per omicidio e già alcune se
gnalazioni facevano pensare 
che fosse fuggito a Milano. La 
conferma, nel più inconsueto 
dei modi, è arrivata ieri notte, 

QLF. 

Processo Cirillo 

Pìandico non ricorda 
ma dice: «Cutolo conserva 
documento di Silvio Gava» 
( • NAPOLI Ha cominciato 
con lo sfidare Cutolo ad un 
confronto Ha parlato di un 
nuovo documento che sareb
be in possesso del capo ca-
mormta e che proverebbe 
l'ingresso di Silvio Gava nel 
carcere di Ascoli Piceno Ma 
ha finito per tradire l'orìgine di 
seconda mano delle sue infor
mazioni sull'affare Cirillo», 
Giovanni Pandico, il .pentito. 
più discusso dei processi alla 
camorra cutoliana, messo ieri 
sotto torchio per tre ore dal 
presidente Pasquale Casotti. 

•Io non ho nessuna malat
tia, confermo la mia collabo
razione alla giustizia, vorrei 
essere messo, però, a con
fronto con colui che è la ge
nesi di tutte queste cose, cioè 
Cutolo», aveva premesso, con 
baldanza. Ma poi alla lettura 
dogli interrogatori resi in 
istruttoria si è più volte rifugia
to nel ritornello dei «non Scor
do, sono passati sei anni,..». 
Ad un certo punto Pandico ha 
tirato fuori la sua •rivelazione.: 
•Un documento Cutolo ce 
l'ha: un giorno Silvio Gava era 
a colloquio con lui ad Ascoli, 
e nel frattempo scarabocchia

va appunti sulla copia di un 
giornale della Regione Cam
pania Alla fine si scordo quel
la copia sul tavolo e Cutolo di 
nascosto se ne impossesso, in 
modo da conservare quelle 
annotazioni nconoscikìli-mi 
disse - come di pugno di Ga
va». E cosi li presidente ha 
sentito il bisogno di fare il 
punto sullo stillicidio di voci 
sui documenti delje trattative 
che sarebbero rimasti nelle 
mani dei principale imputato; 
•Con questo saremmo a tre 
appunti, due documenti pro
venienti da Pìccolìi più questo 
di cui lei, Pandico, sta parlan
do adesso... comunque chie
deremo a Cutolo». 

Per il resto l'imputato ha 
confermato che le circostan
ze, più o meno precise, .riferite 
in istruttoria « relative alle va
rie tasi della trattativa venjiero 
a lui raccontate solo in un se
condo tempo dallo stesso Cu
tolo; .Non so se mi riferiva il 
vero o frottole», ha ripetuto. 
Alla fine ha chiesto di sospen
dere l'interrogatorio e tornare 
in carcere a Benevento. 

OV.Va 
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IN ITALIA 

In una Padova sconvolta dagli attentati 
il pm Pietro Calogero firmò i primi 
ventuno mandati di cattura: in manette 
i leader dell'autonomia operaia 

Un'inchiesta tra le più contestate 
durante gli «anni di piombo» 
Da Parigi Toni Negri fa sapere: 
«Voglio tornare a far politica» 

Dieci anni fet il «blitz 7 aprile» 
M ROMA. L'ultimo capitolo del «sette apri
le» e stato scritto dai giudici della Cassazio
ne il 4 ottóbre scorso. Con la conferma del
la sentenza d'appello, che -dimezzava» ac
cuse e condanne rispetto al primo processo 
s'è conclusa l'indagine più discussa degli 
ultimi dieci anni. L'ormai famoso «teorema 
Calogero», che attribuiva all'autonomia 
operaia e soprattutto ai suoi capi un ruolo 
di primo piano nel panorama del terrori
smo italiano, non ha trovato conferma. 
Scrivono I giudici nella motivazione della 
sentenza d'appello che l'obiettivo degli au
tonomi era di profilo ben più basso della ri
voluzione e della guerra civile, indicati dal 

giudice padovano. Anche se si deve «ringra
ziare» soprattutto l'autonomia per 1 cinque
cento attentati organizzati a Padova In me
no di un anno. Al termine del processo di 
secondo grado Franco Ippolito, segretario 
di Magistratura democratica commentò: 
«Come il sette aprile segnò l'avvio dell'e
mergenza cosi questa sentenza conclude 
un ciclo... restituisce al giudice 11 ruolo di 
accertare fatti sulla base di responsabilità 
Individuali e personali». E a trasformare 
profondamente il climi In questi dieci anni 
c'è t u a soprattutto la sconfitta dei terrori-

Ben diversa era la situazione il 7 aprile 
de) 1979, quando a Padova il giudice Pietro 
Calogero firmò 21 mandati di cattura. Per 
dodici degli intestatari del provvedimento 
l'accusa è di «Insurrezione armata contro i 
poten dello Stato». In prigione finiscono To
ni Negri, docente di dottnna dello Stato e i 
suoi assistenti: Luciano Ferrari Bravo, Guido 
Bianchini, Sandro Serafini, Altea Del Re. A 
Roma nella redazione di Metropoli vengo
no amatati Oreste Scalione, Lauto Zagato. 
Carcere anche per Emilio Vesce, Pino NÌCC
HI, Mario Dalmaviva, ho Galimberti, Paolo 
Benvegnu, Marzio Sturalo, Luciano Mionl, 

Carmela DI Rocco, Massimo Tramonte. 
Sfuggono all'arresto Pipemo, Pace, Pancino 
e Baìettrird. Il' secondo blitz contro l'auto
nomia è dei dicembre dello stesso anno. 
L'autonomia è ormai pressoché decapitata. 
Altri mandati di cattura saranno emessi il 
24 gennaio 1980 e poi l'I 1 marzo contro le 
nuove leve. Alla fine le persone colpite dai 
provvedimenti giudiziari sono 13S. Svariati I 
capi d'accusa: U più grave è quello di avere 
partecipato all'omicidio di Aldo Moro. Il 
•Cattivo maestro» che da Parigi fa sapere, in 
un'intervista a Radio Popolare, di voler tor
nare a «fare politica a livello europeo riven

dicando autonomia e comunismo esatta-
mente come dieci anni fa», venne .anche 
accusato dell'omicidio Stranio, del tentati
vo di sequestro dell'industriale Duina, del-
l'at'entato alla Face Standard, dell'uccisio
ne di Alceste Campanile. Le accuse saran
no poi lentamente ridimensionate. In ap-
pel'o non si parla più d'insurrezione ma so
lo di banda armata. Sparita l'accusa più 
grave, le pene vengono dimezzato. Negri e 
Scelzone che avevano avuto rispettivamen
te :W e 20 anni si vedranno ridotte le con
danne a 12 e 9 anni. Assolti Emilio Vesce, 
Lui lo Castellano, Paolo Vimo e Luciano 
Ferrari Bravo. Stalloni 

H Dieci anni fa il 7 aprile, 
Quel giorno acatta l'operazio
ne nata dall'Inchiesta del pm 
Pietro Calogero, un magistrato 
già noto per avere aperto la 
pista neofascista in riferimen
to alla strage di piazza Fonta
na con gli arresti di Preda e 
Ventura, oggi membro del 
Csm. 

A « e d armi « distanza di 
qidla dato dilettiamo al pm 
Armando Spalar», un magl-
•trato milanese Ira I pio un-
p e r n i «elle indagiiil ani 
lemuitno, quale può ette-
rt 1* valutazione di quel lat
ti. 

Innanzitutto l'Inchiesta che si 
awld II 7 aprile '79 si e dimo
strala una pietra miliare nella 
storia della risposta dello Stato 
al terrorismo. Infatti per la pri
ma volta la magistratura riuscì 
ad Individuare l'esistenza di 
una vera e propria organizza
zione eveniva e terroristica, 
che aveva potuto agire indi
sturbata perche operante su 
due livelli complementari: 
quello dell'attività clandestina 
e militare (rapine, attentati 
anche alle persone, accumulo 
di armi, ecc.) e quello appa
rentemente legale (presenza 
In assemblee, comitati di 
quartiere, fabbriche « territo
rio) finalizzato alla diffusione 
dell'ideologia eversiva. L'in
chiesta rappresentò un salto 
di. qualità perche fino a quel 
momento l'attività apparente
mente legale dì Autonomìa 
operaia era servita a masche
rare quella clandestina, sicché 
tutto sembrava essere ricon
ducibile ad un mero dibattito, 
magari acceso ma tollerabile. 

E pero, doti. Spalare, è ala
to detto e scritto che 11 «teo
rema» del 7 aprile ha sobito 
sui crollo verticale, Lei che 
CON dice In proposito' 

Senato 
La Baraldini 
presto 
in Italia? 
N ROMA SI avvicina il mo
mento del rientro in Italia di 
Silvia Baraldini, la donna con
dannata all'ergastolo e dete
nuta in un carcere degli Stati 
Uniti. Infatti, la commissione 
Giustizia del Senato italiano 
ha approvato II disegno di leg
ge del governò che attua la 
Convenzione intemaziortale 
di Strasburgo del 1983;$ul. tra
sferimento nel paese d'origine 
delle persone condannate! e 
detenute in un altro-Stato, l a 
Convenzione è stata ratificata 
dall'Italia soltanto nel 1988. Il 
caso di silvia Baraldini (ma di 

. altre centinaia di italiani reclu
si all'estero) ha sollecitato un 
movimento di opinione pub
blica che ha spinto il governo 
ad accelerare I tempi della 
legge che attuata la Conven-
zìone,'Su richiesta dei senatori 
comunisti - ha detto il senato
re Nero Battello - è stata eli
minata una clausola che 
avrebbe reso più diilieile 11 tra-
slerlmento nei confronti di 
paesi la cui magistratura nel-
l'emettere la sentenza di con
danna aveva subito pressioni 
limitative della sua autonomia 
e indipendenza, L'esame del 
disegno di legge ha occupato 
pochissime sedute della com
missione del Senato: tempi al
trettanta ràpidi si prevedono 
alla Camera. 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

Armando Spataro 
«Un caposaldo 
nella lotta 
al terrorismo» 

IBIO MOLUCCI 
Che è una delle tante Inesat
tezze e disinformazioni tipiche 
delle cronache di questi anni 
relative al terrorismo e al pro
cessi di terrorismo, infatti è 
stato detto che le sentenze de
finitive nel frattempo interve
nute avrebbero smentito le te
si del giudici padovani, facen
do riferimento alle assoluzioni 
di negri dalle accuse connesse 
col sequestro Moro e al fatto 
che la sentenza della Corte 
d'assise d'appello di Roma 
avrebbe enormemente ridotto 
le pene irrogate in primo gra
do. In realta l'Incriminazione 
di Negri per via Fani non fu 
opera dei giudici padovani e 
costituì certamente un errore, 
che al sarebbe potuto evitare. 
Peraltro va puru detto che i 
rapporti stabili fra Autonomia 
operaia nelle sud varie'artico
lazioni organizzate, e le Briga
te rosse, sono fatti assoluta
mente provati con sentenze 
ormai definitive. 

Può essere più predio, au 
queato punto, dori. Spata
ro? 

Certo. Voglio dire che e stato 
provato che si trattava di orga
nizzazioni distinte ma acco

munate da identica strategia e 
che, proprio per questo, ave
vano rapporti stabili anche a 
livello dei rispettivi organi di
rettivi. Quanto alla riduzione 
di pene operate in secondo 
grado, sì è dimenticato di rile
vare che essa è frutto non tan
to di qualche individuale asso
luzione (fatto peraltro fisiolo
gico nel nostro sistema pro
cessuale) quanto del fatto che 
nei confronti di quasi tutti gli 
imputati è stata applicata la 
legge sulla dissociazione, va
rata all'inizio dell'87, e che es
sa è stata applicata proprio 
perché numerosi imputati 
hanno conlessato gli addebiti 
ed invocato la legge medesi
ma Essi stessi, dunque, hanno 
ammesso l'esistenza di una 
banda armata somalamen
te articolata proprio come l'in
tuizione dei giudici di Padova 
aveva indicato». 

Molti de 
via, sor* 
reati tsedfld e da quelli ao 
todtthi Emilio Voce, tan
to per (are in none. Non di-
mostra quoto i n certi de

ttar 

No, non dirci. Certo, I* assolu
zioni Individuali ci anno nato, 
anche se In numero esiguo. 
Ma quatto' avviene, come le 
ho detto, quotidianamente di
nanzi al nostri tribunali. Ri
spetto al diacono che qui inte
ressa* però del tutto evidente 
che tali attotutlonl non smen
tiscono affatto la' esattezza 
delia copletsiva Impostazione 
accusatoria, estendo nata 
confermata l'esistenza della 
banda armata e rattribuibilita 
alla sua attività di specifici rea
ti, anche gravi, come l'omici
dio del brigadiere Lombardini 
ad Argelato, rapine varie, at
tentati dinamitardi, eccetera. 

Molli penta» che 0 precet
to romano del 7 aprile da 
stato fi sole. Ce ne sono sta
ti altri, Invece. Quii a h i 
hanno dataT 

Naturalmente ce ne sono stati 
altri. A Milano, per esempio, 
ma anche a Torino, sono stati 
celebrati vari processi in ordi
ne alla attività eversiva della 
banda armato «Rosso», Ebbe
ne, anche in tali sedi, sono 
state confermate sia l'esisten
za della banda armata, sia le 
responsabilità specifiche dei 
vari Negri e compagni per in
numerevoli delitti. Non ai deve 
dimenticare, inoltre, che quel
le Inchieste, e quella padova
na In particolare, nacquero 
quando il fenomeno del co
siddetto pentitismo era. ancora 
lontano: quando, Cloe, 'le co- > 
noscenze degli inquirenti sulla 
essenza stessa del fenomeno 
terroristico erano esigue e 
confuse. La storia successiva -
cosa di cui io sono profonda
mente convinto - ha dimostra
ta che promuovere quella In
chiesta fu un atto certo dovu
to, ma anche di grande corag
gio e di lungimiranza profes
sionale. 

Massimo Cacourl e (In alto) 
Armando Spataro 

———--̂ —— Giorni di psicosi e allarme da Napoli a Pompei 

«Scappate, erutta il Vesuvio» 
Ma era solo un pesce d'aprile 
«Il Vesuvio sta per eruttare. La Protezione civile 
ordina l'evacuazione della zona». Ma non era ve
ro nulla. Sembra c h e all'origine de l falso allarme 
ci sia una notizia data da una radio privata, risul
tata, però, inesistente. Probabilmente tutto è nato 
d a un p e s c e d'aprile. Il s indaco di Torre de l Gre
c o fa affiggere un manifesto: «Vesuvio tranquillo, 
n o allo sciacallaggio». 

• NAPOLI. Attenzione ai pe
sci d'aprile. Possono anche 
«far eruttare» 11 Vesuvio e an
nunciare «evacuazioni in mas
sa». È successo nella fascia 
costiera che va da Napoli a 
Pompei. Sembra che una ra
dio privata abbia fatto lo 
scherzo o forse lo abbia subi
to. La sostanza è che 1 centra
lini dell'Osservatorio vesuvia
no, della Proiezione civile, 
della polizia e dei carabinieri, 
sono diventali incandescenti. 
Centinaia di cittadini,, soprat
tutto abitanti delle laide del 
Vesuvio, chiedevano notizie e 
volevano assicurazioni. In 
questo clima si sono diffuse 
voci anche assai, suggestive, 
cóme* quella dell'arrivò di tre 
esperti giapponesi che avreb
bero «trivellato» il Vesuvio per 
provocare uno «sfogo artificia
le». 

E toccato al professor Giu
seppe Luongoi direttore del
l'Osservatorio, ristabilire la ve
rità del fatti. Le notizie - ha 
detto » sono «prive di qualsia
si fondamento, Cosi come lo e 
quella dì un'evacuazione In 
massa, organizzata dalla Pro
tezione civile», L'Osservatorio 
non ha preannunciato alcuna 
eruzione. «La verità - ha detto 
ancora, io scienziato - e che 
dal 1970 ad oggi la condizio
ne del Vesuvio non è cambia

ta in nulla. Non sappiamo 
perché si sia diffusa questa 
notizia. Probabilmente la gen
te teme il vulcano e non sa 
quello che noi e la Protezione 
civile stiamo facendo da an
ni». 

Luongo ha spiegato come il 
Vesuvio venga tenuto costane 
temente sotto osservazione, 
attraverso un sofisticato siste
ma di controllo, basato su mi
surazióni che vengono attuate 
con raggi laser e sul controllo 
chimico delle fumarole del 
cratere. «Ciò ci permette - ha 
detto il vulcanologo - di fare 
anche delle stime precise e 
delle previsioni con largo anti
cipo su un'eventuale eruzio
ne. Ma la realtà è che l'attività 
del vulcano e, come si dice in 
gergo tecnico, da anni "piat
ta". Per la verità un certo peri
colo esiste, considerato che si 
tratta di uno dei vulcani attivi 
piti ad alto rischio esistenti al 
mondo e deriva soprattutto 
dalla presenza di ben 700mila 
abitanti alle falde della mon
tagna». 

Gli scienziati hanno annun
ciato che, proprio nel prossi
mi giorni, proporranno uffi
cialmente che venga fatta una 
•mappa di vulnerabilità» degli 
edifici della zona vesuviana, 
partendo da quelli «strategici e 
pubblici». E questo perché il 

Una veduta del Vesuvio 

pericolo maggiore può venire 
dall'attività sismica, questa si 
improvvisa, che può precede
re, anche per anni, una even
tuale attività eruttiva. «Proprio 
in previsione di questa ipoteti
ca attività sismica - dice 
Luongo - dobbiamo conosce
re le condizioni di vulnerabili
tà degli edifici, per una mag
giore garanzia». 

Scrive Franco Barberi, nel 
saggio «1 vulcani delia corona 
di fuoco* a proposito del Ve
suvio, che definisce «il più 
complesso e pericoloso vulca

no d'Italia, forse il pio famoso 
del mondo: .Un minimo di 
saggezza vorrebbe che si 
guardasse al vulcano con 'il 
dovuto rispettò. Invece questi 
pochi decenni di Inattività so
no bastati a dar luogo ad una 
dissennata attività edilizia, 
spesso abusiva». È cosi che «le 
aree urbane di espandono 
verso i cratèri Invadendo zone 
a pericolosità elevata. Il vulca
no e sempre lo stesso, ma il 
suo rischio cresce giorno do
po giorno perché l'uomo ac
cresce il valore vulnerabile». 

• Il 7 aprile non è stato 
solo un clamoroso caso giu
diziario, ma una vicenda 
che ha inciso profondamen
te nella vita politica e cultu
rale. Produsse lacerazioni e 
sollevo Interrogativi, nello 
scenario drammatico degli 
anni del terrorismo, legnati 
da violenta e delitti. Dieci 
anni dopa raccogliamo le 
riflessioni di Massimo Cac
ciari, docente di filosofia al
l'Università di Venezia. 

Ricordiamoci anzitutto del 
coro unanime di consensi 
che segui l'iniziativa del giu
dica Calogero. Solo sparse 
voci, non più numerose del
le dita di una meno, eviden
ziarono pericoli e contraddi
zioni. Le accuse da cui quel
l'iniziativa parli sono via via 
andate in pezzi. A Negri e 
agli altri si mossero formida
bili accuse politiche. Ma, at
tenzione a parlare di errore 
sul piano giuridico-penate. 
Certo, si viveva un particola
re clima di emergenza, Moro 
era stato assassinato un an
no prima, si brancolava nel 
buio: vi era una spinta og
gettiva alla ricerca di un ca
pro espiatorio. Ma non è 
questa l'ottica, semplice
mente perché il 7 aprile non 
è riducibile a un caso. 

Ma allora va oltre la Metta 
•tal 

Massimo Cacciari 
«Fu un dramma 
per i giudici 
e la sinistra» 

FABIO IHWINKL 

Certa Proviamo a leggere gli 
atti processuali e la stessa 
pubblicisticadi allora in una 
prospettiva storica, il «teore
ma Calogero» è sottenuto da 
una concezione politica e da 
una visione culturale assai 
definite e radicate. Da un la
to si valuta il conflitto sociale 

come potenzialmente eversi
vo quando non si esprime 
nelle forme proprie disi parti
to politico o dell'organizza
zione sindacale in senso am
pio. Pensiamo a tutte le gri
da di quel periodo sull'In
combente diciannovismo. Il 
rifiuto dell'organizzazione 
polìtica tradizionale e sem
pre consideralo grembo fe
condo di culture eversive, e 
dunque di comportamenti il
legali, E ciò implica un ruolo 
di intervento preventivò da 
parte della magistrati tra. 

Questo ì a ia teorizzarlo-
ne che rimproveri lo parti
colare al Pel? 

Sono assiomi che si presen
tarono in fórma virulenta 
nell'area comunista. STvìve-
va, non dimentichiamolo, 
nel periodo della cosiddetta 
solidarietà nazionale. Ovve
ro della più alta mu anche 
tragica formulazione di quel
la cultura consociativa che 
aveva sempre rappresentato 
un'espressione della linea 
del Pel. Questa cultura dove
va tradursi, tramite la magi

stratura, in pratiche operati
ve, in azione penale. D'al
tronde, ciò risponde ad una 
chiave interpretativa che ve
de il dopoguerra come storia 
dei ricorrenti tentativi di 
sconfiggere con mezzi vio
lenti o comunque illegali la 
forza politica del movimento 
operaio, e in particolare del 
PCI: e storia della loro resi
stenza sul terreno della dife
sa della Costituzione. Tutto 
quello che esula da questo 
terreno viene assegnato al 
campo delle forze che mira-
nò alla liquidazione dei mo
vimento operaio e delle sue 
forze organizzate. 

E da ejneile p ienene die 
ligtrjngeaBittnrefiadel 

; T aprile? • 

I processi eversivi, univoca
mente diretti a sconfiggere il 
movimento operaio,: vengo
no sempre configurati se
condo modelli organizzativi 
fortemente centralizzati 
Questa è l'Impostazione del 
giudice Calogero; unicità del 
disegno eversivo, unicità del
la centrale operativa. Ed è 

Pece condannare sei studenti 

0, 
Vìa la preside di ferro» « 

Nelle scuole milanesi è esplosa la protesta contro 
la preside Risi del liceo Leonardo che ha deciso 
di vietare le assemblee a colpi di denunce. Con
dannati sei studènti che avevano organizzato 
un'assemblea non autorizzata. Altri tre sono stati 
denunciati, Al Leonardo sciopero della fame in 
massa in attesa delle decisioni di Galloni, che og
gi Ha convocato a Roma la preside di ferro. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. .La chiamano 
la «preside dì ferro»! al seco
lo Maria Teresa Risi, capo di 
istituto del liceo Leonardo di 
Milano. Dice che non potrà 
mal dimenticare le parole di 
Marco Barbone, terrorista 
pentito di «Prima linea», as
sassino del giornalista Wal
ter Tobagi, al processò: «Se 
mi avessero fermato in tem
po, quando ero al Berchet, 
non sarei arrivato a questo 
punto». Con questi «solidi» 
argomenti ha mandato sul 
banco degli imputati sei stu
denti che nell'86 sì erano 
macchiati deli-infame rea
to» di aver organizzato 
un'assemblea non autoriz
zata nella sua scuola. Con la 
stessa motivazione ha de
nunciato altri tre ragazzi: 
Antonia Rocchi, Luca Can
nonieri e Gabriele Paggioli, 
che all'inizio di quest'anno 
scolastico si sono resi re
sponsabili della stessa col
pa. 

Dopo la vergognosa sen
tenza della pretura di Milano 
che ha condannato gli stu
denti, rievocando i tempi gri
gi del processo alla «Zanza

ra», nelle scuole milanesi è 
guerra: non solo al Leonar
do, ma in tutti gli istituti me
di superiori. Occupati i mag
giori licei: il Berchei, li Pan
ni, il Manzoni e il Russel. As
semblee in tutte le scuole. 

Manifestazione in pro
gramma per mercoledì pros
simo: almeno diecimila stu
denti scenderanno di nuovo 
nelle strade a consigliare ai 
presidi di bere qualche litro 
di camomilla: cosi, tanto per 
mantenere la calma 

Oli studenti vogliono le di
missioni della Risi: le hanno 
chieste in assemblea, hanno 
raccolto migliala di firme 
per ottenere che se ne vada 
e questa mattina la preside é 
convocata dal ministro Gal
lóni per render conto degli 
strani metodi polizieschi con 
cui pensa di mantenere l'or
dine nella scuola. A suo ca
rico c'è l'esito di un'ispezio
ne ministeriale che non de
pone a suo favore: le stesse 
autorità scolastiche ritengo
no che la scuola non debba 
abdicare alla magistratura il 
suo campito educativo. 

Ma la preside sostiene che 

una sentenza esemplare sia 
un bel metodo per educare} 
giovani all'obbedienza e a) 
rispetto dell'autorità e non 
ha perso occasione per riba
dire questa sua ferma con
vinzione. 

Intanto al Leonardo gli 
studenti aspettano la «sen
tenza» del ministro facendo 
lo sciopero della fame. Da 
tre giorni là scuola è occu
pata e in cinquanta hanno 
iniziato a digiunare. Hanno 
fatto un sit-in davanti alla 
presidenza: In silenzio e la
sciando libero il passaggio. 
Ormai conoscono i metodi 
della professoressa Risi: con
tinuano la loro lotta nella le
galità, attenti a non beccarsi 
altre denunce. Hanno fatto 
un cordone umano attorno 
alla scuola, mentre nelle au
le deserte l'attività didattica 
era bloccata. 

Poi di nuovo in assem
blea, nel collettivi di lavoro, 
dove hanno elaborato docu
menti sulla democrazia a 
scuola, redatto un libro 
bianco sulle imprese della 
lady di (erro, e preparato 
uno spettacolo teatrale che 
verrà presentato la prossima 
settimana: gli incassi servi
ranno a pagare le spese pro
cessuali per gli studenti de
nunciati, Questa mattina 
una loro delegazione si farà 
ricevere dal ministro. Gli 
porteranno il libro bianco e 
le migliaia di firme raccolte 
nelle scuole milanesi per 
chiedere che la preside se 
ne vada. 

l'impostazione che II Pei d» 
In quegli anni II 7 aprila va 
ricondotto a questi parame
tri. 

l aqtwKdl tdaMlr iMM 
•«filtrate rrwlailnnl it-
gidilcaltve rtipclte a « I M 
che desiaci? 

Il grembo che parrort D T 
aprile non mi pare oggi ptl) 
feconda SI e fatta Intanto 
giustizia dalla cultura conto-
elativa. il fa luogo tilt UHM 
dell'alternativa. Oggi, pel, H 
governo del conflitto Melale 
ti visto come un problema di 
Interpretazione delle do
mande che pone e della ca
pacità di corrispondeivi. 

E l i 
UT 

Uno fra tutti, e richiede una 
grande attenzione. Mi riterr-
sco alla (unzione della magi
stratura, questione Istituzio
nale ancora non ritolta. In 
quali forme la magistratura 
pud intervenire sulla base di 
principi culturali e politici 
complessivi, cosi da inttt-
pretare la stessa legge a pu
tire da questi principi? Calo
gero volle intervenire a tutela 
di interessi nazionali u n a 
base di propri Intendimenti. 
Come si evitano allora gK ab
bagli e raìpltrlo? Può II rrWuft-
strato'averc anche compiti di 
natura preventiva? Sono 
grossi interrogativi, tuttora 
aperti. E si cerca di uggirà» 
l'ostacolo, anziché dar» ri-
sposte chiare. In questo sen
so il 7 aprile non e solo sti
molo a una sintesi «lorica, 
ma ci sollecita ad una ricer
ca attuale, ad alzare II tiro 
nel confronto politico e cul
turale. -

S. Severo 
La «pilotina» 
ancora 
incastrata 
• • SAN SEVERO. Tutte le car
rozze del treno locale «12472» 
deragliato tre giorni fa nella 
stazione di San Severo, tran
ne la «pilotina, rimana inca
strata nel fabbricalo dello 
scalo ferroviario, sona stare 
rimosse dal primo binario. I 
tecnici e orjerai delle Ferrovie 
delio Stato, insieme con i vi
gili del fuoco, hanno sposalo 
anche la seconda vettura che 
componeva II convoglio e 
che nell'incidente si era inca
strata nella «pilotina», ora 
prosegue l'opera di demoli-
ztor« della par» di fabbrica
to pericolante - pia della me
tà dell'edificio della stazione 
- sia di quella dove erano gli 
uffici del personale di «tallo
ne, sia dei primo piano, dove 
si trovava l'appartamento del 
capostazione, non ancora 
abitata Inoltre, si sta provve
dendo a sgomberare dal de
triti il secondo binario che 
probabilmente da domani -
secondo dati fomiti da diri
genti del compartimento di 
Bari - sarà utilizzato per II. 
transitò dei treni provenienti 
dal Sud. Il terzo binarlo, Inve
ce, runico attualmente in 
funzione, verrà usato per I 
convogli che giungono dal 
Vord. La settimana prossima 
- ha detto l'ing. Cirardìi ra-
sponsabile dell'ufficio tecnico 
compartimentale » i tecnici 
del compartimento «liproget-
teranno. la stazione. Intanto 
migliorano le condizioni «lei 
capostazione superiore Giu
seppe Paradisi, di 45 inni, dì 
Poggia, l'unico funzionario 
della stazione sopravvissuto 
all'incidente. 

8 l'Unità 
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Le divergenze riguardano 
i missili a corto raggio 
in Europa e la fornitura 
di aerei Urss alla Libia 

Gherasimov: «Sono 
solo sei caccia 
e a breve autonomia» 
Sottoscritte tre intese fifa V»i ' . 

I+i' «gorbyrnania. colpisce Londra.1 U Thatcher sa
luta «il nuovo spirito di amicizia tra Est « Ovest» e 
paHa di colloqui animati « calorosi con il leader 
ttovietìco. Ma rimane Irremovibile sulla necessità 
di rinnovare gli armamenti nucleari a corto raggio 
in Europa. Brusco scambio di punti di vista fra i 
ministri degli Esteri sui caccia russi alla Libia. La 
regina Elisabetta verrà invitata a Mosca. 

U M H M H 

ÉIHpNDRA. Nella fredda e 
arfgia mattinata londinése il 
presidente sovietico è stato 
accolto Dulia «glia del nume
ra IO di Oownlng Street, co
perta ita un tappeto rosso, da 
lina signora Thatcher quasi 
raggiante Fin dal momento 
déì toro incontro all'aeroporto 
fette leader hanno ripristinalo 
li loro «special relationshlp. 
scambiandosi sorrisi e com-
menll scherzosi 

A Downing Street la That
cher ha latto gli onori di casa 
all'ospite, mentre Impiegali e 
personale hanno (ormato due 
ali ed hanno accolto (Sorba-
clov con un lungo e caloroso 
applauso II premier britanni
co ha quindi condotto Gorba-
clov nei suo studio privalo do
vi) | due leader si sono Intrat
tenuti In presenza di due in
terpreti. 

qui i colloqui «orto entrati 
dvo, registrando anche di
radi espressi con grande 
jhezza (torbaciov ha rlba-

„ 1 la su* posizione sul dinar-
mo ed ha criticato la posizio
ni dèlia Thatcher che e rima-
Ma Irremovibile sulla necessita 
di rimodernare gli armamenti 
nucleari * co l to raggio nel-

questione delle armi chimi-
ffigWl sovietici insistono di 
{JbKdeme cinquantamila 

tonnellate, mentre la Gran" 
Bretagna parla di ««centomila 
tonnellate e critica le restrizio
ni che furono imposte alcuni , 
mesi fa dai sovietici ad un 
gruppo di esperti recatisi in 
Urss per Ispezionare uno dei 
depositi «Se non credete a c i d 
c h e vi diciamo, non dovete fa
re altro che tomaie per una 
nuova verinca., avrebbe detto 
Gorbaciov, ricordando che 
nel gennaio scorso l'Unione 
Sovietica ha chiesto la com
pieta abolizione delle armi 
chimiche 

Per quanto riguarda la si
tuazione Intemazionale, si e 
parlalo di Afghanistan, di Su
dafrica e di Medio Oriente I 
soviètici hanno apertamente 
criticato la posizione britanni
ca sull'Afghanistan e certi in
terventi de l segretario agli 
Esteri Geoffrey Howe che Un 
mese fa ha quasi intimato a 
Kabul di cedere le armi. La 
Thatcher (I è espressa a favo
re della non interferenza negli 
altari interni del paese Appe
na tornata dalla Namibia, do
ve ha condannalo la Swapo 
per gli scontri di questi giorni, 
basandosi sulla versione data 
dal Sudafrica, la Thatcher ha 
adombrato la possibilità di 
una manovra diplomatica an
glo-sovietica per trovare una 
soluzione ai problemi di quel
la legione 

•n vota .".'3 citt'i"?" a 'jt Pvb Accano li Th "t-J-er 
sorride a GÌ t i » , e...mi # p:**m in a Gc*nng sirwt 

ARaissapiace 
la nebbia: 
«Meglio di Cuba» 

Ha poi fatto riferimento, nel 
contesto dei rapporti con ««ta
ti tenonsti*. alle noUzie che 
sono stale diffuse da fonti 
americane alla vigilia dell'arri
vo di Gorbaciov, -confermate 
anche se ridimensionate, Ieri 
dal portavoce del ministero 
degli Esten, Gherasimov 
—sulla vendita alla Libia di 
caccia sovietici Gorbaciov 
avrebbe ascollato «senza lare 
commenti, ma più lardi She-
vardnadze, ha dichiarato, du
rante un brusco scambio di 
idee con il segretario agli Este
ri britannico Howe, che in Me
dio Oriente c'è «una notevole 
proliferazione di armamenti, 
moftidei quali fomiti dalle po
tenze occidentali, in partico
lare ali Arabia Saudita e a 
Israele 

Al termine dei colloqui fra 
Gorbaciov e la Thatcher defi
niti .calorosi e molto amiche

voli. dal premier inglese e «li 
alto livello e basati su com
prensione reciproca, dal lea
der sovietico, sono stati firmati 
tre accordi sul commercio, 
sui visti per facilitare le entrate 
e le uscite nei due paesi sulla 
costruzione di una scuola in 
Armenia, un dono degli Ingle
si Gorbaciov ha nbadlto I im
portanza di sviluppare più 
stretti rapporti commerciali 
con il resto dell'Europa Sul-
I accordo commerciale per il 
valore di trecento milioni di 
sterline, lord Young. segretario 
all'Industria e commercio, ha 
detto che entro il 1990 Spera 
di ottenere un quaranta per 
cento di aumento nel! incren 
mento degli scambi con l'U
nione Sovietica La letta delle 
esportazioni britanniche >WM 
1 Urss attuaimeotê e Mio del 
3.9X rispetto al 21* detefier-
mania occidentale e al 12% 

del Giappone Acquista dun
que particolare interesse la vi
sita che Gorbaciov ha fatto ieri 
ad un industria di computer 
che opera su basi cooperativi
stiche 

Dopo un pranzo di lavoro e 
I emissione di comunicati nei 
quali 1 due leader si dichiara
no mollo soddisfatti dei risul
tati della visita, Gorbaciov e la 
moglie Raissa hanno visitato 
l'abbazia di Westminster Sa
lutati da una lòlla che scandi
va i loro nomi e li applaudiva, 
hanno fatto fermare la colon 
na di auto e sono scesl per in
trattenersi con la genie Ora 
I attenzione si sposta verso il 
discorso che Gorbaciov pro
nuncia questa mattina alla 
Guildhall prima di recarsi a 
pranzo dalla regina Ormai si 
da .per certo che il leader so-
yiUep Invito* la sovrana a 
Mosca é Che questa accetterà: 

«•LONDRA.-Fa un po' più 
fresco che a Cuba*, ha detto 
Raissa Gorbaciova scingendo
si nel cappotto di pelle men
tre si apprestava ad avventu
rarsi sui London Bridge, il fa
moso ponte che si eleva in 
due pam per far passare le 
navi sui Tamigi. Quattro o cin
que persone hanno puntato il 
dito verso la foschia per indi
carle Big Ben, le Torri e la sini
stra Traitor's Gate, o Porta dei 
Traditori, dove 1 dissidenti ve
nivano imprigionati e spesso 
anche impiccati e squartati 
•Sono conlenta di essere tor
nata in questa bella città con 
una stona cosi antica e inte
ressante., ha detto Raissa pri
ma di proseguire verso la cat
tedrale di Saint Paul che il ma
rito le aveva suggento di visita
re. ±>i è mostrata tnformaussi 
ma su» architetto Slr Christo-
fer Wren, uno dei favoriti del 

pnnctpe Carlo, ed ha letto len
tamente, ad alta voce e in 
buon Inglese, I iscrizione su 
una lapide in memona di co
loro che durante 1 ultima guer
ra fecero la guardia ali edifi
cio 

La figlia del decano le ha 
offerto un mazzo di don, Rais
sa si è inchinata e con un ge
sto spontaneo ha sollevilo la 
bambina da temi Innalzando
la più in allo di lei e dei foto
grafi Ha poi visitato il London 
Museum dove te è stato mo
strato il costume usato dalla 
ballenna sovietica Anna Pav-
lova Durante il giro tunslico e 
stata scortata da) segretario al-
1 Istruzione Kenneth Clarke 
col quale si dice abbia instau
rato un buon rapporto Le mi
sure di sicurezza erano cosi ri
gide che nu luoghi ape ni la 
folla e. stata tenuta lontana 

GAfl 

Ieri l'atteso incontro alla Casa Bianca in un clima non privo di tensione 
; Il premier israeliano non ha illustrato «idee nuove» ed ha rispolverato Camp David 

Shamir a Bush: no al dialogo con POlp 
Bush dà via libera a Shamir per elezioni nei territori 
oqsjjpatj, purché si svolgano «on «una formula ac
cettabile» E Invita Israele ad un «dialogo seno» coi 
palestinesi Shamir noti pòrta a Bush le «Idee nuove» 
che et si attendeva da Ini Se la cava senza conce
dere nulla e senza venire bacchettato per questo 
Ma per un altro verso sembra già in pratica coinvol
to in una trattativa indiretta con l'Olp 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

* i l IQIIUMOOIMIBOTo 
OjfrtéW VQHt Elezioni tra I 

Sitinosi nei territori occu-
Inizio di un dialogo tra 

le e gli eletti c o m e passo 
p r o p o r l o verso un negoziato 
vero e proprio questa è stata 
praticamente 1 unica proposta 
Che Shamir ha portato In 
*AnrerlCa D Bush, c h e aveva 
tanto sonoramente sollecitato 
dagli israeliani «Idee nuove» e 
cjie aveva latto c a p i " di esser 
a questo punto pronto a bac

chettare Shamir s e non glie ne 
avesse portata si è ndotto ad 
abbozzare Sia pure con qual
che contorsione semantico-di-
plomatica-poliirca 

•Gli Stati Uniti - ha detto 
Bush - ritengono che elezioni 
nei territori (due giorni prima, 
con I egiziano Mubarak aveva 
più esplicitamente parlato di 
'•territori occupati , ieri per 
non scontentare l'ospite israe
liano si è mangialo I aggettivo, 

nda) possano essere designa 
te a contribuire a un processo 
politico di dialogo» Purché, 
ha aggiunto si svolgano in ba
s e ad una «formula accettabi
le» «Accettabile» sembrereb
be di capire, ai palestinesi e 
ali Olp Ma pur invitando 
Israele ad impegnarsi in un 
«diagologo seno» coi palesti
nesi, e pur ammonendo con 
tono di rimprovero Shamir 
che «lo status quo non convie
ne a nessuno», Bush non ha 
norhinato nemmeno una volta 
iOlp 

Per arrivare a questa con 
clusione cerano voluti due 
giorni di diplomazia serrata 
tesa, a tratti sull orlo della rot
tura Shamir era sbarcato ne
gli Stati Uniti con forte antici 
pò già martedì per annusare 
I ana che tirava e prepararsi a 
quello che i giornali america
ni già definivano come il duel 
lo politico più difficile della 

sua carriera. Mercoledì aveva 
incontrato a lungo il segreta-
no di Sfato Baker Si erano la
sciati con molti convenevoli 
ma senza rivelare assoluta
mente nulla sul contenuto dei 
colloqui, e che le cose non 
siano passate ilei tutto liscie 
sembra dimostrarlo 1 fatto 
che ieri mattina c'è stato, as
solutamente a sorpresa e non 
previsto dal programma ini
ziale, un secondo incontro 
con Baker pnma che il pre
mier israeliano entrasse nel-
I ufficio ovale di Bush, Quan
do dalla Casa Bianca sono 
usciti per avvicinarsi ai micro
foni sul prato, pnma Bush poi 
Shamir, si poteva indovinare 
molta tensione dietro i sorrisi 

Shamir ha finalmente le 
proposte che portava a Wa 
shmgton, su cui cerano state 
molte illazioni ma di cui il 
premier israeliano e i suoi col
laboratori avevano nfiutato di 
parlare prima di discuterne 

con Bush Sono articolate in 
quattro punti 1) riconosci 
mento di Camp David (la pa
c e separata con l'Egitto), e 
quindi di dna «garanzia» ame
ricana alla sicurezza di Israele 
come «pietra angolare» di un 
processo di pace, 2 ) appello 
ad Usa ed Egitto perché con
vincano gli alni paesi arabi a 
trattare, 3) accettazione di 
una conferenza multinazio
nale, sotto la leadership degli 
Stati Uniti», ma limitata al pro
blema dei «rifugiati arabi», 4 ) 
•libere elezioni» a Gaia e in 
Cisgiordanta che esprimano 
una delegazione con cui il go
verno di Gerusalemme si dice 
pronto a trattare, con la pro
messa che si tratterà di un 
passo transitano verso un ne
goziato più ampio che porti 
ad un «accprdo permanente-
sulla questione palesane 

Nessuna di queste idee è a 
ngore «nuova» Shamir non ha 

fatto cenno a «proposte» che 
pure erano state anticipate, 
c o m e la decisione di liberare i 
prigionieri politici palestinesi 
o di dare un segno di buona 
volontà con un ritiro almeno 
parziale delle truppe da Gaza 
e dalla Cisgiordama E quanto 
alle elezioni appena poche 
ore pnma il presidente egizia 
no Mubarak aveva ammonito 
gli interlocuton e il pubblico 
americani che elezioni conce
pite per tagliar fuori ed emar
ginare IOlp «sarebbero un 
grave errore» Tanto più che 
tali elezioni per potersi svolge
re hanno comunque bisogno 
che la tensione si allenti o 
perché i palestinesi decidono 
eli ndurre [intensità della n-
volta o perché Israele accen
tua ancora di più il pugno di 
ferro LOIpe Arafat non sono 
per principio contro elezioni 
nei temton occupati ma so
stengono che devono svolger
si sotto garanzia intemaziona 

le ad esempio con la parteci
pazione di osservaton dellO* 
nu Ma Shamir ha già secca
mente nfiutato questa propo 
sta «Non ne abbiamo proprio 
bisogno - ha fatto dire «1 suo 
protavoce Yossi AhimHr -

Eerché siamo un paese che 
a abbastanza esperienza ne! 

gestire elezioni democrati
che» 

Shamir non ha concesso 
nulla Ha detto che «Israele è 
pronto a discutere con chiun
que e in qualunque luogo», 
ma ha posto il veto ali idea 
stessa di uno Stato palestinese 
che sarebbe «una ricetta per 
la guerra non per la pace» La 
chiusura verso IOlp sembra 
totale Ma e è anche chi osser
va che la sua a questo punto 
può essere interpretata tinche 
come la posizione di colui 
che non molla un centesimo 
sul prezzo perché nei fatti è 
stato già spinto ad accettare 
di trattare 

Lotta di fazioni in Iran 
Sanguinosi scontri 
(secondo l'opposizione) 
nella città di Montazeri 
• I BAGHDAD Violenti scontri 
c o n molti morti e feriti si sa
rebbero verificali 114 e 5 aprile 
«iella citta di Najal Abad, nel-
I Iran centrale, fra I sostenitori 
di Khomeinl e quelli dell aya 
lollah Montazeri, già succes
sore designalo da» Imam e 
poi da lui slesso destituito il 
Illese scorso NaiafAbad è 
appunto la citta natale di 
Mbnlazeri Dell accaduto dà 
notizia I ufficio di Baghdad 
•dell organizzazione dei <mu-
giahedln del popolo' che cita 
«rapporti giuntici dall Iran» 
„„Nel c o n o degli scontri gii 
f i l a n t i delia città - afferma II 
comunicalo - sono scesi In 
strada gridando «morte a Kho-
rheini. sono stati dati alle 
Hamme quasi tutti gli uffici go

vernativi fra cui il comando 
dei «pasdarana (guardiani del 
la rivoluzione) nonché gli ufli 
ci dell Imam del venerdì e del 
governatore della citta II regi 
me ha invialo sul posto mi 
gliaia di «pasdaran. e nei sue 
cessivi sconln «un gran nume
ro di seguaci sia di Monlazen 
che di Khomeini sono siati uc
cisi o feriti. CU ospedali di 
Nalal-Abad e di Isfahan sareb
bero colmi di feriti Sono state 
arrestate centinaia di persone 
ed è stato imposto il copnfuo 
c o notturno a partire dalle 21 
Rajavi, leader dei «mugiahe 
din» ha dichiarato che la de
posizione di Montazeri apre 
una fase di «lotte senza fine ai 
più alti livelli del regime di 
Khomejn!» 

Occhetto e Soares discutono di Europa 
• ROMA, lì presidente della 
Repubblica portoghese, nella 
sua seconda giornata romana 
ha avuto al Quirinale un lungo 
e cordiale colloquio con il se
gretario del Pel Achille Oc
chetto Tema centrale dello 
scambio di idee il processo di 
integrazione europea e il ruo
lo che in questo devono avere 
le forze progressiste e della si 
nistra Soares e Occhetto sono 
stati concordi sulla necessità 
di intensificare il dialogo tra i 
partiti socialisti e socialdemo
cratici europei e il Pei, e in ge
nerale fra le diverse forze de
mocratiche e nformatna 

Il presidente Soares come 
aveva già fatto in un sua inter
vista rilasciata alla «Repubbli
ca» ha avuto parole di vivo 
apprezzamento per il Pei e la 
sua politica particolarmente 
alla luce delle idee e delle 
prospettive avanzate dal Con 

L incontro di Mario Soares con Achille Occhetto In mattinata il capo dello 

stato portoghese ha incontra
to a Villa Madama il vteepresi 
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis e il ministro degli 
Esten Giulio Andreotti L in
contro allargato che ha prece
duto una colazione offerta da 
Andreotti è stato dedicato alle 
tematiche comunitane <» del-
1 Alleanza atlantica e da parte 
portoghese è stata sottol neata 
la necessità di maggiori inve
stimenti italiani in Portogallo 
Attualmente questi ultimi rap
presentano solo Vl% degli in
vestimenti stranieri De Miche-
lis ha detto - secondo quanto 
si è appreso - che c e la vo
lontà del governo italiano dì 
venire incontro alle aspettati
ve portoghesi con investimenti 
nel settore chimico 

len Soares ha incontrato 
anche il segretario d e Forlani 
Domani alle 11 sarà ne evuto 
da Giovanni Paolo li in forma 
privata 

La«Pravda» 
«Pubblicato 

I cittadini sovietici possono ora leggere il rapporto -i 
di Kruscev (nella foto) contro «ilculto delta personallt 
Stalin La notizia sulla pubblicazione del rapporto, nel bol
lettino del Comitato centrale del Pois , è stata confermata 
ieri dalla «Pravda» Kruscev lesse la sua denuncia contro 
Stalin il 25 febbraio del 1956, in Ima seduta a porte chiuse 
del ventesimo congresso dei partito I punti essenziali del 
rapporto già si conoscevano ed erario stati discussi In Unio
ne sovietica, ma è la prima volta c h e viene diffuso II testo 
integrate 

Scandalo ReCrtlIt U richieste di dimissioni a,r> 
«riti.**».* rivano ora anche da espo-
U l i e S i e nenti del partito di gowrno. 
le dimissioni _>_•_»__ _ « k * 
diTakeshrta 

vorticoso glia di azioni e mi
liardi regalati da una multi
nazionale a ministri » leader 

^ _ _ _ ^ _ , ^ _ del partlU di maggioranza In 
— « — - • — - " — — • cappone, «teTtórrtév*-
ciliare il premier Noboni Takeshita Ieri e t stata la confer
ma ufficiale che 11 primo ministro ricevette dalla Recitili al
meno 700 milioni come contributo per la proprie campa
gna elettorale Le indagini sulle tangenti hanno gì» costret
to alle dimissioni tre ministri e portalo in carcere due Vice
ministri 

Minacce di morte 
al nuovo Imam 
di Bruxelles 

Minacce di morte anche per 
il nuovo Imam di Brunelle». 
Salman El Radhl, appena 
arrivalo nella capitale teliti 
dopo l'omicidio del respon
sabile della moschea e del 
bibliotecario, ha ricevuto un 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ avvertimento In arabo al te-
' lefono del centro renaio» , 

Propno come era accaduto «I precedente Imam. Abdullah 
Al Andai, minaccialo per il suo atteggiamento troppo tiepi
d o nei confronti del libro .Versetti satanici» e poi ucciso d e 

Nipote 
di Luigi Einaudi 
ambasciatole Usa 
presso l'Osa 

Un nipote di Luigi Einaudi, 
che si chiama come il non
no, sarà 11 prossimo amba
sciatore degli Stati Uniti 
presso l'organizzazione de
gli siali americani (Osa) . Lo 
si è appreso da fonti diplo-

_ _ _ _ _ _ _ _ maliche Luigi Einaudi ir * 
attualmente direttore del-

I ufficio di pianificazione politica al dipartimento di Stati), 
Suo padre Mario - figlio del secondo presidente della te-
pubblica Italiana - si reco negli Stati uniti durante gli anni 
del fascismo e per lungo tempo ha insegnato economia In 
una nota università dello stato di New York, la Cornell Uni
versity 

R a u l Ut guerriglia ha Ieri bom-
« _ l a <«uwa4«ll» bardato di nuovo le eliti di 
delia guerriglia Kabul e di Jalababad Rai*) 
SU Kabul sono caduti anche sul centri 

• i l i . _ d l KWHWIW e Sarobl Alla 
e Jalalabad periferia del'a capitale af

ghana e saltata un'autoci-
,^———mmm—mmm^—m stema ma secondo II gover

no, non ci sono state vitti
me Sei persone erano Invece morte II giorno prima durante 
un altro bombardamento Naiibullah non ha risposto «I 
fuoco dei guerriglien Ha proclamato intatti una tregua uni
laterale per il Ramadan, il mese dedicato dagli islamici alla 
preghiera e al digiuno 

Noriega voleva L W torte dei panu» 
4~- » # # u A M Manuel Narici?» si offri nel far UCCIdere 1986 di 1aruccidereIintero 
i dirimuti gmppo dirigente del Nteat». 
j 1i„ _ 8ua. m a «" s<*« Uniti l * 
dei Nicaragua spinsero la proposta, dicen-

" dosi invece interessati ad 
_ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ «azioni di sabotaggio, di 

meno grave portata La rive
lazione è stata falla ieri al processo in corso a Washington 
contro il protagonista dello scandalo dell «Irangate* Oliver 
North ed è venuta da un documento ufficiale di parie ame
ricana circa i contatti avuti ali epoca da North con emissari 
panamensi, in cambio dell uccisione del presidente del Ni
caragua Daniel Ortega e dei *uoi collaboratori, Noriega 
chiedeva che venissero lasciate cadere le accuse rivoltegli 
dagli Slati Uniti di essere Implicalo nel traffico intemaziona
le di stupefacenti II documento afferma che la proposta lu 
avanzata a nome di Nonega a North, che la nlerl al suo di
retto supenore, l'altera consigliere presidenziale per la sicu
rezza nazionale John Feindexter, c h e però la respinse in 
quanto «le leggi americane non permettono. I uccisione ili 
capi politici stranien poindexler si disse però interessato 
ad eventuali «altre azioni di sabotaggio, contro il Nicarague 
che Noriega sosteneva di avere I mezzi per compiere Luo-
mo forte del Panama fu successivamente incriminato da un 
Intanale americano per traffico di droga. 

Messico 
Bambini 
con piombo 
nel sangue 

Sarebbero olire un milione I 
bambini che vivono a Citta 
del Messico con un alto in
dice di piombo nel sangue. 
Lo ha sostenuto II presiden
te del movimento ecologiste 
messicano, Alfonso Ciprea 

. ^ . . ^ a , , ^ , — , Villareal L'ambientalista ha 
affermato inoltre che nella 

metropoli messicana, la più contaminala del mondo, vi so
no oltre 250 000 bambini colpiU da congiuntivite, mentre t 
in continuo aumento il numero dei minon ammalati di In
fluenza cronica e con problemi gastrointestinali Villana] 
ha melato poi che il 99 5 per cento della vegetazione dl Cit
tà del Messico e ormai «danneggiata irreversibilmente. 

VIMMHIAUHN 

Bombardamenti a Beirut 
Violato dopo solo 12 ore 
un cessate il fuoco 
chiesto dalla Lega araba 
M BEIRUT La capitale liba
nese ha vissuto ieri mattina 
I illusione di una tregua, solle
citata mercoledì sera dalla 
missione della Lega araba a 
Damasco ed entrata effettiva
mente in vigore alla mezza
notte ma e stata una speran
za di breve durata Dopo me
no di dodici ore verso il mez 
zogiomo di ien il cannoneg
giamento e npreso, sia pure 
meno intenso Dapprima e 
stala l'artiglieria siriana ad 
apnre il fuoco colpendo con 
una cinquantina di colpi il set
tore cnsliano compresa ìa 
collina di Baabda dove sorge 
II palazzo presidenziale poi 
nel pomeriggio i Un si sono al
lungati sul litorale del Kesr-
wan, mentre I artiglieria cri
stiana ha cannoneggialo Bei 
rut-ovest 

L altra sera da Damasco 11 
segretario della Lega araba 
Klibi e il ministro degli Esteri 
del Kuwait Ahmad al Sabati, 
dopo un Incontro con il presi
dente Assad, avevano lanciato 
un «appello urgente a nome 
dell intero mondo arabo, per 
la sospensione dei combatti
menti, nonché per la fine del 
blocco ai poni, ali aeroporto e 
alle strade c h e conducono al 
settore cnsliano. Il primo mi
nistro musulmano Selim el 
Hoss aveva prontamente ac
cettalo I Invito, mentre il pre
mier cristiano dell est, genera
le Aoun, aveva detto a i voler 
«pnma conoscere la posizione 
siriana. Come si è detto do
po appena dodici ore, la tre
gua è stata violata ripetuta
mente 



Lelzvestija 
«A Varsavia 
vince il 
buon senso» 
* • MOSCA. «Il buon leruo h» 
prewta., Ottetto è stato II 
commento delle -liveiti». «il* 
noti*!» dell'accordo tra il eo-
vemo polacco e Solìdamoac, 
Ed aggiunge: .In Polonia la 
partecipazione delle opposi
zioni alla vita politica è dive
nula un dato di latto.. 

Comprensibilmente pio 
caute, ma egualmente positi
ve le reazioni del portavoce 
^Imlnhléro degli esteri, VuM 
pnsjlltsklkh:..Auspichiamo-
ha detto-che 11 dialogo pos-
«portare ad un miglioramen
to della attuazione policca in 
modo che li viti della gente 

Casi tomi» alla normalità.. 
notali dell! conclusione 

della tavoli rotondi di Varsa
via ed I contenuti degli accor
di sottoscritti sono stati am-
guarnente riferiti tanto .dilli 
Tra, quanto dalla radio ni-
rionale. U.gli citate 4tvesUi> 
hanno anche aggiunto un bre
ve commento nel quale si sot
tolinei, tri l'altro, come l'inte
sa sarebbe siiti Inimmagina
bile senza II costante e eoe-
reme-Impegno del Partito co
munista polacco nel corso de
gli ultimi otto inni. Ora che le 
opposizioni hanno assunto un 
molo nuovo, aggiunge il gior
nale sovietico, dovranno .for
mulare un programma, pre
sentare Idee concrete, estere 
coerenti, accettare le critiche.. 
Tutte cose «assai difficili da 
assumersi da un punto di visti 
psicologico, per un movimen
to come Solldamosc, la cui 
Iona si è fin qui espressa sol
tanto .in Senso negativo, diret
to alla resistenza al sistema ed 
alla crluca di tutto e di tutti». 

L'accordo, tanno ancora ri
levare le -Isvestla», non risolve 
tulli I problemi. Anzi: i tempi 
più dlftlclll devono ancora ve
nta. Ed In questo quadro la 
ver» incognita e proprio II 
comportamento di Sondar-
irose. .Una cosa - scrive il 
giornale - e Intatti essere ca
paci di distruggere, Istigare la 
gente a scioperare, Interferire 
nelle riforme, Un'altra $ crea
re». Il sindacato Indipendente, 
insomma, deve ora dimostra
re di avere accettato, non solo 
in linea di principio, l'idea di 
collaborare con le autorità, 

Da tempo i mass media so
vietici seguono con attenzione 
la vicenda polacca. Qualche 
mese fa, addirittura, latto un 
tempo impensabile, una rivi
sta aveva pubblicato una.lun-
ga Intervista di Lech Walesa.' 

Prevale il realismo 
dopo lo «storie» accordo» 
Walesa: «È un'opportunità 
0 la cogliamo o è il disastro» 

Il leader di Solidamose 
in Italia il 19 aprile 
L'intesa verso la difficile prova 
della riforma economica 

La nuova Polonia cerca se stessa 
È una Brande possibilità, oltre la quale la Polonia 
può trovare la propria salvezza o II disastro. Que-
f*2_h* * * » '«• t K * Walesa, commentando la 
{irma dell accordo con il governo, Per II leader di 
solidamose comincia ora una frenetica attività di 
? m , 5 f c . l ? , o r e d e l n u o v o corso» presso i paesi 
* Occidente. Il 19 aprile sarà in Italia, invitato 
dalla federazione Cigl-Ci$l-Uil. 

MAMINO CAVAlilNI 

e p «Se non riusciremo i li 
vorara In campo economico 
per avere di più, produrre di 
più e meglio, ed In campo po
litico per rappresenti» noi 
stessi, gli slogan resteranno 
solo slogan ed alla line non 
resterà nulla se non le belle 
enunciazioni eh* abbiamo 
preparato assieme.. Il giorno 
dopo, In casa di Solidamose, 
si brinda siila vittoria con cop
pe ricolme di realismo. -Ciò 
che davvero e uscito dalla ta
vola rotonda - dice Walesa in 
un aula dell'Università ricolma 
di giornalisti - è una grande 
opportunità storica, Se non 
sapremo, trame vantaggio, la 
Polonia andiè Incontro al di
sastro*. 

Sembra in gran torma, il 
leader di Solldamosc. Sorri
dente e loquace nonostante la 
stanchezza e la tensione delle 
ultime ore, riflette immagini di 
trionfo. Ma il suo lessico £ 
quello d'un Catone preannun-
clante giorni di ferro e di fuo
co. «Disastro, e la più ripetuta 
tra le sue parole, un sistemati
co e puntiglioso contraltare 
del termine vittona, il punto 
d'arrivo d'un percorso verbale 
lungo il quale fanno spicco, in 
sequenza, le voci .possibilità», 
«acrilici., .pencoli.. 

Qualcuno, Ira i giornalisti, 
gli chiede se non l'abbia ne
gativamente sorpreso la fred
dezza con cui, apparente
mente, i polacchi hanno ac

colto questo «cambio d'epo
ca». Niente manifestazioni, 
niente applausi. Solo milioni 
di sguardi silenziosamente In
collati ai teleschermi mentre 
lui ed il generile Kiszczak, 
nello sfavillio di mille flash, 
aprivano insieme una nuovi 

Sagim di liberti. Indifferenza? 
atticismo? Sfiducia? Apatia? 

No, risponde Walesa. Piutto
sto qualcosa di assai DÌO utile 
e legittimo: dubbio, « b e n e -
dice il leader di Solidamose -
che li gente dubiti. Stamane 
mi sono anaciato al balconi 
dell'albergo ed ho collo tra la 
gente molta simpatia, ma an
che molta perplessità, Nove 
inni l i li gente si aspettava 
troppo da noi, credeva troppo 
in noi. Ora ci aspella alla pro
va dei fatti, Ed £ giusto che co
si sia». 

E lui, Lech Walesa, gli chie
dono, che farà ora? «Ora - ri
sponde - tomo a Oanzica. 
Devo rientrare ai cantieri.. Ma 
si traila soltanto d'un piccolo 
vezzo: Catone ama recitare, 
senza crederci o sperarci, la 
pane di Cincinnato, Giacché, 
divenuto «cogestore. d'un po
tere che ha cominciato a 
cambiare se stesso, ben diffi
cilmente l'ex operaio elettrici

sta potrà tornare al suo cam-

Eicello d'acciaio sulle rive dei 
litico. Già lo attende, par di 

capire, un lungo impegno di 
ambasciatore itinerante del 
nuovo corso presso i paesi oc
cidentali: il i9 aprile sarà in 
Italia, ospito della federazione 
Cgil-CIsl-Uil. Ed andrà dal Pa
pa, ovviamente, «per ringra
ziarlo dell'appoggio e dell'aiu
to che m questi inni non ci hi 
mai fatto mancare», li IO mag
gio al recherà i Strasburgo, i l 
Parlamento europeo, ed a set
tembre, per tre settimane, ne
gli Stati Onltl. Sarà la prova vi
vente di et» che nel suo paese 
sta cambiando, mi non solo. 
Chiederà l i governi dei paesi 
dell Ovest di appoggiare con
cretamente il processo che si 
è aperto e che ora avanza sul
le sabbie mobili d'una profon
da crisi economica, 

Proprio questi, del resto, è 
la realtà che meglio spiega il 
saggio realismo con cui tanto 
Solidamose quinto il governo 
sembrano guardare alle pro
spettive del •dopo-accordo». 
La Polonia apre questo •nuo
vo capitolo della sua storia» 
con un debito estero ormai 
prossimo ai quaranti miliardi 
di dollari, un inflazione supe

riore al 60 per cento ed una 
strutturi produttivi elefantiaca 
ed anchilosata, d i tempo in 
totale dissonanza con le reali 
esigenze del - mercato, per 
cambiarla occorreranno risor
se che il paese non è per ora 
in grado di produrre e, soprat
tutto, uni ristrutturazione che 
dovrà pesantemente toccare nII vitali tanto peri prece*-

riproduzione del potere, 
quanto per quelli di consenso 
verso Solidamose. Li-già de
cretati chiusura dei cantieri di 
Danzici - quelli stessi l i quali 
relativista Walesa dice di vo
ler tornire - non è stato, do
potutto, che un preludio di ciò 
che attende questa «Polonia 
che cambia., 

Il -dissenso» che i sindacati 
ufficiali hanno voluto far pesa
re fino all'ultimo secondo del
la tavola retonda sono un am
monimento che, in prospetti
vi, si muove proprio In questo 

scenario, mirando fin d'ora a 
capitalizzare, • svantaggio di 
Solldamosc e dei «ormisi del 
governo, l'inevitabile malesse
re di larghi settori della classe 
operaia. Tanto che ben diffi
cilmente potrebbero trarre in 
inganno, dopo gli ultimi scon
tri nella sala del palazzo del 
Consiglio dei Ministri, le con
cilianti parole con cui il capo 
delle Opzs, Alfred Mlodowiez, 
ha commentato ieri l i firma 
dell'accordo. «Non ci sentia
mo - hi detto - né vincitori 
né vinti, perché l i tavola ro
tondi non e n un ring, mi un 
luogo deve tutu lavoravano 
perii bene della Pokmli.. 

Il «nuovo potere» polacco,' 
in realtà, hi di fronte a sé un 
cammino irto di laceranti con* 
traddlzioni. Per superarle ori, 
dopo 11 firma dell'accordo, di
spone di un'arma inediti: 
quelli del consenso. Di come 
saprà usarla dipende il futuro 
del paese. 

Com'era ieri, c o m e .sarà domani 
LE ISTITUZIONI 

La Dieta (Sejm). Verrà 
eletta sulla base di un accor
do preelettorale che garanti
rà al Poqp ed li suoi alleati 
una maggioranza del 65 per 
cento. Avrà potere di legife
rare, ma dovrà sottoporre le 
nuove leggi all'approvazione 
del Senato, 
il Senato. E una novità as
soluto nel quadro Istituzio
nale polacco, Sarà eletto sul
la base di candidature libere 
e concorrenziali, per presen
tare le quali occorreranno 
5m!la firme. Non avrà poteri 
legislativi, ma potrà respin
gere le leggi approvate dalla 
Sejm, La quale dovrà quindi, 

Botha pronto a ritirarsi 
Sudafrica, il premier 
annuncia nuove 
elezioni in luglio 
M» JOHANNESBURG. Il presi
dente sudafricano Pieter W. 
Botha, cedendo alle pressio
ni fattesi sempre più insi
stenti nel suo partilo dopo 
essere stato colpito da Ictus 
a gennaio, ha annunciato ie
ri di essere pronto a lasciare 
il posto di presidente del 
paese e di passare le conse
gne dopo lo svolgimento di 
elezioni anticipate. 

Il settantatreenne capo di 
Stato, da undici leader del
l'apartheid, ha detto che 
scioglierà II Parlamenta ver
so la fine di maggio per dare 
luogo a nuove elezioni, pro
babilmente in luglio. Senza 
dire esplicitamente che la
scerà il potere, Botha ha ri
cordato che spetterà ad un 
collegio elettorale espresso 
dalla «Camera bianca» del 
Parlamento eleggere il nuo
vo presidente. Dopo di che, 
ha proseguito, «si terrà la ce

rimonia In cui il sigillo della 
Repubblica saia consegnato 
al nuovo presidente da quel
lo uscente: questa è la pro
cedura normale e costituzio
nale». 

Un portavoce governativo 
ha poi confermato che ò 
esalto interpretare .le parole 
di Botha come espressione 
della sua Intenzione di la
sciare il posto di capo dello 
Stato In occasione delle ele
zioni. In teoria Botha potreb
be restare il carica fino al 
marzo del 1990, scadenza 
normale delle eiezioni se 
non interviene lo sciogli
mento anticipato del Parla
mento. 

Tutto lascia prevedere che 
F.W. De Klerk, attuale mini
stro dell'istruzione, subentre
rà a Botha. De Klerk, infatti, 
ha già rimpiazzato il vecchio 
leader a capo del parlilo na
zionale il 2 febbraio scorso. 

per renderle vigenti, nappro-
varle con uni maggioranza 
del SA percento. 
Il presidente. È II grande 
garante della funzionalità 
del sistema e sostituisce l'at
tuale direzione collegiale del 
Consiglio di presidenza. Sarà 
eletto In questa prima occa
sione dal due rami dal parla
mento è durerà in carica 5 
anni. In seguito verrà eletto 
direttamente dal popolo. Ha 
il potere di proporre la no
mina (o le dimissioni) del 
primo ministro e di emettere 
decreti. 

1 SINDACATI 
Solldamosc, bandita nell'82, 

torna legale. I suol membri 
licenziati verranno riammes
si al lavoro. Viene ammessa 
la registrazione di Solldar-
no5c rurale, il sindacato dei 
contadini, 

I MEZZI DI 
COMUNICAZIONE 

L'opposizione potrà pubbli
care un suo quotidiano con 
diffusione (inO a SOOmlla co
pie. Avrà diritto a mezz'ora 
di presenza seuimanale sulle 
reti televisive e ad un'ora 
nelle catene radio. 

L'ECONOMIA 
L accordo (fri questa parte 
non sottoscritto dalle Opzz) 

prevede una indicizzazione 
salariale dell'80 per cento. 
Altri paragrafi, ancora inevi
tabilmente generici, preve
dono la fine della «nomenk-
latura» nella formazione del
le direzioni aziendali e mag
giori spazi per la libera im
presa. 

LA GIUSTIZIA 
A garanzia dell'indipenden
za del potere giudiziario, i 
giudici della Coite suprema 
non verranno rinnovati ogni 
cinque anni a discrezione 
delle autorità statali, ma ver
ranno eletti da un collegio di 
giudici e resteranno.»! carica 
a tèmpo Indeterminato. 

Lech Walesa Arante la 
dall'accordo 

conferenza stampa dopo la firma 

Pechino apprezza la decisione di Hanoi di ritirarsi 
ma fa appello alI'Onu perché controlli le operazioni di sgombero 

Cambogia, inizia il dopo-Vietnam 
La Cina non si sbilancia, ma nella sostanza ap
prezza la decisione di Hanoi di abbandonare la 
Cambogia entro il prossimo settembre. Ci auguria
mo, ha detto il portavoce del ministero degli Este
ri, che questo impegno venga realmente mante
nuto. Pechino e Washington per l'intervento del
l'Orni. Slhanuk chiede a Mitterrand una conferen
za intemazionale. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURININO 

• i PECHINO Alla Cina sta 
bene che entro la fine di sel-
tembre il Vietnam si ritiri defi
nitivamente dalla Cambogia 
Il commento ufficialo è stato 
ieri cauto, quasi guardingo, 
come * nello stile di questo 
paese, ma alcune novità c'e
rano e hanno confermato che 
anche per Pechino l'annuncio 
dato l'altro giorno ad Hanoi 
rappresenta una svolta. -Ci 
auguriamo - ha detto II porta
voce del ministero degli esten 

- che 11 Vietnam realmente e 
pienamente nspetti l'impegno 
appena assunto e non ritomi 
in Cambogia sotto altra veste.. 
È un tono molto diverso da 
quello usato fino a qualche 
giorno fa, quando con pole
mica insistenza si denunciava 
il rifiuto vietnamita di definire 
la data del ritiro e si poneva 
l'ultimatum del mese di giu
gno. La novità ora non può 
essere ignorata tanto più che 
mette in moto o accelera altri 

processi. A parte l'effetto posi
tivo sull'imminente vertice tra 
Cina e Unione Sovietica, la 
decisione vietnamita dovreb
be offrile un nuovo orizzonte 
anche ai contatti appena av
viati per la normalizzazione 
dei rapporti tra Pechino e Ha
noi, cosa alla quale Hanoi, a 
quanto sembra, tiene moltissi
mo: 

Patto il grande annuncio, si 
può dire che si apre ora una 
fase di vera e propria trattativa 
sulle .tecniche, del ritiro e sul 
futuro della Cambogia una 
volta liberata dalle truppe di 
Hanoi. Non e piaciuto ai cine
si e non e piaciuto al pincipe 
Slhanuk il fatto che i vietnami
ti abbiano deciso essi il tipo di 
supervisione intemazionale 
sul loro ritomo a casa. Cina e 
Slhanuk hanno fatto ieri ap
pello alle Nazioni Unite e al 
segretario Perez de Cuellar 
perché consulti i paesi interes

sati e decida e intervenga co
me Onu. Anche gli Usa d'altra 
parte, hanno detto di voler so
stituire .la costituzione di una 
forza armata di pace sotto gli 
auspici dell'Onu». Ma sui pro
tagonisti della supervisione il 
Vietnam ha già fatto sapere 
che non intende irrigidirsi e 
che è pronto a discutere: cer
to, non vuole essere tagliato 
fuori, questo é chiaro. CI sarà 
da trattare anche sul proble
ma degli aiuti esterni alle pani 
in guerra. I vietnamiti hanno 
abbandonato la pregiudiziale 
che subordinava il loro ritiro 
alla cessazione del sostegno 
estemo specialmente quello 
cinese ai khmer rossi, Però 
ora sono i cinesi e gli espo
nenti della resistenza m esilio, 
Sihanuk in testa, a dire che gli 
aiuti cesseranno solo a par
tenza vietnamita avvenuta, 

Ma, appunto, ormai la di
scussione si è già tutta sposta

ta sulle prospettive del dopo 
miro. Icn sera a Phnom Penh 
in un grande incontro di parti
to e di governo è stata discus
sa la proposta di modificare 
nome, bandiera, inno nazio
nale della Repubblica popola
re cambogiana in modo da 
cancellare le tracce del passa
to vietnamita e presentanti più 
convincenti alla trattativa con 
le forze della resistenza. È il 
tentativo di Hun Sen di so
pravvivere a se slesso in nuo
va forma. Ma Sihanuk, che ieri 
ha polemizzato con tutte le 
decisioni prese in questi grami 
in. nome del popolo cambo
giano dal Vietnam, dal Laos e 
dal governo .fantoccio» di Ph
nom Penh, 'ha ripropósto lo 
smantellamento preventivo 
dell'attuale regime e ha chie
sto a Mitterrand di organizzare 
a brevissima scadenza una 
conferenza intemazionale sul 
futuro della Cambogia. 

Nato venò un compromesso 
Missili Lance più moderni 
in cambio di togli 
agli ordigni nucleari 
Via libera degli europei al progetto americano di 
ammodernamento dei missili •tance» contro una so
stanziosa riduzione degli Ordigni atomici, ifoalmen-
te installati in Europa: questo -secondo inditcrezlo. 
ni che circolano a' Bruxelles - sarebbe Jo schema 
del compromesso sulla contestatissima questione 
della «modernizzazione» delle armi nucleari tattiche 
in vista del vertice Nato di fine Alaggio. 
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IH BRUXELLES. Diffuso qual
che settimana fa dalla stampa 
tedesca, poi dito per certo da 
un'agenzia francese, quindi 
smentito dille tomi officiali e 
ora rilanciato di.mdlscreiboni 
ben pilotili: un compromes
so sulla controversi questione 
della «modernizzazione, del 
missili nucleari Usa i corto 
raggio «Lance., che rischiava 
di avvelenare II clima dell'or
mai non lontano super-vertice 
Nato di fine maggio, sarebbe 
stato effettivamente trovato. 
Almeno cosi SI dice • Bruxel
les, negli ambienti dell'Allean
za, mentre da Bonn arrivino 
voci assai diverse1. In particola
re quella dei presidente dalli 
Spd Hans-Jochen Vogai, il 
quale dai colloqui diretti cito 
ha avuto nei giorni scorai a 
Washington con Bush e il se. 
gretario di Stato Baker ha rica-
vaio l'Impressione (anzi, 
qualcosa di pio) che gli ame
ricani non abbiamo alcuni In
tenzione di fare concessioni' I 
«Lance» hanno già deciso di 
•modernizzarli», punto e ba
sta. 

A dire il vero, tra le veci di 
Bruxelles e le' aHermiztoni di 
Vogai, il contrasto è, torse, pio 
apparente che reale. Pitch* il 
•comprarnesso». sul punto 
fondamentale, darebbe pro
prio ragione agli americani, e 
il britannici che li sostengo
no. Si limiterebbe, Infatti, a 
prendere atto delti decisione 
assunti autonomamente da 
Washington, sulla base dei 
programmi di ammoderni-
mento adottati d i tutti l i Ni
lo nel lontano '82 • Monleeel-
lo (Canada) di avviare il pro
getto perii realizzazione dei 
missillche dovranno sostituire 
i «Une» quando questi,.! 
metà degli anni Novanta, di

verranno obsoleti. 
Per la Nato non si trattereb

be, dunque, di una decisione 
(quelli ette («Versi paesi eu
ropei non vogliono e eh* P 
governo di Bonn chieda eh* 
sii rinviati i dopo le Unioni 
tedesche) ma, per cosi dire, 
delli «presi d'ilio» di una de
cisione altrui, Ma la necesslià 
di evitare che li grani della 
•modernizzazione» esplodi 
sul taralo del vertice, * tale 
che il compromesso - sempre 
che venga contornino in que
sti termini - alla line è proba-
bile che passi. 

In cambio delle accettai»-
ne di parto degli alleati del 
progetto per gli eredi dei •Lan
ce» (che saranno una proge
nie assai pio potente, pereM I 
nuovi missili avranno un rag
gio dUSO chilometri contro I 
120 dei progenitori) gli imeri-
cani proporrebbero una'forte 
riduzione delle altre irmi ito-
miche (elici 4.700) stamine 
attualmente In Europi: le irti. 
gllerie nucleari potrebbero es
sere ridotte della metà, e di 
due toni le bombe. 

Questo (pacchetto» dovreb
be essere presentato al Patto 
di Vinavil, preponendo al-
l'Urss di ridune Dio stesso 11. 
vello le proprie armi nucleari 
tattiche. Sotlamo dopo queste 
riduzioni reciproche e dopo 
l'eventuale conclusione posili-
va delle trattative sulle forze 
convenzionali In corso i Vien
na, potrebbe essete studiata 
l'ipotesi di un negoziato speci
fico per l'eliminazione, a li ri
duzione • tetti uguali, dei mis
sili nucleari a corto raggio. Mj. 
di questo - precisino le fonti; 
a Bruxelles - nel comunicato 
del vertice non ci sarà comun
que alcun cenno. 

Ancora guerra in Namibia 
Sudafrica, Angola e Cuba 
di nuovo a consulto 
presenti forse Usa e Urss 
• i WINDHOEK (Namibia). In 
Namibia si continua a com
battere per il sesto giorno con
secutivo dopo gli accordi fra 
Sudafrica, Angola e Cuba per 
l'indipendenza del paese. I tre 
paesi firmatari stanno cercan
do di organizzare una riunio
ne straordinaria per metter fi
ne al combattimenti. La riu
nione di emergenza a tré do
vrebbe tenersi, orientativa
mente, sabato prossimo In ter-
ntorlo namibiano, e non è 
esclusa la presenza di rappre
sentanti di Stau Uniti e Unione 
Sovietica. 

Intanto, di fronte a un bilan
cio di 223 morti (di cui circa 
duecento nelle file della Swa-
PO), il governo sudafricano 
ha dichiarato che, se non si 
porri riparo al pia presto alla 
situazione, Pretoria sospende
rà l'applicazione del pieno di 
pace che, sotto la supervisio
ne delle Nazioni Unito, do
vrebbe condurre all'indipen
denza della Namibia dal Su

dafrica. 
I battaglioni di fanteria del

l'Onu che dovrebbero far ri
spettare l'accordo non sono 
ancora arrivali, se non in mi
nima pane, in territorio africa
no, Dei 4.650 effettivi previsti 
dal piano di pace, ne sono fi
nora giunti in Namibia solo 
921, mentre nella regione set
tentrionale sono stati dislocati 
trecento soldati addetti allo 
operazioni logistiche. Per af
frettare l'arrivo delle forze di 
pace, l'Onu ha accettalo l'of
ferta degli Stati Unih di tra
sportare in Namibia un batta
glione di 850 soldati finlande
si. Se i caschi blu fossero stati 
schierati tempestivamente 
lungo i confini con l'Angola, I 
combattimenti di questi giorni 
avrebbero potuto essere evita
ti: lo ha dichiarato Cedrii: 
Thombeny, vicecomandente 
della forza di pace dell'Onu, 
una forza, ha detto, che ha un 
forte «effetto deterrente», 

•si 

Signorile, 
usovacanze 

e rappresentanza, 
super rifinita, 

sette posti, 
vista panoramica, 

tutti i comfort. 
Mai abitata. NUOVA MONTEGO. OGGI ANCHE TURBODIESEL INIEZIONE DIRETTA. 

Non ha balconi, nf! cantina. Per II resto, avere 
la nuova Montego Station Wagon è come ave
re una casa, fonerneglio. Intanto si muove: 
lo fe con un: motore rowsto«lelaMico,4|r|?; 
zionc anterióre, dalle grandi prestazioni e 
minimi consumi (26,3 km/1 nella 2.0TI)). 
Per io spazio e il comfort di marcia, la nuova 
Montegci è l'interpretazione in movimento 
dd vostro salòtto: cinque posti più due per I 
bambini, 1700 lt. di carico, servosterzo e nel
la 2.0 TD, sospensioni posteriori autolivel
lanti e freni a disco anteriori autoventilantl, 
Confortevole copie una casi lussuosa come 
una villa, la nuova Montego ha tutto dì serie. 
Finiture in legno, alzacristalli elettrici, sedile 
posteriore sdoppiato a ribaltamento separato, 
specchi retrovisori elettrici e autosbrinanti, 
chiusura centralizzata, temMtintto. Nuova 
Montego Station Wagon. IMO benzina e 2000 
turbodiesel: Da L. 19,500.000 IVA inclusa. " 

Gli indilli*! olef SUI Conc«>ìiHurì, 'Pumi Awimrù» e Vendila Rlcjtubì Ximiiì Rover tana nelle Piginf Giillt*. MONTEOOVMÓaitCOtil 1 * " « T | » | o * I f 

•sita. 
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la quota pagina U col 
•emanale I n I lettori e la radutone del 
Salvagente, i cui tatckoH eacooo U aaha. 
lo con KUakà. QMMa t v o t e T a p p ^ 
ogni venerdì. Raccoglie lettere etekfe. 

M<"Mj*Uoqinl reHMraH nel cono dei 
« l o diretto, di Malia Radio, Irradio dd 
ra (va fai onda ogni Martedì «on.lnl_o 
•"• ° _ " ' 5» ***• PHtoe al trovano le 
««UcMlonl delle frequenze e- del pro-

Nelle lettere - da Inviare per peata re-
ftfarnente ^Mancate - ecrtvete none. 
cognome, Indlrlzio e, pontbUaeate U 
™ ! J

, ^ * _ * , < , " 0 ì «*> *»» dealdera ap-
P«H™*ulgWriiale con noate e cogaoSe 
teprecl»l.AtrtMearadatail^icS£wS: 
hUcanente o prlvaiaaMnte. S S u tran
ne affloeata di rlrhlaale, I tempi tecnici 

lecl I atleta. 0 | ( t rispondono, tra gU al
tri, al lettori: Giuseppe Amati (curatore 
del fascicolo a'acojuWo della caau). 
aw. GtaUeaa Marnato*, Ennio Qen* 
(curatore del faidcolo 4Jab)lAldo Glac-
^LS'&yH J_* •Ite.eonunlaitone 
«Hfeaa del Senato), Daniele Manca (cura-
tore del fascicolo «Viaggi e vacarne.), 
IMoPaolucd (curatore del fascicolo .La-
voroetlcureua.),Nicoletta TUUca«(re-
oattrice .la nuova ecolofU.), l'uMclb 
•lampa deU'Acl. 

Si può detrarre 
il ticket 
dal «740» . 
Cara Unita, 

proprio in questi giorni, dopo l'entrata In vi
gore del decreto sul nuovi ticket sulla salute, 
ho,dovuto sottoponili ad.una lunga serie di 
esarniiche mi sono costati circa I Minila lira. 
Se è possibile vorrei avere, tramite II Salvagen
te, la risposta a due domande: queste spese 
mediche le posso detrarre dalla dichiarazione 
del redditi (e cip* dal -740.)? Nel caso che 11 
decreto .venga modificato o bocciato dal Par
lamento, posso riavere questi soldi? 

In teoria le spot sostenute per II pagamento 
del ticket (anche se non interamente) sono de-
ducibili da quanto si deve pagare per le lasse 
nella pane -spese mediche: È da prevedere 
che si aprirà un ampio contenzioso con il fisco. 

Noi, comunque, consigliamo di dettarle. Per 
quanto riguardala seconda domanda la rispo
sta purtroppo e negatila chi ha pagato ha pa
galo e non ha II diritto al rimborso. 

Gli elenchi 
degli esentati 
dal servizio militare 

Noi studentl.unlversitarl slamo molto attenti 
alla discussione sulla rllorma del servizio mili
tare, à]le.proposte avanzatela! Rei e ribadite 
anche nel XVIII congressq. Circola voce che, 
per motivi èconbrhlco-llnari'ziàH, lo Statò ab
bia deciso di ridurre - non so bene se solo per 
quest'anno oppure anche per gli anni lulurl - 1 
contingenti militari di 20,000 unita. In riferi
mento al numero del •Salvagènte- dedicato al 
sevizio militare vi chledp: l )«ve iochec i sam 
questa riduzione e quali sono i motivi che 
hanno dettato questa scelta governativa? 2) 
Sulla base di quale criterio si procederla con
gedare queste 20.000 unita? 3) Siamo certi 
che II tutto avverrà in maniera assolutamente 
imparziale, o non c'è piuttosto il rischio che 
prevalgano ancora favoritismi e raccomanda
zioni per cui saranno lasciati a casa solo 1 figli 
del .potenti.? 4) Non è possibile - capisco 
che la sfera militare e uno dei settori pio impe
netrabili dello Slato - indagare, controllare e 
rendere pubbliche le procedure, i criteri, il 
metodo finora seguiti dalle autorità compe
tenti, Ministero della difesa in testa? 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i l 

appartamenti, costruiti con il contributo dello 
Stato, restino sempre di proprietà delle coop, 
mentre a pagare tutto siamo noi, con la pro
spettiva di non trovarci una casa quando sare
mo anziani? 

AnnaClanMIla 
Roma 

Il pendolare 
in treni dove 
tutti fumano 

_ _ _ _ _ Roma 

È véro che governo e maggioranza hanno pro
posto <• per ragioni dì bilancio - la riduzione di 
20.000 uniti del contingente dei militari di le
va. Noi abbiamo rilevato come con ciò sia stato 
rimosso un tabù. Si è confermata la nostra tesi 
della possibilità di avviare una riduzione nel
l'ambito di una più generale ristrutturazione 
del nostro sistema di difesa, anche in relazione 
alle nuove tendenze Internazionali, ai risultati 
e alle prospettive auspicabili del negoziato per 
la riduzione di forze ed armamenti e per nuove 
misure di fiducia E in tale direzione abbiamo 
ora proposto il disegno di legge per la leva di 
sei mesi 

Quanto alla proposta governativa di riduzio
ne del contìngente noi l'abbiamo criticata per 
ragioni di equità; abbiamo proposto con un or
dine del giorno che in luogo dei 20.000 nuovi 
esentati che renderebbero più acuta la disparita 
con ì restanti 250.000 coscritti, si provvedesse 
ad anticipare il congedo per un periodo più o 
meno equivalente (abbiamo indicato due me
si) per tutti i giovani in servizio di leva. Cosi il 
benefìcio sarebbe equamente ripartito fra tutti 
anzicjiò rischiare di accrescere la diversità di 
trattamento fra chi resta vincolalo all'obbligo 
dei 12 mesi e chi viene invece esentato 

Il governo ha respinto la nostra proposta, 
ma si è impegnalo al rispetto di criteri oggettivi' 
ed ha emanato apposito decreto (pubblicato 
sulla Gazzetta ufficiale del IT gennaio) col 
quale sono indicati i criten di dispensa, ripresi 
a loro valla da una legge di iniziativa parla
mentare (la 958 del 24 dicembre 1986 per la ri
fórma del servizio di leva). 

Tale legge prescrive che, nel caso di -ecce
denze' rispetto al fabbisogno qualitativo e 
quantitativo del personale da incorporare, i cri
teri di dispensa vanno rissali con decreto aven
do riguardo di dare priorità a chi ha in famiglia 
invalidi da assistere, a chi ha responsabilità di
retta e determinante per conduzione di azienda 
familiare o del mantenimento della famiglio, a 
chi ha accertate difficoltà economiche e familia
ri, ecc 

La legge prevede anche - dal punto di vista 
delxontrolio e della trasparenza - che -l'elen
co ^nominativo dei dispensati debba essere 
esposto per la durata di un mese nei distrettì e 
capitanerie di porto competenti e da queste tra
smésso ai Comuni interessati per l'affissione 
agli albi comunali: 

Sono un pendolare della linea Civitavec
chia-Roma. Ho Iniziato a viaggiare 16 anni fa 
e la prospettiva e quella di continuare per altri 
19. Tra andata e ritomo la mia permanenza in 
treno si aggira intorno alle Ire ore. Il problema 
che pongo è quello delle liberta personali e in 
parHcolar modo quella di non fumare, lo sono 
un non fumatore, ma nel momento della mia 
permanenza in treno questo mio diritto mi vie
ne negato. Appena salgo in vettura sono già 
Investito dal fumo delle sigarette, quando 
scendo a fine corsa ho l'epidermide intrisa di 
fumo e tutti gli indumenti da lavare. 

Mi piacerebbe quantificare queste tre' ore 
giornaliere di fumo forzato, sono sicuro che 
corrisponderebbero a diverse sigarette. 

Ora mi pongo una domanda. Con che crite
rio si applica il divieto di fumare e, nel caso in 
questione, con quale razionalità sui treni? Ci 
sono diversi tipi di carrozze ferroviere le quali 
solo teoricamente sono divise a meta tra chi 
gradisce o meno fumare. Questa divisione è 
evidentemente solo formale dato che, laddove 
le porte esistono, e non sempre e cosi queste 
rimangono spesso aperte o perchè non ven
gono chiuse o perche il meccanismo automa
tico é guasto. E II fumo si sposta chiaramente 
dall'ambiente più saturo a quello con aria più 
pulita Invalidando una porzione di vagone do
ve per il fumo il limite e solo giuridico e non 
fisico. 

I treni pendolari, si sa, sono super-affollati. 
Si pud calcolare che mediamente coesistano 
cento persone per vagone: se la meta di esse 
sono nella possibilità di fumare, quante saran
no le sigarette? Senz'altro troppe per me. 

Dia che parte sta lo Slato? Da una parie cer-
kca. di scoraggiare i fumaton con pubblicità che 
mettono in guardia cóntro I pericoli del fumo, 
rende'pubbliche le cifre che dimostrano i can
cri da fumo; dall'altra costringe I non fumatori 
come me a respirare il fumo degli altri. Non 
sarebbe più semplice, in linea con la politica 
dello Stato, fare un intero vagone per non fu
matori e uno per le persone che non lo desi
derano? 

Sarebbe un modo più civile per viaggiare ri
spettando le proprie scelte, e un angoscia in 
meno per il pendolare. 

Enrico Cenci 
Civitavecchia 

Acqua minerale, 
l'etichetta 
va bene così 

INIZIATIVA 
POPOLARE 
PROMOSSA 
DA 

ritolta 

On. Ciriaco De Mita 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

Palazzo Chigi 
Piazza Colonna, 370 
00187 Roma 

Esco la riproduzione della cartolina del 
•Salvagente». Sari allegati all'edizione 
straordinaria dal fascicolo, fn distnbuzkxw 
gratuita martedì 11 aprili con «runrta». U 
troverete Inoltri presso le federazioni del 
Pel Diffonditela nelle manifestazioni, davanti 
al» Usi t agli ospedali, firmate • affrancata. 

• Il caso I 

Om facciamo 
arrivare 
una valanga 
di cartoline 
sul tavolo 
di De Mita 

Chiediamo che il governo da Lei presieduto ritiri il decreto legge n. 
111 del 25 marzo 1969 che istituisce, tra l'altro, la tassa sui 
ricoveri ospedalieri. Riteniamo che questo provvedimento oltre 
che ingiusto sia anticostituzionale. 
L'articolo 32 della Costituzione stabilisce che «la Repubblica tutela 
la salute come fondamentale diritto dell'individuo e interesse della 
collettività...». 

_ • Dedichiamo // caso di questa settimana alle iniziative che «il Sai* 
vagente» ha preso in questi giorni davanti ad uno degli atti più ingiusti 
e pio odiosi compiuti dall'attuale governo: l'istituzione della tassa su 
chi si ammala 5 più soffre, su chi è costretto a recarsi negli ospedali 
dove spesso viene ricoverato In posti non certo all'altezza di un servi-
ztosiuiitaiio degno d j q ^ o i w m e . 

La nostra Iniziativa t> stala quella di stampare unVdirione straordi
naria del «Salvagente» con il titolo «La tassa sulla sofferenza» (in distri
buzione gratuita martedì 11 aprite con il giornale), che documenta 
l'ingiustizia e l'iniquità del contestatissimo provvedimento governati
vo. Abbiamo voluto offrire ai nostri lettori il lesto integrale del decreto 
legge n. 111 e l'elenco completo del ticket da pagare negli ospedali e 
nelle cliniche private, oltre le 10.000 lire al giorno per la degenza, per 
ciascuna prestazione sanitaria, dalle analisi, alle radiografie, alle ricer
che altaiche. Un lungo impressionante elenco, con cifre che vanno 
dalle mille lire alle 25mila lire per singola analisi. Vi sono cosi malati 
che hanno già dovuto pagare lOOmila, 1 Stonila lire per analisi di rou
tine. 

Assieme all'edizione straordinaria abbiamo stampato un milione 

di cartoline, nelle quali spicca il nostro simbolo, inserite nel fascicolo 
e inviate anche alle federazioni del Pei di tutta Italia, perché siano uti
lizzate in questi gkxni di protesta generale contro il decreta La carto
lina è indirizzata al presidente del Consiglio De Mita, chiede il ritiro 
del provvedimento ingiusto e anticostituzionale. A) capo di goverro si 
ricorda il rispetto dell'articolo 32 della Costituzione. 

Alla realizzazione di queste inizi-live - lo vogliamo sottolineare 
con forza - la redazione del «Salvagente* è giunta attraverso i consigli 
di centinaia di nostri lettori, che ci hanno raggiunto con telefonate let
tere, telegrammi. Ora per tutti noi c'è l'impegno a contribuire al soste
gno delle iniziative in corso del nostro partito e dei sindacati, affinché 
migliaia t migliaia di cartoline siano firmate da famiglie, da singoli, 
da gruppi di lavoratori, di pensionati e arrivino a valanga sul tavolo dì 
Ciriaco De Mita. 

Il «Salvagente» ritiene di aver assunto un'iniziativa che sottolinea i 
fini della sua azione: la difesa dei diritti del cittadino. Ih questi giorni 
si tratta di difendere Un diritto che è costato dure lotte; un diritto che 
paghiamo ogni mese con le trattenute sulle buste paga e sulle pensio
ni, un diritto che è scritto nella Costituzione. 

Slamo là classe 2 Ideila scuola media stata
le Lorenzo da Ponte di Vittorio Veneto. Que
st'anno abbiamo affrontato, con l'insegnante 
di educazione tecnica, il problema dell'ali
mentazione. Durante lo studio e l'analisi delle 
etichette dei prodotti abbiamo notato che in 
quelle dell'acqua minerale Panna manca l'a
nalisi batteriologica e non compare la scritta: 
acqua batteriologicamente pura. Saremmo 
grati se vorreste spiegarci perché non com
paiono questi dati. 

Lettera ilnnala 

È vero, sull'etichetta dell'acqua Panna non 
compare la scritta che afferma la purezza batte
riologica della slessa, Lq legge sull'etichettatura 
dell'acqua minerale, però, non lo richiede. Esi
ge semplicemente l'indicazione del laboratorio 
che ha eseguito le analisi chimiche e chimico-fi
siche. Si dà per scontato, cioè, chese un'acqua 
minerale viene commercializzata è per questo, 
automaticamente, 'batteriologicamente pura-. 
Ogni acqua minerale, infatti, è 'autorizzata' 
con decreto del ministero della Sanità, che è te
nuto ad acquisire la purezza dell'acqua. 

Volendo cercare il pelo nell'uovo, si potreb
be dire che, dal punto di vista della correttezza 
dell 'etichetta, è in difetto chi riporta quella scrit
ta. Il consumatore, infatti, potrebbe essere por
tato ad attribuire la purezza batteriologica solo 
a, quella e non ad altre acque minerali, 

Ferrovie dello Stato, 
notizie in più 
sulle agevolazioni 

A proposito del n. 10 dedicato a «Viaggi e 
vacarne», mi pare opportuno fare alcune pre
cisazioni circa le agevolazioni Offerte dalle 
Ferrovie dello Stato. La Carta famiglia non è 
gratuita ma costa 5mila lire, è rilasciata a vista 
dietro presentazione di uno stato di famìglia 
non scaduto. Esiste una Carta verde per i gio
vani dai 12 ai 26 anni, il cui costo è di 8mìla 
lire, ha una validità di un anno, prevede uno 
sconto del 27 per cento, viene rilasciata in 
qualsiasi stazione o agenzia di viaggi dietro 
presentazione di un documento di identità. 

Alcuni tipi di biglietto sono rimborsabili, come 
pure il supplemento per la cuccetta, verifican
dosi alcune condizioni; in caso di ritardo di ta
luni treni e quando il ritardo supera una certa 
durata, il viaggiatore può chiedere il rimborso 
del supplemento rapido, 

Lettera firmala 

/Ringraziamo il lettor* pei e precisazioni che ci 
consentono di aggiùngerne altre. Carta'fami
glia: la sua validità è di tre anni, viene rilasciata 
a nuclei familiari di almeno tre persone; lo sta
to di famiglia deve essere stato rilasciato non 
più di tre mesi prima. Dà diritto ad acquistare 
biglietti di prima e seconda classe di sola anda
ta e di andata e ritòmo a tariffa ridotta del 30 
per cento circa. Si pud usufruire dello sconta 
anche se si viaggia in due persone, tranne nei 
seguenti periodi: dal mercoledì precedente la 
Pasqua al mercoledì successivo; dal 25 giugno 
al 31 agosto; dal 15 dicembre alio gennaio. 

Carta verde: sono carte nominative chenany 
no la seguente validità: I anno, costo 8mila li-
re; 3 anni, costo Ì5mita lire. Vengono rilasciate 
ai giovani dai 12 ai 26 anni e consentono l'ac
quisto di biglietti dì prima e di seconda classe 
ridotti del 30 per cento (20 per cento nei perio
di di punta, e cioè di quelli indicati per la Carta 
famiglia) sui percorsi delle Fs e del 50 per cen
to sui percorsi marittimi Brindisi-Grecia gestiti 
dall'Adriatica di Navigazione. 

vere questo problema e quali azioni posso in
traprendere senza incorrere in sanzioni disci* 
pliniri? 

AntocdoPentDO 
• Bari 

L'Usi non deve prendere soltanto atto di una si-
funzione, come è stato tatto dall'Unità sanitaria 
locale di Giovinazzo-Afolfetta Suo compito è 
soprattutto quelhdi far cessare la inosservan
za, diffidando l'azienda e facendo rapporto al
l'autorità giudiziaria Se questo non avviene, il 
consiglio è che sia lo stesso dipendente dell'A
ma a rivolgersi al pretore penale territorial
mente competente 

Non può 
cambiare 
medico 

Ambiente lavoro, 
l'Usi ha il dovere 
di intervenire 

Sono un dipenderne Amet (Azienda muni
cipalizzala elettricità e trasporti) cori sede giu
ridica a Trani (Bari). Ho avuto la sfortuna nel 
corso dei miei anni lavorativi di diventare ini
doneo nella qualifica per la quale sono stato 
assunto nell'aprile del 1975. 

L'azienda mi ha utilizzato in mansioni varie, 
presso la sede di Molletta (Bari) la quale, a 
mio avviso, non ha tutte le caratteristiche am
bientali tali da garantire un sano ambiente di 
lavorò. 

Mi sono rivolto alla Usi di competenza e do
po un doppio sopralluogo il medico sanitario 
ha accertato che l'ambiente non corrisponde 
al requisiti igienico sanitari previsti dai regola
menti. Ho informalo la Direzione di esercizio, 
che a Iull'oggi non ha ancora provveduto a ri
strutturare il locale In questione o, In alternati
va, a trovare altra sistemazione. 

Ora chiedo: a chi posso rivolgermi per risol-

Caro Salvagente, > 
ti chiedo un'informazione relativa alla scel

ta del medico di famiglia a completamento di 
quello che leggo a pagina 6 del Salvagente de
dicato alla Usi. lo ho due case in Liguria; ho la 
residenza a Pietra Ligure (residenza che non 
vorrei cambiare) ed ho il domicilio ad Alben-
ga dove ho incontrato.ilmio vera-medicodi fi
ducia. È possibile realizzare questo scambio? 

Giuseppe Mondino 
Albenga 

Afart è.possibile realizzare questo scambio. Co-
mespìeghiamo a pagina 6 del fascicolo dedica
to alia Osi. il medico di famigliava scelto fra 
quelli iscritti negli elenchi del comune di resi
denza A questa regola ci sono due eccezioni. 
la prima riguarda cittadini che per motivi di la
voro si trasferiscano provvisoriamente in un al
tro comune, come spieghiamo a pagina Tdel 
fascicolo, nel capitolo intitolalo: •Prestazioni 
fuòri residenza: La seconda è prevista dall'ar
ticolo 14 del-decreto del Presidente della Re
pubblica n. 279 dell'8 pugno 1987 che riguar
da i rappòrti .dei medici di medianagenerale 
con il Servizio sanitario nazionale. Questo arti
colo afferma che la scelta pud essère effettuata 
•in favore di un medico iscritto in un elenco di
verso da quello proprio dell'ambito territoriale 
in cui l'assislibite è residente quando la scelta 
sia o diventi obbligata, oppure quando per ra
gionidì vicinanza a di migliore viabilità la resi
denza déll'assistibili graviti su un ambito limi
trofo e tutte le volle che gravi ed obiettive circo
stanze ostacolino la normale erogazione del

l'assistenza'. Purtroppo per il lettore non ci pa
re che nel suo caso esistano le condizioni pre-
viste dall'articolo die abbiamo citato. 

Se l'Aci chiede 
tasse già pagate 
Caro Salvagente, 

mi è stata recapitata dall'Aci a mezzo R.R. 
una notifica e un'ingiunzione di pagamento dì 
tributi per l'automobile in riferimento agl'anno 
1987. Queste tasse mi risultano regolarmente 
pagate. Ora, mi chiedo: non avendo l'Aci regi
strato tale versamento perchè recare disturbo 
all'utente in regola costringendolo a doversi 
giustificare? 

Chiedo ancora: quanto tempo passa e quali 
sanzioni adotta lo Stato nel miei confronti se 
non «ubbidisco agli ordini» e alla fine risulta 
che sono in regola? 

Emilio Bello* 
Valeggìo (VR) 

L'avviso di precontenzioso inoltrato daft'Aciai 
contribuenti, costituisce solo uno comunicazio
ne in merito ad una riscontrata posizione irre
golare con invito a collaborare per risolverla 
Laddove il contribuente ritenga di essere in re
gola in quanto ha regolarmente pagato e ne ab
bia le prove (ricevute dì versamento) può an
che non tenerne conto e nei suoi confronti non 
sarà applicata nessuna sanzione. Egli potrà, 
quando riceverà una comunicazione diretta
mente dagli organi finanziari (Ufficio del regi
stro), esibire in tale sede le prove dell'avvenuto 
pagamento per ottenere immediatamente l'an
nullamento di ogni contestazione a suo carico. 

Diritti-doveri 
nella casa coop 
a proprietà indivisa 
Caro Salvagente, 

da assidua lettrice pongo qualche quesito. 
Dal 1981 abito in un appartamento di una 
cooperativa. Pago il mutuo puntualmente, più 
le tasse che spettano ai proprietari, più le ripa
razioni. Siamo considerati inquilini. Nel grup
po di palazzine solo due sono rimaste a pro
prietà indivisa e no) vorremmo passare alla 
proprietà divisa. Ci hanno risposto che non è 
possìbile perché alcuni sono in arretrato con i 
pagamenti. È possibile, dunque, che questi 

Desideriamo innanzitutto precisare, per la tran
quillila della lettrice che a scrive e di migliaia di 
altri assegnatari di alloggi in regime di 'pro
prietà indivisa', che essi non corrono alcun ri
schio di -non trovarsi' una casa per la vec
chiaia. 

Il principale carattere della formula -proprie
tà indivisa' sta net fatto che i soci assegnalan 
hanno sugli alloggi assegnati un diritto diverso 
da queilp di proprietà, generalmente chiamalo 
•diritto di uso' o •diritto di godimento', che 
dura quanto la vita del sodo assegnatario, a 
meno che lo stesso sodo non si renda respon
sabile di un inadempimento nei confronti detta 
cooperativa (come ad esempio il mancalo pa
gamento del canone d'uso), lo stesso diritto si 
atende anche, alla morte del sodo, al coniuge 
superstite (contro il quale non esàia una sen
tenza definitivo di separazione personale) eoi 
figli minori finché sono in tale condizione. 

Questa disposizione (articolo IH r d 28 
aprile 1938, n. 1165: testo unico delle disposi
zioni sull'edilizia popolare ed economica) i 
una delle pochissime che nella legge vigente ri
sulti assolutamente chiara in materia di •pro
prietà indivisa: 

Pier il resto, infatti, le norme sono scarse e 
non sempre facili da interpretare. Manca intatti, 
come rileva la nostra lettrice, ma norma che 
distingua dalle imposte dovute dagli assegnata
ri in proprietà e quelle dovale dagli assegnalan 
in diritto di uso. 

Quel che è certo, comunque, e che gli asse
gnatari non corrono rischi, a menochenon de
cidano di non rispettare i patii sottoscritti con 
la cooperativa 

Essi devono invece accettare che su quoti al
loggi gravino alcune limitazioni, imposte dallo 
Stato a fronte del ratto che sono stati costruiti 
con il concorso della collettività (nel costo del
l'area e nel costo del denaro preso a prestito 
per costruire), limitazioni che in realtà riguar
dano soltanto la rivendita e che sono analizza
te a prevenire tentativi di carattere speculativo. 

Quanto a un eventuale cambiamento di regi
me, non si tratta dì un 'ipotesi impraticabile, an
che se la sua realizzazione i piena di dilhcolla. 
Nel caso particolare, non crediamo che gli im
pedimenti possano trovarsi nel lutto che dami 
soci siano in ritardo con i pagamenti dovuti al
la cooperativa, perche se cosi tosse la coopera
tive avrebbe da tempo avviato le azioni legali 
per recuperare I suoi crediti piuttosto pensiamo 
che gli ostacoli al cambiamento di regime siano 
nella procedura complessa e lunghàama. Oc
correrebbe intatti concordare con il Comune le 
modifiche da apportare al contenuto della con
venzione a suo tempo stipulala per rassegna
zione dell'area (verosimilmente vincolala alla 
realizzazione di alloggi da ussegiuie in uso e 
non in proprietà) e ripetere presso l'etile ftton-
ziatore la pratica per il calcolo del contributo 
pubblico ottenuto per la costruzione (quasi 
certamente con un lasso di restituzione più bas
so di quello pagato dai sod assegnatali di al
loggi da trasferire in proprietà). 

Gli enti pubblici 
si occupano del 
«diritto alla casa»? 

Vorrei ricevere informazioni sulla normativa 
che assicura il diritto alla casa e sugli enti pub
blici preposti istituzionalmente a informare e 
assistere i cittadini in questo senso. In partico
lare, vi chiedo se possono essere concessi mu
tui agevolati a chi possiede e risiede in una 
abitazione inadeguata alle esigenze del nu
cleo familiare. 

Luigi Villani 
Taranto 

Rammentiamo al lettore che la Costituzione 
italiana stabilisce che: -la Repubblica... favori
sce l'accesso del risparmio popolare alla pro
prietà dell'abitazione ...•, ma non fa menzione 
di un vero e •proprio diritto alla casa'. Ciò s f 
gmfica che non esiste una sede nella quale Iole 
diritto possa essere rivendicato. 

Esìstono invece enti pubblici - gli Istituti au
tonomi per le case popolari-.che si occupano 
dì assegnare, nei limili delle proprie possibiliia, 
alloggi a cittadini die si trovino in documentate 
condizioni di bisogno. 

Alcune facilitazioni all'accesso alla proprietà 
della casa sono poi disposte attraverso la con
cessione di contributi pubblici (generaùnente 
erogati In conto interessi su mutui di aedito 
edilizio) a soderà cooperative edilizie o a im
prese di costruzioni che realizzino alloggi dì 
edilizia economica e popolare nell'ambito del
le aree a dà destinate. 

Come e logico, l'accesso agli alloggi Cosi fi
nanziati e riservato ai cittadini che dimostrino 
dì essere in possesso di determinati requisiti, 
trai quali è compreso quello di non essere pro
prietari dì altro alloggio adeguato aite esigenze 
del proprio nucleo familiare nell'ambito del 
Comune dove e situalo l'alloggio al quale egli 
aspira 

Tariffe aeree 
Nel fascicolo n. 10 del Salvagente dedicato a 
viaggi e vacanze per uno spiacevole errore ab
biamo riportato tra te riduzioni particolari uno 
sconto del trenta per cento sui viaggi aerei per 
coloro che hanno superato i HO anni Questa ri
duzione none entrata in vigore. 

Il mutuo per la casa 
Nel fascicolo n. 11 del Salvagente dedicalo al
l'acquista della casa uno spiacevole refuso ha 
distorto un'informazione relativa alle pratiche 
da svolgere per ottenere un mutuo edilizio. 
L'errore riguarda l'Istituto bancario S, ftxilo di 
Torino. Precisiamo che le spese dì istruttoria 
gravano per il due per mille sull'importo del 
mutuo (e non per il due per cento) dì conse
guenza per un mutuo dell'importa dì lire 100 
milioni, le spese dì istruttoria gravano per Kit 
200mìla 

Vagliami inoltre scusarci con i lettori anche 
per il riferimento, contenuta nello stesso (asci-
colo, a una tabella Irpefnan inserirà nella pub
blicazione. 

l'Unità 
Venerdì 

7 aprile 1989 
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LETTERE E OPINIONI 

Quel vièto negato 
•associazione tunisina 
Jiìe donne democratiche 

I 
NOZHAtEKIK» 

124 novembre 1988, un gruppo di donne tunisi
ne ha depositato presso il ministero dell Interno 
una. domanda, allo Scopo di ottenere un visto 
per costituire un'associazione denominata As
sociazione tunisina delle donne democratiche 

U procedura prevista dalla legge sulle associazioni 
contempla la consegna di una ricevuta, con la quale 
l'amministrazione accusa la recezione della domanda 
Peraltro, il ministero dell'Interno dispone di tre mesi di 
tempo per notificare per iscritto le eventuali ragioni di 
rifiuto della concessione di un visto (Si noti per inciso 
che il gruppo ha dovuto insistere a lungo anche per 
ottenere quella ricevuta) Il 22 febbraio 1989, la presi
denza dell'Associazione è slata convocata dalle auto
riti compatenti, che le hanno notifico il rifiuto di con 
cessione del visto II decreto ministeriale stabilisce 
Infatti che igli obiettivi dell'Associazione tunisina delle 
.donne democratiche non sono conformi allo spinto 
della legge sulle associazioni» Poiché tale giustifi
cazione dipende da un errore di Interpretazione e da 
un abuso di potere, Il gruppo ha deciso allora di ricor
rere al Tribunale amministrativo per I annullamento 
dalia decisione, contrarla all'orientamento dello stato 
di diritto che il nuoyo governo del 7 novembre 1987 
pretnede perseguire. E tuttavia la prima associazione 
di donne indipendenti che sfugge al controllo del Red 
è stata vietata infrangendo le più elementari regole di 
vita democratica, malgrado la parola d ordine della 
fantomatica «nuova era» sia democrazia 

In realtà, par, le donne democratiche la domanda di 
visto e II coronamento dell'attività intrapresa da un 
movimento femminista crealo nel 1979, allorché un 
gruppo di donne, In maggioranza Intellettuali, aveva 
promosso un centro di studi sulla condizione della 
donna In Tunisia, Sarebbero nate da qui le prime cele
brazioni della giornata internazionale della donna 13 
marzo 198! In effetti prima veniva ufficialmente fé 
staggiala soliamo la giornata del 13 agosto, in nfen 
mento al 13 agosto 1957, data del Codice di statuto 
personale, ritenuto 11 testo più progressista che 1 ex 
presidente Bourghiba abbia promulgalo a favore della 
donna tunisina Esso infatti aboliva la poligamia, vieta 
va il ripudio, introduceva il divorzio legale ecc 

Dal 1980, quelle stesse donne organizzarono diversi 
convegni su scala nazionale tunisina, maghrebina e 
parlino mediterranea, per cercare di comprendere la 
condizione femminile e sviluppare una linea d'azione 
realmente emancipai™ L'Interesse del centro di studi 
portava con sé la creazione di altri circoli regionali, 
universitari « collegati al partili politici di opposizione 
(In particolare il Partito comunista tunisino) e alla 
commissione sindacale femminile che si occupa all'in
terno della Unione generale del lavoratori tunisini dei 
problemi delle donne lavoratrici L'Impegno si è rivela
to molto arduo, a causa della mentalità patriarcale 
dominante, dell'Impatto dell'Islam delle resistenze 
del governo e della Unione nazionale delle donne 
tunisine che considera il nuovo movimento sebbene 
pnvo di ufficialità e di mezzi materiali, un pencoloso 
concorrente, * 

uttavia le donne democratiche hanno prosegui
to l'azione, pubblicando Ira l'altro II mensile 
«Nlssa» (In arabo Donne), che nonostante la 
sua breve vita ha suscitalo interesse e consensi 
Nel contempo molti avvenimenti politici e so

ciali, Interni e internazionali, le hanno viste prendere 
posizione, a volte da soie, scendendo in piazza per 
manifestare, organizzare SII in davanti alle sedi della 
Lega araba e dell'Onu a Tunisi, in protesta ai fatti di 
Sabra e Chetila, al rald israeliano su Tunisi, alla con 
danna a morte di giovani Ingiustamente implicati nella 
«rivolta del pane» del gennaio 1984 

È cosi che dopo il mutamento di regime dal novem 
bre 1987, le donne democratiche si sono di nuovo 
ritrovate per lanciare un appello pubblico a favore del 
mantenimento e del consolidamento del propri diritti 
« del Codice di statuto personale La necessita di unirsi 
In un quadro associativo legale é diventato infatti sem
pre più Impellente viste I ampiezza del fenomeno mie 
gralista musulmano In Tunisia, la rinascita di ancestrali 
mentalità reazionarie, le disposizioni del nuovo presi 
dente circa la legge sulle associazioni che a priori, 
possono appanre assai più democratiche delle prece 
denti 

E anche per reagire contro ogni politica monopoli 
stlca del partito al potere che esse hanno preferito dar 
vita a un'associazione «Indipendente» e non rafforzare 
i ranghi della Unione nazionale delle donne tunisine 
poiché credono In Una società pluralista ove II diritto 
alla differenza è una realtà che occorre sancire Irrevo 
cablimente L Associazione delle donne democratiche 
intende essere un raggruppamento di donne di opimo 
ni differenti, di appartenenze socio culturali diverse, 
ma unite in quanto una e unica è la causa delle donne 
di là da divergenze ideologiche e politiche 

'antropologa dirigente 
dell Associazione tunisina 

delle donne democratiche 

CHE TEMPO FA 

I jà conservazione dei beni ambientali 
ed architettonici nell'ambito dell'Istituto 
centrale per il Restauro, dimostra che la creazione 
di una struttura non basta a giustificarla 

Un servìzio che si vede ben poco 
• U Caro direttore, sull'i/mrddel 18 
marzo, in prima pagina, è apparso un 
commento di Giulio Carlo Argan sul 
crollo della torre campanaria del 
duomo di Pavia, ben titolato «Di
sprezzo per fa cu/fura» In asso tra 
I altro, si affermava 'Mancaper l'ar
chitettura un Istituto centrale di re
stauro simile a quello che do quasi 
SO anni esiste ed egregiamente fun
ziona per la pittura e la scultura» 

Sicuramente i responsabili del Ser
vizio per la conservazione dei Beni 
ambientali e architettonici dell'Istitu
to centrale del restauro stesso, Istinti
vamente, avranno provato un moto 
di ribellione, ed immediatamente do
po avranno detto- «Qualcuno, per fa
vore, Informi Argan della nostra esi
stenza» 

Ma questo è uno del più chiari 
esempi dell'esistenza, nel lavoro 
scientifico ed artistico in particolare, 
di quella che viene definita la «dop
pia carriera professionale» Da un la
to ci sarebbe la «carriera istituziona
le», riconosciuta dall'organizzazione 

dalla quale si dipende (e I esistenza 
del Servizio jn questione è ben nota 
al'funzionari del ministero compe 
tente) ma parallelamente esistereb
be una «carriera reputazionale», deli
neata appunto dalla reputazione che 
una comunità professionale ncono 
sce a colora che vi appartengono, 
Ora delle due l'una o è il solo Argan 
ad essere In difetto di informazione 
proprio sulla struttura del prestigioso 
Istituto che insieme a Cesare Brandi 
ha Ideato e realizzato, oppure il Ser
vizio per la conservazione del beni 
ambientali ed architettonici dell Isti
tuto centrale del restauro (Istituito al
la fine degli anni Settanta durante la 
direzione di C Urbani) non ha anco
ra fornito del prodotti tali da meritare 
la stessa reputazione che la comunità 
del restauro riconosce agii altri servi
zi che operano nel restauro, ad 
esempio, dei dipinti 

D'altra parte le cose sono ciò che 
appaiono e non ciò che vorrebbero 
essere la creazione di una nuova 
struttura, cioè, non esaurisce la sua 

esistenza che deve altresì mostrarsi 
e giustificarsi attraverso le opere, at
traverso il prodotto finale Processo 
e prodotto, infatti sono elementi im
prescindibili nella determinazione 
delia concreta visibilità dell ente 

In altre parole il Servizio esiste ma 
non esistono prodotti tali che ne giu
stifichino l'esistenza Ora, se si eccet
tua la grande mostra sul tema della 
prevenzione sismica che alcuni anni 
fa tentò di rendere pubblico (e carat
terizza a tutt'oggO il nascere del ser
vizio stesso, occorre interrogarsi sul 
«valore» delle altre attività svolle da 
esso. 

Il campo del restauro necessite
rebbe di una grossa preparazione in
sieme tecnica, critica, storica e 
scientifica Eppure I Istituto, che in 
altri Servizi vanta «grandi firme» nel 
campo dell architettura non sembra 
possedere la stessa autorevolezza 

1 restauri in corso di opera che so
no gestiti direttamente daii Istituto 
centrale di restauro sono del resto 

«normali» cantieri simili a un qualsia
si cantiere di una qualsiasi Soprinten
denza il tasso di sperimentazione di 
metodologie e tecniche o filosofie di 
restauro - compito primario dell'Isti
tuto - è praticamente inesistente La 
perdurante assenza di comunicazio
ni sullo svolgimento di quelli lavori 
(quando compito specifico dell'Isti
tuto in genere é quello di informare 
sulle sperimentazioni compiute) fa 
legittimamente sospettare che non 
esistono «innovazioni» che possano 
essere comunicate o che gli stessi 
operaton siano pieni di una singolare 
•avarizia scientifica» che contrasta, 
come già detto, con i compiti specifi
ci dell Istituto stesso 

Allora non si può che concludere, 
in accordo con Argan, che effettiva
mente manca ancora per l'architettu
ra un Istituto centrale del restauro 
simile a quello che da quasi cinquan-
t anni esiste ed egregiamente funzio
na per la pittura e la scultura 

G.B. ePC. Roma 

«Quei due colleghi 
di malattia 
saranno 
così in ansia?» 

Sara Cara Unità, vorrei portare 
un'esperienza personale, nel
la quale sono certo si identifi
cano centinaia di migliaia e 
forse milioni di cittadini italia
ni I quali, colpiti da varie for
me di malattia, si sentono of
fesi dai provvedimenti del go
verno sull'aumento dei ticket 
della spesa per analisi, dia
gnostica e prestazioni medi
co-ospedaliere 

Sono un cardiopatico, ogni 
giorno su prescrizione medi
ca, sono costretto a curarmi 
con Isoprln, Lexotan e Ffoto-
dln Spendo oltre 35 mila lire 
mensili solo nel medicinali, 
senza contare le analisi e gli 
esami diagnostici ai quali de
vo sottopormi un paio di volte 
ali anno 

Percepisco poco più di IO 
milioni annui di pensione e 
pertanto non godo e non go
drà di alcuna esenzione sto 
aspettando dunque con ansia, 
anzi in uno stato ansioso, che 
tanto fa bene alle coronarie, 
quanto andrò a spendere di 
più dopo il nuovo provvedi
mento del governo 

Mi chiedo se saranno cosi 
in ansia I aw Agnelli e il mini 
stro Donat Cattin i quali, se 
non vado errato, hanno avuto 
anch'essi disturbi vascoclrco-
laton e pure loro non potran
no usufruire di alcuna esen
zione superando, non so se di 
poco o di molto, i dieci milio
ni di reddito, 

Viene spontaneo porsi al
cune domande Ma veramen
te non provano vergogna I mi
nistri per i provvedimenti che 
stanno varando? Si sentiranno 
veramente la coscienza tran 
qullla? 

Rimane quindi una sola Ipo
tesi possibile che i ministri, 
colpendo i deboli e gli amma
lati abbiano ragionato e pun
tato su due obiettivi sicuri o 
I ammalato spende di più per 
curarsi e per sopravvivere (co

si facendo grava meno sullo 
Stato, non importa se dovrà 
fare ulterion rinunce con dan
ni non lievi sulla sua psiche e 
di conseguenza sul suo stato 
di salute), oppure l'ammalato 
riduce le spese per curarsi (e 
cosi facendo anticipa, anche 
se lentamente, la sua fine) 

Comunque stiano le cose, 
questo provvedimento ha ben 
pochi contenuti di socialismo 
e ancor meno contenuti cri
stiani 

Si é spesso sentito dire che 
I governanti italiani sono sem
pre stati molto forti con i de
boli e mol|o deboli con i forti, 
ma con questi provvedimenti 
si sta veramente toccando il 
fondo 

Aalero Rossini. Ravenna 

Altre lettere di protesta 
contro lf governo per 1 ticket 
•eni^AJier I ttglt proposti ci 
sono state sarijlejjai lettori 
Cario Guarisco di Fino Moma-
sco, Mauro Cicone di Paglleta 
(Chieti). i CdF della Cerniti 
(stabilimenti di Casale e Ver
celli), Nicotine Manca di San
remo («Que/to che sta succe 
dendo in campo sanitario è 
neramente vergognoso A pa
gare siamo noi, che abbiamo 
persalo contributi per decine 
di anni proprio per poter ave 
re l'assistenza gratuita^), Na
tale Zamboni di Brescia («Wo 
lavoralo 40 anni in agricoltu
ra e 6" MI città come edile e 
prendo neanche 750 mila lire 
al mese di pensione, e ho 
avuto 5 Infortuni e per uno ho 
perso 7 mesi di lavoro por 
landò fuori ta pelle per mira
colo, adesso ho 75 anni, ho 
bisogno di cure e iena paga
re anche i ticket ») 

Due consigli 
da un pensionato 
per organizzare 
meglio la vita 

• 8 Caro direttore quando 
andai in pensione misi in pra 
tica in famiglia 1 eguaglianza 

tra uomo e donna Con mia 
moglie dividemmo i lavon di 
casa di comune accordo loia 
cucina, cioè spesa fare da 
mangiare, lavare i piatti e tutto 
quanto nguardava i pagamen 
ti mia moglie pulire la casa 
lavare e stirare 

Questo ha permesso di evi
tare che io fossi un pnvilegiato 
annoiato e mia moglie - la so 
la ad occuparsi di tutto - si 
sentisse sfruttata e mentita 
L impegno io Iho sempre 
mantenuto e questo ha creato 
fra noi un rapporto veramente 
di parità, importantissimo per 
la convivenza di coppia 

Al mio paese aprirono una 
biblioteca Io non ero mai en 
Irato in una biblioteca mi inti 
midiva Entrai e portai a casa 
un libro dello storico Cande 
loro Lo lessi lo riportai e uno 
alla volta lessi tutta la collana 
lessi lutto quanto e era d inte 
ressante nella biblioteca Do 
pò andai in un altra biblioteca 

più nfomita La sorpresa fu 
che mi sentivo pieno di cuno 
sita di conoscere e di Interes 
se per tutto ciò che avveniva 
attorno a me 

Sono passati dieci anni e 
i interesse non è diminuito e li 
rapporto con gli alln é più in 
teressante anche se possibilità 
di dialogare sono poche in gè 
nerale perchè gli anziani pas
sano il tempo libero con in 
mano le carte da gioco 

Pensare che siano gli altri 
ad organizzarci il nostro tem
po libero è pura illusione sen
za cultura ci annoteremo sem
pre e non saremmo mai presi 
in considerazione, soprattutto 
dai giovani, perchè non avreb 
bero nulla da imparare da noi 
Nei nostn circoli si gioca solo 
a carte si urla e si beve vino e 
i giovani in generale non ci 
vengono Se fossimo più colti 
e conversassimo meglio, i gio 
vani ci verrebbero e tra&met 
teremmo loro i valori in cui 

crediamo 
Il problema è che il sistema 

educativo nel quale siamo 
cresciuti aveva come finalità 
solo lavoro guadagno, ubbi
dienza e assomigliare agli al-
tn E noi operai scopriamo la 
cultura soltanto per caso 

C A. Varese 

Vale di più 
un esempio: 
il negozielto 
e il gigante 

• Cari redattori scusatemi 
se entro nel pri mìo, ma vale 
più un esempio che mille di 
scorsi Mia moglie ha un ne-

E 0 P> TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO M ITALIA: una vasta e complessa arsa dapressio- TEMPERATURE I N ITALIA: 
naria che al estenda dall Atlantico aettantrionala verso I Eu
ropa centro-occidentale e verso il Mediterraneo continua a 
controllare il tempo sulla nostra penìsola dando at corso 
'degli eventi atmosferici la caraTteristica di una marcata in- Trieste 
stabilità che interessa più cha altro le regioni settentrionali e wzr r r 
quelle cantra» Z^SS: 

T E M P O PREVISTO: sulla fascia alpina al di sopra dei 1500 M l l a n 0 

metri di altitudine si avranno addensamenti nuvolosi che Torino 
potranno dar luogo a precipitazioni nevose Sulle regioni 
nord-occidentali ed II golfo ligure ciato molto nuvoloso con 
piogge aparse a carattere intermittente Sulle altre regioni 
dall Italia settentrionale e su quella dell Italia centrale annu 
volamenti molto irregolari atratti alternati a schiarita a tratti 
accentuati ed associati a qualche piovasco di breve durata 
Scarsi annuvolamenti ed ampie zona di sereno sulle regioni 
meridionali Temperatura in diminuzione al Nord e al Centro, 
invariata sul! Italia meridionale 

VENTI : moderati o localmente forti provenienti da sud ovest 
M A R I : mossi 1 bacini occidentali, leggermente mossi gli altri 

mari 
D O M A N I : condizioni di variabilità estese a tutte le regioni 

italiane ma con maggiore attività nuvolosa al Nord e al 
Centro a maggiora persistenza di schiarite sulla regioni meri 
dionali Durante II corso della giornata accentuazione delle 
nuvolosità e possibilità di precipitazioni sulle regioni setten 
tnonali 

DOMENICA E LUNEDI: annuvolamenti irregolari e posslbil tè Copenaghen 
di precipitazioni al Nord e al Centro prima sul settore Ginevra 
nordoccidentale e la fascia tirrenica poi sul settore Helsinki 
nordorientale a la fascia adriatica Alternanza di annuvola- , Isbona 
manti e achiarite sulle regioni meridionali •— ~ 
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gozietto con un glia di affari 
di 62 milioni, paga 5,2 milioni 
dilrpei, l,8miliorùdlllor. 3 
milioni di Iva, 3,3 milioni tra 
Inpa e tassa salute, lasse Inse
gne, licenza, tassa concessio
ne governativa, affitto, luce, 
tei,tede. Guadagna, pur fa
cendo molte più ore, come un 
lavoratore dipendente, non si 
lamenta, non è questo il pun
to 

La Standa, che in tutta Italia 
vende in un minuto quanto 
mia moglie venda in due o tre 
anni, con un deficit di 20 mi
liardi non paga una lira di tas
se, e non soltanto, ma quei 20 
miliardi di passivo.permette
ranno a Berlusconi di detrarH 
da altre attività redditizie Voi 
direte ma sono 5000 posti di 
lavoro, e dimentichereste che 
almeno 10 mila negozi hanno 
chiuso 

i Ugola, Ivrea (Torino) 

«Quel nome che 
risuonò nell'aula 
del Tribunale 
speciale...» 

• I Cara Unità, nella sua rela
zione al XVIII Congresso il 
compagno Occhetto. con ap-
plaudilissimo orgoglio, ha ri
sposto di no a chi ha proposto 
al Pei di cambiare nome 

Perche non si può cambia
re il nome del Partilo comuni
sta? Perchè II grido «Viva il 
Partito comunista» risuonò 
sotto la volta dell'aula IV del 
Palazzacclo è quello con culi 
nostri eroici condannati dal 
Tribunale speciale fascista ri
spondevano alle sentenze Iel
le dal vari Tringali-Casanova. 
Perchè «Viva il Parlilo comu
nista, viva l'Italia» gridavano I 
partigiani delle Brigale «Gari
baldi» ai plotoni d'esecuzione 
delle SS del Maresciallo Kes-
selnng 

Questo nome fa parte del 
patrimonio della nostra storia 
gloriosa, come nessun altro 
partito ria alle sue spalle Non 
possiamo gettare nel cestino 
ciò che ci onora solo per far 
piacere ad Intlm 

• w . Massimo P w s a . 
Alessandria 

Napoli; dalia 
cronaca sportiva 
alla stona 
nazionale 

BAI Caro direttore, sono un 
assiduo lettore del tuo giorna
le con motivazioni sia affetti
ve sia ideologiche Ti scrivo in 
relazione ad un articolo ap
parso nelle pagine di sport del 
numero del 15/3 u s., mutola-
to «Il Napoli di Franceschiel-
lo» 

L autore partiva da alcuni 
spunti polemici che andreb
bero trattati tenendo conto 
che le polemiche sono, insie
me ai goals una componente 
fisiologica de) pianeta calcio, 
però trovava l'occasione per 
sconfinare sul terreno delle 
valutazioni storiche e morali, 
in cui affioravano con eviden
za fisime ed astio personali 
Altnmenti si guarderebbe dal 
saltare con tanta disinvoltura 
da Maradona ai Borbone e sa
prebbe che quella che lui 
chiama .la pluricentenaria ca
pitale del regno borbonico» è 
I unica città italiana ad aver 
avuto il reale respiro di capita
le europea Tempi lontani? 
Forse ma certamente i mali 
attuali di Napoli non sfigurano 
in un quadro nazionale ben 
poco edificante 

Comunque non vogio san 
re lo a dare peso «storico. » 
d ò che non ne ha Voglio solo 
dire ctw è deprimente veder» 
che nel nostro giornale iter» 
dato spazio a rraglcomtdst 
mistura ira risibili (o anche 
condannabili) fard di cronaca 
sportiva « aeri argomerul di 
storia nazionale. 

Prima di chiudere, voglio 
precisale che vivo a Napoli 
ma non «or» napoletano; • 
che sono notevolmente criti
co rispetto alla Città in cui vi
vo, ma mi sforzo di esserlo sul 
plano razionale. 
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—• 
«a hanno tatto 
pagare la tassa 
per tre 
appartamenti...» 

sai Cara Unita, fino al mag
gio 1986 abbiamo abitato In 
via Costantino 87 sc,BinLJ3, 
a Roma (e questo per 28 an
ni) Poi siamo andati aditila: 
re per un solo anno ad Albano 
Laziale (Roma) e nel maggio 
1987 siamo tornati a Roma In 
piazza Sonnino 37 

La cancellazione dal primo 
domicilio * avvenuta regolar
mente, ma non trovando più 
l'indirizzo che da 28 anni alle
vano per mandare la usai sul
la Nettezza Urbana, lo hanno 
sostituito con l ino «wfetfco 
polche al n. 85 di vta Costano-
no c'è stato sempre un garage 
per cui non esiste neanche e) 
portone 

Ci siamo accorti della cosa 
perchè le bollette ci sona Ma
te portate dall'esattore II quale 
ci ria informati che, siccome 
non avevano il nostro nuovo 
domicilio lo hanno chiesto al 
Comune, 

Alle nostre rimostranze ci 
hanno detto che a km) risulta
va cosi e che dovevamo paga
re per non aumentare il debito 
e chiedere poi il rimborso del
le bollette A sentire loro la 
colpa era nostra parchi a loia 
risultavano due appartamenti: 
uno al n 85 se, Bini. 21 a uno 
aln o*tc,Blnl !3 

Allora, potevamo disdire un 
appartamento che mal aveva
mo avuto in affitto o in pro
prietà? Ora ci hanno fatto pi
menti dal 19s7- l !«8>^un 
Importo complessivo di 
360 000 lire, mentre abitiamo 
in una casa di tre stanze. * 

Vi assicuriamo che casi co
me il nostro ce ne sono altri. 
L'abbiamo constatalo davanti 
allo sportello della N U. dell* 
circoscrizione In via Peiroeeh 
II 

Margherita Calaseli 
G r a v a » . Roma 

Per chi sa 
il tartaro 
o anche il russo 
o... l'italiano 

• •Cara Unità, studio la lin
gua italiana e vorrei molto 
corrispondere con giovani del 
vostro Paese Possiamo usare 
l'italiano, il russo e anche II 
tartaro. 

Ho 22 anni, lavoro al Teatro 
dei burattini «Dom dttei I 
pia» (Casa dei bambini e de
gli uccelli) M'interessa la mu
sica moderna italiana, la stam
pa e cosi via. 

Rullali JaramakasttSav. 
Nabereztinve Chelny 48/18404 

Tatari» (Dm) 

- 5 6 Varsavia 
8 16 Vienna 
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Lira 
In sostanza 
stabile 
su tutti 
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Dollaro 
Ha mantenuto 
le posizioni 
Ieri 
a Milano 
1372,55 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Rat 
VLega 
una donna 
segretaria 
(PTPRINO Uura Spezia 
37 anni comunista * stata 
eletta segretario responsabi

l e della V Lega Fiom di Mira-
(lori. E la Lega cui (a capo I» 
Fiat Miratoli, la megafabbri 

rf<sa con 40nrlla operai e im 
* piegali, che perlauriraa **• 
« la avrà come dirigente una 
«donna «A conferma-dice il 
• comunicato del direttivo rer 

Stonale della federazióne 
"• metalmeccanici Cgil - del 
'ruolosempre più significati 

l yo deli» presenza femminile 
ihejla nostra osantaazto-
; n * ™ 
f, Come novità è sicuramen-
.1 tè d< rilievo, anche se Uura 
» ftUgf» tende piuttosto a ridi
la méftslQnare «Diciamoche* 

un segnale Uria donna in V 
. Lega non significa che il di-
rf «coìto delle pari opportunità 
« sia risalto nel sindacato e 
s che flon resti molta strada 
ti da fare in rapporto alle poli 
U «che che il sindacato deve 

portare avanti» Al-segnale., 
t'iitrtftrnma, dovranno seguire 
<* «Bri 4tti, «lire scelte, e la 
•«neosegretaria non lesinerà 
» di «erto gli «toni perché 
< quefio avvenga 

t ' Dipendente Fiat per molti 

Trasporti di nuovo «caldi» 
Dalle 8 alle 16 niente voli 
a Roma e Napoli per lo sciopero 
di hostess e steward. Ferrovie 
bloccate contro la privatizzazione 

—iJMHDC3tf 
Un locomotore 
(ermo 
alla slaiione 
Termini 
e in to'so 
attesa 
durante uno 
sciopera 
ali aeroporto 
di Fiumicino 

Oggi aerei fermi, il 20 i treni 
Tornano gli scioperi nei trasporti Per aerei e treni 
aprile sarà un mese di fuoco Oggi dalle 8 alle 16 
niente voli da Roma e Napoli Gli assistenti di volo 
di Cgil-Cisl-Uil scioperano per il rinnovo del contrat
to Si riaccende anche il fronte ferroviano treni 
bloccati per 24 ore dalle 21 del 20 apnle Lo sciope
ro, proclamato dai sindacati confederali, vuol essere 
Un aliola alla privatizzazione di parte della rete 

Orbassano Laura Spetta e 
% aiata delegata sindacale dal 
,, fWMI86esuccesslyamen« 
( te funzionarla della Lega do-

„, n ha jegujto in particdlare 

„, Uh M i o fa e stala tra le pro-

sindacale di dorirte nella 
«Cgil, aperta a iscritte e non 
,r iscrUle. Chi le ha lavorato 
jt Sfiesanfe) nel slrjdacato la de-
i. Unisse! itfrjàmfca « battàglie 
« tan Ui sta bene? Lei preieri 

sce aggirare la domanda 
l«. «quel che mi sembra impor 
B< lanle è che le battaglie di 

questi anni per far uscire il 
ruolo della donna dagli 

** schemi tradizionali stiano fi 
nalmente pagando Ora si 
trattafdl procedere negli spa 
«l che si sono aperti" 

Laura Spezia sostituisce 
alàficaria Gufati 40 anni 
anche lu) comunista che 
entra a far parte della segre 
terla regionale Gulail è slato 
dipendente della Nebiolo 
dal rà66flnoalt84 quando 

,n la Flom lo ha chiamato a oc 
ci cuparsl della Lega di Chivas-
1, so «, poi della V Lega dove 
«, da un anno ricopriva la cari 
i ca di segretario responsabi

le Palla segreteria regionale 
oi « uscito Luciana Gaudenti 
t cui « stata affidata la respon 
• sabilltà della sindacalizza 
» zlone dell area metropolita 
• na 

Questi «ambi» come sot 
lollttea II comunicalo Fiom 

• < -rientrano nella scella di 
is profondo nnnovamento del 

quadro dlngente fatta nel 
„. I ultimo congresso» 

OPGB 

Ortofirutta 

I Meno export 
j Vendiamo 

più caro 
• 1 ROMA La bilancia dei pa 
gamenti per quel che nsuar 
ila I prodotti ortofrutticoli an 
che I anno scorso e stata in at 
Ilvo Questo dato maschera 
pero una tendenza decisa 
mente negativa percentual 
mente infatti diminuiscono le 
esportazioni e aumentano le 
importazioni La notizia e i 
dati sono stati fomiti ieri da] 
I assemblea annuale dell As 
seriazione export e import or 
tòfruttitoli (Aneloa) Seton 
do I associazione I anno scor 
so si 6 registrata una riduzio 
ne del 5 9% delie esportazioni 
di arànce insalata etc Anche 
se si è venduto a prezzi mag 
gion del 2 S* rispetto a quelli 
dell anno scorso 

«ROMA Contratti bloccali 
da mesi, come quello degli 
assistenti di volo tentativi del 
governo di regalare ai privati 
te parti più redditizie delle re 
te ferroviaria (oggi stesso po
trebbe discuterne il Consiglio 
del ministri), polemiche nello 
slesso fmnte sindacale per i 
trasporti tornano I giorni caldi 
Oggi tocca agli aerei Hostess 
e steward si fermano per 8 ore 
dalle 8 alle 16 Lo sciopero 
che provocherà la soppressio
ne di tutti I voli da Roma e da 
Napoli ad eccezione di qual 
etici collegamento con le iso 
le è stato proclamato dai sin 
dacatl confederali e da quello 
autonomo Anpav per prote
stare contro lo stallo della trai 
Uliva per Jf rinnovo del con 
tratto di categoria Sono ormai 
ohm 16 mesi che il contratto 
degli assistenti di Volo è sca 
dulo Ma dagli Incontrlllnora 

'imitisi Ira i sindacati e I Alita 
Ila solo fumate nere I «Inda 
cali accusano la compagnia 
di bandiera di totale chiusura 

nspetto alla loro piattaforma 
che prevede tra I altro ndu 
zlone dell orano di lavoro at 
traverso un aumento dei ripo
si annuali aumenti economici 
non legati ad uha durata con 
mutuale di 4 anni la garanzia 
di •posti a tetra- per il perso 
naie inidoneo L Atalia ha fi 
nora risposto no praticamente 
a tutto Intanto riscoppiano le 
polemiche nello stesso fronte 
sindacale II coordinamento 
degli assistenti di volo (una 
sorta di Cobas della catego
ria) ha proclamato per oggi 
uno sciopero concomitante 
con quello del sindacati Duro 
il giudizio del coordinamento 
su confederali e autonomi 
•Sono antidemocraticn in so
stanza il coordinamento teme 
cedimenti" dei sindacati 

intanto si surriscalda anche 
il fronte Fs Dopo un anno lor 
nano gli scioperi dei sindacati 
confederali L agitazione è 
stata indetta len dalle federa 
zlonl di categona di Cgil-Cisl 
Uil Dalle 21 di giovedì SO 

apnle alla stessa ora di vèner 
di 21 I Italia resterà senza tre 
hi I sindacati sono in guerra 
contro la manovra economica 
del governo che 'riduce - si 
legge in una nota umtana - i 
Iraslenmenli statali al compar 
to dei trasporti» In particolare 
i confederali pongono un pre 
uso aitola ai propositi •riaflar. 
datisi in queste ore nel gover 
no» di privatizzare la gestione 
di una parte della rete ferro-
viana «Tulio ero significa sce 
gliele in via definitiva il tra
sporto su gomma - denunm 
eia Donatella Turtura segreta 
no generale aggiunto della Fili 
Cgil - Spetta Innanzitutto al 
ministro dei Trasporti Santuz 

rifiutare nel Consiglio dei mi 
nisln questa scelta catastrofi 
ca. Vibrate proteste anche da 
parte del segretario generale 
della Uiltrasporti Giancarlo 
Aiazzi («Lo spezzatino ferro-
viano non ci piace-) e del se 
gretano generale della HI Clsl 
Gaetano Arconti Quest ultimo 
già sabato scorso aveva de
nuncialo Il tentativo del gover 
no di fare una sorta di bararlo 
con gli industriali nduzione 
della fiscalizzazione degli 
oneri sociali ma in cambio 
tanto per fare un esempio la 
possibilità per Fiat e magari 
aziende che operano nel por 
to di Genova di gestirsi una 
parte della rete OPSa 

Bandini duro: 
«Sette giorni 
per trattare» 
• • ROMA. Prandini lancia 
I ultimatum per Genova resta 
no sette giorni di tempo per 
tratti > Poi cosa accadrà7 

l scento dal vertice sul porto 
I gure che ieri ha visto miniti 
xv, erre al ministro della Mari 
na mercantile i colleglli dei 
Trasporti e del Lavoro rispet 
-"..mente Santuz e Formica 
Prandini ha escluso un ricorso 
alla precettazione Ha però af 
fermato che potrebbe conce
dere nel frattempo seppur in 
via provvisoria altre autono
mie funzionali (pnvatizzazio-
ne di pezzi di porto) agli ar 
malori Come si sa e slato già 
pubblicato sulla Gazzetta Ulfi 
ciale il decreto che concede 
1 autonomia funzionale aliar 
matore Grimaldi Decreto che 
però assieme a quello che 
concede al terminal container 
del porto di Geno\a la poss 
bilits di non utilizzare pia sii 
uomini della Compagnia non 
dovrebbe essere applicato nel 
corso di questa settimana di 
trattativa Sembra che il con 
homo per trovare una soluzio 
ne al caso Genova nprenderà 

nei prossimi giorni La Flit Cgil 
genovese ha giudicato m mo
do abbastanza positivo 1 se 
gnali provenuti ieri da Prandi 
ni anche se ha duramente 
polemizzalo con il ministro a 
proposito di alcune sue accu 
se di volubilità rivolte alla Cgil 

Il sindacato chiede di traila 
re entrando nel mento dei van 
problemi ma senza atti di for 
za len nel corso del vertice 
svoltosi a palazzo Chigi il mi 
nistro del Lavoro Formica si è 
in particolare opposto a qual 
siasi tentativo di far riarso al 
le forze di polizia per lur ntor 
nare il porto al lavoro Intanto 
restano in piedi gli sciopen 
Anche se sembra che i sinda 
cati ora stiano studiando for 
me in qualche modo più 
-morbide* per poter prosegui 
re la lotta I sindacati n 12 ona 
li perù comesi sa attendono 
ancora che Prandini riiponda 
alla loro richiesta di un urgen 
te confronto su tutti i problemi 
relativi ali occupazione che 
I intesa del 17 marzo scorso 
potrebbe comportare 

1 Nel 1988 Linate ha perso 250mila passeggeri: preferiscono Zurigo 
L'Alitalia ha perso 800 miliardi. Intanto si scatena la «bagarre» su Verri 

Milano, il manager cambia rotta 
Fuggono da Milano Linate ogni anno in 250000 
Preferiscono prendere I aereo da Zungo Gli uomini 
d affari non hanno tempo da perdere appresso a fi 
le scioperi e disservizi di ogni sorta Una perdita di 
Utili per l'Alitalia di ben 800 miliardi Ma alla De in 
teressano solo negli organigrammi Verri, manager 
mai decollato, potrebbe essere sostituito da Agnes 
Dalla Rai agli aerei l e poltrone sono poltrone 

MOLA SACCHI 

• • ROMA Dimenticare Mila 
no Nati e cresciuti ali ombra 
della Madonnina manager 
piccoli e grandi volano via 
dalle nebbie padane Stanchi 
di bestemmiare contro I aerea 
telenovela di scioperi ntardie 
disservizi di ogni sorta, inse 
guono il fantasmagorico so
gno dei tapis roulants di Rois 

si Ma la Francia è troppo lon 
tana Ci sono solo quattro 
giorni per andare a New York 
e farvi ntomo Meglio accon 
tentarsi di qualche piccolo ma 
non meno efficiente aeropor 
to svizzero tipo Zungo Un o-
ra di macchina da Milano ma 
poi niente drammi per imbar 
carsi ali ora prevista Uno 

scherzetto che ali Atitalia por 
ta via qualcosa come 250000 
passeggeri ali anno Un incu 
bo per I efficiente ma mai 
«decollato» president Vem 
Frenato da logiche lottizzanti 
malvisto dalla forlaniana De 
che sembra aver condannato 
il presidente dell In Prodi suo 
grande elettore I ex manager 
targato Zanussi manager 
«senza ali» (non ha neppure 
la delega per poter sostituire 
gli uomini del suo staff) ne 
dovrà ancora vedere delle bel 
le Cosa accadrà quando gli 
svizzeri faranno correre 1 no
stro Pendolino da Milano a 
Zungo? 11 treno Mjperveloce è 
chiaro non farà altro che 
esportare sempre più m Sviz 
zera la clientela Alitalia E 

quando sarà slato ultimato 
I aeroporto «Monaco 2»7 Gli 
esperti già dicono che per noi 
sarà un vero colpo I tedeschi 
•succheranno» gran parte dei 
voli dell Europa meridionale 
Avverrà insomma quanto è 
già accaduto per i porti «Mo
naco 2» come Anversa e Rot 
terdam nspetto a Genova e Li 
vomo E quella perdita di ben 
800-900 miliardi di utili ai! an 
no causata dalla diserzione di 
250 000 passeggeri è destinata 
a raggiungere quote ancor più 
allarmanti 

Dati mai sbandierati dalla 
nostra compagnia cosi pron 
ta a illustrare ì suoi successi 
Ma contenuti in una lunga se 
quela di interpellanze fatte dai 
comunisti soliti rompiscatole 
II senatore Libertini lo ha nba 

dito a Vem nel corso della re 
cente visita sulla sicurezza ae 
rea dei parlamentan alla «città 
del volo» di Fiumicino 1 Alita 
lia è un modello di affidabili 
tà ma la flotta è piccola (un 
centinaio d aerei sono una 
goccia nel mare della deregu 
lation) il nostro sistema aero* 
portuale è da Terzo mondo 
(passerelle telescopiche e ef 
ficienti collegamenti ferrovian 
con gli aeroporti sono ancora 
un sogno) Per non parlare 
dei contratti non ancora ehm 
si di quell ampia schiera di 
uomini •azzurri* adibiti alla 
«macchina del volo» 

Cntiche alle quali Vem non 
ha opposto resistenza Del re 
sto come negare che propno 
la presenza alle trattative di 
ruvidi uomini dell era Nordio 

Banche pubbliche, è l'ora della verità? 
IH ROMA. Per i destini del si 
stema bancario pubblico è or 
mal giunto ti momento della 
verità Le trasformazioni che si 
rendono indispensabili di 
fronte ali apertura del mercato 
comunitario esigono la definì 
zione da parte del governo di 
una strategia precisa e traspa 
rente allo stesso tempo Item 
pi sono sempre più stretti 
Ogni ultenore ntardo rischia 
di compromettere la capacità 
del nostro sistema creditizio di 
competere sul mercato inter 
nazionale len il sottosegreta 
rio al Tesoro il socialista Mau 
nzio Sacconi è intervenuto 
sul) argomento parlando a un 
convegno della Confindustna 

L intervento di Sacconi che 
putì essere considerato come 
una anticipazione di quanto il 
ministro Giuliano Amato an 
drà a dire prossimamente in 

Consiglio dei ministri (I es 
genza che le scelte da com 
piere nel campo del credito 
vengano portate nelle sedi ist 
tuzionali è stata posta con for 
za e da tempo da parte comu 
nista) è stato mirato a soste 
nere che la riorganizzazione 
deve avere come obbiettivo la 
creazione di «quattro o cin 
que» grandi gruppi polifunzio 
nali (in grado di operare a 
360 gradi sul mercato crediti 
zio) la cui proprietà deve re 
stare pubblica la partecipa 
ztone dei pnvati al capitale è 
ammessa ma sempre in quo 
le minontane Sacconi ha par 
Iato della necessità di definire 
un «piano regolatore» del ere 
dito e indica una sorta di «pn 
ma linea» che dovrebbe esse 
re costituita da almeno quat 
tra gruppi polifunzionali II 
primo rappresentato da!) al 
leanza sancita recentemente 

WALTER DONDI 

fra 1 Istituto S Paolo di Tonno 
e il Crediop che dovrebbe 
passare per il 50% alla banca 
subalpina Ma a detta del sot 
tosegretano il p u grande 
gruppo polifunzionale «dovrà 
ruotare intorno ali Imi» come 
grande istituto legato al Mez 
zogiomo Qui Sacconi sembra 
sposare la tesi dell accordo fra 
Imi e Banco di Napoli di cui si 
parla da tempo senza che pe 
rò ancora nulla si sia roncre 
lizzato Viceversa prosegue la 
trattativa per la cessione ali I 
mi del 20% del Banco di Ro
ma Della questione si occu 
perà oggi il comitato di presi 
denza dell In È auspicabile 
che venga fatta chiarezza in 
tomo a una vicenda che vede 
giorno dopo giorno il susse 
guirsi di indiscrezioni e illazio 
ni gìornalist che AiKhe per 

che allorché si deliberò la sua 
ricapitalizzazione per un mi 
gliaio di miliardi (e per questa 
operazione si giustificò la ven 
dita del Banco di S Spinto al 
la Cassa di nsparmio di Ro
ma) si disse che il Banco di 
Roma avrebbe dovuto rimane
re autonomo nell ambito delle 
Bin -È un caso che il ministro 
Amalo - osserva Angelo De 
Ma» a responsabile credito 
del Pei - in una recente inter 
vista parlando della banche 
dell In non abbia parlato del 
Banco di Roma? E che signifi 
cato attribuire alla tesi del mi 
nistro del Tesoro secondo cui 
I Imi deve copiare il "modello 
Mediobanca »? 

Non si può infatti sfuggire 
ali impressione che da parte 
di qualcuno si pensi molto 
concretamente a disegnare 

una «mappa» del credito che 
veda una progressiva pnvatiz 
zazione delle Bin del Nord 
Comit e Credit magan rove 
sciando il rapporto con Me 
diobanca pnvatizzata che da 
controllata diventerebbe con 
frollante Sacconi sembra 
escludere questa possibilità 
ma è pur vero che sono in at 
to operazioni che paiono fatte 
apposta per contraddire que
sta posizione di pnnctpio In 
particolare e è I intervento del 
Credito Italiano nell acquisi 
zione di quote della Banca 
Nazionale dell Agricoltura la 
più grande banca privata ita 
1 ana Per ora sembra di capi 
re che il conte Giovanni Aule! 
i Armenise ha conservato il 

controllo della Bna grazie al 
sostegno dell editore Attilio 
Monti e dell industriale Steno 
Marcegaglia Ma la battaglia 
non è certo chiusa e non è 

tutti attenti a lesinare sul cen 
tesimo per far quadrare i bi 
lanci impedisce lo blocco 
delle vertenze' Scalpitano pi 
loti e assistenti di volo Ma ba 
sta anche un pò di nebbia 
per bloccare gli scali quando 
in Germania da tempo si può 
atterrare a visibilità zero Ma 
non c e da preoccupirsi Le 
cronache ci informano che tra 
un DO a dirigere 1 Alit.ilia po
trebbe arrivare il silurando 
Agnes Dalla Rai agli aerei il 
suo gran patron De Mita si sa 
è caduto in disgrazia. Che 
e entra tutto ciò con la fuga di 
quei 250000 passeggeri da 
Milano e con i soldi tanziati 
per la costruzione d< 11 aero
porto intercontinental» della 
Malpensa che continuano a 
dormire nel cassetto' 

chiaro quale ruolo voglia gio
care prossimamente i Credit 
len peraltro la Federconsor 
zi azionista con il 13 -% della 
Bna ha deciso di partecipare 
ali aumento di capitalo di 200 
miliardi previsto a luglio n 
mandando la scelt i sulla 
eventuale cessione della pn> 
pna quota 

Resta aperto il problema 
della Banca Nazionale del La 
voro il maggior istituto di ere 
dito italiano che deve essere 
ricapitalizzata per 2000 miliar 
di Saltati I ipotesi di illeanza 
con Crediop si punte ora al 
polo integrato con Imi e Inps 
che potrebbe determinare im 
portanti s **e*gie cred to ordì 
nano e *jc lale assi urazio 
ni parabancario presidenza 
Un progetto amblzios i che si 
scontra però con molte diffi 
colta compreso lo scarso en 
tusiasmo del governo 

Bagnoli: 
gli esuberi 
«forzatura 
vigliacca» 

La Fiom ha preso duramente posizione sull ipotesi di consi
derare «di troppo* 1500 lavoratori su 2800 È una «forzatura 
vigliacca» ha detto senza mezzi termini il segretario nazio
nale Paolo Franco II sindacato ha aggiunta "non « affatto 
disponibile a barattare lo slittamento a metà "90 delia chiu
sura dell area a caldo con una simile riduzione degli orga* 
nia» Sul futuro dello stabilimento di Bagnoli la Cee temi 
una decisiva sessione il prossimo 29 maggio a pochi giorni 
dalle elezioni europee 

LaPanAm 
è in vendita, 
lo dice 
il presidente 

Tom Piatiteti presidente « 
amministratore delegalo 
della grande compagnia ae
rea americana Fan Am ha 
confermato che la società e 
in vendita. Nonostante I be
nefici che sono arrivati indi
rettamente alla compagnia 

dallo sciopero che ha bloccato la Eastem Aldine*, la Ppn 
Am denuncia ancora un bilancio pesantemente passivo Le 
perdile operative hanno ormai raggiunto 18 miliardi di dol
lari 

Falde, 
scioperano 8000 
per 1200 
di Castellammare 

Nonostante gli impegni as
sunti dalla capogruppo con 
I accordo deli anno scorso e 
la disponibilità sindacale a 
traslenre II produzioni ora ai 
Nord le fonderie Fate* sta-

______^__^_ rebbero per tmantellare lo 
— » " ™ ™ " stabilimento di Castellani-
mare che occupa circa 200 lavoratori In un area che ha gii 
grossi problemi Per dare sostegno ai 200, impegnati In una 
dura prolesta in loco e per contrastare la ventilata chiusura 
lunedi prossimo entra in sciopero (un ora e inezia con as
semblee) I intero gruppo 8000 lavoratori «pani In tutta Ita
lia 

Collocati 

rer due terzi 
Cct dell'asta 

di aprile 

Parziale successo del collo
camento dei Ccl quìnqueri 
nati nell asta di aprile Dei 
2000 miliardi di lire di titoli 
offerti sono siati sottoscritti 
soltanto 1500 miliardi, In 
particolare il mercato ha as-

" ^ — — — ^ — sorbito 1430 miliardi di lire 
mentre la Banca d Italia ha acquistato altri 70 miliardi. I tito
li 1989-1994 offrono un tasso per la pnma cedola, pagabile 
il pnmo ottobre 89 del 6 SO* con un rendimento effettivo 
annuo lordo di circa il 14 10% (12 30% al netto della ritenu
ta fiscale) 

La Sgs Thomson Mlcroelec 
tronics multinazionale ita 
Io-francese diretta dal) ita 
hano Pasquale Ustorio, ho 
assunto il controllo della In 
mos uno dei pionieri dello 
sviluppo di microprocessori 
a 32 bit. Dopo questa acqui. 

scalerà un posto nella dattilica 
di componenti mtcroelutronici 

Sgs Thomson 
compra Inmos 
e diventa 
12' nel mondo 

sizione la Sgs Thomson 
mo-id ale dei produtlon 
collocandosi al 12° posto 

I sindacati 
chimici 
duri 
con Enimont 

•Il permanere della situazio
ne di incertezza sul regime 
fiscale sta procrastinando 
oltre ogni sopportabile limi 
te il pnmo decollo delia Eni 
mont» to dicono le segrete 
ne nazionali dei sindacati 

— • — " — — • • — chimici Cgil Osi e UH iti 
una nota nella quale si denuncia che la società <ln questo 
quadro sta applicando anche in termini di pressione la tat 
Dea di nnvio di tutte le scelte che devono far decollare il 
progetto di sviluppo» •Occorre conclude la nota accele 
rare i tempi del confronto a partire dalle questioni ambien
tali» 

Proposta 
del Pei 
sul credito 
agrario 

Il gruppo comunista del Se
nato (pnmo firmatario Aral
do Cascia) ha presentato 
una proposta di legge per la 
riforma del credito agrario 
Il progetto ha il carattere dì 

_ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ legse quadro delega al go-
"™~™"™"^™™^"~* verno il compito di emanare 
norme per la nforma degli istituti erogaton del credito se
condo cnten definiti e lascia alle parti contraenti la libertà 
di ricorrere ad ogni forma di garanzia. La proposta fissa in
fine in tre anni il tempo per la soppressione della cambiale 
agrana 

A dicembre 
+12,2% 
il fatturato 
industriale 

Lo dice con la ben nota 
tempestMià, listai il fattu
rato dellindustna italiana 
nel dicembre scorso e cre
sciuto di ben il 12 2% nspet 
to al mese precedente Lui 
cremento è dovuto soprat 
lutto alla vistosa crescita 

della domanda estera aumentata a dicembre del 183^ 

FRANCO •RIZZO 

Deficit estero alle stelle 
Il ministro Ruggiero: 
«Nell'89 Italia in rosso 
per 19mila miliardi» 
• • ROMA. Il disavanzo 
commerciale con I estero 
dell Italia potrebbe salire nel 
1989 a 19mila miliardi con 
tra 113mila dell 88 Queste le 
allarmanti cifre fomite dal 
ministro del Commercio 
estero Renato Ruggiero da 
vanti alla competente com 
milione del Senato Ali on 
gine dell incremento del no 
stro deficit con 1 estero il nn 
caro del dollaro e del prezzo 
del petrolio ma anche gli 
squilibn strutturali della bi 
lancia commerciale italiana 
L Ittita ha detto Ruggiero 
subisce una raqquemta con 
amenza da parte dei paesi 

di nuova industrializzazione 
in setton come quello tessile 
mentre in setlon a più eleva 
lo contenuto tecnologico 
sconta alcune carenze del 
I offerta Internai I setton in 
cui la -debolezza, dell Italia 
è più preoccupante sono I a 
groalimentare (nell 88 II de 
fiat è stato di I Smila trillar 
di) I energia (I anno scorso 
il deficit è stato di 16mlla mi 
liardi e quest anno potrebbe 
superare i ventimila) Rug 
giero ha ribadito la necessità 
di costituire una flnarotìatla 
pubblica per assistere gli In 
vestimenti ali estero delle Im 
pres>e italiane 

l'Unità 
Venerdì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Da una società americana 
Montedison sotto accusa 
<€opiate clandestinamente 
i nostri programmi» 
• f MILANO. ,.„,. „ „ . 
moltipllca clandestinamente | 
programmi del nostri soci per 
utilizzarli sul suol personal 

Montedison 
gllnàrner" 

JC 
epmwiefi, db», UVVOCJIQ 

personal 

delia Bsa, Business Software 
As&i t ioA^en* ;W| r * di 
nujffi» a livello intemazionale 
'•mlùiwprctfMiotf «1»-
grarrjffH L'accusa « p e M k 
/urto Vn tipico (urto postindu-
striale, un furto Immateriale, 
'ma molto sostanzioso Tanto 
che -proprio le pratiche di co-
.piatti», ancora più diffuse 
'ohe m i iw ìo d Europa, rendo-

c o » dellindustn» locale di 

Iziorta Italiana Assoli, al ianco 
della Bsa della conferenza 
slampa convocata sulla que 
stlone 
( E questa azione conno la 
Montedison ( è itala denun
ciala da Phillips insieme a 
Monlellbre ed Elellrocarbo 
nlum per violazione del diritto 
d autore e della licenza d u-
so) sarebbe dunque una 

•azione esemplar», per porta
re Il caso alla ribalta dopo 
che g i i 30 venditori sono stati 
denunciati per aver distribuito 
copie abusive di programmi 

Durissima la reazione Mon
tedison: iln relazione a prete
se Irregolari duplicazióni ad
debitatele T dice li comunica
to - infondatamente d a tale 
Mr Phillips di certa Bsa, si è 
evidentemente tentalo di 
montare un caso speculando 
sul nome Montedison» Mon
tedison contesta I sistemi di n 
levamento con cui la Bsa in 
un ispezione, avrebbe accer
tato la violazione e dichiara d | 
essere stata espressamente 
autorizzata alle duplicazioni 
in questione Si rivolge infine 
a sua volta alla magistratura 
perché accerti le responsabili» 
14 di chi ha coinvolto i) suo 
marchio nella vicenda Poco 
Margine quindi per una comi 
posizione pacifica della guen 
ra che alla fine della sua con
ferenza stampa Phillips ha 
proposto a Cardini 

aSKR 

Dissenso della Cgil sulla contrattazione aziendale 

Regole, ultimo «strappo» 
Il «decalogo» sulle relazioni industriali, sul quale è 
in corso il confronto tra Confindustna e sindacati 
confederali, è quasi definito, almeno nell'impian
to generale e sui capitoli dedicati alla prevenzio
ne dei conflitti ed alla migliore organizzazione dei 
rapporti tra le parti ad ogni livello. Netto dissenso 
della Cgil sulla composizione delle controversie 
sui contratti aziendali e di categoria. 

OIOVANNI L A C C A t O 

• I MILANO II numero due 
della Confindustria Carlo Pa 
trucco nlascia commenti cau
tamente ottimistici sul docu
mento del sindacato -Ci si 
può lavorare anzi su alcuni 
punii la discussione può con
siderarsi chiusa» Per Silvano 
Veronese confederale Uil la 
ripresa del confronto sul de 
calogo dopo la quasi rottura 
di dieci giorni la ha consenti 
to >di superare I dissensi al 
nostro interno» 

Il confronto ufficiale prose 
gue il 20 e il 21 aprile Per 
chiudere la partita relativa alla 

prevenzione dei conflitti e alla 
migliore organizzazione delle 
relazioni rimane però da risol
vere il capitolo delle contro
versie interpretative sui con
tratti aziendali e di categoria, 
materia su cui permangono 
contrasti anche in seno al sin 
dacato «Tuttavia - fa notare 
Bertinotti - ora almeno viene 
garantita la filosofia del ne
gozialo vogliamo da un lata 
costruire forme di prevenzio
ne del conflitto dati altro po
tenziare le sedi del consulto 
preventivo Si tratta di togliere 
di mezzo i conflitti inutili che 

possano nascere dalla disin
formazione o dagli equivoci, 
per lasciare in piedi solo i 
conflitti che hanno valide ra 
giom di esistere» Dunque una 
sona di irete di sicurezza» 
che in parte é gii stata dise
gnata- Il confronto annuale su 
occupazione politica indù 
striale e grandi temi Cambien
te e sicurezza del lavoro indu
strializzazione del Mezzogior-
no servizi alle Imprese mer
cato del lavoro) con sedi da 
attivare sia centrali sia periferi
che 

Il secondo capitolo In di
scussione riguarda la preven 
zione della conflittualità uno 
schema articolato su quattro 
•casa, Primo controversie col 
letuvé che nascono per modi 
fica di contratti e accordi il 
sindacato propone di innesta 
re la fase dell informazione 
preventiva come primo mo 
mento del confronto in prati 
ca presentata la piattaforma, 
• azienda ha 15 giorni di tem
po per rispondere (30 se è un 
contratto nazionale 0 teltilo-

nale) durante i quali c'è I Im
pegno a non scioperare Se
condo controversie giuridiche 
individuali e ptunme è previ 
sta una procedura di concilia 
zione integrata quando i ne 
cessano da un arbitrato Cosi 
si spera di limitare il ricorso 
alla magistratura Terzo con
troversie provocate da nstrut 
turaziom con ncadute occu 
pazionali anche stavolta 15 
giorni di tempo per trovare so
luzioni sul mercato del lavoro 
Quarto controversie relative 
agli obblighi fissati dai con
tratti collettivi Osi e Uil le de 
manderebbero ad una pante-
tica provinciale Integrata dalla 
categoria coinvolta con il 
compito di conciliare entro un 
certo periodo 

Netto il dissenso di Fausto 
Bertinotti «Significa espropna 
re i titolan della conlrattazio 
ne di prerogative che verreb
bero assegnate a soggetti 
esterni (la paritetica ndr) 
L interpretazione di un con 
tratto aziendale è materia ob-
bligatona della contrattazione 

Ciò anche perché - argomen
ta ancora Bertinotti - In un a-
zienda putì sempre cambiare 
il processo produttivo e con 
esso I organizzazione del la 
voro 1 orano Demandare ad 
una paritetica la composizio
ne di controversie in questa 
materia pud quindi significare 
la paralisi della contr inazione 
aziendale Vedo inoltre un se
condo grave pencolo se pas 
sa la paritetica su questo pun 
to chi e Come stabilità il con
fine tra parte obblif atona e 
parte facoltativa della contrat
tazione7 Con un ultcnore n 
Schio come corollario pen
sando che tanto ci penserà la 
pantelica a risolvere il conten 
zioso, il livello inferiore ' i sen
tirà deresponsabilizzato» A 
Bertinotti la proposta delta pa 
ntetica su questo problema 
puzza di barocchismo «Inve 
ce dobbiamo puntare a Sem 
plificare o almeno a non in 
golfare, i meccanismi delle re 
iasioni Ma soprattutto la Cgil 
vuole garanzie dei soggetti 
contrattuali» 

Polemica mossa di Bassetti 
La C a m ^ ^ m m e r i f c r 
agli agenti: la Borsa 
telematica si fa con me 
• I MILANO Se non interver
ranno fatti nuovi potrebbe 
smettere di funzionare il mese 
prossimo II Ced Bona, il siste
ma informatico realizzato da
gli agenti di cambio per la di(? 
fusione ira U pubblico dei dati 
del mercato azionario. La Ca 
mera di commercio che della 
Borsa è proprielana ha Infatti 
inviato al comitato direttivo 
degli agenti una disdetta uni 
laterale della concessione no 
vennale che è alla base del 
Ced La concessione scadrà 
dunque il mese prossimo e 
dovrà essere rinegoziata 

Con questa iniziativa Piero 
Bassetti presidente della Ca 
mera di commercio di Milano 
punta a inserirsi nel dibattito 
sulla riforma della Borsa e so 
prattutto sulla ipotesi di realiz 
zare finalmente la cosiddetta 
Borsa telematica La quale 
Borsa telematica a sua volta 
se realizzata Compiutamente 
consentendo la contrattazione 
del titoli via computer da più 
sedi diverse contemporanea 

mente sostituirebbe definiti-
vamente e con efficacia an
che le funzioni oggi svolsi d»4-
lo stesso Ced ' * 

Recentemente, Inoltre, un 
clamoroso conflitto tra la Con-
sob e lo stesso Ced (che si ri
fiuto in base al proprio statuto 
di consegna», - t i n n i t e « 
controllo i dati W propri» po> 
sesso su. titoli telefonici otite 
bllcl) misero In evidenza la 
contraddizione tra la funzione 
pubblica dèi C e f e J a s U Ì P » 
prietà privila, la quale alme
no in quelli occasione fu di 
aggettivo ostacolo, alla ricerca 
delia venia sull'attività del 
mercato di piazza dejH Affari, 

Fótte <Ji quei,!). esporieMa 
la Camera di commercia ha 
Inviato la sua disdetta decisi 
ad assumere 11 rublo di inter
locutore pubblico fondamen
tale di agenti banche e com. 
missionarie In vista-delia lilor» 
ma Nessun commento per il 
momento dal fronte degli 
agenti POV, 

IIi««llIII!llllìlfi:iS!5lI;
i
l:

l';!«iS|iliil3!« 
BORSA DI MILANO 

• • M I L A N O Un avvia discreto subito In
debolita dalla .lettera», i «tali guida de
boli ad eccezione di Montedison e in pic
cola parte Olivetti I I mercato, come nel
le precedenti sedute, 4 sembrato viaggia
re senza bussola, jn questa casa trionfa la 
speculazione che tende al piccolo cabo
taggio I grandi gruppi sembrano più che 
altro attenti a non perdere le posizioni fin 
qui tenute, fanno eccezione le Montedi
son del g r w p o Oardlni che ben coltiva 
l'Interesse riconlermato anche ieri per 

Mercato senza bussola 
I andamento della holding chimica II 
Mlb che alle 11 segnava un recupero del 
lo 0.4* ha chiusa in ribasso a - 0 10% 

Le Montedison sono cresciute di un 
altro 1,4% e si avviano verso le tremila 
lire A questo rialzo non sono estranee 
mani •amiche» del gruppo, Le Fiat ali op 
posto sono apparse ancora trascurate e 
dopo aver chiuso con un lieve migliora
mento dello 0,22% nel dopolisilno sono 
scese al di fatto del prezzo di mercoledì 
Nel gruppo Agnelli in buon rialzo appaio 

no ancora le Snla (+1,33*) Fra le Bin 
accentuato ribasso delle Banco Roma 
(-4 78%) che scontano probabilmente la 
smentita da parte dell'iti di una «immi
nente» integrazione con I Imi su cui lavo 
rava la speculazione In flessione anche i 
tre valori della Bna specie le privilegiate 
(che hanno perso il 4.83X). Fiacca anche 
i ex regipa del mercato, Generali, che ha 
chiuso senza venazioni di prezzo In 
buon rialzo le Pirellone +2.05* 

O S O 

AZIONI 

mz 
CW"V>S 

*uwiNToni 
ALIVAR i n o i l i 
i nmAMti i i iaa eòo 
IRIDANIA - • m i 014 
ÌRIOANÌAVWC1' 
ZIQNAOO ' 

T J j o o s i 
" rie» ~"iao 

AIISCUIUTIVl 

jmmi\,,t AUWZAai 

$ 
Ai 

|S 410 01» 

«ATA'AI» '' 
rST 

l i l l a o.il 

jtimù K 
a»t» oso 

W . 1 W 
« R 3 T — 

"• 7|0 • O H 
"48 W»' OCÒ 
'ttW'"'»v» 
noto vose 

WltVIOIHTt • , n w o ' 0 Ì | 

jK*|J"* 
Wfi~ 
IbSJM 

l i no ~os» 

web irne 
9K3&2 
VITTORI* w 

irto» -034 
t u i e - S I ! 

» AM MI 14 010 oS5 

lima ne 
a TOSCANA 

« r io • a » 
15000 -OSA 

0 CHIAVA» 
acosoMA 
BCO UMANO 4 US - 8 34 
àCO NATOLI 11 310 0 91 
Il SARDEGNA mO0"-Ó~SJ 
Cfi'vÀtlEWNO' '•• 4SI! ••gii 
ai VA», a I M I - o l i 
(SISffoTT i n o _ - i » 

<,IHDtT0 FON 
«UDITO LOM 

"IMO1" 'deb 
IMO -OH 

INTIMAI! fa 
MiOtpeANOA'" 
M A R N C 

"ZTZOÒ'-'O'TP 
t7os - z i a 

CAftTAIM lOD-OfMAU 
JBB"".' ii»» 

limar . - .MM_QM 

rAiliil p* ' ' " a 4»o o l e 
Ciipasasò11 • ztsoo - 6 T i 
MONDADORI 23 400 012 
MOWADOW Ut H I W TB 
MONDAD R NC 1770 "5Ó0 
fOLK»WICI 40C-0 -Ol i 
rt»W»mCIBAMICMI 

ct'iAiùitTA raso iT i 
«Hjjtfrjjfrj*ia NC3 tee - f io 

ttM'lAROEtÌNA '• I ' M I " -621 
"14 0 » 
Mttp-^ffsi CEMENTI! 

ÌTALCEMÉNTÌ 
ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNtCEMRNI. 

1 1 * * 2 » 

4 3 1 0 0 

useo 
1 0 1 4 1 

0 0 2 

0 0 0 

ooo 
- P O I 

C H I M K H I « R O C A U U f M 

AUSCHEM 

AU8CHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

»o» 
I M O 

I I Q O 

1 2 2 1 

CAFFAROR* " " " " f l t t f 

CAU" p 

ENICNEM AVO 

FAI MI CÒNO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUURNC 
MANUll CAVI ' 

MARANGONI 
MIRA LÀ'NZÀ' 

MONTEDISON 

- 1 2 0 

- O S I 

1 14 

- 0 0 8 

""eòa 
*»t»it i -o. | t 
!W0 
2 1 1 1 

T i t o 

2 H O 

2 » ! 

4 411 
7 3S0 

4 1 3 0 0 
i o t i 

MONTEDISON R NC 1 1 1 1 

MONTEFIBRE 

M0NTEFI1RERNC 

PERi-IER 

PIERREl 

FIÉRRELRNC 

PiREU.1 SFA 
PIRELLI R NC 

PIRELU R 
«CORDATI 

RECORO R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 
SAFFA R 

SAIAG 

SAIAQR 

S'OSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA IFO 

SNIA A NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE ' ' 

SNIA TECNOP 

SORIN 110 

VETR ITAl 

1 4 1 4 

1 Q 9 I 

1211 
1 9B0 

.MH 
1 3 7 1 

i 714' 

I S S O 

11 M O 

isoo 
U B O 

1 7 9 9 

9 110 

4 1 4 0 
1105 

3SQ00 

27 990 

2 1 1 0 

' 1 w 
2 1 7 0 
1 4 1 1 
0 250 

9 1 7 3 

1 1 0 0 

0 . 6 2 

1 1 1 

- 0 13 

- 0 4 1 

1 6 1 
2 18 

- 2 39 

0 24 

"ì'ft 
1 3 7 

- 0 ( 7 

- 0 1 4 

0 1 3 

OOS 

boi 
2 08 

" 6 22 

1 1 2 

0 0 9 

- 0 1 8 
0 64 

0 3 6 
1 2 2 

- O l i 

- 2 21 

0 0 0 

1 7 1 

1 3 2 

' 0 0 0 

0 0 0 

0 4 0 

- 4 16 

4 01 

0 0 0 

eOWMIRCK) 
RINASCENTE 

RINASCSN PR 

RlNASCEN R NC 

STANCA 

STANOARNC 

4 SOS 

3 0 0 0 

3 009 

26 ESO 

1 8 3 0 

- 3 33 

OOO 

- 0 2 0 

- 1 12 

- 0 51 

<KM«lt«CA»OIJI 
ALITALIA A 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 
AUSILIARE 

AUTOSTAPR 

AUTO TO MI 

ITALCASLE 

ITALCASRP 

SIP 

SIP R NC 

SIITI 

2 110 

1 2 1 9 

12E2 

isso 
1 211 

17 620 

11 990 

9 999 

2 910 

2 46S 

9 120 

- 1 8 3 

- 0 09 

- 0 0 0 
0 1 3 
0 0 0 

3 06 

0 33 

- 0 21 

0 3 1 

- 0 0 9 

- 0 56 

• U T T f l O T f C N K H I 

A l i TECNOMA 

ANSALPO 
SBWISS 

5AES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

2 910 

1 2 0 0 
17 0 0 0 

7 4 S I 

2 090 

2O0O 

1 0 4 0 

- O l i 
0 0 0 

- 1 1B 

0 4 1 

2 46 

- 1 4 1 

2 1 7 

l > I N * M » A M t 
ACO MARC RAP97 

ACO MANCIA 

ACO MARC R 

AMERNC 

A M I FINANZ 

AVÌRFINANZ 
BA8TOO! 

4 6 0 

711 

609 

4 490 

9 780 
7 912 

403 

- 1 5 3 
- 1 2 6 

0 79 

0 47 

0 83 

0 53 

- 0 96 

BON SlELE «3 410 
BONSIELE'RNC TTSOO 

2 851 

COF|t)6 R N C 1I40 ' T 

cofiPE . »ais 
COMAU FINAN 2 120 

IMO 
ÉUROMMIUARE 

T o s T 

CENTRO NORD 19 999 

FINRER R NC 
FISCAM6 R NC 

' Z 701 
2 Ì100 

4 405 

160 000 

PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RNC ~TSfT 

SMIRI PO 

SÒGlfT" 
1930 

- 4 1 5 0 -

TERME ACQUI 

liiwniiiMiniiiiiiiii 

•i is 
•004 
2 J S 
0 30 
3 30 
100 
174 
021 

T i ì 
0 71 

SQTI 
0 26 

^Ss 
-017 
-010 
091 

T»S 

OBS 
0 11 
0 39 

-2 08 
-Oli 
0 79 
0 00 
0 00 
000 
0 07 

-007 
-Oli 
000 

-0 70 
3T5> 
0 93 

^52Ì 
-0 62 
000 

-181 
-0B2 
"0*50 
041 

-101 
ooo 

"067 
0.00 

•OSO 
-161 
- 0 16 

0 27 
Oli 

- 0 50 
0 24 

- 0 67 
- 0 19 
- 0 76 

1 9 

TRIPCOVICM R NC 3 300 

- 0 42 
0 06 

- 0 62 
- 0 62 

1 14 
- 0 39 

0 00 
000 

~ÒTJE 
3 60 
0 31 

- 5 T 7 
153 

"Top 
-0 24 

""TO 
ooo 

- i n 
-4 47 

0 33 
- 3 01 

0 16 
134 

- 1 7 2 
nviMoaiUAFii i p t u n e 

- 0 40 
- 0 38 

0 24 
- 0 36 
- 1 2 7 

2 38 
- 0 2 2 

0 20 

IMM METANO» 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 

VIANINI ' 

VIANINI INO 

VIANINI IAV *"u 

VIANINI R ' ' 
mccAiaem 
ÀERITAI.IÀ" * ' 
DANIELI 

DÀtilELI R NC 

OATA CON1VST 

F U M A 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 
GILARO R NC 

INO SECCO 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI R H 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI RNC 

PiNINFARlNA R 
FININFARINA 

REJNA 

RÉJNAR 
R0DRIGUE2 

SAFiLOR 

SAFIIO 

SAWEM 

SAIPIM R 
SASII 

SASI IPR 

SASII R NC 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRRI 

VALSO SPA 
VV AERITALlA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGROUSE 
WORTHINGTON 

1306 

u n o 
2 I 1 1 D 

i m 

1 4 3 0 

3 1 1 0 

l i e o 

0 38 

0 0 0 

• 0 31 
- 0 0 3 

O H 

0 26 

ooo 
ISJTCtejMtlBL. 

S O M 
U B O 

' 3150* 

u n o 
L 2 i n 
20 2O0 

9 3 1 1 

5 1 7 0 

1 0 4 1 
2 9 3 0 

24 330 

14 700 
10 900 

I M I 

2 919 
2 999 

3 4 S 0 

2 320 

3 4 3 0 
3 460 

4 760 

9 420 

• 471 

4 990 

1 6 2 0 

9 BIS 

isor-
J2 600 

9 910 

7 022 

7 440 

2 919 

2 ISO 
4 412 
4 5 9 0 

2 741 

2 731 

1316 

1 126 

7 1 3 0 
417 OOO 

441 

694 
33 700 

1 950 

" ? à s 
1 2 1 
0 0 0 

- O S I 
0 3 4 

0 0 0 

0 22 

- 0 1 3 

- 0 1 0 
0 0 0 

- 0 33 

eoo 
0 4 7 

- 1 7 1 
- 0 33 
- 0 10 

0 1 6 

- 3 26 

2 3 1 
- 3 4 4 

0 02 
O l i 

0 48 

0 4 1 
- 4 8 0 

0 10 

4 90 

eoo 
OOS 

2 18 

- 0 1 3 

O l i 

3 07 
0 27 

0 0 0 

107 

1 1 7 

0 30 

0 4B 

0 39 

0 30 

OOO 

- 0 57 

0 0 0 

- 0 54 

M I N H A R R M I T A U U R O t C H E 

CALMINE 

EUR METALLI ' 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

3 M 

1 116 
9 149 

8 720 

6 930 
12 400 

- 2 44 

0 26 

- 0 29 

- 0 68 

0 17 
0 40 

Tiaan.1 
BENEtTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI "" 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAO R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MAMoTTfl R Itó 
MARZàttO R " 
OLCESE 
SIM 
STE'FANEL 
ZUCCHI ' 

10 690 
8 0 0 0 
4 9 i b 

3 400 
5 2 1 0 

""S4Ò0 
2 140 
t ! 3 9 

22 700 
7 1 4 0 

saio 
7 460 
1 9 7 5 
4 «40 
8 9 M 
9 2S0 

0 17 
- 0 33 
- 0 33 

i 87 

" S i i 
""«od 
- 1 15 

1 6 8 
0 0 0 
2 62 

- 4 18 
2 05 
3 11 

- 3 31 
0 72 
0 76 

O I V I R » 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CIGÀH0TEL5 
CIGA R NC 
CON ACO TOR 
JOLLV HOTEL 
JOLLV HOTEL ti 
PACCHETTI 

7 620 
3 033 
4 701 
1126 
• 660 

1 3 * 1 6 
13 660 

ooo 
- 0 9 9 

153 
0 19 
1 18 

'6S"9 
- 0 44 

CONVCHTIPIU 
f t W ' '"""" 
AME'IN i t ev i i v 
AVW IMM-llcV».J(i ' 

CI 

' W M , 

i t i i r 
iSJM 

wrm 
161.16 
I l ,66 
TB 

"•'•r^l^'l'lil'-.'HI.'i^Sf* 
1I I /12CV 1 0 » 

C Ì I I 6 V i i C V I « 
EF 
I F 
et 

l'HWITALlAcu ' 
•HtVVUToVW ' 
il «MIN tv 16 é» 
S S A K M C V I 6 5 * ' 

* F H W N « C C H r 7 » 
IMbANMIcViD'lV 
IL 
F i 

ROMMILIICVIO» 
IFW'liVW'eV»»' 

f l R I U Z Z I A F I K V T l , 
FEMUJZIAFlK51»H 
FMC86/BÌ CVSM 
FOCHI FIL 9 ! CVBK 

di 
8 

M I N A ' W / M C V W 
R c i l W H b H l I c V l J * 

e A R o i N i ' i u v u i i . 
GIM11/11 C V 1 7 1 » 
O I M ! « / t J t V 6 6 Ì t 
IMI-CIP 15/91IND 
IMIUNKEM14 14H 

iNi2MCTA4IUeVrN 
niSPAsiTHT»"1 

1RIAERITW11/1S9K 
lR|.ALlTvVl4A<IWt' 

MKMUrM'WlHN'"' 
M ' B R O M A W l 2 7l» 

«ucttblflIcvT!. " ' 
IRI.6 SPIRITO 93 INO 
iKUlfA É4/91 7 * 

M-STCTH/li tu 1% 
gar-stTCI W14/4 i INO 

f* 
CTTvvawianr 
STETW15/90 1 0 » 

i f i R N E t l T I S e V ' ì l l l 
M A O N M A R t i c v i S k i . 
MAGN MAR 11CV 6 K 
MEOIOB6ARL94CV1K 

MioioasuiTRisr io» 
MtbiMKiltdNlcvM1 

MEoiolCIriMocviN 
MEDUeCl l tR lSNCW ' ' 
ME0I08-CIRRIS7K 
MEDIO! CIRRISP 10X 
MEOI01-FTOSI I7CV7* 
MEDKjIllVALttM-Cv » * 

MlBlUltAl j f ) l fCv4N ' 

ì 16iolr7AtJnoécv7» 
EolrKllNiPMs>W' 

MEDIO! MARZOTTO CV 7SS 
MEDI0BMETAN13CV7» 
MEDIOB-PIR99CV16I» 
MEDICd SABAUD'RIS 7 » 
MEDIO! SAIKM 1 * 
ME0Ol -S IC IL95»V6* 
MEDIOB-S1P91CVBK 
Mfe6 l«SNlAf l0 l<E«* 
Mtb lOBSNlATECdVik 

MeuHUNiCEsicvrt, 
ME0IO4-VEYRSV7 8 I . " 
MERLONI 1 7 / 9 I C V 7 * 
M0NTEP6ELM-FF 1ÒK 
OLCESE l l / M C V 7 * 
ÒT 

Si 
WITTI I 4 V V I 3 7 B N 
H M ' N M I t / B S C v W 

6 ISIGENO-11/11 CV U * 

PERLKÌINA-IS/SZ 'eV M 
PitauIspA-evsn» 
PIRELLI 11/11 CV 1 3 » 
PIREUI85CV9 76% 
RINASCENTE 16 C V t 6% 
SAFFA 97/9» ÒV 6 Si i ' 
S E L M i a T l S C l / H . 
SILOS" 

Sui Mlt é l 4v io l s k 
SNIA BPP 85/93CV I O » 
SASII 11/19 CV 12» 
SO PAF 85/9 I C V 6 » 
S C l P A f l » / 5 ! C v ) t t " 
STSP2 
TRIPC0VICHI9CV14* 
ZUCCHI JS/83 C V S * 

9456 
100 ip 
9 9 9 6 

164IS 
M M 
H M 

'!?!? I486 

' — 9>,46 

— H46 
M 4 0 

i l i » 13116 
H44 

'"1441" 
19 25 

' 1 4 1 0 
ASsò 

10118 

— I6SS6 

— U S 06 
8 1 6 6 

— 1 6 ) 0 6 

— • 86 96 
ÌM66 
I W 50 

M 0 6 

" ' I l 26 
Iseo 

— — H i l 
114 2S 

— — — — Ms6 
10 78 

~ 
— 

93 M 
• 1 2 1 

M!5 •A 60 
9 5 0 0 

162 66 

— 1 6 * 6 6 

— 134 06 

I l i o 

— «, 
— 9t:s6 

136 60 

— "STIB 
I B M 
96 20 

— — 99 9 0 

— — — — — 99 60 
60 SB 

— 
— 322,60 327,00 

" 'aTl» 
I B 9 0 

142 50 
92 15 

112 25 
1116 

14166 
' 9 S J * 

ié& 06' 
92 »B 

' B5 06 

' — ' 64 56 
79 m 

102 26 

' " •K i t ) 
" 1 I 1 S 6 

90 76 
12667} 
n a 06 
• 7 70 

' 90 16 

>»»J 
«'« 

• 1 2 0 
96 00 

142 60 
93 00 

110 76 
M O 6 

14000 
93 70 

156 00 
92 00 
64 90 

— • 4 1 6 
80 00 

104 00 
A3 50 

i l i 96 
90 90 

119 26 
116 10 

1716 
9165 
77 96 
9 1 0 0 

4J466 424 60 

— I H 66 

— 121 j ò 
99 55 

T I 146 
l i » 

— 16796 
142 50 

— 
— — — — 119 60 

— i l i ili 

— 12126 
9 9 1 5 

111 30 
ISSO 

— 167 74 
142 60 

— 
— — — — 12100 

TERZO MERCATO 
IPREZ2I INFORMATIVI! 

fl AVARIA 
fERROMETALU 
ttàt SPlWTÒ ' 
C ARNICA 
M I M A 
B A I 
•CA LOMBARDA DD CC 
FATA 
WflÉU.1 i/1 
6PMI.EAS.NA1" 
NORblfAi'iAòhò 
I.ÒROltAÙA»RlV' ' 
• C A X V feÒNtì'AlÓ 

enP8«*eN0L0 
CR BOLOGNA 
CLECTROLUK 
FINCOM 
BCO S OEM S PROSPERO 
WARRANT N PlQNQNE 
SIFIR 
VILLA b Eàtfe 
BS PAOLO BS 
RERALE COM ITAL 
BCO MARINO 
SCEI 
FRIULI PRO RATA 

1 6ZS/1 650 

— /—. 1 820/1 030 
ÌO 880/ — 

—/_ — /— 
—/— — / ~ T 

— / — —/ — rfto/i's»6 
980 /9 Ì5 

tB 9 5 0 / — 

"998W5? 
274 5 0 0 / — 

67 100/67 200 
3 0 , 0 / — 

117B00/— 
267/268 

—,/— t3 5 0 0 / — 
3 695/3 79Q 

—/_ _ /— 25 0 0 0 / -
25 400 /— 

OBBLIGAZIONI 

TltoW 
MIOIO-FI01SOPT 1 1 » 

AZ AUT F S . 1 S S O I N D 

AZ A U T F 8 U S O 2 - I N O 

A? AUT PS 14 12 INO 

AZ AUT F I I S I I I N O 

AZ AUT F I 1 1 11 2-INO 
AZ. AUT F I 11-00 3-INO 

IMI 92 12 2R2 1 1 » 

IMI 12 12 SRI 1 1 * 
CRIOIOP 030-036 6 » 

CRIDIOP AUTO 7 1 1 » 

ENEL 13 M I -

ENEL l | M 2-

ENEL14 92 

ENEL 84 92 2-
ENEL 64-9J 3 

ENEL 65 S E I -

ENEL 9 6 0 1 INO 

HI S T f T I O I l l J t 

M I 

— 1 0 1 9 0 

101 65 

103 65 

102 70 

106 70 
99 SO 

1 7 7 1 0 

114 20 

9 1 0 0 
7 0 1 0 

106 0 0 

102 96 

109 76 

103 0 0 

107 30 

1 0 1 1 0 

10026 

9 1 1 0 

Pi» 

— 1 6 1 7 0 

101 SS 

103 96 

102 90 

100 40 

1 1 9 0 

17710 

114 20 
• 1 0 0 

7 S 1 0 

105 6 0 

103 00 

163 M 

103 00 

I 07O0 

1 0 1 1 0 
10025 

9 1 0 0 

ICA 
DOLLARO USA 
M A R C O TEDESCO 

F * W F * A ! » C E S f T * 
f l Ò W l x A N b E S f " 
FRANCO IELOA 
STERLINA I N G U M ' 
STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAONOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

MBI 
Un 

1372 66 
733 73B 

"M'HÌ* 
• l i b t ì " 

35 0 4 ' 

2334 72S 
1117 1 1 

116 77 
• 139 

1662 12S 
116065 

10 312 

• 3 1 2 1 
104219 
2 0 1 9 2 
215 45 
3 2 1 8 3 

• M S 
11 1 1 1 

1103 96 

PrM 
1371 10 
733 32 

"iirm "r iso 115 
' 3 5 0 1 9 

2335 | S 

1169 31 
181 54S 

9 9 9 
1926 IO 
1159 9 1 

1 0 1 1 1 

936 235 
104 112 
202 045 
216 578 
32112S 

• 111 
1 1 1 1 1 

1103 35 

ORO E MONETE 
Oanwo 

ORO FINO IPER ORI 
ARGENTO IPER KO| 
STERLINA VC 
STERLINA N C IA 731 
STERLINA N C IP 731 
KRUGERRAND ' 
90 PESO» MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 
MARENGO 8V0JZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 000 
260 260 
126000 
128 000 
1 2 I 0 0 O 
S36 00O 
640 0 0 0 
600 000 
100 000 
102 000 
9 6 0 0 0 
99 0O0 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALURATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P 8RESCIA 
B POP EMILIA 

PINTRA 
LEC'CO'lMG'Gft " 
P LODI 

P IUIN6 VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOMBAR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
6 PERUGIA 
BltFFÉ 
CIBIEMME PL 

citllANKrr 
CREDITO BERGAMASCO 
CREOITWEST 
FINANCE 
FINANCE P I 
FRETTE 
ITAl INCENO 

VALTELUN 
POPNÒVAXA 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

auowiona 
2 440 
4 461 

10B eoo 
13 700 
3 9 0 0 
7 766 

2 3 1 9 0 
5 600 

14 950 
19 490 
16 100 
4 1 7 0 0 

9 620 
98 900 
IT36Ó 
11400 
16 000 
106SO 

8 360 
14 650 
6 9 9 6 
3 045 
3 050 
6 600 

1 tts 
7 390 
2 508 
EM46» 

33 620 
8 260 

32 30Q 
16 360 
8 160 

258 560 
16190 

990 
811 

4 399 

TITOU DI «TATO FPNPI D'INVESTIMENTO 

ìrk 
l 'Unità 

Venerdì 
7 aprile 1989 

' V I ' ' ' 

http://6Pmi.eaS.nA1


mmmmmmmmèmmmÀjfaSSIà 
il ritorno di Pippo Baudo in casa Ftoi 
Printoo^iteCelentano 
e subito incominciano i problemL 

.Karcl ilZeman, 
uno dei più grandi artisti del cinema 
d'animazione, è morto 
ieri in Cecoslovacchia Aveva 78 anni 

CULTURAeSPETTACOLI 
• I M I U N O •ChiéGiidn.Un 
giacobino. Per il,modo diretto, 
coinvolgente, con cui parta 
con la lolla. Per II redoliamo 
dalle idee e il suo eloquio, pia 
morale che politico, E anche 
per la demagogia 41 certe lue 
promesse. Cosi ha detto al 
Tg3 Roy Medvedev, noto (tori-
co dello stalinismo. Ancora 
una volta la Rivoluzione Iran-
case entra dentro la cronaca 
del nostri giorni. Chiedo a 
Paolo Viola di cui' e appena 
incito II nona aiolo, un origi
nale percorso 'Interpretativo 
(lontra la Rivoluzione france
se e vero? t un paragone che 
regge? Mi risponde, «erto Lo 
siile politico dei giacobini era 
cosi Non lecevano perà ricor
so alla demagogia* 

Paolo Viola è a Milano per 
un convegno intemazionale di 
studi sulla Rivoluzione france
se indetto, dal 3 al S aprile, 
dnlla Casa della Cultura, In 
e ollaborazione con l'Istituto 
Monco della Rivoluzione fran
tosi.' dell University di Parigi, 
i n convegno - come ha delio 
Sergio Scalpelli introducendo-
lo. - che ha puntalo sulle nuo
ve frontiera della ricerca stori
ca In questo campo, Che novi-
la sono emerse rispetto alle in
terpretazioni consolidate, 
quello che ne hanno letto gli 
eventi rivoluzionari dtnuo la 
trama degli Intere»! di ciane. 
dello scontro social* guidalo • 
vinto dalla nascente borghesia 
e dentro la tram* delle ideo 
dell'Illuminiamo, e h * i n 
avrebbero dettato II cono? 

Il 1789 - h a detto Massimo 
Temi - non e pio Wentlltcabl. 
te, come ha sostenuto la «sto
riografia classica! da Jauraa a 
Soboul, con una grande ed 
epocale rivoluzione sociale 
della borghesia, m<i con un 
mutamento deità sfera del 
•poh'iro-, della (orma e della 
natura del potere, È una mula-
?iono della sovranità, quella 
che si opera pel corso delta ri-
v$|ipjpne. Dalla sovranità fon- . 
datti sul re taumaturgo, che ha 
natura diversa da quella degli 
uomini comuni « triadi* I * n * 
luce sugli ordini nobiliari, si 
passa alla sovranità fondata 
bui popola, sulla cornuti* na. 
turo di tulli. Prima, la parola 
chiave è «signoroi, solo dovuta 
•il nobile, poi la parola con cui 
r i si rivolge gli uni agli altn e 
«mudino». Quando il trono 
crolla e s'oscura, la •transizio
ni' della sovranità» al popolo 
registra - ha osservalo Halm 
Burstin - una formidabile dila
tazione della vita pubblica ai 
più diversi livelli In cui ognuno 
scopre d'aver voce in capitolo, 
se rie reclama anzi il vero in
terprete, Nuovi legami ai crea
no fra i cittadini in un conti
nuo terrore associativo. U po
litica, sovrapponendosi alle 
prandio comunitarie Indizio-
nnll. prima deprivate di sovra
nità, tende a imporsi come lo
ro anima, a condizionarne 
ogni espressione 

Tulli gli inierventi hanno 
cercalo di leggere la Rivoluzio
ne francese più come evinto 
politico-culturale che social*, 
tomo un grande momento di 
•autonomia del politico», di 
espressione autonoma, anzi, 
della mentalità collettiva. Ma 

E fu la Politica 
PIUOUVATELLt 

Il 1789 non è identificabile soltanto come una grande 
e epocale rivoluzione sociale della borghesia 
Un convegno a Milano rilegge i mutamenti della forma 
e della natura del potere che quegli eventi generarono 

come? Oscurando o illumi
nando ta dimensione sociale9 

Paolo Viola ha indicato pro
prio nella forma già quasi par
titica. delta rappresentazione 
politica i club giacobini innari-
«Hutto, i canali in cui si svilup
pò e venne portala avanti una 
«trategia di larghe e solide al
leanze fra ceti emergenti della 
borghesia e masse popolari 
urbane e rurali, Un tratto di
stintivo della Rivoluzione fran
cese, assente in altre esperien
za settecentesche, olande», 
belghc e ginevrine, Un fattore 
di modernità, che muove dal 
fallo che la torma partito, pur 
da tèmpo una realtà inglese, è 
pero dalla Rivoluzione trance-
se che riceve diritto di cittadi
nanza sul continente europeo 

E diversamente dalla tradizio
ne pragmatica inglese, l'al
leanza - che costituisce la ba
se esistenziale dei partito - si 
fonda innanzitutto sull'ideolo
gia. l'etica, la cultura, tradu
cendo però al lempo stésso, Ini 
quei termini Weali, te spinte 
che crescono dai rapporti so
ciali Contadini e ceti borghesi 
emergenti si ritrovano sia sul 
punto di vista favorevole alla 
sovranità popolare sia sul 
punto di vista antiaristocratico 
favorevole alla libertà della 
terra e delle carriere. In com
pagna allearsi contro la nobil
tà significava, lottare per libe
rare la terrei dai vincoli signori
li, in città liberare gli accèssi al 
mondo della polìtica e non 
solo a quello. 

Tutto prende fuoco però 
nella dimensione dellci politi
ca, Ma con quali idee i saggi 
di Robert pamton, ricordati al 
convegno, hanno mésso in lu
ce che, nel ventennio intercor
so tra: la scomparsa dèi grandi 
illuministi e gli inizi della rivo
luzione, te idee illuministe, 
benché involgarite e semplifi
cate, fanno grande strada tra 
la gente- Pur nel loro dogmati
smo, agiscono come & sacrai 
torie. Smontano - come ha 
detto Massimo Temi - l'Idea 
di sovranità divina, regale, cui 
il popolo non può avere ac
cesso, ne propóngono un'al* 
tra, quella che Diderot ripren
de dàlia tradizione europea 
«iusnaturalista di Orazio e Pu-
fehdorf; l'idea di una sovranità 

laica, razionalista, popolare. 
Ma, per i ventiquattro milioni 
di francesi che irrompono sul
la scena politica, che si costi
tuiscono in,assemblee eletto
rali permanenti - una specie 
dì Soviet ante-litteram - , che 
animano le discussioni nei 
club giacobini, è innanzitutto 
questa stessa pratica politica a 
diventare dirompente di un'f-
dea di sovranità inaccessibile. 
Che affondava la sua presa 
nell'immaginario collettivo, 
Ha notato Pasquale Pasquino 
che in pochissimo tempo, do. 
pò l'apertura degli Stati Gene
rali, la successione tumultuosa 
degli avvenimenti dislocò, al 
di Jà di ogni possibile prèvisio< 
ne, i rapporti dì potere nella 
società francese, Questi avve

nimenti produssero una tra
sformazione radicale delle 
credenze e dei comportamen
ti, ha aggiunto Celin Lucas; la 
forza delle cose ha spinto la 
gente a far politica, a inventar
si nuove forme dell'agire poli
tico dentro la violenza, venuta 
di cólpo atto scoperto, dopo 
che era stata, con la fame, 
esperienza quotidiana subita 
in silenzio nella società del
l'Antico regime. 

E infatti la «cultura» della ri
voluzione non ha i suoi mo
delli già confezionati nei padri 
dell'illuminismo. Se da 11 rice
ve stimoli, specie dissacratori, 
essa è per molta parte Inven
zione originale. È - lo si e visto 
- l'invenzione del partito poli
tico moderno, delle nuove for

me di rappresen(an7d delle 
strategie di alleanza socia*: è 
I invenzione dello stesso «con
flitto politico* in senso moder
no, poiché - come ha precisa
to Massimo Temi - in une. so
cietà degli ordini, invece, cia
scuno ruota dentro la propna 
sfera e tutte le sfere intorno a 
quella, non contestabile, del 
re. Ma é anche l'invenzione di 
un'enorme quantità di simboli 
e idee nuove sul versante del
l'immaginano, come ha mes
so in luce Michel Vovelle, trat
tando quell'aspetto non se
condano della mentalità rivo
luzionaria che diede luogo al
la decriaoanlzzazrane che per 
Vovelle è il punto ultimo del 
sogno pio essenziale dell* ri
voluzione la ngenerazKjne È 
il momento • ha precisato - In 
cui viene in luce la forza del* 
I immaginario sia come inso
gno di uno nuovo, sia come 
imprevista e foltissima resi
stenza di quello antico, l'im
maginario religioso, nelle 
masse contadine che si op
pongono al progetto pedago
gico. di decnstìanizzazìone. 
Anche nel campo delle idee 
economiche ì rivoluzionari -
come ha detto Jean Paul Hir-
&ch - non furono affatto uomi
ni che volevano realizzare mo
delli già predisposti, che ave
vano in testa; furono uomini 
•realisti». Le idee del mercanti
listi e dei fiskxratici restarono 
sullo sfondo. Essi resero inve
ce, ben definita e chiara l'Idea 
di •libera Impresa», prima con
fusa, Imponendola come sen
so comune attraverso un rin
novamento del diritto. Svilup
parono anche una «economia 
morale del popolo» e. insie
me, diedero forma a una nuo
va ragione, quella degli •ilfa-
ri». Il Trattato di economia po
litica di J,B Say è, il prodotto 
teorico che esce da questo ro
vello, dando forma nuova au
tonoma. alle categorie econo
miche. 

Ma i giacobini, l'anima della 
rivoluzione, chi furono? Se 
Matinee Agulhon al convegno 
ne ha più. inseguito usi e fortu
ne de) termine nel corso di 
due secoli. Paolo Viola me ne 
ha tratteggiato un ritrailo den
tro Il loro tempo* Non l i può 
attribuire ad essi - mi ha detto 
- le colpe dell'universo con-
centrazionario. Anche nella 
violènza, non furono mai stali
nisti: giudicavano i loro nemici 
uno per uno, non a blocchi o 
in base alle «condizioni ofjget-
iive». Certo, credevanoin «luci
la follia come mezzo per rige
nerare la società. In questo 
senso SI. just è stato chiamato 
•l'arcangelo delia morte-, Ma 
tutto ciò non deve impedirci di 
cogliere criticamente quanto 
questa volontà disperata di re
denzione seppe scatenate e 
suscitare dentro la forma della 
politica. Perché essa non im
plicò soltanto un grande rigo
re morale; ma non andfi an
che mai disgiunta da grande 
immaginazione e realismo po
litico, I giacobini sono stati gli 
inventori, in senso gramscia
no, dell'egemonia. E. definen
do la repubblica, contro 1 no
bili e il re, come fondata su chi 
lavora, scrissero anche II pri< 
mo artkohr della nostra Costi
tuzione. 

Pia» 
della Signoria 
none 
««degradata» 

Turisti, cultori del bel la ficrtntlni e Italiani tutti potatoio 
dormire sonni tranquilli, O almeno cosi suggerisce II de
creto di «ichMaaiont dtU'lnchtota «perla nel maggio 
deM'88 <UI p u t t i * d i R u n a * Antonio Crivelli L'inchie
sta w n b b e dovuto accertare le eventuali responaabilita 
penali di privati o d i enti pubblici (soprintendenze, am
ministrazione comunale) nel degrado della storica piai-
za della Signoria. Scavi archeologici abbandonati, pavé-
mentaatone non ripristinata, la Loggia dei Lanzi transen
nata da oltre un anno senza che nessuno lavoraste al 
suo restauro; queste le denunce presentate da più parti 
e che avevano fatto scattare l'Interesse del pretore. Ora 
lo stesso Crivelli ha deciso di archiviare il tutto, ritenen
do che lo stato di degrado estetico della piazza fosse un 
latto provvisorio e che i vari lavori di restauro si stanno 
avviando a conclusione in modi complessivamente ac
cettabili Insomma per il 1990, anno dei mondiali di cai-
cto, la piazza dovrebbe tornare ad essere quel gioiello 
che è sempre stata. Speriamo. 

Morto a Mosca 
lo storico 
italianista 
Boris Lopukhov 

È scomparso a Mosca, do
po lunga malattia, lo slori-
co Boris Lopukhov, italia
nista, docente all'Istituto di 
storia dell'Accademia del
le scienze dell'Urss Gran» 

_ — , . ^ M H ^ I W *** conoscitore dell'Italia, 
Boris Lopukhov si era oc

cupato particolarmente di stona contemporanea, ap
profondendo j temi legati a Antonio Gramsci e atta sto* 
ria del fascismo, materia della quale è considerato uno 
dei massimi conoscitori in Urss. É stalo autore di impor
tanti monografìe, tra cui La stona ae! regime faxisla in 
fialiti del 1977, e l'soluzione dei potere borghese in Ita* 
Ha, pubblicata nel 1986. 

Novella Sansoni, archltet< 
to, ex assessore e presi
dente della Provincia d i 
Milano, è stata eletta alla 
carica di presidente del< 
l'Associazione nazionale 
delle cooperative culturali, 
succedendo a Terenzio 

Novella Sansoni 
presidente 
dell'associazione 
coopi 

Vernlano. La nomina è avvenuta al termine del quarto 
congresso nazionale delpassoclazipne svoltosi in due 
giorni -a Roma, Durante il congresso sono state rileva^ 
la crescita e la maturazione complessiva dell'associaxio-
nlsmo culturale ed è stata sottolineatala necessità di un 
ulteriore rilancio che elevi le componenti dell'associa
zionismo al rango di imprese, pur mantenendo le carat
teristiche distintive ed originali della coopcrazione. 

All'asta 
da Chrlstle's 
la Mercedes . • 
di John Leimori 

Tempi duri per I cimeli del 
rock. Dopo gli occhiali di 
Elton John,..ora. fi.la volta 
della luBUo^issImg.Mèrce-
d e i " , .éspM»menie • "Co
struita per John Lennon 

^-mmmmml^mmmmmm (ma « s ta» usata anche 
da George Harrison e da 

Mary Wilson delle •Supreme») dalla casa automobilisti
ca tedesca. Il 27 aprile prossimo verrà venduta al miglior 
offerente dalla famosa casa d'aste di Londra, Christie's. 
Insieme alla Mercedes faranno una ingloriosa fine an
che una delle cinture di Elvis Preste» e costumi di scena 
di Jlml Hendrix, Elton John e little Richard. Per I cinefili 
poi una vera chicca; il termometro che e statò sótto 
un'ascella celebre, quella di Marilyn Monroe. 

[.'ottantunenne direttore 
d'orchestra Herbert von 
Karajan sari sottoposto ad 
esami del sangue per ac
certare una sua presunta 
illegitlima paternità. Il test, 

„ m m m m m „ ^ _ _ la cui data non * stata an
cora fissata, dovrò stabilire 

se il famoso direttore d'orchestra sia o no il padre di l ite 
De Doncker, una donna di 47 anni, residente in Gran 
Bretagna, e che sostiene di essere una figlia naturale del 
maestro. Il «frutto del peccato» sarebbe scaturito da una 
relazione, avuta nel 1943, dall'allora soldato Karajan 
con una giovane donna, oggi residente nella Rdt, 

Per Karajan 
esami 
di presunta 
paternità 

RINATO PALLAVICINI 

Arriva una trireme carica di uomini liberi 
• a l L'ambiente segna la storia dell'uomo. Il 
figlio-delia, s leppa* Immancabilmente chia-, 
nìatp a (are II pastore, cosi cóme l'isolano * 
destinato a lare II marinato, tuttavia, mentre 
gli spostamenti dell'uomo della steppa, alla ri
cerca di pascoli nuovi, gli «velano orizzonti si
mili a quelli appéna lasciati. « marinaio, lan
ciandosi sulle onde, va a scoprire popoli che 
hanno tecriìshe, usi e costumi diversi da quel
li che conosceva. La scoperta dj un ,fnondo 
nuovo apre al marinato prospettive nuove e 
l'esperienza acquisita durante I viaggi'avrà ri. 
percussioni profonde sulla sua vila e su quella 
della sua genie! È facile capire che una cMlla 
basata sugli scambi marittimi si svilupperà in
finitamente pia In fretta di una civiltà ancorata 
untamente ad un'economia pastorale ed 
agricola. 

L'Egeo, cosparso da centinaia di Isole, con 
un mare che bagna le coste di ben tre conti-
nenii era quindi chiamato a recitare un ruolo 
determinante nella noria. Ed e) infatti nel cuo-
re dell'Egeo che è nata, intorno all'inizio del 
terzo millennio a.C. la prima grande civiltà 
europea e che si sono sviluppali I primi Stali 
d'occidente. La Grecia e stata al centro di 
questo sviluppo, dal tempi lontani in cui la 
fidila minoica del re di Cnosso dominava i 
mari, fino all'insorgere della potenza maritti
ma ateniese nella seconda metà del primo 
millennio a . C 

Tra le navi che contribuirono all'anemia-
zione della civiltà greca e al trionfo della città 

di Atene, figura incontestabilmente, al primo 
posto, la trireme. Lunga 37 metri, con un pe
scaggio di circa un metro. 45 tonnellate di 
slazza, circa 200 uomini di equipaggio, muni
ta di 2 timoni, di 2 alberi a vela e di uno spe
rone risultato della fusione dì circa 200 chili di 
bronzo, la trireme era la regina del mare non
ché un mirabile esempio di ingegneria nava
le. 

Gli uomini che costituivano l'equipaggio 
erano tutti liberi cittadini, divisi in tre ordini di 
remalori: il superiore (thraniti), il medio 
(zeugifi), l'inferiore (thalamlti) che corri
spondevano a tre diversi livelli di paga. La pa
ga era più elevata a livello superiore e più 
bassa a livello inferiore per via del maggior la
voro dei thraniti che avevano remi più lunghi. 
I 200 uomini manovravano questa trireme in 
perfetto coordinamento con il resto dell'equi
paggio durante la lase di speronamento delle 
navi nemiche, operazione difficile in quanto 
io sperone non doveva penetrare troppo pro
fondamente nello scafo della nave avversaria. 
altrimenti si rischiava dì naufragare insieme 
all'imbarcazione speronata. Il normale mezzo 
di propulsione della trireme era il vento e la 
corrente marina e si pensa che l'imbarcazio
ne potesse raggiungere cosi la velocita media 
di 4 o 5 nodi. Tuttavia, in fase di speronamen
to. la nave piombava sullo scafo nemico ad 
una velocità di ben 12 nodi 

Un uomo politico ateniese. Temistocle, 
preoccupato di fronte alle mire espansionisti-

N o n mol t i lo s a n n o , m a le t r i remi gre

c h e e r a n o guidate d a u o m i n i l iberi: 

d u e c e n t o m a r i n à i c h e forn ivano la lo

ro prestazione a p a g a m e n t o , I meg l io 

retribuiti i n a l t o , per v i a d e i r e m i p i ù 

lunghi , i m e n o pagat i in basso. C o n 

queste m a c c h i n e , pesanti 4 5 tonnel la 

te m a agil issime, i greci conquistaro

n o il m o n d o d i a l lora , il Medi ter raneo: 

le navi persiane e r a n o t r o p p o pesanti 

per c o m p e t e r e c o n q u e i fuscell i . E o r a 

a n c h e n o i h e p o t r e m o vedere u n a 

perfetta r ip roduz ione , arriverà in I tal ia 

e risalirà il Tevere . La sp ingeranno re

mator i i tal iani e greci e d o p o d u e mi l 

lenni diventerà s i m b o l o d i pace . 

LOUIS QODART 

•**«£r«^js*** 

La trireme ateniese che arriverà sulle r ve del Tevere 

che dell'impero persiano, propose, nel 482 
a,C,, di spendere II surplus derivante dagli in
troiti delle miniere di argento del Uurion per 
costruire una flotta di 200 triremi al servìzio 
dello Stato. La proposta tu accettata e due an
ni più tardi, nel 480, quando il figlio di Dario, 
Serse, attaccò la Grecia, Atene era pronta a 
sostenere lo scontro e a guidare la resistenza 
greca contro l'invasore. 

Temistocle, che comandava la flotta, riuscì 
ad attirare l'Immensa -armada» di Serse di 
fronte alle coste dell'Attilia, nei pressi dell'Iso
la di Salamina. Egli fìnse una ritirala; la dotta 
persiana si precipitò all'inseguimento delle 
navi ateniesi e rimase imbottigliata nell'angu
sta baia di Salamina, dopodiché Temistocle 
fece effettuare un rapido dietrofront alle sue 
triremi, permettendo cosi alle navi ateniesi dì 
affondare, una ad, una. le navi persiane. Per 
rendere omaggio a quelli che li hanno prece
duti lungo le rotte dell'Egeo e del Mediterra
neo. i Greci, su proposta, dei professori Moni-
son e Coates dell'Università di Cambridge, 
hanno decìso di ricostruire, sulla base delle 
descrizioni e delle raffigurazioni def.ll Antichi, 
una trireme, copia ledelissima delle triremi 
che sconfissero la flotta persiana a Salamina 
nel 480 a.C. Questa nave è stata battezzata 
Olympìas. La sua missione non è più di com
battere e di contribuire ad affermare l'impe
rialismo militare ateniese sul Mediterraneo 
ma di portare agli uomini il messaggio di pa
ce e di fratellanza che gli atleti e i loro seguaci 

si scambiavano a Olimpia prima dei giochi. 
L'assessore all'ambiente della Provincia di 

Roma, Athos De Luca, ha pensato di chiedere 
in prestito alla Grecia la nave Olympia» e di 
far risalire il Tevere all'imbarcazione fino alle 
antiche banchine portuali di lungotevere Te-
staccio. La Marina militare italiana ha accetta
to di mettere a disposizione di cqlorQ clie or
ganizzano la mostra la San Marco, che si re
cherà al Pireo per prendere in consegna la 
Olympìas e portarla a Civitavecchia dowe ver
rà fatta sbarcare. La trireme scenderà lungo II 
litorale laziale fino a Fiumicino per poi risalire 
a lungotevere Testacelo. Il suo equipaggio, 
composto da italiani e greci, intende lanciare 
da Roma un importante messaggio a tutti i 
paesi del Mediterraneo per la salvaguardia del 
mare e il disinquinamento del Tevere. 

Il ministro greco per ì Beni culturali ha già 
dato il suo 
consenso al viaggio della Olympia»; per sal
pare la nave aspetta solo l'autartaazk>ne del 
ministro della Difesa ellenico. 

La moderna odissea della nuova trireme è 
prevista per la prima settimana dì maggio. 
Venticinque secoli sono passati da quando le 
navi ateniesi affondarono la flotta persiana a 
Salamina; nel frattempo, molti altri naufragi 
hanno inquinato le acque dei mari del mon
do. La trireme ateniese, ieri nave da guerra, 
oggi messaggera di pace, riuscirà a mobilitare 
energie e a suscitare entusiasmi a favore delle 
difesa di questo Mediterraneo, culla della no
stra civiltà? È il nostro augurio. 

l'Unità 
Venerdì 

7 aprile !989 15 
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Simmy Oavls ir., Liza Mlnnelll > Frank Sinalra Ieri sera in concerto 

Ieri sera in diretta su Raidue 

Supertrio, 
quasi un 

Stasera su Raidue il ritorno di Pippo 
con «Serata d'onore». Ospiti di oggi 
Jovanotti e il «molleggiato» che comincia 
subito a vietare le prove ai giornalisti... 

Baudo più Celentano, 
il «suspense varietà» Pippo Baudo torna stasera m tv con -Serata d'onore-

• I MILANO. Dritti, oliati, sicu
ri, i binari dei grande evento. 
Il trio a cinque stelle - Sammy 
Davis ir., Liza Minnelli e Frank 
Sinalra - rispetta al millimetro 
il copione, si concede con ap
parente entusiasmo, accon
tenta certamente la platea del 
Palatrussardi, accorsa soprat
tutto per spirilo mondano, per 
rubare un'inquadratura alla 
diretta Rai, per partecipare, 
foss'anche di riflesso, all'even
to deflnilivo, titolo forse infeli
ce ma efficace. 

Diciamolo subito: dei tre ha 
brillato Sammy Davis jr., il più 
pimpante, meno intaccato dal 
mito. Se un appunto si può fa
re alla prima parte è la dire
zione d'orchestra di Marty Ste
ven^ [ulta giocata sulle corde 
del musical. Liza, come ai so
lito, ha giocato la carta della 
mozione degli affetti. La sim
patia è tutto, per tei, e cosi an
che qualche scampolo di 
commozione ha trovato ade
guala collocazione nello 

show: ai lustrini sì addicono le 
lacrime. Quanto a Frankie, 
niente da dire; potrà risultare 
antipatico, persino Un po' pa
tetico con quella faccia tonda 
lontana anni luce dalla bellez
za un. po' maledetta di L'uo
mo da) braccio d'oro, ma |a 
leggenda, rimane intatta. Luì 
ha dribblalo con abilita i brani 
più impegnativi ese i!ècavata 
bene anche sull'acuto finale 
di My way. Alla5 fine tutto be
ne, tutto secondo copione, 
tutto terribilmente scontato, 
anche l'ennesima conferma 
che la classe non è acqua e 
che trentanni di canzóni can
tate dall'alto de| Gotha dello 
show-business; mondiale qual
cosa contano. L'evento defini
tivo sembrava proprio un bel 
film, e veniva da pensare, a 
tratti, che in bianco e nero sa
rebbe stato piQ convincente, 
più adatto all'infinita riprodu
zione del mito che i tre cam
pioni hanno messo in campo 
davanti all'enorme piateajeje-
visiva di Raidue. OR.Gì. 

Un varietà a base di «vite degli uomini illustri». Che 
poi sono Jovanotti, Celentano, Anna Oxa e via cele
brando. Serata d'onore, la trasmissione che da stase
ra riporta Pippo Baudo alla Rai, sarà unautocelebra-
zione con balletti, interviste, fili diretti con il paese 
d'origine dell'ospite di turno. Otto puntate per una 
promessa di moltiplicazione Auditel: Baudo è tran
quillo nonostante le bizze di Celentano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

CHITI 

notti che questa volta si porte
rà dietro anche sorella, fratelli, 
mamma e papa. Per conqui
stare ì genitori dei suoi fans, 
dice lui'. Insomma, alla'Rai so
no tranquilli. Nonostante ì si
pari strappati in studio, nono
stante le luci che non ne vo
gliono sapere di funzionare, e 
nonostante la latitanza di Ce
lentano. «Conie da copione, 
dicono, dunque, tutto bene». 

H MONTECATINI TERME. Sa
ra una Serata d'onore in dop
pio petto. In doppio petto co
me Pippo Baudo, l'acrobata 
dell'Auditel che toma alla Rai 
pieno di promesse di raddop
pio. E in doppio petto come i 
suoi primi due ospiti d'onore: 
Celentano, bizzoso program
matico fino all'ultimo secon
do (si è rifiutato di provare di 
fronte ai giornalisti): e Jova-

Conferenza stampa al Va
lium, ieri pomeriggio, al Nuo
vo Teatro Verdi di Montecati
ni: tanto Pippo .sembra già si
curo di padroneggiare la si
tuazione. «Cosa penso dell'au
dience? Certo non la disisti
mo, ma meglio, molto meglio 
quando è alta. La media di 
Raidue è fra i quattro e i cin
que milioni di spettatori, si 
pud fare di più-. 

Peccato che Celentano non 
arrivi •Adriano ci fa sudare-. 
Ma anche questo fa parte del 
copione. Alle 17.30 eccolo'li 
dietro i vetri fumé della Bmw 
targata Milano, sparato a raz
zo dentro i cancelli del Teatro 
Verdi mentre una bolgia di ra
gazzine fa-largo senza nem
meno guardarlo: «Jovanotti!!!.. 
Vogliono lui. 

Jovanotti ha soltanto venti
due anni ma Serata d'onore 
racconterà anche la sua sto

na. Quella della coppia Celeri-
lano-Jovanotti, come quella 
degli ospiti successivi: venerdì 
14 toccherà ad Anna Oxa-
Montanelli, poi a Versace-Ver-
done, Paoli-Vanoni, De Cre-
sccnzo-Fracci, e poi ancora 
Gianni Morandi. Renzo Arbo
re, Mirva, Eros Ramazzotli e 
via storicizzando. Si, perché la 
ricelta confezionata da Pippo 
è proprio questa: «Basta con il 
varietà a quadri, qui ci vuole 
una trama, un filo che colle
ghi ogni battuta, balletto, can
zone». 

Saranno le storie degli ospi
ti a fare da filo conduttore. 
Una specie di enciclopedia 
dello spettacolo, un sussidia
rio dei frequentatori del ven-
tun pollici tra Cronaca Vera e 
Cuore, con in studio giornalisti 
addestrati a fare domande, 
balletti ispirati a canzoni ed 
episodi salienti dèlia loro vita 

e, ecco il babà, collegamenti 
in diretta con familiari e amici 
sul luogo natio. Varietà bio
grafico. 

Stasera per esempio, men
tre l'orchestra ondeggerà in 
mezzo allo studio che sembra 
una grossa gelatina millefruttì 
vi troverete in diretta anche 
nella famigerata Via Gluck, 
dove prima c'era l'erba. Op
pure. quando verrà la volta di 
Jovanotti. per le strade di Cor
tona, paese natio dove ci sa
ranno ad aspettare il papa 
(era un amministratore del 
Vaticano), mamma, e i due 
fratelli: la famiglia Jovanotti 
(al secolo Cherubini) al com
pleto. 

•Perché faccio vedere an
che loro? - dice Jovanotti -
perché si, voglio cambiare. Se
rata d'onore é la cosa più 
grossa che faccio, e poi c'ho 
un sacco di idee per il futuro*. 

Per esempio? «Un sacco. Ora 
ho scritto un film, roba grossa. 
Tutti ragazzini, tutti impazziti, 
cioè, roba grossa*. Jovanotti 
ha già deciso che ia Rai fa per 
lui. Ansi, Pippo Baudo gli pia
ce proprio tanto, «un sacco, 
cioè: quando l'ho conosciuto 
era come se Io avessi sempre 
frequentato. Quell'altro, Mon-
lesano, non lo sopporto, ma 
verri il giorno che dovrò pre
sentarlo io». Intanto, mentre 
Jovanotti si ripassa La mia mo
to, la sorellina Anna, In studio, 
prova al pianoforte il Notturno 
n. 2 di Chopin. Intorno, la sce
nografia è pronta per uno dei 
balletti di stasera, ispirati a Ce
lentano. «Chi non lavora non 
fa l'amore»: tavolo da pranzo 
ricoi«rto di plastica, bicchieri 
di carta gialla e un cancello di 
fabbrica con scrìtto «sciopero». 
E la Celentano-stoiy. Per di
menticarlo meglio? 

Imititi ore 20,30 

A «Duello» 
si discute 
dinaja 
• • Servizio militare obbliga
torio: è stornamente superato 
o risponde ancora alle esigen
ze della società e della ditela 
nazionale' Al Duello arbitrato 
da Giorgio Rossi, questa sera 
alle 20,30 su Raltre, si discute 
di .naia» tra Gianni Cuperlo, 
segretario della Faci e ex 
obiettore di coscienza e II se
natore Umberto Capotato, ex 
capo di Stato maggiore dell'e
sercito, •Abolire la naia, e ap
punto ii titolo della trasmissio
ne, dove verranno proposte 
sequenze filmate sulla realtà 
del servizio militare. Dalla par
te dì Cappuzzo Immagini che 
fotografano la vita ali/Interno 
delle caserme e di campi 
d'addestramento, Dalla pane 
di Cuperlo ricordi e testimo
nianze di giovani. In studio, 
tra le carte segrete» del duel
lanti, alcuni personaggi della 
cultura italiana. 

La televisione? Cercatela sull'atlante 
MARIA NOVILLA QPPO 

m Si chiama Atlante detta 
lo, ma non ha niente di titani
co. Si tratta, diciamo cosi, di 
una antologia di pareri inte
ressati (e qualcuno anche in
teressante) sull'annata televi
siva 1988, per tanti versi deci
siva. L'editore è la Rai (Eri), le 
pagine sono 240 e chi fosse 
interessato sappia che il costo 
è di 45.000 lire e che il libro 
viene presentato oggi a Milano 
dall'autore Piero Dorfles. 

Ma chi non e Interessato 
dalla tv? Giusto qualche snob 
che dice o finge dì non guar
darla mal E peggio per lui, 
che non saprà mai le delizie 
offerte al, telespettatore medio 
da quiz e varietà, tg e inchie
ste, interviste e salottini via 

etere. L'88 poi è stato un anno 
rivoluzionàrio, almeno quanto 
può esserlo la tv. Un anno di 
svolta, naturalmente a U. Cioè 
coti rapido ritorno indietro. Sì 
è detto per esempio che il va
rietà era morto seppellito dal 
silenzio provocatorio di Celen
tano. E invece il varietà è un 
Lazzaro che per ritornare in vi-
t a n o n ha bisogno neanche 
della parole dì Gesù Cristo- E il 
palinsesto ne,ha le scatole, 
pardon le ore piene dì Lazzari 
risorti, con tanto di paille.ttes e 
ospiti d'onore. , 

Questa, e molte altre consi
derazioni, sono esposte 'dai 
numerosissimi personaggi che 
intervengono nel libro curalo 

da Piero Dorfles con criterio 
eminentemente giornalìstico. 
Non manca nessuno di quelli 
che potrebbero essere ospiti 
del teatrino di Maurizio Co
stanzo, neppure lo stesso bra
vissimo Costanzo. E giù socio
logi, giornalisti, politici, scritto
ri. artisti, poeti,,, nonché, pre
sentatori, attori, cantanti e, 
perfino!, qualche vero esperto 
dì problemi della comunica
zione di massa. 

Non pensiate che lo dicia
mo per. criticare: Tutt'altro: 
questo libro sulla tv è costruito 
giusto come un palinsesto te
levisivo. Contenuto e stile van
no a braccetto, come nella 
canzone lo.mammetaetu, 

È allora come riferirne in 
maniera attendibile? Sceglia

mo di pescare a caso col me
tafòrico telecomando; E, una 
volta sfuggiti alla «fantasmaiiz-
zazione della realtà* di Alber
to Abruzzese, incappiamo nel
le orgogliose dichiarazioni di 
Renzo Arbore OFàÉciò la ra
diò illustrata e me ne vanto») 
e in quelle ben più sostanzio
se di Mike Bohgìomo, che ten
ta, con ottimi multati, una «fe-
nomelogia di Umberto Eco». 

Meno spericolate; ma più in
formative 'sonò le tabelle che 
nella parte finale deWAtlante 
testimoniano, coricati Auditel 
alla mano, che COSA sia pia
ciuto e che cosa sia dispiaciu
to al pubblico nella passata 
stagione. Qui.insomma si tira
no davvero te somme; cori 
l'ingresso in campo dì quel
l'ingombrante terzo incomodo 

che è il pubblico, destinatario 
della programmazione e giu
dice ulna volta occulto della 
vanìtàtelevisiva. 

Tabelle e classifiche, con il 
loro coloratissimo linguaggio. 
ci dicono quale film (Rambo) 
sia aridato più forte, quale 
concerto o quale puntata di 
Fantastico. Ugualmente docu
mentati gli introiti pubblicitari 
dì questo e dì quello, cioè so
stanzialmente della Rai e di 
Berlusconi* duopolio appena 
un po' imperfetto dell'etere 
nostrano. Tutte cose che quo
tidianamente andiamo docu
mentando, anche noi cronisti 
dèi mezzo elettronico e che, 
p e r merito -di' Piero Dorfles, 
troviamo ora raccolte e facil
mente consultabili in questa 

specie di annata enciclopedi
ca, o Atlante, ò mappa geote
levisiva italiana. Passando dal
le voci: Claudio Magri», Nilde 
lotti, Vittorio Gassman, Gio
vanni Cesareo, Ugo Tognazzi, 
Francesco Siliato, Lilli Gruber, 
Giù liahoFerrara, Ellen Kessler, 
Omar Calabrese; Giorgio 
Strehler, Luca Ronconi, Mirva, 
Giovanni Raboni e tanti altri 
ancora. 

Ma. per concludere, il vero 
filo teorico del discorso sulla 
tv lo fa Altan con te sue folgo
ranti vignette che, come al so
lito, con la loro violenza rivela
trice, oppure con la verità del
la loro dksacraziohe, ci dico
no mólte più còse di quante 
ne diéàriò le logorree speciale 
slkhe di questo e di quello. 
Senza offesa per nessuno. 
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M i c M I M a , Con tv» Zanate» 
B i t : t'AftUILOWI. Con C. Angallnr 
CARTOON C W . cartóni animati' 
• W , Ragia di Leone Mancini 
0 0 0 1 V PARLAMENTO. T6T 
FLAIM 
IUPPA t ^CClOLlr jE 
SANTA BARRERÀ, telefilm 

itu*Ba.uwAMTeo~ 
iBACCO DSL GIORNO DOPO. 

C H I TJEMPO FA 
« U O I O R N A L E 

L'INCRlDlÉlU AVVENTURA. Pllm 
con Emlle Qanast, John Drainia. Ragia di 
FlaielwMarkla 
LlNtA ÒlRÉtTATOTEnio Plagi 
TCttUìgRNALÌ 

» , 4 I 

24.00 

0.11 

. PARLAMEAT-YQi NOTTI . 6 0 0 1 AL I 
TO. C H I TEMPO FA 
O l i : LABORATORIO INFANZIA -

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tela-
film «Una lezione Importante» 

CANTANDO CANTANDO. Qua 
TUTTINFAMIOLIA. Qui. 

1.30 

f .10 PEYTON PLACE. Telefilm 
10.30 
11.11 
13.00 111 . Quii con Mitia Bongiorno 
13.31' H. PRANZO 1 SERVITO. Qui, 
11.10 CARI GENITORI. Quii 

" l * W " O I O C O A M L L E COPI»!». Quii 
11.00 
11.10 

AOENIIA MATRIMONI ALE 
LA C A I A NELLA MATERIA. Tal» 
film 

17.00 
17.30 
11.00 
11.00 
11,41 
10.11 
20.30 
11.31 
21.11 
0.11 
1.10 

SLALOM. Quii 
C U T LA VIE. Quii 
O.K. IL PREZZO t OIU1TO. Quiz 
IL GIOCO DEI NOVE. Quii 
TRA MOGLIE E MARITO. Qui, 
RADIO LONDRA. Con B. Farrara 
IL PRINCIPE AZZURRO. Variata 
FORUM. Con H. Dalla Chiesa 
MAURIZIO COSTANZO S H O W ^ 
•AR ITTA. Telefilm con R. Bielle 
MANNIX. Telefilm con Mike Connati 

,01 P I E : WANN-WO-WIE 

7.00 

1,30 

1.00 

10.21 

10 .11 

11.1 

11.31 

12.00 

13,00 

13.30 

14.00 

14.4S 

11.00 

17.00 

17.01 

17.30 

11.30 

11.41 

11.30 

20.11 

20.30 

22.41 

22.11 

21.11 

0.20 

PIO 1 ANI PIÙ 1ELU. «Mattino» 

AVVENTURA A CAPRI. Film 

CARTONI ANIMATI 

T02TRENTATRÉ 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO 

I . . . Con G. Funeri 

TG2 O R I TREDICI. TQ1 DIOGENE 

E... 12' parte) 

QUANDO SI AMA, Sceneggialo 

AROENTO1 ORO. Con L. Riipoli 

T02 FLASH 

IL Ì R M O O DELL'IMPREVISTO. Tele
film _ 

Pll> SANI Pft) BELLI 

TG2 IPORTIERA 

HUHWB, Telefilm con F. Dreyar 

METEO 2. TELEGIORNALE 

TOI LO SPORT 

SERATA D'ONORE. Variata con Pippo 
Baudo. Ràgia dì Gino Landi 

T02 STASERA 

T02 SPECIALE 

TOI NOTTE. METEO 2 

IL MOSAICO DEL CRIMINE. Film con 
Harry Guardino. Ragia dì James Goldsto-

10.00 HARDCASTLE AND MCCORMICK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA
RI. Telefilm 

12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
11.00 
11.30 
1S.00 
18.00 

TARZAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Variata 
CASA KEATON. Telefilm 
BABY BITTER. Telefilm 
8MILE. Con Perry Scotti 
DEEJAY TELEVISION 
• I M 1 U M 1 A M . Programma per ragazzi 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kéith 

11.30 SUPERCAR. Telefilm HI figlio del Sol 
Levante, 

11.30 
20.00 
20.30 

22.21 
2 1 . - 1 
23.1S 
0.21 
0.31 

HAPPY PAVS. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
AL 1AR DELLO SPORT. Film con Lino 
Bariti. Ragia di Francesco Massaro 
l-TALIANI. Telefilm 
DIBATTITO. Varietà 
GRAND PRIX. Con A. De Adamich 
PREMIERE ~ 
TROPPO FORTE. Telefilm 

NIIIIIPBIUB 

RAITRE 
12.00 

14.00 

14.30 

11.30 

17.01 

17.30 

11.11 

18.41 

11.30 

20.00 

20.30 

22.10 

22.11 

OSE; INVITO A TEATRO 

TELEGIORNALI REGIONALI 

D I E : LA LAMPADA DI ALADINO 

L'INCENDIO 01 CHICAGO. Film con 
Tyrone Power. Regia di Henry King 

BLACK AND BLUE 

8 1 0 . DI Gigi Grillo 

VITA DA STREGA. Telefilm 

t a l DERBY. PI Aldo Biscanti 

TELEGIORNALI REGIONALI 

IO CONFESSO. Parole segreto in ly 

DUÈLLO. Con Giorgio Rossi 

ARRIVA UN CAVALIERE LIBERO 1 
SELVAGGIO. Film con James Caen, Ja
ne Fonda. Regia di Alan J Pakule 

0,10 T 8 3 SERA FLASH 

Jane Fuiidd inaura eie ce 15) 

B.BO SWtTCH. Telefilm con Robert Wagner 

9.10 LA BANDA DEGÙ OTTO. Film 

11.30 PETROCELLI. Telefilm 

12.30 AGENTE PEPPER. Telefilm 

13.30 SENTIERI. Sceneggiato 

14.30 LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 

1S.20 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 

1B.1B ASPETTANDO IL DOMANI. Scene.-
glato con Mary Stuart 

1B.4S CALIFORNIA. Telefilm 

17.4S FEBBRE D'AMORE.. Sceneggiato 

1S.30 OENEHAL HOSPITAL. Telefilm 

19,30 ALICE. Telefilm 

20.00 DENTRO LA NOTIZIA 

20.30 CHINATOWN. Film con Jack Nichol-
son, Faye Dunaway. Regia di Roman Po-
lanskl 

22.05 LEONE L'ULTIMO. Film 

1.01 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

lilililll!1 

14.10 MON-OOL-FIERA 

11.00 

20.00 

20.30 

22.30 

22.40 

TENNIS. Coppa Davis 

SPORTIME 

TENNIS. Coppa Davie 

TELEOrORNALE 

SOTTOCANESTRO 

23.40 BOXE DI NOTTI 

J. 
14.18 UNA VITA DA VIVERE 

17.41 SUPER 7. Varietà 

20.30 MURDEROCK UCCIDI A 
PASSO DI DANZA. Film con 
OlgaKartalos ... 

22,20 COLPO GROSSO. Qui» 

23.01 CHI VUOLE UCCIDERE 
MISS DOUOLASr Film 

MÌ 
13.30 SUPER HIT 

14,30 HOT UNE 

11.00 QOLDIES AND OLDIES 

23.30 ALESSANDRO SONO. Spe
cial 

24.00 LA LUNOA NOTTE ROCK 

m 
16.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele-

novela 
18.00 SENTIERI DI GLORIA 
20.28 INCATENATI. Telenovela 

21.11 IL RITORNO DI DIANA. Tele
novela 

23.00 NOTIZIARIO 

CtMHllllll 

14.00 POMERIGGIO INSIEME 
18.30 DAMA DE ROSA. Telenovela 

19.30 TELEGIORNALE 
20.30 L'OMBRA NERA OEL VESU

VIO. Sceneggiato con Carlo 
Giuffre Regia di Steno (2* pun
tata) 

21.30 TOH 7. Attualità 

WfKmmtt^Ktt-

12.00 DOPPIO IMSROOUO 

16.00 

18.00 

20.00 

20.30 

QUESTA NOTTE 0 MAL Film 

TV DONNA. Rotocalco 

NOTIZIARIO 

TORNANDO A CASA. Film 

22.40 MONDOCAICK». Sport 

13.00 SIH8AH. Variata 
14.00 
14.30 
18.10 
20.00 
20.10 

RITUALI. Telefilm 
MARIA. Telenoveta 
L'OPINIONI Di D, Fisichella 
T ANO T. Telefilm 
L'ORCA A11A1SMA. Film 
con R. Harris. C. Ramcaino. Ra
gia di M. Anderson 

22.30 FORZA ITALIA. Spettacolo 

RADIO 

RADIOGIORNAU 
Giti: • ; 7; 8; 10; 11; I I ; 11; 14; 18; 17; 
18; 28. ORI: 8.80; 7.M; 8.10; 8.10; 
11.10; 1I.J0; ISSO; 11 .» ; 1S.M; 
17.10; 18.10; 18.10; 21.18. Gol: 848; 
7.20; 8.48: 11.41] 11.48; 1448; 18.48; 
20.48; 21.81. 

RADIOUNO 
Onda verde: 0.O3. Q.S0. 7.6B, 9.5U, 11..&7. 
12.68. I4-57. 11.57. 1B.S8.10.57. 22.67: 
9 Redo anch'io '89; 10.10 Cantoni re, tem
po: 11 Vie Asiago Tende: 18 Trentetlenlico; 
18 II peglnone: 11.18 Audobox: 10.10 Mmi-
ca tlnfonice: 21.08 La telefonata. 

RADIODUE 
Onde verde: 8.27, 7.21, 8.21, 9.27, 11.27. 
13.26. 15.17. 18.27. 17.27. 18.27. 19.28. 
22.27. 8 1 giorni: 10.18 Reotodue 3131: 
11.48 Vengo ench'lo; 18.48 H pomeriggio: 
18.11 II teatino decreto ZMa musica: 19.17 
Radio*» sere lezi: 21.10 Radkxlua 3131 
nona. 

RADIOTRE 
Onda vatda: 7.18, 9.43, 11.43. • PT»AH«O; 
7-A.30-11 Concwto cW nuttlno; 11 Foyar. 
Notiti* dal mondo dall'opara. 14 fùmmiaffo 
musical*: 18.41 Orion*; 1» Jtn» pagiiìK 
ai .4t Trhwa .ntvnuional* dai compoaitwi; 
22.K0 Concarto |BU. 

I IRAIUHO ore 22,30 

Notte rock 
«trasferito» 
al venerdì 
• a Da questa seni Noiit 
Rock il programma musicale 
a cura di Emesto Aisanle. 
Paolo Biamonte e Cesine Pier-
leoni, cambia allocazione 
settimanale e dal martedì pas
sa al venerdì, sempre su Ralli
no, alle 22.30. Nella puntata 
odierna il servigio centrale e 
dedicato a Uni Réed, di cui 
viene ripercorsa la catrler». at. 
traverso un'intervista e filmali 
inediti, dai Velvct Under
ground lino al suo ultimo al
bum, Htm York. Con II cantau
tore Chico Buarque de Hollan-
da si parlerà dell'Amazzonia e 
dei problemi politici e sociali 
che attraversano II Brasile. Si 
torni negli stali Uniti con il 
nuovo video degli U2 che li ri
trae assieme a B.B King per la 
canzone VMlen tot» cornei lo 
town, quindi in Inghilterra con 
la presentazione del nuovo al
bum degli Xtc, Òrangcs & le-
mona, intriso di atmosfere 
beauesiane fin dalla coperti
na. E.prossimamente il nuovo 
DeGregori. 

SCEGLI H TUO FILM 

111.30 INCENDIO A CHICAGO 
Ragl i di Henry King, con Tvrona Power, Alien 
Faye, Don Amacha. Usa ( I S S I ) . 8 5 minuti 
Malodramma storico ambientato natia CNeaao dal
l'Ottocento. I destini opposti o» due fratelli (uno 
corrotto, l'altro onaato ad alatto sindaco) l'un contro 
l'altro armati. L'incendio che distrugga la citta met
tere a Desto la cose. 
R A r n f f 

2 0 . 3 0 CHINATOWN 
Ragia di Roman Polanakl. con Jack Nlcholson. 
Faye Dunaway. Usa 111741. 122 minuti. 
Bellissimo film di Polanaai che r iera l'atmosfera dai 
«nari» ispirati ai romanzi r* Hammatt e Chandler. 
Nicholaon 4 J.J. Gittas, datectrva privato che viene 
assunto da una donna par indagare sulla fedeltà 
coniugate dal maritò, l'uomo viene ucciso e Giues 
scopre inquietanti retroscena, che conducono tutti a 
Chinetown... In Un affascinante «cammeo» il vene
rabile John Huston. 
R E T i a U A T T f l O 

2 0 . 1 0 L'INCREDIBILE AVVENTURA 
Ragie di Fletette* Marida, con Emll Genesi. 
John Orarne. Usa (19131. 8 0 mlnutL 
Film d'avventure anlmataaco targato Walt Disney, 
caruccio, buono per tutte la famiglia. Un gatto a duo 
cani attraveraano mezzo mondo par raggiungere i 
loro padroni partiti par una vacanza. Sari una fatica 
beatiaie, ma ci riusciranno. 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 AL BAR DELLO SPORT 
Regia di Francesco Maaaaro. con Uno Banfi, 
Jarry Cala. Italia 11983). 1 0 0 minuti. 
Sogni a bisogni, in quel d) Torino, all'Insegna del 
Totocalcio, Banfi, in particolare, è un povero Immi
grato pugliese che un bel giorno azzecca il «13» 
decisivo. E le sua vita cambia. O quasi. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 TORNANDO A CASA 
Ragia di Hai Ashby. con Jon Volghi. Jane Fon
da. Usa (19711. l i l mlnutL 
Coppia da Oscar, formata da Voight e Fonda (ebbero 
entrambi l'ambita statuattal. par un film amarognolo 
sui reduci dal A/iatnàm. Dieci anni prima di «Pia
t o m i , Hai Ashby Ida poco scomparso! narra il loro 
dramma de un punto di viata «Intimo», casalingo, 
toccante. 
TELEMONTECARLO 

2 2 . 1 1 ARRIVA UN CAVALIERE LIBERO E SELVAGGIO 
Ragia di Alan J . Pekula, con Jamea Caan. Jena 
Fonda, JaaonRobarda. Uaa 11979). 118 minuti, 
Una balla nubile eredita una fattoria. Un ricco oro-
prietario la corteggia, ma quasi sicuramente punta 
alle sue terra. La donna lo snobba a tira avanti da 
sola, con Vaiutòdi un giovane cowboy. E' un we
stern moderno non privo di fascino. E con un bellis
simo cast. 
RAITRE 

2 3 . 0 1 LEONE L'ULTIMO 
Regia di John Boormen. con Marcello M a -
strolannl. Gran Bretagna (1970) . 105 minuti. 
Stravagante film di John Boorman (poi famoso por 
«Eacalibur», «Un tranquillo weekend di paura», «Zar-
doz»l in cui Mostroianni Interpreta l'ultimo rampollo 
di una famiglia nobile, costretta (quando si dice la 
decadenza) a vivere in un quartiere povero di Londra. 
Leo tenta di aiutare i pezzenti che lo circondano, ma 

auestl lo prendono per matto, 
ETEQUATTRO 

16 l'Unità 
Venerdì 
7 aprile 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pier Paolo Pasolini non è più tabu in Unione Sovietica 

Mosca, Pasolini 
non è più tabu 
(«Salò» a parte) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

Mi MOSCA Pier Paolo Paso 
Imi non è più un tabù neppu 
re in Unione Sovietica anche 
se Salò verrà visto da un ri 
stretto numero di privilegiati 
per decisione concorde degli 
organizzatori italiani e soviet! 
ci It critico del giornale Ve 
cernija Moskia quotidiano 
delia sera della capitale pud 
scrivere adesso che li nostro 
«-Pi P esce dagli «anni del 
silenzio» in cui era stalo relè 
gaio 

L opera di Pasolini regista 
pittore e poeta dunque per 
la prima volta a Mosca e nel 
le tre repubbliche sovietiche 
del Baltico (Estonia Lituania 
e Lettonia) In pieno regime 
di *glasnosl come ricorda 
Gian Carlo Ferretti uno dei 
quattro «esperti" chiamati dal 
I Italia per un ciclo di confe 
rtnze ali università e nelle ca 
se della cultura 

Le manifestazioni pascli 
niane sono siale organizzate 
d<ill Istituto italiano di mllura 
a Mosca e dall Unione degli 
scrittori sovietici e avranno 
una durata considerevole si 
no al venti di aprile A illu 
strare ! opera multiforme di 
Pisolini sono stati invitati ol 
tre a Ferretti il pittore Giusep 
pe Zigaina sceltissimo ami 
co del regista e autore di Pa 
solini e la morte Cesare De 
Michelis dell università dì Pa 
dova e il professor Stefano 
Agosti dell università di Mila 
no 1 er l itti uditori stracolmi 
e UH ntt ducuiti e gli stu 
di mi delle I collìdi lettere e 
giumpn deiv i dell universi 
\\ quelli dell Istituto superlo 
re di lingue «Maurice Thorez» 
e i soci di ileuni club d! Intel 
lettuali 

L evento culturale hasusci 
tato v indo eunosità anche 
nel p u \ ist pubblico II prò 
feisor v t GrasbO direttore 
deli I t t i ì e jllura italiano 
dite I ta n iturale che in un 
pnse i maggiore conformi 
MÌIO Uter trio vi fosse dilficol 
tà f\ [ar conoscere le opere 
del nostio poeta e regista» 
Mi i esso i tempi sono 
orn i uii P Pasolini entra a 
p i a n t i I) se nzi visto nelle 
sile e ton i suoi disegni e 
ìcquutHi nella "Cas>a del let 
terak di vi i bherzena dove 
è stai i illesi ta una mostra (i 
ritratti della madre quelli del 
h CilU> molti autontntti) 
Inevitabilmente sono i film ad 

attirare le folle più grandi di 
moscoviti 

L altro giorno al) universi 
tà centinaia di persone han 
no volentieri atteso due ore 
che qualcuno portasse la 
«pizza* del // fiore delle mille 
e una notte smarrita per di 
fetti organizzativi E altre cen 
tinaia hanno volentien fatto 
mezzanotte (per strade a de 
cine chiedevano un biglietto 
d ingresso) al cinema Zvezd-
nij pur di vedere (con la tra* 
duzlone un pò pasticciata 
dal vivo) Accattone e Comizi 
d amore E anche hanno 
ascoltato di buon grado il pa 
rere di un critico la cui pre 
senza per I occasione è ga 
rantita in ogni locale 

Le pellicole messe in circo
lazione sono una trentina 
compresi alcuni documentari 
(le proiezioni avranno luogo 
in questi giorni anche nelle 
tre capitali delle repubbliche 
baltiche) da Accattone a 
Mamma Roma da Teorema al 
discusso Salò In pratica, si 
tratta di quasi 1 intera produ 
zione cinematografica di Pa 
solini che il poeta Evghenij 
Evtuscenko in un articolo 
comparso sulla Liieraturnaja 
Gazeta definisce come un 
«cristiano delle catacombe» 
Evtuscenko 11 cui scntto com 
pare anche nel catalogo bilm 
gue stampato per I occasio
ne ncorda che Pasolini gli of 
fri di interpretare Cristo nel 
Vangelo Secondo Matteo ma -
dice - «le autontà sovietiche 
non me lo permisero»! 

Il giornale Vecernya Moscva 
definisce Pasolini «famoso 
pittore italiano» artista affine 
ai «grandi maestri del Rinasci 
mento per la molteplicità e la 
portata del suo talento» Si ri 
corda piuttosto che in Urss 
Pasolini è noto come un 
«grande regista» anche se «al 
lo spettatore comune il suo 
nome dice poco» a causa 
appunto del silenzio che 
venne fatto cadere su di lui 
Le proiezioni di alcuni film 
avverranno anche nelle case 
della cultura della fabbnea 
automobilistica «MoskvK» e 
anche nella città di Zeleno 
grad non lontano dalla capi 
tale «Passano gli anni - com 
menta il cntico del quotidia 
no - ma il dibattito attorno a 
Pasolini non si placa È una 
grande bella cosa adesso ci 
inseriamo anche noi» 

La scomparsa del grande 
cineasta d'animazione 
cecoslovacco, precursore 
di «Roger Rabbit» 

Il suo «personaggio» 
più famoso è Prokouk 
il cittadino medio 
alle prese col progresso 

Zeman, pupazzi al potere 
Il regista cecoslovacco Karet Zeman è morto ieri a 
Gottwaldov, in Moravia, ali età di 78 anni Era na
to a Ostromer il 3 novembre 1910 Lo ha annun
ciato ieri pomeriggio l'agenzia Ceteka Zeman era 
uno specialista della tecnica «mista» che accosta
va disegni animati e attori in carne ed ossa Lui e 
Jirf Trnka (scomparso nel '69) erano i due grandi 
maestri del cinema d'animazione cecoslovacco 

UQO CASIRAGHI 

m Jiasrl Trnka e Karet Ze
man i due sovrani del cinema 
d animazione cecoslovacco, il 
pnmo a Praga e il secondo a 
Gottwaldov erano coetanei 
essendo nati entrambi nel 
1910 ma Trnka morto nel 
1969 ha preceduto il collega 
di vent anni Tmka era uscito 
di scena con un film di pupaz 
zi straordinario La mano un 
film amaro e polemico sul 
conflitto tra I artista e il potere 
sia pure il potere socialista 
che aveva concesso ai poeti 
del) animazione mezzi e strut 
ture che nessun paese aveva 
dato con tale larghezza (an 
che perché in Boemia il teatro 
di manonette era una tradizio
ne secolare) Un film «civile» 
nel senso che I autore aveva 
proposto a se stesso «Ho ten 
tato tutto ciò che si poteva fa 
re con un film di marionette 
Ho spenmentato tutti i gcnen 
a partire dalle favole e dalle 
parodie fino ali epos degli 
antichi tempi eroici Non mi 
rimane che un solo genere il 
genere civile Ma è il soggetto 
che mi manca* 

Karel Zeman il secondo 
grande maestro era cresciuto 
invece propno come artista 
«civile* Nonostante il suo ta 
lento di animatore e la sua te 
nacia di spenmentatore no
nostante le componenti fanta 
stiche dei suoi film 1 arte di 
Zeman è quasi sempre meno 
folclonstica e meno mtellet 
tuale di quella di Tmka più 
immersa nella contempora 
n^ila È lui il creatore di Pan 
Prokouk 11 cittadino medio al 
le prese con le meraviglie e gli 

inconvenienti della civiltà mo
derna Protagonista fisso di 
una sene di filmetti in bianco 
e nero nell immediato dopo-
guena II signor Prokouk pu 
pazzo di legno con membra 
in fil di ferro partecipa alla 
raccolta delle materie pnme 
va in bngata fa 1 impiegato di 
nuovo tipo resiste alla tenta 
zione dell alcool entra nella 
cinematografia militante in 
venta nuovi sistemi di lavoro 
È un piccolo borghese che 
vuol trasformarsi Zeman tiene 
per lui anche se lo prende un 
pò in giro 

Nel \9$Q lire Làura è unte 
vola a colon tratta da un poe 
metto satirico di un uomo po
litico e giornalista democrati 
co boemo della prima metà 
dell Ottocento che indirizzava 
i suoi strali e i suoi epigrammi 
alla corte impenale austriaca 

Il re dalle 
orecchie d'asino 

Lavra è II re dalle orecchie 
d asino nascoste accurata 
mente sotto la capigliatura fol 
tissima perché i sudditi non le 
vedano e non capiscano cosi 
da chi sono governati Tutti i 
barbien che rasano il sovrano 
sono poi mandati a morte ma 
I ultimo di essi Kukulln è tan 
to furbo che non solo sfugge 
al destino degli altn ma è pro
mosso barbiere di corte Non 
potendo tuttavia tacere la veri 
tà (ma non fidandosi di nes 

Karel Zeman al lavoro nel suo studia In alto una scena di «Viaggio nella preistoria» 

t $ m 

suno) la confida a un tronco 
di salice che poi intagliato 
viene a far parte di un Con 
trabbasso Un musicista lo 
suona durante una festa alla 
reggia e cosi si viene a sapere 
come stanno le cose Ma an 
che in questo caso i cortigiani 
abbozzano e Kukulln prefen 
sce errare per il mondo coi 
musicanti che partono piutto 
sto che servire 1 asino che sta 
sul trono regale 

I personaggi del film sono 
ritratti con grazia umoristica e 
ncchezza psicologica da fa 
vola assai vicina alla vita reale 
non più da favola tout-court 
come nell opera pnma Sogno 
di Natale che nel 1946 era tan 
to piaciuta al pubblico del pri 
mo Festival di Cannes Per tut 
ta la sua camera il «re» Karel 
ha lavorato con la sublime pa 
zienza del vero artigiano I 
mez?ì m dotazione al suo 
gruppo non essendo certa 
mente quelli profusi in Roger 
Rabbit Già perché di fronte 
agli entusiasmi suscitati dalla 

tecnica mista del film dell an-
no (almeno come incassi) va 
anche detto che Zeman è sta 
to il precursore in questo cam 
pò e quale precursore' Nella 
sua officina tra i boschi della 
piccola Gottwaldov che si 
chiamava Ztln ed era il regno 
di Bai a 1 industnate delle cai 
zature nei suoi primi lungo
metraggi degli anni Cinquanta 
egli mescolava atton in carne 
e ossa a disegni e pupazzi ani 
mati a incisioni e animazioni 
di modellini con tecnica me 
no computenzzata certo ma 
in compenso con effetti dram 
matici e umoristici ben più in 
tensi e onginali 

In Viaggio nella preistoria 
per esempio un film del 1954 
Zeman fa agire un gruppetto 
di studenti imbarcatisi sul Fiu 
me del Tempo tra t dinosaun 
e gli altn archetipi antediluvia 
n Era il metodo caro a Jules 
Veme che nei suoi romanzi 
combinava azione fantastica e 
realismo scientifico Zeman 
adorava due grandi francesi 

Veme appunto e Georges 
Méliés Entrambi per cosi di 
re si sono reincarnati in lui 
che ex vetnmsta a Praga ne 
gli anni Trenta era emigrato a 
Parigi occupandosi di pubbli 
cita nentrando in patna sul fi 
ntre del decennio e lancian 
dosi dapprima con la terza 
grande Hermfna Tyriovà nel 
disegno animato per bambini 

Veme e Méliès II capotavo 
ro di Zeman La diabolica in 
venzione che nel 1958 con 
dusse ali entusiasmo il pubbli 
co dell Expo di Bruxelles è il 
frutto di questa duplice vene 
razione II tema derivava infatti 
da un romanzo di Veme poco 
conosciuto Face au drapeair 
ed è inutile ricordare che il 
«mago» Méliès fu alle origini 
del cinema il pnmo a portare 
sullo schermo il mondo allora 
fantastico del precursore gè 

male Alla fine degli ann C n 
quanta Zeman è I ulumo ma 
da quale diversa prospettiva' 
La parte formale del suo film 
ricalca in maniera prodigiosa 

————— Primefilm. Escono «Bruciante segreto» di Andrew Birkin 
e «Una vedova allegra... ma non troppo» di Jonathan Demme 

La vedova, il figlio e il barone 
SAURO SORELLI 

Bruciante segreto 
Regia Andrew Birkm Sceneg 
giatura Andrew Birkin dal 
racconto Brennendes Geheim 
ms di Stefan Zweig Fotografia 
Ernest Day Musica Hans Zim 
mer Interpreti Faye Dunaway 
Klaus Maria Brandauer David 
Eberts Jann Rlchardson Gran 
Bretagna Repubblica federale 
tedesca 1988 
Milano Corallo 

• I Ci sono certi film che n 
sultano quasi più appassio 
nanti per la loro tortuosa tor 
mentala fase di gestazione 
che non per 1 opera in sé È il 
caso appunto di Bruciante 
segreto lungometraggio de 
sordio di Andrew Birkin (fra 
tello della più nota Jane) già 
«aiuto di Kubnck per Barry 

Lindon autore in propno di 
documentan di valore (in liz 
za a suo tempo anche per 
I Oscar) e sceneggiatore spen 
mentato (King David Peter 
Pan II nome detta ro J) Pare 
dunque che propno la con 
suetudine con Kubnck abbia 
propiziato il progetto da parte 
di Birkin di cimentarsi nella 
trasposizione sullo schermo 
del vecchio racconto di Stefan 
Zweig cui già si erano nfatti 
nel 23 Rochus GUese e nel 
33 Robert Siodmak traendo 
ne lavon vanamente aliegon 
camente significativi 

In particolare il neoemea 
sta aggiornata e poi riscritta 
per intero la sceneggiatura ap 
prontata da Kubnck si diede 
da fare alacremente per met 
tere assieme il budget produtti 

vo e per innescare conseguen 
temente sollecitamente la fa 
se di realizzazione Tutte cose 
invece che andarono per le 
lunghe e che nschiarono per 
sino di naufragare definitiva 
mente Finalmente dopo ulte 
non e defatiganti traversie il 
progetto trovò concreto ap 
prodo grazie ad una combina 
zione finanziana repenta tra 
committenti inglesi e tedeschi 
occidentali Cosa questa che 
ha impresso subito allo stesso 
film una marcata impronta co
smopolita Prova ne sia il fatto 
che vediamo qui in campo 
nei ruoli maggiori 1 americana 
Faye Dunaway 1 austriaco 
Klaus Mana Brandauer il ra 
gazzo inglese David Eberts 

Un altra carattenstica del 
I «opera prima» di Birkin è la 
dislocazione cronologica del 
plot ongmanamente prospet 

tato ai pnmi dei Novecento in 
uno scorcio sintomatico tra il 
pnmo dopoguerra e gli mei 
pienti anni Venti Quanto alla 
vicenda essa ruota sul dram 
ma sommesso prima poi di 
vampante del piccolo Ed 
mund che approdato ad un 
sanalono di montagna per cu 
rare I asma che lo affligge si 
trova ad essere con suo dolo
roso disincanto il terzo inco
modo tra t avvenente disponi 
bile madre Sonia ed il cinico 
intraprendente barone austna 
co Chnstian che si è invaghito 
di lei Finirà comunque bene 
col nentro nelle regole e nei 
ranghi di tutti i personaggi ci 
tati 

Bruciante segreto si dispone 
sullo schermo come un sofisti 
cato esercizio di stile su tema 
tiche spunti narrativi fin trop 
pò frequentati E se 1 intrico ar 

«Cara mafia, non sono più Cosa Tua» 
MICHELE ANSELMI 

•ti Lft f/TdIne nel film di Damme 

Una vedova allegra 
ma non troppo 
Regia Jonathan Demme Sce 
neggiatura Barry Strugatz & 
Mark Bums Interpreti Michel 
le Pfeiffer Matthew Modme 
Dean Stockwell Oliver Piati 
Joe Spineti Fotografia Tak 
Fujimoto Usa 1988 
Milano A*tra 

• 1 Occhio al titoli di coda 
sono la vera invenzione del 
film Dopo qualche secondo 
vi accorgerete che quelle sce 
ne montate in velocità nem 
piono i «buchi» della stona 
che si è appena conclusa 
Frammenti utili girati appo 
sta e spiritosamente assem 
blati (è un altro film) da un 
regista che si conferma mae 
Siro della nuova commedia 
amencana Anzi italo amen 
cana perché Una vedova alle 

gra ma non troppo (in ongi 
naie Mamed to Mob «Sposata 
alla Mafia*) si inoltra nel ter 
reno d oro della farsa a sfon 
do malioso allacciandosi ad 
un filone culturale di una cer 
ta importanza 

Tutto è Mafia dice soni 
dendo Jonathan Demme Ma 
un pò come succedeva in 
Stregata dalla luna sarebbe 
meglio non fermarsi alla su 
perficie del cliché Lo suggen 
va qualche tempo fa sulla 
Stampa Funo Colombo in un 
bellissimo articolo sull imma 
gine italiana in America ciò 
che Mano Cuomo temeva de 
adendo di ritirarsi dalla gara 
alla presidenza degli Stati Uni 
ti viene qui spudoratamente 
gettato In primo piano e di 
sirutlo col ndere Accade cosi 
che dalla costola della Mafia 
più tradizionale e cinemato 

grafica che ci sia esca una ra 
gazza adorabile (bella e Italia 
na) che prende in mano la 
propnavita si libera dell atavi 
co canco d! onore e si mna 
mora di un maldestro e bion 
do agente dell Fbi È lei Ange 
la Di Marco la «vedova allegra 
ma non troppo* che ali inizio 
del film vediamo ancora spo 
sata con un efficiente killer 
della mafia dalta scappatella 
facile 

Angela è ncca o almeno 
benestante vive m una casa 
bomboniera colma di elettro 
domestici rubati e non si per 
de una nunlone di «Cosa No 
stra» ma quel! esistenza «finta» 
non le piace cosicché la mor 
te del manto fatto liquidare 
dal potente capomafia Tony 
Russo per uno sgarbo di (em 
mine sarà quasi una libera 
zione Dato tutto in benefi 
cienza la giovane donna affli 
ta un fatiscente appartamenu 
no a New York e vi si trasfen 

sce insieme al figlio Apriti eie 
lo1 11 vanesio boss Russo 
innamorato di lei non capi 
sce la moglie di lui si ingelosì 
sce e minaccia sfracelli e ci va 
di mezzo il detective dell Fbi 
Mike Downey incaricato di 
sorvegliare la vedova per met 
tere tutti in galera 

Chi ha amalo Qualcosa di 
travolgente conosce le qualità 
di Jonathan Demme una cer 
ta leggerezza di tocco anche 
nel grottesco u i apparato fi 
gurativo sempre srr filante 
un eccentricità di stil che gli 
permette di ben amalgamare 
humour nero e tragedia me 
tropolitana Qui il cocktail non 
nesce al cento percento mail 
film menta il prezzo del bi 
gì ietto soprattutto quando il 
meccanismo degli equivoci (e 
ce ne sono tanti) lascia spazio 
al gioco psicologico la farsa 
gangsteristica ali ironia stralu 
nata In questo senso lo sboc 

mente fedele le incisioni d e 
poca ogni inquadratura ha la 
«grana» delle vignette di Riou e 
Bennet che illustravano le edi 
zioni Hetzel È un opera in 
somma da «sfogliare» quadro 
per quadro come le pagine di 
un libro de'l Ottocento con le 
sue stampe e addirittura il loro 
«retino» Con questa cornice 
stilizzata in questo clima figu 
rativo che fonde uomini e 
macchine paesaggi e animali 
ottenendo dai diversi plani 
delle riprese e dalle diverse 
tecniche un nuovo effetto uni 
tano il cineasta giunge a «su 
blimare» I ironia del romanzie 
re assolvendo a una funzione 
catalizzante e consentendo 
allo spettatore contempora 
neo di guardare più lucida 
mente più serenamente an 
che alt «incubo» 

L'incubo della 
bomba atomica 

L incubo è la bomba atomi 
ca Al tempo di Veme si scon 
travano due miti da un lato 
quello miracolistico di una esi 
stenza felice equilibrata 
scai dita dal progresso dall al 
tra quello della distruzione 
apocali'ttca La diabolica in 
venzione Deostruisce perfetta 
mente lo scontro e qui la tee 
nica dell autore si manifesta in 
t itti la sua noh ti D vt. 
manifesta la poesia è nella 
nuova dimensione spirituale 
che il conflitto assume visto 
da un uomo cosciente dei 

nva persino ad arieggiare alla 
classica Montagna incantata di 
Thomas Mann quelli che so
no poi gli sviluppi del raccon 
to s inoltrano con alterna ere 
dibilità e forza di convinzione 
nel gioco sapiente delle psico 
logie e dei sentimenti In tale 
contesto dunque pur venen 
dosi a delineare una situazio 
ne e dei personaggi un pò 
stereotipati la maestna quasi 
automatica tanto di Brandauer 
quanto della Dunaway nesce 
a proporzionare la rappresen 
fazione su un piano di elegan 
te garbato maniensmo Stefa 
no Zweig la Mitteleuropa i 
turbamenti del giovane Tuch 
man probabilmente non su 
scitano più oggi nlevanti 
emozioni ma nescono a ipo 
lizzare comunque una favola 
d altri tempi un pò edificante 
certamente pregevole nella 
sua circoscntta portata 

tempi nostn La distruzione e 
possibile non è più un mito, 
come già diceva un piccolo 
disegno animato cecoslovac
co premiato a Venezia nel 
lontano 1947 «1 atomo è al bi 
vio» e lo è anche I umanità 
Ma nel campo opposto non 
è più un mito nell anno in cui 
esce il film neppure la lotta 
conseguente per la pace la 
battaglia per indirizzare la 
scienza verso i suoi obiettivi 
umani la responsabilità che i 
popoli sentono nella salva
guardia del loro avvenire Tale 
il messaggio che si sollevava 
da un opera cinematografica 
davvero unica 

Di Zeman si conosce in Ita
lia e le televisioni talvolta lo n-
propongono (ma ahimé ar> 
piattendo tutto) anche il sue* 
cessivo Barone di Mtinchhau-
sen (1961) Ispirato alla balla
ta di Burger e alle Incisioni dì 
Dorè L artista rimane fedele al 
suo mondo visionario e al suo 
alto artigianato che pero rin 
fresca con invenzioni e spunti 
sempre nuovi da quell etemo 
sperimentatore che era rima
sto anche nel Dirigibile rubato 
che nel 66 è un altro Veme 
Poi dedicherà gli anni Settan 
ta ormai un pò stanco alla 
favolistica classica (Smdbad il 
marinaio Mille e una notte, 
L apprendista stregone) con ri
sultati certamente più tradizio
nali Si congeda nel 1980 con 
un film intitolato Karel Zeman 
per i bambini Ma noi sappia-

r suo cinema e stilo 
e rimarrà un cinema adulto, 
che ha reso adulta e ormai ir
rinunciabile per tutti I arte del» 
I animazione 

Aldo Braibanti 
oltre ogni ideologia, la 
ricerca di un equilibrio 

tra biografia e ideografia 
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ciare dell amore tra la vedova 
italo amencana e il detective 
puro wasp è una delle pagine 
più tenere e divertenti del film 
ciascuno dei due deve liberar 
si di qualche fardello Imbaraz 
zante sarebbe perfino facile 
se I invadente Famiglia non ci 
mettesse sempre lo zampino 

Ancora una volta azzeccata 
la coppia dei protagonisti Se 
in Qualcosa di travolgente la 
conturbante Melarne Gnffith 
movimentava la vita dello yup 
pie Jeff Daniels qui avviene il 
contano ma solo per un pò 
lei Michelle Pfeiffer è delizio 
sa nella sua ncerca di «norma 
lità» nella sua ansia di liberar 
si dal kitsch sensuale rich esto
le dal rango mafioso lui Mal 
thew Modme si diverte a fare 
del suo «g man» un clown 
mezzo disadattato che nel 
contatto con quella sorveglia 
ta speciale troverà la forza di 
diventare uomo E anche un 
pò italiano 
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Steroidi: 
sttto accusa 

australiano 
^1 M £ I j IH 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

1 dirigenti dell'.AusIrailan institute o( Sport, hanno ammes
so di «ver consentito per ragioni cliniche l'uso di steroidi 
anabollcl ai loro atleti hanno pero negato che la droga los-
•e stata impiegala allo scopo di migliorare le loro prestazio-

' ni. I rappresentanU legali dell'.Ais., il direttore esecutivo 
Ron Harvey e il presidente del consiglio di amministrinone 
prof. John Bloomlield, tono comparsi davawl.alla commis
sione del Senato che si occupa dell'.uso di stupefacenti 
nello sport, per rispondere alle accuse di assunzione istilli-
ilonaliiuta di droga nell ambito de» Istituto Parecchi ex 
pesisti e allievi di atletica leggera hanno accusato gli allena
tori di aver prescritto loro droghe proibite -lino a 20 pasti
glie di steroidi al giorno - e di averli costretti a lare contrab
bando In Australia delle sostante illecite al ritorno da paesi 
stranieri dove si erano Incontrati per riunioni sportive 

«e Cttf" 
Quattro religioni 
i confronto 

Esponenti delle quattro 
grandi religioni del mondo 
e medici specializzati nelle 
tecniche di fecondazione 
artificiale si sono confrontati 
a Gerusalemme nell'ambito 

. di una conferenza sulla 
" P ^ ^ ^ - " • ^ ^ ™ 1 ^ ™ bioetica; mentre I cattolici 
Hanno ribadito la loro opposizione a qualunque forma di 
fecondazione artificiale, ebrei, musulmani e buddisti si so
no detti disponibili alla regolamentazione, entro precisi li
miti, di questa pratica Oli esponenti delle divene religioni 
sono comunque stati unanimi nel condannareJa sperimen
tazione su embrioni umani, oltre che la donazione di sper
ma, ovuli ed embrioni a donne sterili 

2000 miliardi 
per Titano 
e la cometa 
«Kopff» 

L'esplorazione del nucleo di 
una, cometa e di Titano, uno 
del satelliti di Saturno, co
sterà alla Nasa oltre duemila 
miliardi di lire Lo ha an
nuncialo la stessa Nasa aggiungendo che i due progetti 
sfanno per essere sottoposti alla commissione parlamenta-
re americana per la scienza, lo spazio e la tecnologia, che 
dovrà approvarli La prima missione battezzata -Cornei 
rendez vous asterold flyby», prevede il lancio nel 1995 di un 
veicolo spaziale che cinque anni pia tardi raggiungerà la 
cpmeta Kopff, una aonda speciale permetterti di prelevale 
campioni del nucleo della cometa al fine di studiarne la 
composlilone, i risultati di queste analisi potrebbero servile 
|i datate con maggior precisione la nascila del sistema sola
re Un altro veicolo spaziale è previsto per il 1996 con desti
nazione Saturno, che sarà raggiunto nel 2002 Nel cor» di 
questa, missione, denominata -Cassini., una sonda dell'a-

Senzia spaziale europea imbarcata sul veicolo si occuperà 
I effettuare analisi chimiche di Titano e della sua atmosfe

ra. 

Vaccino Aids 
•top alle 
sperimentazioni 
Incontrollate 

Esperti dell'Aids, sotto gli 
auspici dell Organizzazione 
mondiale della sanità 
(Orna), hanno stabilito del
le norme per la sperimenta
zione del vaccini contro la' 
sindrome da Immunodefi 

•»»»•»••••n^*»—•—•«• cienza acquisita 1 paesi del 
Terzo mondo che partecipano alte sperimentazioni do
vranno ricevere i vaccini «ielle condizioni più vantaggioso 
e a basso prezzo Inoltre nessun paziente dovrebbe essere 
arruolato in un trial senza aver dato il propno consenso in
formato Le norme consentono ai ricercatori di retribuire i 
partecipanti al Inai ma si sottolinea che nessuno deve es
sere indotto a rischiare la propria salute per denaro Le nor
me approvate stabiliscono che 1 Oms svolga un ruolo di 
coordinamento delle ricerche per evitare duplicazioni, e 
per far si che i diversi team di ricerca mettano a rallronto I 
risultati ottenuti 

Hiv trasmesso 
anche da 
rapporti orali 
con una donna? 

Si tratterebbe del primo ca
so segnalato In letteratura 
Secondo Peter G Spitzer, 
dell Istituto Lahey di Bur
lington (Massachusetts), un 
sessantenne affetto da im-

. potenza erettile, secondaria 
• • ^ ^ ^ ^ B ^ » a u n a n e u r o p a i j a diabetica, 
avrebbe contratto l'Aids a seguito di rapporti orali (cunni-
lingus) con una prostituta, verosimilmente tossicodipen
dente. Secondo Spitzer proprio questo tipo di contatto 
avrebbe permesso la trasmissione del virus contenuto nelle 
secrezioni vaginali delia donna e penetrato in circolo attra
verso nucroJesioni presenti nel cavo orale dell uomo II ca
so ha suscitato allarme, perche restringerebbe ultenormen-
te il campo dei comportamenti sessuali ntenuti privi di n 
Schio Sempre che naturalmente, il paziente di Spitzer ab
bia rilento la verità 

FLAVIO MICHIUNI 

Buco dell'ozono 
I danni all'Antartide 
superano di molto 
le previsioni fatte 
•al II buco della fascia d o-
zono in Antartide provocato 
dall emissione nell atmosfera 
del clorolluorocarbun (Cfc) 
ha già provocato danni per 
manenti nel fragile ecosiste
ma del continente di ghiac 
ciò Lo ha reso noto oggi la 
statunitense «National Scien
ce Foundation, nel pubblica
re I risultati di alcune misura
zioni compiute lo scorso otto
bre in piena primavera au
strale 

Dagli espenmenti compiu 
ti risulta che I dannosi raggi 
ultravioletti colpiscono ora la 
superficie dell Antartide in 
quantità doppia rispetto a 
quanto sia normale a pnma-
vera Neil ottobre del 1987 -
quando il buco della fascia 
d ozono era alla sua massima 
estensione - la radiazione ul
travioletta aveva raggiunto un 
picco storco di cinque volte 
superiore al livello normale 

pnmavenle 
Nello stesso periodo, un al

tro studio compiuto dalla 
•National Science Founda 
tion* insieme ali Istituto di 
oceanografia Scnpps di San 
Diego ha rilevato che I attivi
tà fotosintetica del fitoplanc-
ton si è ndotta del 25 per 
cento nel pnmo metro d ac 
qua dell oceano Antartico II 
fitoplancton una pianta mi 
croscopica e alla base della 
catena alimentare che nutre 
knll pesci cetacei pinguini e 
tutti gli altri ammali deli An
tartide 

il buco dell ozono ha un e 
stensione di oltre nove milio
ni di chilometri quadrati (pa 
n a trenta volte I Italia) La n 
duzione della fascia è stimata 
attorno al 2 3 per cento su 
scala planetaria e si prevede 
che raggiungerà II 10 percen
to nel prossimo secolo 

.Raymond Queneau 
L'idea di introdurre queste nozioni 
nella creazione di romanzi e poesie 

.Lotta per la vita 
Anche in questo caso costruì 
una teorìa «scientifica» 

• I .Queneau non ha mai 
fatto della matematica una 
professione L ha sempre pra
ticata, gratuitamente, spesso 
prendendo a pretesto la lette
ratura., senve Jacques Rou-
baud ali inizio del suo articolo 
*Les Mathematiques dans la 
Methode de Raymond Que 
neau* apparso sul numero 
359 della rivista Cnhque Rou-
baud continua la sua analisi 
citando una frase dei mate 
malico francese Francois Le 
Uonnais, grande amico del 
Queneau .L'idea di introdurre 
nozioni matematiche inedite 
nella creazione del romanzo 
o della poesia, ci era venuta 
più o meno dopo Ialine del li 
ceo, durante i nostri studi uni
versitari. (da .Raymond Que
neau et I apialgame des ma
thematiques et de la littératu-
re», La Nouvelle Revue Fran 
false, voi 290, febbraio 1977, 
p 76) Siamo quindi agli inizi 
degli anni Venti 

Per Queneau essere un ma
tematico stgmfica innanzi tut
to essere un lettore di mate 
malica - 1 giochi matematici 
(le famose pagine sul «Sden-
tific American, di Martin Gard-
ner), - la stona della mate
matica (si interessa alle note 
storiche della monumentale 
opera «EUments de Mathéma-
lique. di Nicolas Bourbaki), -
gii errori celebri (m «Bords», 
Hermann, Parigi 1963, un ca
pitolo si chiama «Conjectures 
fausses en théorie dea nom
a r » , false congetture in teo
ria dei numeri), - gli aneddo
ti, - i «matti* che si occupano 
di matematica Nel volume 
•Raymond Queneau quietes-
vous?. (Ed La Manifaclure, 
Lyon, 1988), Jacques Jauet 
pubblica un inedito di Que
neau dal titolo «Comprendre 
la follie. Tra gli esempi che 
Queneau nporta vi sono i 
classici casi di «dimostrazio
ne. della quadratura del cer
chio, problema di cui centi
naia di «amanti della matema
tica. nel mondo continuano 
ad occuparsi Più divertente e 
l'esempio citato in «Bords. (p 
82) che riguarda Leopold Hu
go nipote di Victor, che nel 
1877 pubblicò la sua «teoria 
Hugodecimale o base scienti
fica e definitiva dell'aritmolo-

Quella matematica 
scritta in versi 
saggio su Queneau Non è ov
viamente un caso che il sag 
gio venga scritto in questo 
modo, come se fosse un arti
colo di matematica con «teo
remi» che vengono provati e 
•congetture» che devonp esse 
re dimostrate La spiegazione 
sta nella proposizione 6 che 
afferma comportarsi nei n 
guardi del linguaggio come se 
si trattasse di matematica te
nendo conto che il linguaggio 
è matematizzabile in quanto è 
antmetizzabile 

Ma «matematlcat è una pa
rola troppo vasta di quale 
matematica si interessa Que 
neau7 La terza proposizione 
«dimostrata* da Roubaud è la 
seguente il dominio privile 
giato di Queneau è la combi 
natona 

Ma non solo Nel 1948 Que
neau ha pubblicato il saggio 
•La place des mathematiques 
dans la classification des 
sciences» (Il ruolo della mate 
malica nella classificazione 
delle scienze) nel volume dei 
•Cahiers du Sud* diretti dal 
suo amico Le Uonnais, e de 
dicalo a «Les grands courants 
de la pensée mathématique» 
(Le grandi correnti del pen 
siero matematico) 11 volume 
a cui Le Uonnais aveva inizia
to a pensare mentre era in 
campo di concentramento 
raccoglie saggi di matematici 
famosi, di intellettuali ed arti
sti Una edizione ampliata è 
stata npubblicata nel 1962 

Il fascino di Raymond Queneau è 
contagioso si basa infatti su alcune 
geniali intuizioni. Faceva ancora il li
ceo quando pensò di introdurre no
zioni matematiche inedite nella crea
zione del romanzo è della poesia 
Eravamo agli inizi degli anni Venti 
Più tardi trovò una teoria per spiegare 

la lotta per4 la vita, basata sui coeffi
cienti, Per Queneau essere un mate
matico significava innanzitutto essere 
un lettore di matematica, di giochi 
matematici, di stona della matemati
ca Si occupava di «errori celebri» e di 
aneddoti tutti «i matti» che si occupa
no di matematica 

glstica universale che contie
ne la geometria panimmagi 
naria a l /m dimensioni, l'arit
metica a l/m cifre, un Decre
to presidenziale ecumenico 
relativo alla base Hugodefìniti-
va della numerazione decima
le» 

Dunque Queneau è 1) un 
lettore e 2) un «dilettarne» del 
la matematica Sono queste le 
prime due •proposizioni* che 
Roubaud «dimostra» nel suo 

(Ed A. fflanchard, Parigi)., 
Se Le Lionnais cura il capi

tolo «Les Maihémauques et la 
beauté., in cui appare anche 
un saggio di Le Corbuster, l'in
tervento di Queneau, fatto di 
per sé molto significativo, «Yln-
serito nel capitolo «Lea Mathe
matiques et Ma" scierices ye la 
nature. Nell introduzióne al 
capitolo Le Lionnais presenta 
il saggio di Queneau ̂ scriven
do «La sua cunosita si è eser
citata nel campi pio diversi 
compresa la matematica,. po
nendo la matematica come 
punto di arrivo e non di par
tenza delle altre scienze, Que-
ntau lascia aperte grandi pos
sibilità di rinnovamento* Nel 
suo saggio Queneau scrive «Il 
sctema logico-matematico 
non può semplicemente esse
re considerato come il lin
guaggio adeguato e necessa
rio per la scienza ne come 
una fra le scienze A dire jl ve
ro, è la Scienza per eccellen
za Di conseguenza, quale 
che sia il modo in cui si coni 
cppisca la matematizzazione 
delle diverse discipline scienti
fiche non si può mettere in 
dubbio che il punto di arrivo 
di questo divenire è jl proces
so stesso di matematizzazio-
ne» 

Nel 1948 Queneau si iscrive 
alla Società Mathématique de 
Franca Nel luglio. 1942 aveva 
cominciato a scrivere un sag-
[io dal titolo «Brouillon proiet 
I une attente a una science 

absolue de l'histoire* (Proget-

rapporto tra l'aumento nume-
i rkSàl unJgruppO'uJnai^tóa 

v<sa 
senza prendere in considera-

< zkme la necessita di rfcontfte 
jù fasore* (Jouet, p 98W.* tl-
{tófe*»empBficativo Màfie 
capi Otello 65 InUtolatoCoet-
telanti.; .Nella teoria matema
tica della tolta per la vita, uria 
W«eie « caratterizzat^wlal m 
coefficiente di accrwirnenlo 

,e dal suo c«Hic%nt>ÀvW 
jàÙUftr u # g m p » , a à $ > ! 
*j»Wie»amifl»ie„oltre al suo 
; coelliclente di coesione, e^i 

IXSSESBÌ 
cfe |̂una PwW*e, rato 
predata. Supponiamo cheìjn 
un ambiente vivano due spe-
efe là poma, predata, se fosse 

„ spla'avrebbe un coeftfclenwli 
accrescimento che suppor
remmo costante e positivo, ala 
e, La seconda, che si nutre 
unicamente o principalmente 
di individui appartenenti alla 
prima specie, se fosse sola, 
avrebbe Un coelliclente di ac
crescimento elle si suppone 
costante e negativo sia -e-
Quando le due specie coesi
stono in un ambiente limitato, 
la prima si svilupperà tanto 
meno rapidamente quanto 
più numerosi saranno gli indi
vidui della seconda, e qua
si ultima il svilupperà tanto 
meglio quanto più numerosi 
sari la prima. Un'ipotesi ritol
to semplice da formulare è 
che I coeMcienti di accresci
mento siano della (orma * • 
8iNi, •«,+|M. |cong l (Me
stanti positive il che conduce 
alle equazioni differenziali che 
danno le variazioni nel lumpo 
delle due speue 
dN,/dfN,(e,.g,N,), 
dNydt--NKerg-N,} 

Con opportune Ipotesi si ot
tiene la legge di ciclo periodi
co che afferma che le fluttua
zioni delle due specie sono 
periodiche Inoltre per un de
terminato valore dei numeri di 
Individui, lo stato di associa
zione biologica e stazionario e 
l'equilibrio è stabili» 

Chi scrive * un matematico, 
fonte di Ispirazione esplicita 
per Queneau per II suo libret
to Vito Volterra II volume è 

*d$P 

ito 

provvisorio di costruzione 
di una scienza assoluta delia 
stona) Neil ottobre dello stes
so anno abbandona l'idea do
po aver scritto pochi capitoli 
E solo nel 1966 che il progetto 
vede 4a luce «quantunque in
completo. con il titolo «Une 
rtistoire modale. (Una storia 
modello Einaudi, 1988) Nel 
libretto Queneau «avvia una ri
flessione sulla stona basata 
sulla matematfzzazione del 

l~W 

Distono 
di Mitra 
Divsha» 

intitolato .Lei-ora sur la TMo-
rie Mathématraue de la Bitte 
pbur 14 Vie.; puBblicato a Pari
gi nel 1931 nella collana «et 
•Cahiers Scienllliques. diretta 
da Gaston Julia (1893-1978) 
(E il matematico il cui nome e 
stato dato agli insiemi diJulia 
appunto, nella geometria frat
tale). Testo fondamentale per 
la moderna Biomatematica. 
Nel libretto di Queneau s| leg
ge al capitoletto 20 intitolato 
«Lo studio matematico di due 
specie, luna divorante ultra 
divorata si dimostra che le 
fluttuazioni delle due specie 
sono periodiche Per un certo 
valore di N e Q (N numero dei 
membn di un gruppo e Q 
quantità di nutrimento cioè 
numero del secondo gruppo) 
lo stato e stabile nonveolso-

gno di esaminarlo qui. Nel II-
ro di Queneau non compare 

nemmeno un simbolo di deri
vata, solo il simbolo di funzio
ne, tipo Q(N) [In uri com
mento alla ripubbltc azione 
italiana del volumetto, appar
so su un quotidiano, w era 
scntto calcoli matematici stra
vaganti. Non vi sono calcoli 
nel libro di Queneau, loto al
cune osservazioni che vengo
no estese alla stona umana, di 
calcoli effettuali da Volterra, 
calcoli che è un poco azzar
dato definire «stravaganti.] 

Continua 

«Sarà un asscdto al cielo, alla sua storia» 
••COMO Negli ultimi anni 
di questo secolo I occhio del 
I astronomo sotto forma di te 
lescopio, telecamera spetto 
grafo andrà in orbita attorno 
alla Terra al Sole agli albi 
pianeti del sistema solare 
Quelli che fino a qualche tem 
pò fa erano rari e fortunati ex 
ploit di questo o quel satellite 
diventeranno la norma una 
parte sempre più decisiva del 
lavoro di osservazione La 
stronomia allarga il suo labo 
ralono, diventa scienza spa 
ziale come mai pnma d ora 
Al congresso della società ita 
liana di astronomia questo as 
salto al cielo si è calcolato in 
una decina di sonde e satelliti 
destinati a solcare il vuoto co 
smico che ci circonda e a dar 
ci entro i pnmi anni del Due 
mila, nuovi sensazionali <pez 
zi» di cielo da esplorare 

Quanto cielo, professor Ca-

Quello che vedremo per la pn 
ma volta con i nuovi strumenti 
- nsponde - e una quantità di 
cielo paragonabile a quella 
scoperta dall uomo dai tempi 
di Galileo ad oggi E non basta 
dire che è «tanto* Perché in 
realtà stiamo entrando in una 

fase nuova Pnma ci limitava 
mo a guardare e a trovare 
conferme ad un modello 
quello einsteiniano dell uni 
verso Oggi siamo m grado di 
•mordere» di più di fare do
mande sul perchè questo uni 
verso è cosi 

Quando voi astronomi dite 
questo, la gente si immagi
na la scoperta di chissà qua 
lì oggetti nuovi 

Ma no Più o meno ora sap 
piamo che 1 universo è fallo di 
galassie di quasar di pulsar 
di buchi neri di ammassi glo 
butari insomma degli oggetti 
scoperti in questi anni No lo 
zoo è completo Ora ripeto 
dobbiamo capire perché 
nello zoo ci sono questi ani 
mali Voghamo capire ad 
esempio come si formano le 
galassie e se davvero come 
sembra è stata una supernova 
esplosa da queste parti pochi 
miliardi di anni fa che ha 
compresso la materia e dato 
vita al nostro sistema solare 
Anche perché lo confesso 
noi abbiamo una splendida 
teoria ma ci sono dei dati - la 

rresenza di alcune galassie 
assenza di «grumi» nella ra 

diazione di fondo e cosi via -

«Stiamo dando l'assalto al cielo» dice 
il professor Vittorio Castellani, il 
«boss» degli astronomi italiani Castel
lani è infatti il presidente della Società 
italiana di astronomia che sta tenen
do in questi giorni nella Villa Olmo, a 
Como, il suo congresso L'assalto a 
cui si nfensce è quello che permetterà 

nei prossimi dieci, quindici anni ali a-
stronomia di essere svincolata, per 
una buona parte del suo lavoro scien
tifico, dagli osservatori abbarbicati 
sulle montagne più alte e fredde del 
pianeta In questa intervista il profes
sor Vittono Castellani parla di questo 
affascinante futuro prossimo venturo 

DAL NOSTRO INVIATO 

che ci fanno dire qualcosa 
non va proprio come pensia 
mo noi in questo universo 

È questa allora la nuova 
frontiera dell'astronomia? 

Si e non creda che sia cosa da 
poco Le domande che noi ci 
poniamo ora sono di portata 
immensa filosofica E siamo 
certi che quando avremo i 
nuovi strumenti puntati verso 
il cielo scopriremo che le do 
mande sono altre È sempre 
successo cosi 

Ma perché questi nuovi stru 
menti tono così rivoluziona 
ri? 

L astronomia e siamo in que 
sto in ottima compagnia è 
stata rivoluzionata dalle nuove 

ROMEO BASSOLI 

tecnologie Forse quella che 
I ha sconvolta di più è stata 
I adozione dei senson chia 
mali Ccd Una innovazione 
paragonabile alla scoperta del 
telescopio Prima una lastra 
fotografica aveva un efficienza 
del 10% oggi con il Ccd I effi 
cienza è del 90% almeno Pos
siamo registrare ogni singolo 
fotone ci armi anche dal più 
debole oggetto luminoso del 
1 universo Proprio qui al con 
gresso sono stale presentate le 
prime immagini realizzate dal 
nuovo telescopio europeo co 
strutto sulle Ande Un telesco
pio fornito di Ccd Ebbene so
no straordinarie Una presta 
zione cosi uguaglia e forse su 
pera addinttuia quella che po

trà dare ti telescopio che sarà 
messo in orbita attorno alla 
Terra alla fine di quest anno 
Quel telescopio che aspetta 
da anni di partire non ha fatto 
in tempo a montare i Ccd For
se li dovranno far mettere da 
gli astronauti durante il pnmo 
intervento di manutenzione in 
orbita 

Ma I Ccd «ODO oatl come 
prodotto della ricerca mlli 
tare. Servivano per spiare, 
Insomma Ora non è para 
dossale che una scienza che 
non ha ricadute tecnologi
che, come l'astronomia, si 
veda cadere addosso addi
rittura tecnologia militare? 

Scherzando potrei dire che 
astronomi e militan hanno più 

o meno lo stesso problema 
guardare il meglio possibile 
Ma insomma in questi anni 
una parte di ricerca e stata 
classificata coperta dal segre
go militare Ancor oggi alcuni 
strumenti hanno questo pro
blema Cosi è la vita. Ma mi 
sembra che il punto sia un al 
tra Perchè lei dice che I astro
nomia non ha ricadute sull in
dustria? 

Faccio fatica a pensare alla 
brevetuulone di una stel
la 

Noi non produciamo prodotti 
commerciabili è vero ma una 
ricaduta ce. Da alcuni anni 
noi realizziamo modelli (ac 
ciamo esperienze di analisi di 
immagini, sviluppiamo sistemi 
concettuali Tutto questo ha 
una ricaduta importante sulle 
altre scienze e sulla stessa in 
dustria E una produzione im-
matenalé insomma 

L'Industria: quanto è utile 
alle aziende aer 
l'assalto al cielo de 
nomi? 

Non e è dubbio che I astrono
mia è un volano dell'industria 
aerospaziale anche di quella 
italiana Non esiste paese in

dustrializzato dove non ci sia 
una presenza contemporanea 
di un forte gruppo di astrono
mi e di una industria aerospa 
ziale competitiva. Però, se 
debbo propno dirla tutta ci 
spaventa un po' questa manìa 

Suesta ansia che hanno altre 
«sopirne scientifiche, di esse

re per forza 11 votano di qual
che struttura economica Il sa
pere non si può misurare solo 
in termini di realizzazione di 
prodotti abbassamento dei 
prezzi di mercato concorren
zialità So che può sembrare 
retorico ma io ci credo I a 
stronomia ha dato ili uomo 
secolo dopo secolo l immagi
ne di se stesso Dall idea di un 
destino voluto da bizzarri gi
ganti che portavano sulle spal
le il mondo 1 uomo ^ arrivato 
ad afferrare 1 idea della relati
vità dei suoi gesti a capire che 
si muove in un cosmo fatto dì 
leggi e di probabilità Tutto 
questo mi permetta non ha 
prezzo Ma soprattutto non 6 
finito Quando mandammo su 
i nostri satelliti la prima cosa 
che faranno sarà potei altre 
domande E. mi creda quan
do e dove si afferma questo 
modo di pensare cadono le 
dittature 
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Ticket 
Occhetto 

San Camillo 
àuuruxiòto*TUNA 

m Achille Occhello, segre 
urto generale del partilo cc-
muniila aniveri stamattina al 
San timido alle 9,15 Prima 
si inlratterrt con I degenll e 
con la gente costretta «Ile lup 
ghlsslme code poi alle 10 30 
Incontrerà i lavoratori neh au 
la magna dell'ospedale È 11 
nlzialiva piò Importante di 
Utta giornata decisiva per gli 
ospedali romani Ali» stessa 
ora dite corte), che partiranno 
rispelllvamente dal policlinico 
Gemelli e dal San Filippo Neri 
Di incontreranno davanti ali i 
siKulo tecnico •Fermi» in via 
Trionfale Nel pomeriggio la 
manifestazione del t r i che 
partirà da piazza Esedra per 
concludersi in piazza SS Apo
stoli e alla quale parteciperà 
Massimo DAIema 

Non accenna a placarsi 
l'onda lunga della -rivolta. 
contro I ticket sanitari t-epi 
sodio pia grave di Ieri è sue 
cesso a Ostia In via Caolini, 
nella sede del poliambulato
rio della Usi Rm 8 Infuriali per 
il pagamento del ticket sian 
chi della lunghissima coda i 
cittadini II sono ribellali Ci 
sono stali tafferugli gli iinpie 
gali dell amministrazione im 
patititi hanno chiamato la 
polizia che ha faticato per 
calmare gli animi Cinque per 
Bone sono state fermate por 
tale al commissariato e nla 
sciale dopo I Identificazione 

Non ci sono slate le manife 
stazioni dei giorni scorsi ma 
ili tulli gli ospedali si sono ri 
petule le scene ormai abitua 
Il dei gloml passati Ma la 
nuova tassa non sembra aver 
diminuito II numero dei rico 
veri Nel primi due gloml di 
entrata in vigore del dettelo 
al San Camillo le acccttazioni 
sono state addirittura superiori 
al gloml precedenti Ma I de 
genti non hanno assoluta 
mente Intenzione di pagare 

Intanto si moltiplicano le 
Iniziative di lutto 11 mondo del 
lavoro contro il decreto sulla 
sanità Ieri mattina hanno 
scioperato per due ore i lavo 
rettori delle poste dell aeropor 
lo di Fiumicino U partecipa 
ì-lone e stata altissima olire 
180% Lunedi prossimo inw 
ce sciopereranno per quattro 
ore i metalmeccanici di Po 
mezia e parteciperanno alla 
manifestazione proclamata 
dai pensionati Sciopero an 
che per i Cobas della scuola 
che al assenteranno dal lavoro 
per tutta la giornata e faranno 
un sii In davanti al ministero 
della Funzione pubblica ini 
zinlivc di solidarietà contro I 
ticket anche dai lavoratori del 
le costruzioni che invitano le 
organizzazioni sindacali della 
regione a promuovere sciope 
ri di protesta A Colleferro in 
stane alla raccolta di firme il 
centro di iniziative -idee» ha 
proposto I acquisto di macchi 
nari da distribuire negli ospe 
dall che farebbero risparmia 
re centinaia di milioni 

Democrazia proletaria inve 
ce propone una serie di misu 
re alternative alla «tassa sulla 
sanità» Il consigliere regionale 
Francesco Boltaccloll ha sug 
gerito in una conferenza 
«ampa di ridurre di mille pò 
stl letto la convenzione con le 
cliniche private e di diminuire 
la degenza media nelle case 
di cura «Con questi provvedi 
menu - ha detto - a polreb 
boro risparmiare solo ne I U 
zio 410 miliardi» 

I militanti socialisti romani Ma la De non si spaventa 
hanno applaudito a Cmì e rilancia: 

C che al cinema urtano minacciava «Il sindaco è nostro» 
lo sdogliinento délconsiglio Si andrà a un Giubilo-bis? 

A due passi dalle elezioni 
Il Psi vuole il voto o «qualche buona idea» 
Elezioni a Roma, se non arriva «qualche buona 
Idea» Cosi Ieri sera Bettino Craxi ha disegnato la 
strategia del Psi capitolino di (tonte al pentaparti
to di Giubilo franato sotto la vicenda mense Per 
lo scudocrociato le dimissioni del sindaco non so
no «né un atto dovuto né un obbligo politico» E il 
Giubilo-bis? «Mi piacerebbe ma per il momento 
non si può», è l'opinione del sindaco 

•TIFANO PI MICHILK 

g a Bettino Craxi al posto dei 
poverello d'Assisi Ieri nel ci 
nema di piazza Cavour il 
•Francesco, della Cavanl ha 
ceduto II palco a un Bettino 
Craxi pieno di piacere per le 
sue battute e arcigno con il re
sto del mondo £ da quel pai 
co il leader del Psi ha fatto sa
pere alla città che ormai ci si 
avvia alle elezioni anticipate 
il pentapartito di Giubilo Ira 
na « fraterna con s* I intero 
consiglio comunale L'annun
cio di Craxi dato tra colpi di 
tosse e larghi gesti delle mani, 
ha acceso gli animi del mili
timi del «retane insala «Era 
orai» urlavano E qualcuno 
più dubbioso 'SI ma faccia 
mole per davvero» Il leader 
(In tenuta molto craxlana 
abito scuro e cravatta rosso 
fuoco, si compiaceva degli 
applausi sventolando un garo 
(ano e mantenendo un sorriso 
un pò enigmatico Saranno 
davvero elezioni7 Un no secco 
1 Giubilo non I ha «mito nes 

suno Del resto Craxi I ha fat 
to capire non e colpa dei so 
ciallstt se il primo cittadino ha 
buttato la spugna sono in 
temperanze de 

A fare da battistrada al se 
^retarlo nazionale ci aveva 
pensato poco prima quello 
provinciale Agostino Mena 
netti sulla vicenda mense ha 
dato bacchettate a tutti al Mp 
alla Oc dal Pel al Pri, secondo 
lui in accanito litigio di fronte 
alla compostezza» socialista 
Non una parola Invece sul 
lungo regno del garofano al 
I Ente comunale di consumo 
Anche per Marlanettl che m 
vocava dagli altri «contributi» 
di chiarezza sarà «inevitabile 
chiedere questo contributo ai 
cittadino» A far da ala e Craxi 
e erano tuttii consiglien ed as 
sessori Tognolt e Kubertl Del 
Turco e Santarelli, fino a Car
rara, che si è dovuto sistemare 
su uno strapuntino perche 
I ultima sed a ulllê  se .1 ere* 
presa Giusy La Ganga Gii ap

plausi per II leader si sono 
sprecati Ma un dubbici ella fi 
ne anche in alcuni presemi 
rimaneva farà sul seno?1 Dav 
vero GMbilo sbaracca con la 
sua giunta? Si voterà nuova 
mente nella capitale? O qual 
cuno, come ha invocato lo 
stesso Craxi, si farà avanli con 
•qualche buona idea-? Alla 
città, per il momento, ha pro
messo «una riforma Istituzio
nale antministrativa» 

E la De? Qui le cose si cOm 
pisano un pò' Ieri e * stato 
un gran traffico di riunioni Un 
incontro del gruppo consiliare 
è durato arilo uni ventini di 
minuti poi-via di corea ad una 
riunione dei parlamentari del 
Lazio, alla quale doveva par 
tecrpaie anche Andreolli Ma 
invece del ministro degli Esten 
e arrivata una sua lettere nel 
la quale si scusava taceva sa
pere <t) essere affaccendato 
con l| presidente portoghese 
Soires e faceva peneri ai 
presenti,! suoi saluti da Silvia 
Costa organizzatrice dell in
contro Tutto si e ridotto ad un 
veloci racconto tuli Intera vi
cenda da parte di Giubilo Si 
replicherà la prossima setti 
mena con un altra nunione 
nella sède di piazza Nicosia 
Andreolli ha promesso di es 
aere presente «Pietro h i spie
gato quello che e successo*, 
ha raccontato Vittorio Sbar-
della capo degli andreotttant. 
E 1 Ipotesi di un Giubilo bis' Il 
duetto interessato ieri h i usto 

anche i repubblicani i quali 
gli hanno ripetuto che non e 
pensabile «Ritengo che pei il 
moménto non ci siano te con 
dizioni per queste possibilità» 
ha commentato mestamente 
il sindaco dimissionano Male 
voci di una sui ricandidatura 
sono insistenti Polito Salano 
esponente di Azione popola 
re ha ricordato un accordo 
tra il grande Centro gli an 
dreottlani e Nuove cronache 
per respingere le dimissioni di 
Giubilo E In tutte le occasioni 
ieri in casa de si sottolineava 
che le dimissioni date «non 
costituiscono né un atto dovu 
to né un obbligo politico. La 
speranza e quella di uno 
scambio con la giunta penta 
colore di Orlando a Palermo 
Azione Popolare ha comun 

3Uè radunato i suoi esponenti 
Ì sindaco de non si tocca» e 

il succo del comunicalo 
emesso il termine dell incon
tra E anche loro con gran fo
ga, sottolineino come le di
missioni del sindaco «non sia
no un atto dovuto» Poi tutta 
I attenzione si é spostata al di 
scorso di Craxi e In casa scu 
docrociata e sceso II gelo In 
serata altre riunioni Intanto 
sul fronte «affare mense» Gof 
(redo Berlini segretario del Pei 
romano è stalo rinviato a giù 
dizio per II 18 aprile dopo una 
querela per diffamazione pre
sentata nel tuoi confronti da 
un sacerdote don Donato 
Patron, per conto di a ~> 

Disorientamento nel lo scudocrociato; «Óra la parola è a Forlani» 

Doccia fredda per la De 
Non I hanno presa bene L intervento di Craxi sulla 
crisi del Campidoglio ha disorientato i democristiani 
romani, che si sentono ormai tagliati fuori da una 
partita che si gioca nelle segreterie nazionali det 
partiti Per i repubblicani «sarebbe bello fare a Roma 
come a Palermo Ma qui non abbiamo né Orlando, 
né Pappalardo, né Pmtacuda» Per 11 Pei, «non spetta 
a Craxi sciogliere il consiglio comunale* 

P l i n i o STRAMBA-BADIALE 

vorevoie un pentapartito ma 
garl addirittura guidato dallo 
stesso Giubilo 

Lo sconcerto In casa demo
cristiana è evidente I dirigenti 
romani ieri sera erano quasi 
tutti introvabili riuniti in con 
ciiiaboll per tentare di mettere 
a punto qualche contromos 
sa Neil aria e era comunque 

• • Una doccia fredda Perla 
Do romana II discorso dì Cra 
xl ali Adriano ha avuto 1 effet 
lo dt una bomba Tanto più 
dirompente nel momento m 
cui nello scudo crociato si sta 
va facendo strada la convm 
zione che la soluzione della 
cnsi del Campidoglio fosse 
possibile e nel modo più fa 

la convinzione un pò rasse
gnata che I Intera vicenda 6 
completamente sfuggita a| 
controllo delle segreterie rb 
mane dei partiti «Ormai si 
ammette a denti stretti negli 
ambienti de la partita è tutta 
nette mani di Forlani Sara lui 
a dirci che cosa dobbiamo fa 
re anche perché à questo 
punto la partila non riguarda 
nolo Roma ma anche Pater 
ma* t incertezza e I imbaraz 
20 sono notevoli le Illazioni si 
sprecano C è anche chi avan 
za il sospetto che Afldreoth 
abbia disertato la riunione dei 
parlamentari de del Lazio in 
programma ieri pomeriggio 
proprio perché era già ai cor 
rente di quello che avrebbe 
detto Craxi 

Anche il capogruppo capi 
(olino della De Edmondo An 

gelè non nasconde il suo 
sconcerto «È una novità scon
volgente dice Craxi In pra 
tlca. si e pronunciato per il 
commissariamento perche 
per 1 autoscioglimento del 
Consiglio comunale è ormai 
troppo tardi Ma le elezioni 
anticipate non sono mature 
abbiamo delle responsabilità 
nei confronti degli elettori 
non possiamo lasciare a metà 
strada tutti i provvedimenti 
non solo per i Mondiali che 
sono praticamente già pronti» 

Meno sorpresi ma tutt altro 
che contenti sono ì repubbli 
cani «La parola agli elettori 
dice Mario De Bartolo che 
precisa di parlare a titolo per 
sonale la si può dare solo 
dopo 1 eventuale fallimento di 
una giunta di programma Le 
energie per farla tra gli 80 

Handicappata? Niente taxi 
aV Zuppa fradicia grondai) 
te pei* I acqua caduta a dirotto 
len mattina davanti ai cancel 
li sbarrati «per sciopero» della 
lua scuola in via di Torre 
Spaccata Fabiola 16 anni 
handicappata ha dovuto 
aspettare ore per poter toma 
re a casa A nulla le sono ser 
viti i «buoni taxi» di cui benefi 
eia le cooperative delle «auto 
gialle» non potevano andare a 
prenderla «Non abbiamo 
macchine disponibili» si è sen 
tfta rispondere Fabiola da tutti 
i radio taxi Solo dopo una 
lunga e penosa «erte di telefo 
nate incrociate tra «113» vigili 
urbani 112 e casa sua Fabio 
la è riuscita a tornare dalla 
mamma Una pattuglia di ca 
rabinien rintracciata la ragaz 
za davanti alla scuola ha 
bloccato un tassista e 1 ha ob
bligato ad accompagnarla a 
casa 

•E uno scandalo unavicen 
da penosa che si ripete ogni 
mattina - racconta sdegnata 
la signora Antonietta Mancini 
mamma della ragazza - For 
lunatamente e * un tassista 
che abita vicino e che spesso 
accompagna a scuola mia fi 
glia quando va al lavoro Al 

Ha dovuto chiamare I carabinieri per far fermare un 
taxi che la riportasse a casa Fabiola sedici anni 
handicappata ha provato a cercare un taxi per tele 
fono ma la risposta è stata sempre la stessa «Non 
abbiamo mezzi disponibili» Cosi la ragazza è rimasta 
per ore davanti alla sua scuola fn via Torre Spacca 
ta sotto il diluvio A nulla le sono serviti i «buoni taxi» 
di cui beneficia Son dovuti intervenire i militari 

STEFANO POLACCHI 

tnmenti non si trova mai un 
taxi Ci rispondono sempre 
che non ci sono mezzi di 
sponbili Due mesi fa ho an 
che Inviato un esposto alla 
Procura della Repubblica per 
denunciare questa situazio 
ne» 

Anche ieri mattina fortuna 
tamente il gentile tassista vici 
no di casa accompagna Fa 
biola a scuola Ma i cancelli 
sono chiusi e e sciopero e 
non si entra Diluvia sono ap 
pena passate le otto e i com 
pagnl della ragazza affetta da 
una paresi spastica la porta 
no al riparo in un bar Fabiola 
ha anche la tessera per i Atac 
ma non può tornare a casa da 

sola ha bisogno di un accom 
pagnatore Telefona ai diversi 
numeri dei radio taxi li ha se 
gnati su un foglio per le emer 
genze Chiede una macchina 
in via di Torre Spaccata alla 
scuola «Castaldi» ma non ci 
sono tassi sono tutti occupati 
Cosi sì sente rispondere alla 
cornetta 

Disperata Fabiola fa il nu 
mero di casa sua e la sua uni 
ca ancora di salvezza La 
mamma è disperata Telefona 
al 113 ma le dicono di chia 
mare un altro numero quello 
dei vigili urbani «Ho provato 
più volte ma non mi ha rispo 
sto nessuno - racconta la si 
gnora Antonietta - Cosi ho 

chiamato il 112 1 carabinieri 
sono stati gentilissimi mi han 
no messo in comunicazione 
con la loro stazione della Ca 
sitina mentre continuamente 
il centralinista del 112 mi tele 
fonava per tenermi informata 
e per tranquillizzarmi* Soltan 
to dopo alcune ore 1 odissea 
dt Fabiola ha avuto fine 1 ca 
rabinien hanno dovuto bloc 
care un tassi che passava sulla 
via e ordinare al conducente 
di accompagnare la ragazza 

Ma è possibile che per an 
dare a scuola per spostarsi 
un handicappato debba far 
intervenire le forze dell ordì 
ne? Come funzionano i «buoni 
taxi»7 Lo chiediamo ali asses 
$ore ai servizi sociali Antonio 
Mazzocchi «Teoricamente le 
cooperative di taxi hanno 
(obbligo di accompagnare gli 
handicappati che ti chiamino 
- risponde - ma purtroppo 
spesso si preferisce servire gli 
utenti normali e con i con 
tanti alla mano che gli svan 
taggiati che ne hanno diritto 
Questo è uno schifo Ci sono 
tassisti mollo solidali e gentili 
ma ci sono anche quelli che 
preferiscono evitare "passaggi 
scomodi » 

consiglien comunali si po
trebbero trovare Certo sareb 
be molto bello fare anche a 
Roma una giunta sul tipo di 
quella di Palermo Peccato 
che qui non abbiamo un Leo 
luca Orlando Né aggiunge 
dopo un attimo di nflessione 
un cardinale Pappalardo o un 
padre Pmtacuda purtroppo» 
il Psi conclude «ha sempre 
votato le stesse delibere votate 
dalla De Non li ho mai sentiti 
fare dei «di tinguo» né sulle 
delibera che hanno provocato 
la caduta di Giubilo né su 
quelle che sono costate II pò 
sto a Signorello» 

«Non spetta a Craxi è il 
giudizio del comunista Anto 
nello Falomi decidere lo 
scioglimento del Consiglio co 
munalc Torse se al momento 
delle dimissioni di Signorello 

Craxi avesse evitato <:on il suo 
diktat di rovesciare 1 onenta 
mento del Psi romano favore 
vole a un alleanza con li Pei 
la città si sarebbe nsparmiata 
otto mesi di Giubilo e dei suoi 
scandali e si sareb tie potuta 
nsparmiare che ì problemi 
«andassero a rotoli» Ci sarem 
mo aspettati una risposta alla 
nostra proposta per una giun 
ta alternativa guidata da una 
personalità autorevole Le eie 
ziom anticipate non sono una 
risposta non solo perché la 
scerebbero marcire tanti pro
blemi che attendono di essere 
affrontati ma anche perché o 
si va alle elezioni proponendo 
un programma una coalizio
ne e le persone peir guidarla 
oppure st chiede il mandato 
solo per nproporre \ecchi gio 
chi di potere» 

Piazza Vittorio 
Sarà restaurata 
la «Porta 
Magica» 

Privati e Dubbile. lo finanzieranno II restauro della -Porta 
Magica- di piazza Vittorio (nella foto uno dei custodi della 
pietra filosofale inscritta nella porta), non sarà molto Impe
gnativo ma per I assessore alla cultura Gianfranco Redavid 
sarà un «segnale importante* Il nuovo look consisterà In 
una bella ripulita pagata con il concorso del Soroplimlst e 
dell Isveur preludio ai risanamento annunciato dell Intero 
quartiere Esquillno A cominciare dal mercato di piazza VII 
torlo La -Porta Magica» fu costruita nel 1630 introduceva al 
laboratorio di alchimia del marchese Palombara ed e) piena 
di formule alchemiche ed esotenche Anche quelle perla 
fabbricazione dell oro 

I veleni ci sono e stringono 
in una morsa la capitale Ma 
per i provvedimenti antin
quinamento non e è il bec
co di un quattrino A date 
1 allarme è stato I assessore 
alla sanili II repubblicano 

, ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ Mario De Bartolo in oocasio-
^ ^ ^ ^ ^ ne della presentazione dell» 
rete computerizzata per la rilevazione antismog realizzata 
dalla Selenla De Bartolo ha ricordato che 1 fondi sono In 
mano alla Regione che per due anni non ha fatto te gare 
necessarie per scegliere le imprese e le azioni antlnqulna 
mento E dopo tre anni, non sono state Istallate le cabine di 
rilevamento L assessore ha puntalo anche il dito contro il 

Lotta alto smog 
Da 3 anni 
niente soldi 
per Roma 

Provincia 
«Stipendi d'oro 
L'indagine 
none conciasi» 

necessarie per sceglierete imprese e le azioni antlnqulna 

,..._ , . conti 
sacco di Roma e il devastante sviluppo urbanistico dell* cit
ta, che rende possibili solo provvedimenti tampone 

Sugli stipendi d oro, la Pro
vincia replica Smentisce la 
notizia apparsa mila stam
pa sulla conclusione dell In
chiesta promossa dall am
ministrazione provinciale e 
sull Invio alla magistratura 
di 40 pagine di dossier «La 
notizia é destituita di fonda

mento- ha detto Maria Antonietta Sartori che Ita precisato 
che la commissione sul presunti illeciti non ha ancora ter
minalo la propria istruttoria e quindi nessuna conclusione e 
stata inviata, alla Magistratura 

Il ministro deve bloccare lo 
•sfratto Lamico calte Passi 
deve rimanere al suo posto 
Con questo obiettivo, Valter 
Weltroni, deputato del Pel e 
Antonio Cederna, indipen
dente di sinistra, hanno pre-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ sentalo alla Camera unto-
_ tetrogazione al ministre del 

Beni culturali -Il Calte Passi * fin dafl880 uno dei luoghi di 
incontro e di cultura più amati dal cittadini romani • il leg
ge nel! interrogazione - la città non può essere privata di un 
bene che ormai appartiene anche alla colletivitai 

Sono fioccate targhe d oro e 
d argento -Lupe- e premi 
speciali A coronare di-glo
ria- promettenti e brillanti 
carriere giornalistiche, ieri 
sono arrivati 1 riconosci
menti della giuria del pre
mio •Citta di Roma- giunto 
alla sua trentesima edizlo 

Caffè Passi 
Interrogazione 
Pci-lndipendenti 
sullo sfratto 

Giornalismo 
Assegnati 
(premi 
«emaci 

ine Tra I vincitori della palma d argento Gianni Clprianì. ex 
giornalista di /base Sm ora (con grande soddisfazione di 
tutto il nostro collettivo) cronista delle pagine romane del-
\ Unità. 

L uniforme dava tutte le ga
ranzie Lordine Inumalo 
non aveva possibilità di di 
niego «Siamo carabinieri, 
dobbiamo lare una perqui 
sizione- E cosi due banditi, 
uno dei quali travestito da 
militare del) arma Ieri aera 
sono nuscitl ad entrare nella 
anni al pri-no piano del pa-

Travestiti 
da carabinieri 
rapinano 
50 milioni 

casa di Giuseppa Genovesi . r__ 
lazzo di via Sajarlal972 sopra II suo ristorante il -Monaste
ro- 1 due rapinatori dopo essersi fatu dare dalla donna I in 
casso della giornata circa 50 milioni e alcuni oggetti doro 
sono scesi nel ristorante e I hanno nnchmaa In uno sgabuz 
zlno insieme a due collaboratici che stavano pulendo le 
sale del nstorante Poi sono fuggiti a bordo di una Hat 127 
trovata poco dopo in via Salana 1309 

Gireranno I Italia per un me 
se insieme al loro Insegnati 
E Ieri hanno fatto tappa In 
citta Un gruppo di «.(udenti 

Provenienti da Nicaragua 
ilippine Mozambico, Su

dafrica e Zimbabwe si sono 
^ _ 1 ^ _ _ - _ ^ _ ^ _ — ; incontrati con studenti di al

cuni istituti romani Lincon 
tro che è stato promosso da Centro informazione ed edu 
cazione allo sviluppo (Cies) e avvenuto nel palazzo della 
Provincia Gli studenti stranieri resteranno In città ancora 
per qualche giorno 

Dal Nicaragua 
a Roma 
Studenti in giro 
per l'Italia 

ROSSILLARIPIRT 

Tra artistico e medie del «Confatomeli» 

Schiaffi, insulti e spintoni 
per un pugno di aule 

CLAUDIA ARLOTTI 

• i In sette mesi hanno col 
lezionato solo 58 giorni di 
scuola II resto se n è andato 
In scioperi e proteste E ieri la 
farne di spazi del Conlalome 
ri il secondo liceo artistico di 
via De Matt as è culminata in 
una rissa in piena regola con 
tanto di insulti e schiaffoni 
Due raga ze hanno dovuto 
farsi medicare in ospedale un 
giovane è stato denunciato 
Inusuali protagonisti dellepi 
sodio i genitori di alcuni ali e 
vi delle medie inferion ospita 
te nello stesso edificio e un 
gruppo di studenti dell istituto 
professionale e del liceo Con 
falonlen Oggetto del conten 
dere le aule e gli uffici occu 
paté dalle medie Secondo le 
disposiz oni del Proweditora 
to infatti quest ala del) ed fi 
ciò avrebbe dovuto essere ce 
duta al liceo almeno da di 
cambre Ma di traslocare nelle 

elementan di via Lusitania 
genitori e insegnanti dei pie* 
coli allievi almeno per il mo
mento non ne vogliono sape 
re 

•Abbiamo bisogno di tem 
pò - dice Ernesto Capannim 
vicepreside delle medie - Le 
scuole di via Lusite.nla non ci 
possono ospitare tutti e non è 
pensabile di dividere i ragazzi 
Inoltre i lavon non .ono anco 
ra terminati Ce ne andremo 
non chiediamo altro ma solo 
quando ci verrà garantita una 
sistemazione adegi ala» 

Alle ragioni degli uni si op
pone I esasperazione degli al 
tri 

>La nostra scuola è ridotta 
in condizioni pietose - rac 
conta Monica 16 anni una 
delle ragazze dell artistico fini 
te in ospedale - Ci sono i to
pi facciamo lezione nei se 

mintemi.. Slamo obbligati ad 
accendere una lampadina at 
la volta sennò salta 1 Impian 
to E soprattutto slamo stretti 
strettissimi Nei laboratori stia
mo due per banco» A compii 
care le cose nei giorni scorsi 
sono arrivati alcuni comunica 
ti dell assessore comunale alla 
scuola e ai servizi sociali An 
tonio Mazzocchi che invitava 
no a sospendere il trasten 
mento 

•È un ingerenza bella e 
buona» dice Concetta Bennici 
D Agostino preside del secon 
do liceo artistico «È solo un 
tentativo di prender tempo -
replica Mazzocchi - Già una 
volta agli operai del trasloco è 
stato impedito di entrare nelle 
medie Ormai siamo ad aprile 
A quaranta giorni dalla chiù 
sura dell anno scolastico par 
lare di urgenza non ha senso 
Tanto più che alle elementari 
i lavori di ristrutturazione non 
sono ancora terminati» 

Ben vista da tutti invece è 
la soluzione ipotizzata in que 
sti ultimi giorni si tratterebbe 
di cedere quattro aule delle 
medie agli studenti dell'artisti 
co Ciò permetterebbe di ter 
minare i lavori in via Lusitama 
e allo stesso tempo di ovviare 
in qualche modo ai problemi 
dell'artistico «Questa soluto 
ne ci andrebbe bene - dice 
ancora la preside del liceo -
Ma ci hanno offerto delle aule 
nei seminterrati Tante grazie, 
noi di far lezione negli scanti 
nati siamo stanchi» 

Insomma 1 accordo è lon 
tano L episodio diteti fra lai 
tro promette straitichi la pre 
side det liceo artìstico si e ri 
servata di denunciare i genito 
n coinvolti nella nssa CU stu 
denti scriveranno ai provvedi 
tore agli studi Dopo 
settimane di scioperi e auto 
gestione anche questa matti 
na al Confatomeli non si en 
trerà in classe 

l ' U n i t à 
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ROMA 

Stranieri 
«11 milioni 
per 
un ricovero» 

FANO LUWMNO 

• 1 Un dossier fitto di nume
ri, dati e stone di ordinano 
razzismo Marocchini, polac
chi, sudamericani o iraniani 
emarginati due volte quando 
devono fare 1 conti con la 
pubblica amministrazione. 
Uno sciopero della fame per 
mettere fine a questa spirale 
di «omicidi* burocratici Le 
storie di RT, JR, FA, ICA, 
stranieri in Italia vittime di di
scriminazioni di ogni tipo 
quando hanno avuto bisogno 
di assistenza sanitana, servizi 
scolastici, e quando hanno re
clamata il diritto ad una casa. 
sono siati Illustrati ieri, a pa
lazzo Valentin! da Loretta Ca
poni, consigliere provincidle 
delegata all'immigrazione, 
che al termine della conferen
za stampa ha annunciato I ini
zio di uno sciopero della fame 
ad oltranza per sensibilizzare 
tutte le amministrazioni pub
bliche su alcune situazioni di 
estrema gravità che non pos
sono attendere le normali 
procedure della burocrazia Si 
tratta di RT, cittadino di na
zionalità cecoslovacca, in 
possesso di regolare permes
so di soggiorno, che ha chie
sto l'iscrizione anagrafica e la 
residenza a Roma, che gli 
vengono rifiutati perche non 
può produrre il passaporto; 
O F, senegalese e A K, di na
zionalità eritrea, che non pos
sono ottenere il rinnovo o il n-
lascio del permesso di sog
giorno, se non dopo aver pa
galo, rispettivamente A e 11 
milioni per spese ospedaliere, 
Z A ugandese riconosciuto ri
fugiato dal governo sudanese, 
che deve lasciare l'Italia ma 
deve pagare la pensione che 
l'ha alloggiato; KB, marocchi
no, che dopo essere stato vitti
ma di un'aggressione alla sta
zione Termini ha perso un oc
chio, ma non può avviare una 
causa contro l'aggressore per
ché la legislazione italiana 
non lo tutela e le sue condi
zioni economiche glielo impe
discono 

«I casi citati sono emblema
tici di uno stato di negazione 
del diritti - dice Loretta Capo* 
ni - che nel nostro paese è 
largamente praticato stranieri 
che non'possono essere prò* 
prietan di semplici beni, come 
una macchina, perché non 
viene riconosciuta la loro resi
denza, bambini figli di etiopi 
ai quali è negala l'assistenza 
sanitaria, famiglie iraniane e 
ugandesi alle quali per motivi 
di pelle è nfiutato l'affitto di 
un appartamento, ed infine 
difficoltà enormi per avere n-
conosciuto il dintto alla giusti* 
zia-. 

Nella capitale vivono oltre 
300mila stranieri, immigrati 
per motivi politici, di studio, di 
lavoro e in minor misura per 
persecuzione religiosa La 
stragrande maggioranza è di 
provenienza africana ed asia
tica e solo in questi ultimi an
ni è andata aumentando la 
fetta di profughi fuggiti dai 
paesi dell'Est, soprattutto po
lacchi, Da una ricerca svolta 
lo scorso anno dalla Slares in 
collaborazione con la Caritas 
di Roma emerge che l'immi
gralo non è né un «morto di 
fame» né un «emarginato vo
lontario» Lo diventa, è costret
to a diventarlo dopo aver 
messo piede nella «città eter-

Durante la sua requisitoria il pm tonta 
ha chiesto per Giuseppe Mastini 
la condanna al massimo della pena 
«È lui l'assassino di Sacrofano» 

«Carcere a vita 
per Johnny lo zingaro» 

% «Giuseppe Mastini ha fatto ciò che più di male possa 
; fare un uomo, merita di passare il resto della sua vi-
, ta in carcere» Cosi ha concluso la sua requisitoria il 
\ pubblico ministero Franco lonta Ha chiesto ai giudi-

- ci della quinta Corte d'assise di condannare all'erga
stolo Johnny lo zingaro, per l'omicidio dell'agente di 

"'• polizia, Michele Giraldi, ma anche per quello di Pao
lo Duratti, ucciso davanti alla moglie a Sacrofano. 

ANTONIO CIPRMNI 

Jhonny lo zingaro alla sbarra, In alto Michette Veronique Durarli 

In una discarica 
gli assegni 
del «colpo d'oro» 
È stata recuperata una parte della refurtiva del "col
po d'oro», realizzato il 2 aprile net deposito delta 
Controlpol, È un miliardo e mezzo in assegni circo
lari. I rapinatori hanno preferito disfarsene gettando
ti nella discarica di Ostia. Una «piccola» rinuncia per 
liberarsi dell'unica prova che gli invescatori avreb
bero potuto troavare a toro carico Intanto ci sono 
ancora i quattro miliardi e mezzo in contanti 

GIANNI CIPRIANI " " " , 

•Li II suo ghigno una specie 
di sorriso un pò nervoso che 
si piega solo su una parte del 
viso lo accusa Quella smor
fia un pò di sfida un pò di 
tensione è stato I elemento 
che è rimasto negli occhi di 
Michette Veronique Durato È 
stata la pnma cosa che ha de-
scntto ai carabinieri Edoardo 
Garagnam che aveva visto 
Johnny lo zingaro rapire sotto 
i suoi occhi Silvia Leonardi. 
Due 'estin.on.anze definite 
dal pubblico ministero Franco 

lonta, chiave*; che servono a, 
stabilire la colpevolezza di 
Giuseppe Mastini anche per 
l'omicidio di Paolo Duratti a 
Sacrofano: L'unico episodio 
sul quale, lo «zingaro» si di* 
chiara innocente, 

Il pubblico ministero tonta. 
in poco più di due ore, ha ri
costruito tutti i fatti criminosi 
nei quali è stato coinvolto Giti* 
seppe Mastini nei pochi giorni 
di licenza premio, tra l'inizio 
del febbraio, quando lasciò il 
carcere e la sera del 24 marzo 

• I Hanno preferito nnuncia-
re ad un miliardo e mezzo in 
assegni circolan facilmente n-
scuotibili, piuttosto che con
servare una prova inequivoca
bile della loro partecipazione 
al «colpo doro« durante il 
quale, con la complicità di 
due guardie giurate, furono 
rubali sei miliardi Una rinun
cia, quella dei «cassettan», 
perfettamente comprensibile-
nelle loro mani, in fin dei con
ti, sono rimasti quattro miliar
di e mezzo in contanti, -iden
tificabili» mollo più difficil
mente rispetto agli assegni E 
quel «malloppo» non verrà 
mai fuon. Ma anche in caso di 
una condanna per la rapina, è 
il calcolo degli svaligiaton-
gentiluomini, dopo un paio di 
anni di prigione, c'è di nuovo 
la libertà Ma miliardaria 

I soldi, assegni circolan con 
i quali avrebbero dovuto esse
re pagati gli stipendi dei di

pendenti della Standa e di 
Coin, sono stati recuperati da
gli agenti dèlia quinta sezione 
della squadra mobile, diretta 
da Antonio Del Greco In una 
discarica di Ostia. La prima 
traccia era stata scoperta il 
giorno precedente, vicino un 
cassonetto, a Casal Palocco. 
In quella zona gli investigatori 
erano andati quasi a colpo si
curo, perché II abitano due 
noti scassettali». Anzi abitano 
proprio i ladri che, secondo i 
carabinieri, sono le persone 
che il pomeriggio di domeni
ca 2 aprile entrarono nei loca
li della Controlpol e prelevaro
no i sacchi con il denaro. In
fatti, nel cassonetto poco di
stante dalla casa di uno dei 
due, gli agenti hanno trovato 
alcuni assegni. Subito è stato 
intuito che ! rapinatori aveva
no voluto disfarsene. Cosi gli 
investigatori hanno chiesto in 
quale posto venivano smaltiti i 

G-. 3_..in. rtruoerit. de! coio doro 

rifiuti di Casalpalocco, sono ri
saliti alla discarica di Ostia e li 
hanno trovato, .tra i rifiuti, il 
mucchi degli assegni-

Già il pomeriggio di dome
nica 12 marzo, gli agenti della 
squadra mobile avevano fer
mato i due -«cassettan» (di cui 
non è stato reso noto il no
me) che si aggiravano per le 
strade dei Parioli, poco distan
te dai locali dèlia Controlpol. 

Probabilmente in quel pome
riggio doveva avvenire il. col
po, oppure la prova generale 
della rapina, I due vennero 
portati in questura e interroga
ti a lungo. La sera sonò stati 
rilasciati perché, oltre i sospet
ti, non era stato trovato nulla a 
loro carico. Adesso i due sono 
scomparsi. Si faranno vivi tra 
un po' di tempo. Naturalmen
te con un alibi di ferro. 

1987, quando fu catturato nel
la campagna di Monteroton-
do Decine di rapine, furti di 
auto, scorribande .notturne 
con la pistola in pugno. Sei 
•colpi» in una sola notte, im
bottilo di cocaina, Ogni volta 
con un'auto diversa, correndo 
avanti e dietro sull'autostrada 
Roma-L'Aquila, «seminando» 
la polizia. Poi i delitti, i tentati 
omicidi, il sequestro di perso
na. 

È la notte tra il 23 e il 24 
.marzo, Al suo fianco c'è Zaira 
Pochetti, la studentessa Uni
versitaria che per sole vénti
quattro ore d'avventura insie
me con questo «erbe negati
vo», ha perso la vita; uccisa da 
un'anoressia nervosa che l'ha 
perseguitata sin dai tempi del 
carcere, Insieme con lei; intor
no all'una, rapisce Silvia Leo
nardi; si avvicina alla macchi
na di Edoardo Garagnani, l'a
mico che stava- con lei, e la 
sequestra. Inizia cosi' un gior

no e una notte di terrore. 
Johnny lo Zingaro è braccato. 
Arriva- ad un posto dì blòcco, 
spara, uccide un agente, Mi
chele Giraldi e ferisce il suo 
collèga Mauro Petranfìeli. A 
sangue freddo, 'Le pistole de
gli agenti non hanno neanche 
fatto fuoco», ha sottolineato il 
pm. 

Il sostituto procuratore 
Franco tonta si è soffermato 
quindi a lungo sull'intricata 
storia dell'omicidio'di Sacro
fano dell'8 marzo 1987. *E ve
ro che l'imputato nega - h a 
detto lonta -, ma è nel suo di
ritto mentire, e noi non dob
biamo credergli. Nei processi 
le testimonianze rappresenta
no prove, e c'è quella dèlia 
moglie di Duratti, Maria yerd-
nique Michelle, molto chiara». 
La donna, in una udienza 
drammatica lo ha riconosciu
to come, l'assassino del mari
to, 

Alla fine della requisitoria il 

pm ha invitato i giudici della 
quinta Corte d'assise, presie
duta da Serafino Turchetti, a 
condannare Mastini al «massi
mo della pena». Ergastolo 
dunque, per gli omicidi dell'a
gente Giraldi e di Paolo Durat
ti. Ma non solò, anche un an
no di isolamento diurno. «Solo 
passando tutta la vita in carce
re - ha concluso il pm - Ma
stini potrà comprendere tutto 
il male che ha fatto». 

Il processo è stato quindi ri
mandato a lunedi prossimo. 
Sarà la volta delta difesa di 
Mastini; parlerà Francesco 
Giordano cui spetta il difficile 
compito di convincere la giu-
na a non condannare a vita 
Johnny lo zingaro. Soprattutto 
cercando di evitare al suo as
sistito la condanna per l'ucci
sione di Duratti. Un'accusa 
che avrebbe condizionato -
secondo le tesi delta difesa -
le azioni criminali successive 
di Mastini. 

Il processo rinviato a domani 

Evasione al profiterolles 
«Caro amico, faremo cosi» 
Rimandato ancora il processo per direttissima ai 
neofascisti che hanno organizzato la fallita «evasio
ne al profiterolles» da Rebibbia Gilberto Cavallini 
non era ancora stato trasferito da Milano. Domani la 
nuova udienza. A carico dei nove imputati ( 'è tra 
l'altro una lettera ingoiata da Luca Onesti al mo
mento della cattura e recuperata grazie a una lavan
da gastrica Eccone alcuni passi significativi 

MARCO BRANI»» 

M «P.S.: per un paio di me
si, 'dato il costo de(ìé tprte, 
fammi la cortesia di spedirmi 
un vaglia telegrafico di 
200.000 lire, perché non pos
so certo chiederlo ai miei». 
Sembra la conclusione di una 
lettera in. cui si concorda'. 
un'allegra . cena tra amici 
squattrinati. Invece e la parte 
finale del lesto scritto a mano 
e in stampatèllo sul foglietto 
ingoiato il 18 febbraio scorso, 
al momento delta cattura, da 
Luca Onesti, uno dei sei neo
fascisti che stavano organiz
zando l'evasione da Rebibbia 
di Egidio Giuliani, Rossano 
Cochis e Gilberto Cavallini, tré 
nomi di spicco dell'eversione 
di destra. Una tempestiva la
vanda gastrica eseguita all'O
spedale San Giovanni ha per
messo ai carabinièri di'deci
frare il foglio e di ricostruire il 
piano di fuga basato, com'è 
noto, su una torta «farcita» con 
panna, cioccolato e quattro 

etti di esplosivo. 
La lettera è firmata da una 

misteriosa Bice. Vengono cita
ti anche -Giorgio e Antonietta» 
(Onesti non ha voluto rivelar
ne l'identità). Eccone alcuni 
pàssi significativi: «Caro ami
co, tì espongo il piano... Il 
giorno è il sabato per motivi 
nostri di comodità e di perqui
sizione. Dovreste vedere tra 
tutti i pacchi che caricano 
(sul furgone del pasticcere 
che rifornisce il carcere di Re
bibbia, ndf) uno paiticolar-
mente grande, rotondo, di 60 
cm circa di diametro, bello 
pesame, contiene una torta 
profiterolles dà quattro kg che 
uno di noi acquista ogni saba
to». La fìnta torta: «Voi acqui
state una torta uguale il giorno 
prima, la ritirate conservando 
la confezione e tutto il resto. 
Po) la costruite (è un dolce 
semplice da tare) peri) all'in
ternò ponete due libri che vi 
spiegheremo, tre coltelli con 

15 cm. di lama, i migliori e i 
più leggeri, mela della roba 
(cioè l'esplosivo, pdf) che ti 
porterà il prof, di Sassari, del 
cerotto telato largo cm. 5 e un 
paio di bobine di nylon per 
pescare resistente, , da , un 
mm. Il peso, lotta comprésa, 
dovrà essere intomo ai 4-4.5 
kg». La sostituzione: «Il sabato 
convenuto, una volta osserva
to il carico, seguite con una 
macchina blu il furgone, vesti
ti da carabinten In un posto 
adatto lo fermate e gli chiede
te i documenti Mentre uno lo 
tiene occupalo, un altro apre 
da dietro il furgone e sostitui
sce la torta». L'alternativa: «Un 
piccolo incidente con la, mac
china-, seguito da un anàlogo 
scambiò di torte. 

La lettera, chiusa da un «ti 
abbraccio, Bice», è una, delle 
prove a carico dei nove impu
tati (Luca Onesti, Anna Casu, 
Giorgio De Angelis, Antonio 
D'Inzillo, Egidio Giuliani, Gil
berto Cavallini, Rossano Co
chis, Gianluca Ponzio, France
sco Tamponi) citali per giudi
zio direttissimo dal pm Elisa* 
betta Cesqui davanti II Tribu
nale. Sono accusati di deten
zione di armi ed esplòsivi. Ieri 
il processo è stato rimandalo 
per la; seconda volta, a causa 
dell'assenza di Cavallini, non 
ancora trasferito a Roma da 
Milano. L'udienza è rinviala a 
domani-

Falsa autobomba al «Palazzaccio 
• f j Ancora un falso allarme dopo una tele
tonata anonima che annunciava la presenza 
di un'autobornba Iti una strada poco distan
te dagli uffici giudiziari del «Palazzaccio», a 
piazza Cavour. Grande mobilitazione, ma la 
telefonata è risultata del tutto infondata. 

Alle 11,30 di Ieri mattina, al centralino di 
un quotidiano romano e arrivata una telefo
nata anonima. «In via Calamatta c'è un'Alfa 

» 

33 che sta per esploderei ha detto un uomo 
L'intera zona è stata fatta evacuare. Una 
squadra di artificieri ha sfondato i finestrini 
dell'auto, mentre gli agenti della Digos han
no controllato gli uffici del "Palazzaccio.. 
Nell'auto non c'era alcuna bomba ma solo 
una targa falsa nascosta dentro il portabaga
gli. L'Alfa 33, hanno accertato i poliziotti, era 
stata rubata un mese fa a Parma. 

Un rapporto sul patrimonio artistico della Regione 

Una mappa dell,«archeo-Lazio» 
Molto degrado ma... non tutto è perduto 
Alla scoperta dei monumenti nella nostra regione. 
Li abbiamo dimenticati perché l'incuria dell'uomo 
e il disinteresse delle istituzioni hanno lasciato 
che rovi ed erbacce li seppellissero. Ora una 
mappa redatta dall'agenzia Ansa li riporta in su
perficie mostrando il degrado e la sciatteria di chi 
non fa neanche i piccoli interventi, quelli di ordi
naria manutenzione Ma non tutto è pèrduto... 

GRAZIA LEONARDI 

•h . Come una via crucis. Per 
arrivare alle antiche città di 
Norba e Ninfa, alle necropoli 
etnische dei Viterbese, alle 
mura ciclopiche.di Alatri, c'è 
da scalare sentieri irti di spine. 
I rovi e le erbacce sbarrano 
l'accesso, soffocano glorie e 
venustà di antichi tesori. È 
una coltre rosso-verdognola 
che li ha deturpati, l'acqua, 
poi, li ha corrosi fino al midol
lo. Nel Lazio, a Viterbo a Fre
sinone, a Latina, a Rieti, l'im
menso patrimonio storico e 
archeologico versa in uno sta

to di abbandono. Là dove la 
mano dell'uomo ha dimenti
cato perfino di transennare 
merli pericolanti e mura fra
nate, ci ha pensato la natura 
che ha inghiottito lutto tra ma
tasse di rami. 

Questa disperante panora
mica è II risultato di un'indagi
ne sulle condizioni di monu
menti, chiese, castelli, agglo
merati urbani nelle province 
del Lazio. L'ha compiuta l'a
genzia Ansa denunciando, ol
tre al regno dell'abbandono, 

anche l'incuria per piccole 
cose, quei semplici interventi 
di manutenzione che nessuno 
ta. Ma l'Ansa ha scovato che 
non tutto è perduto... 

Latina. Che qui non man
chino buone intenzioni lo dice 
l'intervento sul monumentale 
complesso dell'abbazia di. 
Fossanova, adesso curata dal
la Sovrintendenza ai beni mo
numentali e assistita dai finan
ziamenti della legge 64. Il mi
nuzioso maquillage ne ha ri
portato alla luce l'antica bel
lezza dèlie abbazie cistercen
si. A Gaeta La Torre di Mola e 
la chiesa di Santa Mari, a 
Maenza il Castello baronale 
beneficiano anch'essi di pic
coli ritocchi. La tendenza a 
salvare i monumenti pare che 
abbia preso piede anzitutto 
nell'amministrazione provin
ciale. Ma l'abbandono non 
manca nell'antica città di Nor
ba accanto alle rovine di Nin
fa, la sciatteria campeggia tra 
gli scavi di Mintumae, della 

Villa dì Tiberio a Sperlonga. 
Viterbo. Sul fondali dei la

ghi di Bolsena e Mezzano ci 
sono insediamenti palafittico
li, a Norchia, Vulci, Tarquinia 
le necropoli etnische rupestri. 
Ci sono ma non si vedono: 
l'acqua ha eroso i frontali dì 
tombe, i pezzi franati ;»no fra 
i rovi, le erbacce e le recinzio
ni dì privati proprietari vietano 
l'accesso anche ai più corag
giosi. Una sorte nemica in
combe anche sulle vestigia 
medievali; V80% dei centri abi
tati che ha questa origine ri
schia di franare a valle, sarà il 
destino di Civita di Eagnore-
gio, la citta morta? o di Bomar-
zo e Onano? Gli esperti dico
no si, ma gli interventi di con
solidamento non arrivano. So
lo le opere rinascimentali ce 
la fanno ancora: il palazzo 
Farnese di Caprarola e la villa 
Unte di Bagnala risplendono 
e godono ottima salute. 

Rieti. £ la più savia visto 
che le numerose chiese, i pa

lazzi, torri, ed edifici di antica 
data non hanno grinze. Eppu
re di anni ne hanno, come 
l'antica abbazia diFarfa, che 
la tradizione vuole fondata tra 
Il 560 e il 570 da Lorenzo Siro, 
un monaco venuto dall'Orien
te. Sta perfettamente in piedi 
perché nel Reatino ai monu
menti pare che ci tengano e li 
seguono pietra su pietra, 

CMtavecchU, Bisogna ar
rivare qui per capire quanto la 
noncuranza ci ? priva dì bei 
tour, forte Michelangelo è un 
Castello, la sua torre originaria 
fu edificata intomo al mille 
per avvistare è difendersi dalle 
incursioni saracene, poi si in
grandì intorno al '500V Non si 
può visitare perché ospita gli 
alloggi dei militari dei marinai 
della capitanerìa di porto, È 
un segno di come lo Stato si 
tenga tutto per sé, per poi non 
fame nulla, anzi aspettandone 
a mani conserte oltre l'erosio
ne del tempo anche quella de
gli uomini. 

• «ARMACI! • • • • 
P*r sapere quali firmaci* 
tono di turno telefonar*: 
1921 (zona cantra): 1922 (Sa-
lario-Nomentano); 1923 (re
na E«t); 1924 (zona Cut); 
1925 (Aurelio-Flaminio). F*t-
miai* notturna. Afflo: via 
Appia Nuova. 213. Amalia: 
via Clchl. 12: Lattimi, via 
Gregorio VII, 184a. I nan i 
no: Gallarla Tona Staziona 
Tannini (lino ora 24): via Ca-
•vour,. 2. fun viale Europa, 
76. Udovlel: piazza Barbari-
•ni. 49. Mann: via Nazionale. 
223. Olila Udo: via P. «osa. 
42, Parloll: via Birtolonl, 8. 
Mamtala: via Tlburtina, 437. 
Moni: via XX Sitiamo™, 47: 
via Annuii, 73. Permane*: 
via Portuanaa, 42»-Piihii—1 
ne CiirtooalH: via dalla Ro
binia, (1: via Connina, 112. 
Pianatimi LarKianj: via 
L'Aquila, 37. Pra»: via Cola 
di manzo, 213; piazza Rlaer-
gimanto, 44. Primavall*: 
piazza Capacalatro, 7. Qua-
draro-CInaoHta-Oon Boat*: 
via Tuaeolana, 927; via Tu. 
•colini, 1256. 

• NIL PARTITO • • 
COMITATO MCUONAU 

Federazione Pmlnana. 
Fiuggi or* 13 Cd (Corvi
ni). 

Padarazlan* Latina. Formio 
località Ciililton* oro 17 
volantinaggio contro I lic
itata par la raccolta (Irma 
aulla riduzioni dal invi
zio di leva; Clatorn* or* 
16 raccolta firma Pcl-Fgel 
per la riduzione dal larvi
no di leva; Aprlllu c/o Pro 
loco ora 19.30 attivo su 
elezioni europea; In fede
razione ore 17 direzione 
provinciale (Ol Reni); 
Onta ore 19 Cd (Pandoi-
li); Sperlonga ora 19 riu
nione per coatlluzlena 
coordinamento Foci Sud 
Pontino (Rotato). 

Federazione man. In federa
zione ore 17.30 asaem-
blea provinciale dai ae-
gretarl di lezione (Bian
chi); In federazione ora 
20.30 riunione dei iiogro-
tan di lezione di Città 
Ducale (Renzi). 

Federazione Tivoli. Villano-
va ora 20.30 Cd (Fredda); 
In federazione ore 1$ Cd 
Fgcl; Tivoli ore I volanti
naggio Fgcl contro I tagli; 
Tivoli ore 16.30 e/o Azien
da autonoma aoggiorno a 
turiamo dibattito «u: «Una 
sinistrai per l'alternativa: 
quali prospettiva.' a cura 
dal giornale Nuove Ten
denze. Intervengono D* 
Prouria, M. 01 Bianca, O, 
Giaealone, S. Spazimi. 
Coordina Aquino; Vleova-
ro ora 17 Cd (Cavallo); In 
federazione ore 17.30 at
tivo comuniatl dai leeoni 
di lavoro <Paolacci,f-Cor» 
vi); Formulo or* 20.30 Cd 
(Onori). 

Federazioni Vlterb*. Monle-
siascone fraziona La 
Mosse ora 2030 assem
blea tagli sanità (Daga): 
Proceno ore 20.30 assem
blea aul tagli (Parroncl-
ni); Castiglione In Teverl-
na ora 20.30 comizio aul 
tagli (Meaeclnl, Agnoc-
chettl); Tuacanle «r* 11 
volantinaggio;̂ * giornali 
parlato; Blerà ore i l ai-
semblea (Figgimi); In fe
derazione ore 16 riunione 
animlhiitràiori dai Comu
ni sUI* bilanci comunali 
(Daga, Velerà); In federa
zione ore 17 commissio
ni su sottoscrizióne per 

>la nuova federaziori* 
(Zucchetti); Viterbo ore 16 
c/o comitato comunale 
riunione dille donne (Pi-
gliapoco); Viterbo ora 16 
c/o Camera commercio 

. ore 11.30 conferenza 
stampa dal pcìaulla cen
trale di Montana (Giovan
battista Zorzoll dal Cd A 
dell'Enel). 

Rubrica appuntamenti. Ra
dio Holiday Fm 91,400 
Spezio Radio Pel In diret
ta ora 17.30: Presentazio
ne del n, 2 del mensile 
Nuove Tendenze (Aquino, 
Pasqua). 

Federazion* Civitavecchie. 
Cerveterl ore 17 c/o Casa 
del Popolo riunion* dalla 
iscritta ili preparinone 
della manifestazione na
zionale donne del 15 
aprile (Passini, Cipriano: 
Civitavecchia D'Onofrio 
ore 18 Cd trasporti (Drop-
pi, Sansollnl, 0* Angallt); 
Civitavecchia O'Onotrlo 
ora 20.30 riunion* dai se
gretari di sezione in pre
parazione manifestazione 
pubblici del 14 aprila sui 
tagli finanziari e raccolta 
«re (De Angelis, Bono
mo). 

Federazione CaaloUÌ, Volan
tinaggi e raccolta! firma 
petizione «La salute non 
si taglia» e In preparazio
ne della manifestazione 
dell'11 aprile; Albano ora 
18 nel quartieri; Palesti
na, Zagarolo, Clamplno, 
Colleferro ore 7 o/o Sta
zioni ferroviarie; Pome-
zial davanti Usi « farma
cia; Rocca di Papa nel 
quartieri; Genazzono or* 
10 raccolta firme; Marino 
ore, 19 Comitati direttivi 
più Gruppo consiliare; 
Foci: Genazzano or* 18 
Iniziativa sulle toSBloodl-
pandenze; proiezione 
film (S. Aariastiula, re
sponsabile Giustizia della 
Direzione nazlonaia Fg
cl). 
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NUMMUTOJ 

.Msr*0 il? 
CrTembulanit 5100 
Vigili urbani S7S91 
Soccorto Musala 116 
Sàngue 4956S75-7575893 
S f i l o «invelenì 490663 
(notte) 4957972 
«uirdia medfci.475674-1-2-3-4 
'Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Vili. Mafalda) 539972 
Aids 53116074449695 
AM.adohacentt «60661 
^cardiopatie! 8320649 
TOironoróa 6791453 

Pronto toecono a domicilio 
4756741 

. ...clinico 
S, Camillo 
1 Giovanni, 

. 492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
- _ 5904 
Nuovo Re». Margherita 5844 
S. Giacomo , 6793538 
S. Spirito 650901 

.6221686 
5896650 
7992718 

S. Eugenio 

Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

EATRO 
STI PANIA CHINZAftl 

Eugene O'Neill 
autobiografico 
è il Signor 
Bonaventura 

Pronto Intervento ambulanza 
.47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali muti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
PaUtfeatradale 5544 
Radio tasi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
COODlUtO! 
Pubblici „ 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
LaVittona 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

I 0CKP0P 
ALBAtOLAHO 

Un romantico 
uomo inglese 
Tom Robinson 
in concerto 

dal 7 al 13 aprile 

NTEPRIMA 

DARIO MKACCHI 

Pop Art 
in grande stile 
dalla collezione 
Sonnabend 

Tipi 
~ y | PAOLO PI PAOLO PINZA 

Le ossessioni 
di Robert De Niro 
e gli amori 
di Amy Irving 

isunna 
Acca: Acqua- 575171 
Àcèà: Rècl. luce 575l6i 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma (7101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
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McCoy TVner 
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di Bridgewater 

Gabriele Ferzetti è Anna Proclemer 

Radlovlslone, Ideato da Renato Mambor, è 
una forma di varietà teatrale dichiaratamen
te Ispirata alla radio. Una ventina di allori e 
autori, comici, musicisti e pittori portano in 
«cena performance molto diverse tra. loro, 

-con l'obiettivo di far nascere nello spettato
re Immagini e visioni, proprio come succe
de ascoltando la radio. Da oggi al Teatro 
de'Servi. 

La Maddalena. Due lesti scritti da donne, / 
, camclìci di Alfonsina Pantera e Weekend di 

Cristina Sanzo, che affrontano situazioni fa
miliari di ambiente borghese. Il primo alla 
vigilia di un matrimonio, il secondo nei rap
porti tra padre e figlio Da oggi e fino a do-

, , punica. 

'Statole tlneei. flodolto'Matto inlrerpela due 
11. vicende tratte da racconti di Plngcl e di Sar

tre, in cut si Intersecano due personaggi folli 
per eccesso di lucidità. Adattamento e regia 
di Lucio Colle. Al Teatro E, De Filippo, solo 
pareggi. 

Giorgio Podo, autore e attore, presenta II suo 
nuovo lavoro Un essere a due gambe e ingra
to, una scrittura del «sottosuolo» contempo
ranea di cui è anche interprete unico. Da 
sabato al Teatro Furio Camillo 

Aspettando Halley. Due uomini e una don
na, forse gli unici abitanti della terra, attra
verso gioie, ansie, preoccupazioni di tutti i 
giorni. L'applicazione della cometa sari il 
pretesto per conoscersi e per unirsi in un 
vincolo di solidarietà. Regia e attori della 
Compagnia del Bagatto. Al Teatro delle Vo
ci da lunedi 

Progetto Irlanda. L'iniziativa -La parola fra 
olio e amore» promossa dal Teatro Trianon 
prosegue ospitando lunedt (Via Muzio Sce-
vola, IDI, ore 19) Il poeta Seamus Heancy. 
Studioso di Jante, impegnato in una ricerca 
a lavoro del «lessico famigliare» rispetto alla 
lingua aullcii e del potere, Heaney, presenta 
un -F'oetiy rcadlng», curato dalla prot.ssa 
Carla De Petns. 

Dostoevsklt. Tratto da «Le notti bianche», È 
carnevale herr Schumann e la lettura che 
propone lunedi (ore 21) il programma di 
•Rileggiamole Insieme». Le voci recitanti 
della nduzione drammatica del romanzo 
sono Edda Dell'Orso e Paolo Perugini Al 
pianoforte, Giacomo Bellucci esegue «Car
pava! op. 9» di Schumann. Al Teatro Agorà 

Eugene O'Neill. Scritto nel 1941, Lungo mag
gio verso la none è un testo cosi autobiogra
fico che il drammaturgo volle fosse portalo 
in scena solo dopo la sua morte. L'opera 
rappresenta la summa dei sentimenti di 
O'Neill verso la sua famiglia' nfiuto da parte 
del padre, incertezza dell'amore materno, 
Influenza distruttiva esercitata dal fratello 
Lo spettacolo duetto da Mano Missiroli, e 
intrepretato da Anna Proclemer, Gabriele 
Ferzetti, Carlo Simoni e Claudio Bigagli Al 
Teatro Eliseo da martedì 

Il Signor Bonaventura. Continua la proposta 
di -Qui comincia la sventura del Signor Bo
naventura? nei teatri romani. Lo spettacolo, 
allestito in una nuova edizione rispetto a 
quella-deil'86, è da martedì al Teatro Orio
ne. Marcello Bartoli, protagonista, Imperso
na il celebre personaggio crealo dà Sergio 
Tofano per il «Corriere dei Piccoli» nel 1917 
e dieci anni dopo «emigrato» in teatro. La 
regia i di Gino 2Iampieri. 

Sergio Fantonl è l'Interprete principale di Pur
ché lutto resti in famiglia, un testo dell'auto
re inglese Alan Ayckboum, quest'anno mol
to presente sulle scene romane,' diretto da 
Franco Però. Al Teatro Quirino da mercole
dì. 

''Orologio. Pébutta. alla «Sala Caffè» (ore 
22,30) Tre squilli per Lola dlRoberto Maz-
zuccó con Beatrice Palme, performance per 
un'attrice che nella storia occupa l'apparta
mento che fu di una prostituta, e che riceve 
imbarazzanti, divertenti, accattivanti telefo
nate «di lavoro». Da mercoledì. 

Tom Robinson. Questa sera alle ore 21, teatro 
Tenda Pianeta, viale de Coubcrtin, Unico 
concerto italiano per Tom Robinson, can
tautore inglese che sulle nostre sponde sta 
conoscendo una seconda stagione di crea
tività e successi. Partito alla metà degli anni 
Settanta sull'onda punk, cantante arrabbia
to dalla parte dei gay, oggi mantiene il suo 
occhio lucido e duro sul reale ma si è sco
perto anche una vena romantica, segmen
tale. Al pubblico romano si presenterà in 
versione solista per un concerto che si 
preannunci ricco d'atmosfera 

Lea Tele* Bnileea. Lunedi alle 22 al Uonna, 
via Cassia 671. Ingresso lire quindicimila 
Continua la rassegna di musica africana 
«Notti Bianche»; questa volta sono di scena i 
Les Tetes Brulees, formazione camerunense 
dall'aspetto e dal sound spettacolare. Sono 
In cinque, il loro ntmo è il «bikutsl» rivisitato 
in chiave rock, il loro coloratissimo anarchi
smo sonoro si riflette anche sui crani rasati, 
i visi dipinti, le t-shirts bucate e le ginocchie
re da giocatore di football americano che 
indossano con divertito orgoglio. 

Uonna club. Via Cassia 871. Questa sera Le 
Bandanse propongono «Coline», festa a ba
se di musiche dark, ad ingresso gratuito 
Domani è la volta di «Pomography», serata 
dedicata ai Cure, aspettando l'imminente 
uscita del loro nuovo album Giovedì prossi
mo per la seconda fase della rassegna «In
vasione Rock» sono di scena tre gruppi: I 
Soliti Ignoti, 14WD ed ì Malcom X 

The Phantom Rock Club. Domenica, disco
teca Satellite, via Poggio del Pini, Anguillara 
Sabazia L'attività di questo nuovo rock club 
aperto tutte le domeniche prosegue con un 
concerto che coinvolgerà diverse bands ro
mane, appropnatamente intitolato «Rockin' 
Roma Session Day» 

Spèctra Electric, In concerto oggi e domani 
sera alla Vctnna 2, presso la discoteca Acro-
polis, via Luciani. Marcello Fraioli prosegue 
nel suo lavoro di «one man band» alle prese 
con chitarra elettrica, nastri preregistrati e 
house music. 

Pleura Do Mal. Domani sera presso il Barba-
blu, nuovo rock club trastevenno, in via Ma
meli 27. si esibisce questo tno storico del 
rock romano Ingresso Ubero 

Safari. Via Filomanno 10. Serate in discoteca 
per imparare a conoscere, e distinguere, i 
sound afro-amencani Giovedì prossimo so
no protagonisU il samba e la bossanova del 
Brasile. 

Roy Ucktmstein «M-Maytw». 1965 

Tom Robinson 

Collezione Sonnabepd. Gallena nazionale 
d'arte moderna a Valle Giulia, da giovedì 
(ore 18) al 5 giugno. Da una delle grandi 
collezioni americane d'arte contemporanea 
160 opere scelte. Si parte da una bellissima 
sezione Pop con Warhol, Dine, IJchten-
stein, Rauschenberg e gli altri e si arriva alla 
Minimal Art con Andre, Neumann, Judd e I 
nuovi come Doucupil Tra gli italiani quasi 
tutti gli artisti dell'Arte Povera, poi Manzoni, 
Schifano e Twombley. 

Alfonso Avaneaalan. Gallena F. Russo, via 
Alibert 15/a; da giovedì (ore 18) al 29 apn-
le. ore 10/13 e 17/20. Armeno, a Roma da 
moltissimi anni, Avanessian conduce una. 
sua ricerca solitaria ornatamente fuon del
la città, trovando aspri siti di mare e di Cam1 

pagna laziale. 

Primo Vere. Sette personali in sette gallerie fi
no al 21 aprile: ore 19/22. Giovani scelti da 
artisti affermati: Emilio D'Elia da Nunzio 
(Galleria Aam Coop.). Manano Filippetta 
da Nicola Camno (Banchi Nuovi), Antonio 
Lombardi da Maurizio Mochetti (Studio 
Bocchi), Francesco Ruggiano da Sol Lewitt 
(Lidia Camen). Stefania Casagrande da 
Vasco Bendini (Mara Coccia), Antonietta 
Laura da Achille Penili (Il Ponte), Enrico 
Corte da Luigi Ontani (Plamta). 

Vanna dell'Olmo, Gallena Bianco Oro, via del 
Vantaggio 21/a, da domani al 31 aprile, ore 
10/13 e 16/20. Con la fantasia e la maestria 
tecnica che è propria dei giapponesi co
struisce con bella, inesaunbile invenzione 
sculture di carta nel segno della levità 

Carlo Ambroaoll. Galleria GuidArte, via 
Crescenzio 46/a, d oggi (ore 18) al 6 mag
gio, ore 10/13 e 17/20. Sotto il titolo cumu
lativo di >Forzieri» presenta dipinti raffigu
ranti possenti architetture primordiali. 

Nedda Guidi. Gallena de' Serpenti, va de' Ser
penti 32, da mercoledì (ore 18,30) al 5 mag

gio; ore 11/13 e 16/20. Grande spenmenta-
tnce della ceramica presente con opere di 
35 anni di lavoro sulla malena della scultu
ra Grande dominio del materiale e puro lin-
smo 

Qancarla. Frate, Galleria La Marghenta, via 
Giulia 108, da domani al 2 maggio: ore 10/ 
13 e 17/20 Fotografa e pittrice presenta in
cisioni dove il frammento Fotografico si inse
risce tra macchie e segni violenti e dramma
tici 

Duccio Raffaele Pederclnl. .Immagini in lu
ce» Bevitona S Michele aveva un gallo, via 
S F a Ripa 73 Da domenica (ore 19) 

Baldino. Gallona Sai. via dei Latini 80 Da do
mani .(ore.lS) al 27 aprile 

Jacknlfe, regia di David Jones, con Robert De 
Miro, Ed Harris e Kathy Baker, Da oggi al Pa
ris e Capranicà. Un film di De Niró va visto a 
prescindere se sia bello o meno. Quando 
poi a dingcrio è un regista d'attori come Jo
nes, che ha al suo attivo tour de force inter
pretativi come Tradimenti' ó 84 Charing 
Cross Road, allora i dubbi statino.a zero. 
Stona di un reduce, e di come la guerra del 
Vietnam abbia .avvelenato il. rapporto con i 
suol amici, Jacknife forse non dice molto di 
nuovo sull'argomento (spècie dopo // cac
ciatore) ma è una conferma in più di quan
to professionismo e talento ci Sia nel lavoro 
di De Niro. 

Dall'altro lato della strada regia di J.M. Sil
ver, con Amy Irving e Peter Riegert. Da ieri a) 
Capramchetta. Oltre a essere stata la felice 
moglie di Steven Spielberg fino a poco tem
po fa. Amy Irwing e anche' molto brava. 
Questo suo film potrebbe essere equipara
bile a Stregata dalla luna, con II quale ha 
non poche analogie. La donna giovane e 
romantica della storia proviene però da una 
comunità ebrea newyorkése, e non italo-
americana. Destinata a un certo marito dal
le tradizioni familiari, attraversando Delan-
cey, la strada che divide il suo quartiere da 
un altro, la protagonista troverà la propria 
autonomia e l'amore scegliendo tra due 
candidati: l'uomo del suoi sogni e quello 
della sua vita. 

Una vita non basta regia dì Claude Lelouch. 
, con J.gan Pa^J$glrr!9Qgp e Richard^Anconj-

na, Da oggi a1jljar§eri9|. Adorato in Francia, 
ma meno appjezzàttVda noi; LeknkhHa 
film che comunque meritano sempre, la vi
stone. Stavolta poi c'è un motivo in più: Bei-
mondo, che da anni evitava film che non 
fossero commediole o polizieschi, preferen
do affidare il suo enorme talento al teatro. 
Basato su momenU di vita vissuta dallo stes
so Jean Paul, Una vita non basta racconta 
del rapporto tra un uomo di mezza età e un 
giovane, nel quale il più anziano riconosce 
se stesso. 

Stesso sangue regia di Sandro Cecca e Egidio 
Eronico, con Alessandra. Monti e Daniele 
Nuccetelli Da; domani al Labirinto. Cosa 
manca a un film dei genere per essere di-
stnbuito in molte sale? Mancano i padrini, i 
protettori, I raccomandanti, Tutto il resto 
c'è, in questo fulgido esempio di cinema li
bero, indipendente e autonomo. Fratello e 
sorella, lui grandicello lei men'-che adole
scente, decidono di diventare criminali da
vanti alla prospettiva di non sopravvivere 
(sono nmasti orfani e senza mezzi). Scap
pando in un'Italia dai paesaggi assoluta
mente inediti, conoscono personaggi buoni 
e cattivi, passando dà un'esperienza a 
un'altra. 

Santa Cecilia. L'Accademia esegue una no
vità di Riccardo Malipiero: «Loneliness», 
per soprano e orchestra. Canta Victoria 
Schneider, dirige Christian Mandeal che, 
con il pianista Radu Lupu, fa ascoltare il 
•Concerto» òp. 15 .di Beethoven e, poi, il 
«Don Giovanni» di Strauss. Domani (ore 
19), domenica (17,30), lunedi (alle 21) e 
martedì (19,30), all'auditorio della Conci
liazione dove, stasera (alle 21), l'Orche
stra da Camera dell'Urss, diretta da Viktor 
treliakov, suona pagine di Mozart, Bach, 
Paganini e Bari òk 

Foro Italico. Oggi alle 18,30 e domani alle 
21, Eberhard Kioke presenta una novità di 
Ivan Vàndor, «Cronache 2-Passaggi», com
pletando il programma con la «Pastorale» 
di Beethoven. Per i concerti di Radiouno, 
lunedi, alle 21, Franco Mannino dirige un 
programma straordinario con il tenore Al
fredo Krauss. Giovedì, sempre alle 21, Car
lo Chlafappa dirige musiche di Bach, Tar-
tini, Bellini e Schubert. 

S. Leone. Domani (17,30) al San Leone Ma
gno il mezzo soprano Brigitte Fassbaender 
In «Lieder» di Brahms e Schumann. Marte
dì, all'Aula Magna della Sapienza (20,30). 
l'Ensemble Instrumental de France, diretto 
da Philip Bride, suona musiche di Torelli, 
Rossini e Telemann. 

Virgilio Mortali. L'Accademia Strumentale 
di Roma, con l'orchestra d archi «Sympho-

- niaPerusina», diretta da Paolo Ponziani 
Ciardi; presenta mercoledì 12, alle 21, nel
l'Aula Magna della Sapienza un concerto 
di musiche - nuove per Roma e in «prima» 
assoluta - di Virgilio Mortari: la «Fantasia 
concertante», «Concerto» per clavicembalo 
detto «La Padovana» (suona Giorgio Spol
verini) , «Incontri» per trombone e .orche
stra (suona Michele Lo Muto) e «Figura
zioni». 

VI place 11 pianoforte? Andar Foldes, illu
stre pianista ungherese, suona domenica 
(ore 21) al Ghione. musiche di Mozart, 
Beethoven, Schumann, Debussy e Bartòk. 
John Kimura Parker suona mercoledì al 
Teatro Olimpico (alte. 21), musiche dì 
Beethoven, ftokofiev, Brahms, Schumann 
e Chopin. Per l'Associazione «Gianfranco 
Astaldi», stasera (ore 21), la pianista Ro
berta Pili fa ascoltare musiche di Liszt, Ra-
vel, Schumann, Brahms e Padello. Allo 
Stenditoio del S. Michele. A Castel S. An
gelo Rana (domani 17,30) si esibisce in 
musiche di Mendelsohn, Hazon e Liszt, la
sciando a Tiziana Cosentino il compito di 
accompagnare Silvia Nesi, oboista, in mu
siche di Poulenc, Hindemith, Nazzaro e 
Schumann. 

PASSAPAROLA 

Wet/are Siale. Promosso dall'lres CgiI si svolge oggi, ore 9.30; 
nella sededl Corso d'Italia 25 (Salone del Direttivo CgiI), un se
minario intemazionale su «Prospettive del Welfare State, diritti di 
cittadinanza e reddito minimo garantito». Moltissimi gli interven
ti ira i quali quelli di Antonio Bassolino, Giorgio Benvenuto; Pier
re Camiti, Ottaviano del Tutto, Gianni De Mlchelis, Vittorio Foa, 
Rino Formica, Giacinto Militello, Glaus Offe, Vincenzo Scotti, 
Bruno Trenta, Livia Turco, Walter Van Trier. 

Gemme di colore. Oggi, ore 21.15, per iniziativa della Associa
zione geo-archeologica, nel seicentesco salone di Palazzo Rug
gieri, Corso Vittorio Emanuele 24, il prof. Annibale Mottana, or
dinario di mineralogia dell'Università «La Sapienza» parlerà sul
l'affascinante mondo delle gemme di colore. La conferenza sarà 
illustrala da diapositive a colori. 
Virginia WooU. Al Centro culturale/Università delle donne 

(Via S. Francesco di Sales la) oggi, ore 18-20, «Saloni e associa-
i zioni culturali-I luoghi delle donne nei primi del Novecento» con 

Elisabetta Mondello.. 

Donna poesia Oggi, ore 18, Centro femminista intemazionale, 
Via della Lungara 19, incontro con la poetessa Angela Belardi-
nelli. 

Grand Tour Italia. Il viaggiatore di Italia '90 ritrova i luoghi del
la memoria: due volumi editi da II Mezzogiorno e ospiti della 
collana «Rotazione e Rivoluzione» coordinata da Antonio Fìlip-
petti (si ispirano al canovaccio logistico delineato per i mondiali 
di calcio), sono stati presentati ieri mattina al Residence Ripetta, 
Il primo volume uscirà a giugno, il secondo a novembre. 

Sirananotte pub. Il locale di via U. Biancamano 80 presenta 
oggi, ore 20, «Segni, colori, graffiti», dipinti di Corrado Mancini 

(abitualmente vocalist in una band rumorista). 

Paolo Falchi. La personale del pittore viene inaugurata doma
ni, ore 17.30, presso «Albore», via Tor De' Conti 16 (Fori Impe
riali). La mostra rimarrà aperta fino al 22 aprile, ore 16.30-20.30, 
sabato anche 9.30-13. 

Giornata della Terra. Domani, ore 16, presso l'ex Centrale del 
latte di vìa Prìncipe Amedeo ii Gups-Unità organizza una festa 
per la Palestina: «Intifada fino alla vittoria». Proiezione di film, in
tervento di un dirigente dell'Olp, cena palestinese e musica. 

La chitarra clntemnoranea. Domani, ore 15.30, presso la Sala 
9 della Scuola,popo)are di musica di Testacelo, via di Monte Te-
staccio 91, lezione-concerto di Stefano Cardi con il compositore 
Matteo D'Amico: Domenica, alle ore 11, «Concerti per bambini e 
ragazzi» con l'Orchestra di organetti di Ambrogio Sparagna. 

Tommy Flanagan 

Tommy Flanagan. Domani sera alle 22, Music 
Inn, Largo del Fiorentini 3. Una lunga car
riera costellala di collaborazioni Importuni! 
fa di Tommy Flanagan un pianista di sicuro 
interesse. Ha mosso I suoi primi pani a De
troit negli anni SO, lavorando la seguito < on 
musicisti come Roy EMridge, Eric IMpny. 
Mlles Davis, Roy Haines, col quale tornio 
uno dei suoi trii; ma gli episodi di megfltor 
rilievo sono senza dubbio la partecipazione 
ad uno degli album pio belli di Sonny Rol
lini, Saxophone Co/ossa* ed il lungo sodali
zio artistico con Ella Fitagerald. Lo accom
pagneranno, Giovanni Tommaso (basso e 
Roberto Gatto (batteria). Un altro pianista, 
un altro appuntamento straordinario: mar
tedì e mercoledì arriva McCoy Tyner, uno 
dei solisu prediletti di John Coltrane. Tyner 
sarà in trio con Aver Sharper al basso e Aa
ron Scott alla batteria. Questa sera invece, 
prende II via con il trio di Eddy Palermo la 
rassegna Intitolata «Guitar Summit»; prose
gue giovedì con il chitarrista calitonuano 
BruceForman. 

Dee Dee Bridgewater. Lunedi allò 21, teatro 
Olimpico, piazza Gentile da Fabriano. Un 
palcoscènico importante per la cantante 
americana la cu| popolarità è notevolmente 
cresciuta da quando ha inciso assieme a 
Ray Charles «Till the next somewhere» od è 
apparsa con il grande «Genius» a Sanremo. 
Ottima interprete sia di ian che di soul. alla 
Bridgewater non mancano ne grinta né per
sonalità; le ha maturate con la lunga e posi
tiva esperienza: del musical «Lady Day», in 
cui interpretava Billie Holyday, 

Big Marna, Vicolo S. Francesco a Ripa 18. Og
gi e domani è di scena unablues band di 
prim'ordlne, la Luther Allison Band, tenta
zione che raccoglie musicisti bianchi «di 
colore sotto la guida dell'ottimo chltairóta e 
cantante Luther Allison. Li loro sonorità si 
pongono sulla scia del Chicago style, ma 
con arrangiamenti moderni. Un altro chitar
rista americano si esibirà giovedì: si tratta di 
Jean Paul Bourelly, di origini haitiane ma 
nato a Chicago, città di cui il suo stile racco
glie l'eredità accanto ad Influenze rock. 

Via Libetta 7. Domani sera un'ap
passionata performance di rock blues è 
quanto promettono i torinesi Red House, 
formazione che raccoglie Ire quarti dèi Cari 
Lee A the Rhythm Rèbels, con Slepallo chi-
tana e voce, Giuseppe N^pc4i al bisso, Bep
pe Canavero alla batteria ed il funambolico 
Danzai all'armonica. Domenica e lunedi 
una voce femminile, quella della cantante 
jazz Francesca Sortimi, accompagnata dai 
Set nel suo repertorio di ballata è be bop, 
Martedì e mercoledì il sestetto Blue Main-
stream, giovedì di scena i sedici elementi 
della Bob Orchestra. 

Canteo Caffé Concerto. Via Monte Testacelo 
36. Oggi e domani si esibisce il quintetto di 
Danilo Terenzì. con RobertoOltini. Dallo La 
Penna, Daniel Studer, Alberto D'Anna. Do-
ironica HaroW Bradley con la Jonas Blues 
Band. Martedì un po' di samba e un (PO'di 
Jazz con il gruppo Zam, da mercoledì I Ca
ribe. 

Caffé Latino. Via Monte Testacelo 96. Domani 
la cantante Ada Montellanico con II suo trio 
dà vita al suo splendido repertorio di classi
ci da Monk, Mingus, fino a PatHetheiry. Do
menica è la volta del Quintetto Bsa.A, e da 
lunedi a sabato 11 Rodolfo Maltese Qulr.tel 

Folkatudlo. Via Gaetano Sacchi 3. Il chitarrista 
John Renboum, uno del pia raffinati Inter
preti del folk moderno, replica ancora oggi, 
domani, martedì e mercoledì, Da giovedì a 
sabato è invece di scena Lucilla Galea rzl in 
un recital intitolalo «Un sogno cosi», presen
tato in Francia con ottimo successo, «he la 
vede accompagnata da Tomas Gubltsch al
la chitarra e Osvaldo Calò al piano. 

l'Unità 

Venerdì 
7 aprile 1989 21 



TELER0MAS6 

O r * 1 « , 1 0 «Mirini», novatt: 
1 « Olrrverrlone lavcyo; 1 6 . 4 0 
C a r t r t t r ina t i : " . 1 0 T M -

I P a l r c f l e ^ , tetafilm, 
ÌK M*i». novena, 
OiC«to,<ntiK»lmo»nil 
M e * . t»m; 2 2 . 3 0 Tele-
« : 2 1 Tg eport 

QBR 

Ora 1 2 Sceneggiato «La Milo 
dei pioppi», 1 2 . 3 0 Croniche 
italiane, 13 «Dami da roee», 
novali, 1 5 . 3 0 SI o DO, 18 
«•noni animati, 1» «La valla 
dai pioppi», telefilm, 18 .30 
•Dama o t rota», novale 
2 0 . 3 0 <L ombra nera dal Ve-
•uvio». film 2 1 . 4 8 Tigi 7 at
tualità. 2 2 . 3 0 lalarn 

RETE ORO 

Ora 13 Roto Roma 13 3 0 
Chart Attack 14 3 0 New 
Fronti» 17 Redazionale 18 
Cartoni, 2 0 «Primavera di io 
ta», 2 1 4 6 vìdeoclaaalc 
2 2 . 1 6 Aspettando domenica 

• MIME VISIONI I 

M4ae77t 

L J0O0 
I Win Magnai 

aflIÉWai 

AOfilUtO 
Uni» Cava»,» 

L 8000 
W I5119S 

L I 0 O 0 
T«I,321HM okovRotrte-DR 

M W 
WaLdUilw.ai THHIOMO 
umMoumiàuxi LSOOO 
yiiMonubilo. 101 TeMMIMO 

• Ce) lai Incastrtto Rogar R»bbit di 
aooaniimacH» BB (1818-22151 

Ir- AccadamkdagiAgtti 67 
T,«lt40Wpi 

rufewvnw» L 7000 
VlaN dal Grana», 6 Tal .110168 

M O M f t P t LSOOO 
Via Archimede 71 Tal. 175567 

rt Mira Nat 
(18 2230) 

MMTON 
WaClaron» » 

l. 8000 
Tal 3212517 

J"*!0"" L 8.000 
W. 6713287 

« i l W 
VWeJenievaps 

L 8 000 
Tal. 6178258 

ATlAllTie . 
VTwool«ni,7W 

I» 7000 

TU. mot»» 
« m i r i l i L 6 0 0 0 
CaoV iminual.203 TU 417548» 

Mori aeramew di Joai Pmmiro E 
(VM18I |16 30-22 30) 

«oyartraeauetil (1730): Schian d a-
• I1SI Iplocolo diavolo 120 301 

131 

Pia»aMulno,82 

spss 
L7O0O 

W. 34768» 
Q Chi «a Menttata Rogar Rabbi! di 
Robert ZemecU-BR 116 30 22 301 

Btlailrlii «a 
L 8 0 0 0 

Td 4781707 
•ite me baita PRIMA 

(16 30-22 301 

VladMCantonISS 
L-6000 

W 4743M6 
F i n par aduni (16 22 30) 

Vl»TuscoUn» 980 
L 6 0 0 0 

Tal 7616424 
Film par adulti 

CAPITOL 
VT»0 Secami 39 

L 7 000 
Td 393280 

Cambio merito di TedKolchafl conKa-
tMeenTumar BR (16 302230) 

101 

P u Montaci»* I » 

LB<HQ 
Td 6792488 

L 6 0 0 0 
Td 6796867 

Hall altro lata dona atrada di Joan Mi 
ekltn Silyar con Am» bving BR 

(18 30 22 30) 

MIMO L 8000 
Td « 8 1 6 0 ? 

Pinocchio di W Dlarwy DA 
(1630-19301 

COLA IX RUMO l 8000 
PianaCoiadRIaruo 61 
Tal. 8878303 _ 

VUPran«at»ia,230 
1 , 6 0 0 0 

Td 298606 
NUjhtmore«diHanny H e * con Re-
bartEnoliwl H (16 22301 

«DIN L 8 0 0 0 
PnaCdailRlarJo 74 Td. 8978852 

0 InaageraHI di David ùontnbarg; 
con Jenny Irons H (1822301 

« 
IV L 6.000 
"• 7 Td «70248 

" L 8000 
V le Regina Mergharith.a» •• 
Td 867719 

0 Ione accusa. di Jonathan Kaplan 
con Jddie Foat» i KeN» McGillìi DR 
(VM16I (18 22.301 
Una donni In carriera ol Mike Nlchifo 
con H«l<ra« Griffrttl BR 116 22 301 

IMPIPI 1 L 6 0 0 0 
Vladdl'ttardW 44 Td 60106521 

• Riinman rt Barry Utoiton con Do 
atti Hoflman OR (16 22 30) 

88PERIA 
Piena Som*», 37 

L 6000 
Td 582884 

Pelle ella rxiivqulata del mondo di Siile 
AiKjuit eonMaaVonSydow Pelle Hve-

' DR (16 3022 301 

fT0t t f LB000 
PienainLooineAI Td, 8176126 

0 Relnman di Barry Lavinion con Ou 
«In Holtman DR (16 23 30! 

euRaw. 
vHUlt lM 

l. 6000 
Td 6110988 

HJRQM 
Coreo o-Kate. 107/» 

L 9.000 
Td. 168739 

UbeNaedoWmantatanetrwaco DA 
(18 22 30) 

ÉXCELStOR L I 000 
WaBV ratearmelo 2 Td 6982296 

FARNESI 1,6000 
Campo de Plori Td. 686439! 

8P L 1000 
61 Td 4761100 

SALAA Du.Rjlldl. di Frank Or con 
Micheli Calne Steve Martin BR 

(16 22 30) 
SALAB MetedorolPeioWmxlov» 
con Assumete Sema- SR 

(16 16 22 30) 

L 7 0 0 0 
VldaTieilevere 244/a Td 662848 

Uteeaaè^errnentitaiwlboew DA 
116 22 30) 

WaNomeniana 43 

OOtOth) 
Via Tardi» 36 

L 7 000 0 Splendor di Ettore Scole con Mar 
Td 864149 cado Meetrolenni Man l io Troiai BR 

(16 2230) 

ittflOR 
ViaOrego 

L 7000 
Td 7696802 

Una doni» In carrier» di Mike Nlchols 
conntelenleGriffitri BR (16 22301 

,„.J.Y L «OOO 
Onaoriovii no Td 6380600 

HOUOAY l 8000 
largò B Menano 1 Tal. 866328 

0 La releilonl pericolo» O Stephen 
Freara con John Mdkovlch DR 

(15 30 22 301 

KDWrO 
Vlao Induro 

L 7000 
Td 662498 

D Chi ha Incanreto Roger Rebbi! di 
Robert Zanwckle BR (16 22 301 

«NO 
VnFoglano 37 

L 8000 
Td. 8119541 

0 Un enea di nome Wanda di dia
le» Crlchton wnJohnOea»» JimieLee 

_Curt|» (16 30 22 30) 

MADISON 
Vi» Chiarir «e 121 

MAESTOSO 
He Apple 416 

L 6 0 0 0 SALAA a l Ceruao Paecotkl di padre 
Td 5126926 polacco 4 e con F Nuli BR 

(16 16 22.301 
SALAB Cocktail ol Roger Donaldaon 
con Tom Croia» BR 116 15 22 30) 

L 8000 
Td 766086 

Una pillotto!» spuntata di 0 Zucker 
BR (17 16 22 30) 

L 7000 
Td 6794906 

la dntwa PRIMA (1630 22 301 

MERCURY 
Via di Fona Cestaio 
6873924 

L 6000 
44 Td 

Film per adulti 

METROPOUTAN 
Via dd Cono 8 

L 8000 
Td 3600933 

Una pallottole «punteti di 0 Zucker 
8R 116 46 22 30) 

Via Viterbo I I 
L 6000 

Td. 669493 
L opera al nero di Andre Oetvaux con 
Gian Mei» Votante BR (16 30-22 301 

MOOERNETTA 
Plana Repubblica 44 

L 5000 
Td 460285 

Film par «dui» 1101130/16 22 301 

Piana Repubblica 45 
L 5000 

Td «60265 
Film per adulti 

W W YORK 
VI» data Cava 44 

L 8000 
Td 7810271 

• Rilnmsn di Barry Lavinaon con Du 
atlnHofrman DR 115 22 30) 

Ve Maona Grecie 112 
L. 8000 

Td. 7696666 
Jecknlfe PRIMA 

PASQUINO 
Vìcolo dd Pece 19 

L 6 0 0 0 
Td 6803622 

Switchlng ohinnele Ivaraione inglese) 
(16 30 22 301 

PRESTOENT 
Via Appi» Nuova 427 

L 6000 
Td 7810146 

Infermiere dell emore total» E 
(VM18I 115 22 301 

PU9SKAT 
VHCdroll 98 

L 4000 
Td 7313300 

Porno folli» auper arotlch» (VM16) 
11122 301 

OUIRINALE 
WaNeilonale 190 

L 9000 
Td 462653 

0 Le relation) perlcoloae di Stephen 
Frova con John Makovtch DR 

15 30 22 30) 

OUMINETTA L 8000 
ViaM Miìghettl 5 Td 6790012 

D Un altra donna «Woody Alien con 
GwsRovUends BR (16 30-22 30) 

w $0$ 'ROMA' 
Olneepenbllldl David Donencerg con 
Jeremy Irona H 116 22301 

QF*lnmondi6«TYl»vlr*ii conDu 
elei HoflmerrOR (16 2230) 

• FrarenecodlUienaCevanl con MI 
(16 22 30) 

0 Turiate per COBO di Utvrence Ka-
•0*1 convViHiimHun KalWeenTurm» 
IR (17 22.30) 

116 221 

11630 22 30) 

0 Un p a m di noma Wanda ri Che 
tMCriehton mJoNtCfcws» Jamraleo 
CurtajBR (16 30-22301 

Duellglldi.. dIFrankOi conMiclud 
Cdn» Stava Martin BR (16 30 22 30) 

0 Un p a m di noma Wanda di Che 
IoaCrichton oonJohnCleeH JamiaL»» 
Curw BR (16 22 30) 
Donne eull orlo di une orlai di nervi é 
Petto Almodovv con Carrnsn Maura 
BR 11680-22 301 

Le belle addormente!» nel boico DA 
(16 22 30) 

C I N E M A ° OTTIMO 

U INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A . Awenturoao 8R BriUente) C Comico, D A 
D i a m i anlmeti DO: Documentario' DR. Drantrnatico E Erotico 
F/GTemaacenia a d d i o H . Horror M . Muticel» SA . SetiriM 
S. Santimantde 8 M Slorico-Mitologico' S T Storico W . W e -

VIDEOUNO 

Ora 1 3 «Ironalde», telefilm 
14 «Oaneing Deve», telenova-
la, 11 .30 «La pattuglia del de-
aarto», telefilm, 1 7 (Htrpl Ar-
nveno gli orai, cartoni anlmeti, 
17 ,30 «La pattuglie dM de-
eerto», telefrlm, 18 .30 «Iron
alde» telefilm 19.31) «Dan
cing Day»», teimovela 
2 0 . 3 0 «La volpe e la duchea-
aa» (Dm 2 2 3 0 «Quella «por
ca ultima notte» film 

TELETEVERE 

O r a 1 8 I fatti del giorno, 
18 3 0 Vidaomex, 17 3 0 
Speciale teatro, 18 La noetre 
«aiuta. 18 RedaiTonele, 2 1 La 
echedine, S 1 . 2 0 1 fuoriatreda; 
2 2 Ipnon in medicine, 2 2 . 4 0 
Libri oggi 

L 8000 
Td 6610234 

Una donna In carriere di Mke Nlchd» 
con Mdarw Gnffith (16 22 30) 

REX L. 6 0 0 0 0 M o m c d di Sigio Cini con Vittorio 
CcnoTrmt» 118 Td 864166 Gaaaman MdcomMcDowdl C e d A l t 

• Mariangela Mdato BR 
(16 30 2230) 

RIALTO L 6000 
VnlVNovtmbr» (66 Td 6790763 

0 1 laganl al via Penreperne ol Gianni 
Amelio cor) Anore» Pndan DR 

(16-22 30) 
RITI 
Vide Soma»» 109 

L 6000 
Td 837481 

Pam per «delti (10-11 30-16 22 30) juvOU 

0 Turiate per oa» di Lawrence K»-
daan conWilliemHurt KflrhlaenTumar 
BR 117 22 30) 

L 7 0 0 0 Un» donno «ì carriere ci Mk .N«ho l i 
conMaWeO/ilfith BR (18-2230) 

L 8000 
Td 4608B3 

MI»»iaalpplBurnlngc*AI»nPark« con 
Gene Heckmsn WiHam Dafoe DR 

(16 2230) 

ROUSE ET NOIR 
vie Salari» 31 

L 8000 
Td 864305 

U cintura PRIMA (1630-22 30) 

MtaWcellurning di Alan Parker con 
Gena Heekmen Willem Odo» DR 

(15 30-22 30) 

BOTAI. 
Vie E Filtier» 178 

L 8000 
Td 7574649 

La chloao di Darlo Argento con Tornea 
Arena H (16 30 22 301 

8UPERCIWMA 
VieWmkie» 63 

LSOOO 
Td 486498 

I temei» di Ivan Rertrnan con Arnold 
Schwinaneoger BR 116-22 30) 

0 Ito prece* nome Wende 4 Che*» 
Cnehton oon John Ciao»» .lamie Lee 
Curila BR (16 30-22 301 

UftlVERSAL 
Via Bari 18 

L 7000 
Td 8831216 

• Frenoeeco di Uen» Cavtnl con MI 
dnyRourt» OR (16 22 30) 

VtP-SOA L. 7000 
Via Gap» • Sdama 20 
Tel. 8396173 

la belle addormentata mi eoe» DA 
(16 30 22301 

Lene di JteiOacquoe Anniud DR 
116 2230) 

• Franceeoo* Liliana Cavanf con MI-
okay Radia DR (18 32 801 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVWELU L3000 
Piene G Pepe Td 7313306 

I cavetti a la vagNoea In colora E 
«MISI 

L 4 600 
Plana Sempione 18 Td 890817 

Firn per adulti 

AOUIU 
WaL Aquile 74 

L 2 0 0 0 
Td 7694951 

Amante pervaraa EIVM18I 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 Film per adulti 
VleMacereie 10 Tel 7563527 

MOULW ROUOE 
ViaM Camino 23 

L 3000 
Td 5582360 

FemminebiaurraparunoataUone E 
(VM18) 116 2230) 

NUOVO 
largo Aedanghi 1 

L 5000 
Td 668118 

Mignon 4 partiti A Francaeca Archlbu 
gì con Stefanio Sandrdb DR 

(16 30-22 30) 

ODEON 
Pian» Repubblica 

L 2000 
Td 464760 

Film per edultl 

PJIOB Romano 
l 3000 

Td 5110203 

Via Pier cMa Vigna 4 Tel 
L 4000 Saka porno mcontrldi una moglie E 

(VM18I 11122301 

L4500 
Td 433744 

VOLTURNO 
Vk Vomir» 37 

Film per edurti 

ErollcoJhonWolmea EIVM18I 

• CINEMA D'ESSAI! 

DELLE PROVINCIE Fentoad va H I pendone con Paolo Vii 
VlePtovtlcle 41 Td 420021 aggio (16 22 30) 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO POtoon di D Stono DR 
CULTURALE (15 30-2030) 
Vie Tawtlne Arnia 16/19 
Td 492405 

SRAUCO 
V a Perugia 34 

LSOOO 

Td 7 S 6 l f f s 7 1 2 2 3 1 1 * * 

-Cinema un^here»» BefirVmammadJJ»^ 
nos Bórsa (21) ^ _ 

H LABIRINTO L 6 000 
Vie Pompeo Menno 27 
Td 312283 

SALAA St»»»o sangue di S CecceeF 
Eronco 117 30 22 30) 
SAIA B 0 l a piocole nutro di Claudi 
Miller con Chetane Gdnabourg BR 

118 30-22 3Q) 

SALA I D I S U 
VllC D»lol»24/B 

TWJR L 3 500-2 500 
Vi» degli EtrtacN 40 
Td 4957762 

B»ge>daf4rfP»rcyAo1on con Melarvi» Sogebracht BR 

• SALE PARROCCHIALI • • • • • 

CARAVAGGIO 
VlaPdllelo 24/B Td 864210 

0 Moderne Soueetu di John Schleam 
ger con Shriay Mec Laine DR 

115 30-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Td 9321339 FnR1 P * «o^f 115 30-2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO Td 6440045 So» fanti»ml di Richard nonne- FA 

(16 30-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA Lego Panine 5 

Td 9420479 
SALA A D Reinmen di Barry Levinaon 
con Duatin Hoffman DR 

115 35 22 30) 
SALA 6 l a lidia addormentata nel 
boaco DA (16 22 30) 

SUPERCINEMA Td 9420193 Le chiesi di Darlo Argento con Toma» 
Arane H 116 22 30) 

QROTTAFERRATA 
AM6ASSAD0R 

L 7 0 0 0 T d 9456041 
0 Relnman di Barry Levinson con Du 
atinHoffman DR (15 15 22 301 

VENERI L. 7 000 Td 9454592 la balla addormentato n»l bo»oo DA 
116 22 30) 

M O N T E R O T O N O O 
NOVO MANCINI Tel 9001998 

Td 9002292 ChKiso per restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
ViaPdlottimTd 5603186 LSOOO 

USTO 
Vie de Ronwgndi Td 66107SO 

L 8000 

• Francesco di Liliana Cavanl con MI 
ckeyRourke DR (17 22 30) 

U ROlnmen é Barry Levinaon con Ou 
etinNoffmen DR (15 30-22 30) 

SUPERBA 
Vie dada Marina 44 Td 6604076 

L 8000 

Le chicca di Dario Argento con Tornea 
Arane H (16 30 22 30) 

TIVOLI 
OtUSEPPETTI Td 0774/2827B Night mar» « FA 

VELLETRI 
FIAMMA 
Td 96 33 147 L 5 000 

• Frcneouo di Lil eia Cavanl con Mi 
ckeyRourke OR 116 2216) 

TEATRO VITTORIA 
COMPAGNIA ATTORI 4 TECNICI 

di Tom Stopparci 
PiazzaS MariaLiberamce Tel 5740170/5740598 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedi 

con Daniele Formica 

SCELTI PER V O I I 

O 1 0 T T O ACCUSA 
A MMT* ftWtM SOttO «KCUSS è JO-
dptFottsr ojui n#^ psnni di ons r«-
o s a i vtotonuM In un dirns d i sis
aro rwHs • • ) • giochi dt un bsr Lo 
stupro tstribils• ripstuto c i s t i 
to m» kveoome M passi psr un i 
r i g a i » «poco par burw»4* pana 
non sari taainplara La r a p a m al 
an-abbis* annata oa un awooatas 
sk in caniara rfaaes a far» condan 
nari aneha gH uomini cha aaslstat 
taro atta vtotanu incitando • urlan-
do. Film tfidWBfto clastico ab*w 
girato, eh i istills mulo apattatora 
una giuata domanda la tagga può 
uaara piai o misura diversa a sa 
conda dada «moralità» dalla vitti
ma? 

EMBASSY 

• FRANCESCO 

A Ottr» v*nt anni dal auo primo 
«San, ftMmaooa prodotto par la 
Rai LWana Cavanl torna ad occu
parsi dai Santo di Assisi Stavolta H 
ano Franeaaeo non » più un riballa 
pro-aasaantottilto ma un uomo in 

cui matura prima la scatta daHa po-
varti poi H contatto con Oio II film 
riparcorra la biografia di Franeaaeo 
«vitando la immagini più consueta 
• disegnando un Medioevo violento 
a crudele m cui la scelta «pacifistsi 
dal santo aco>iiB»wtcofa più vaio 
re AlaarvJtiodeNeCevanf net ruota 
principerà un MioVey Rourke Is.cui 
fdentrficairone nel personaggio Tag 
giunga davvero I intensità oN un fio 
retto 

ADRIANO ATLANTIC 
UNIVERSA!. 

O UN ALTRA DONNA 

Ormai ci sismo abituati Woody Al 
len licenzia un capolavoro ogni do* 
dici mesi anche meno In questo 
nuovo gWeflinoTnatte a contatto la 
sua consueta partner MuFarrow 
con un attrice per lui insolite Gena 
Rovdands gi i conaorta • campa 

Sa di lavoro dallo ecomparao .John 
uavataa >Mlan non compara co

me ettore ai NmHa a dirigerà rac
contando la atoria di una donna 
cha oa una parate del suo ufficio 

aanta «filtrare» (f confwlstani d) 
un altra donna che ai con1.de a un 
psicoaneHste Nasce cosi Jna atra-
ne complKitl fra due periione cha 
non a) sono mai conoeciute 

aUlUINETTA 

O TURISTA PER CASO 

Da Lawrence Kasdan regista di 
«Brivido caldo» a del «Grande fréd
do» unattagicommodiacteriBchia 
di deludere I suoi tana. Eppure «To
riata par caso» è un film curioso 
par il aottotesto semimetitaje per 
la binarne di carte ennotationi di 
costume per la variti dal piccoli 
meccanismi santirrtantali WrlNem 
Hurt i uno scrittore di guide turisti 
che per uomini daffari che non 
«mano viaggiare llsuoflHrttol «In 
viaggio come neM vita il mano è 
meglio» E infatti la sua è un esi-
atenze quieta *trarnuil|a chanem 
meno la morto dal flgjiohrtto riaaoa 
a scuoterà più di tanto Eppure — 
stravegsnte addastratrice di cani 

lil la mogi» 
AHISTON 2 RITZ 

riuacirl dova falli la n 

Brividi caldi EtVMIfi) (16 22) 

• PROSAI 
AGORA SO (Via dalla Penitenza ! 

Tel (311902111 
Alle 21 Sono momeManaonionto 
assente con Marcella Candeloro 
Regia di Anton*» Scerai ino 

ALFELLSH (Via F Carlettl 5 Tal 
5744014 5783695) 
Alla 22 Metodi» o parodia. Spet 
taccio di cabaret con Flave Oreglio 

AUCE ft COMPANY CLUS (Vie 
Monte delle Farina 36 Tel 
6679670) 
Alle 18 GlooM di oomunloetlone 
o deepfeeslone II pubblico coma 
protagoniste 

ARGENTINA (Lergo Argentina 52 
Tel 6544601) 
Alle 21 Antonio o d e o p a t » di 
W Shakespeare con Valeria Mon
coni Massimo De Francov eh Re-
g a di Giancarlo Ccbelll 

ATENEOETI (Vialedelle Sciame 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 La diacela di Inarma con 
la Società Raffaello Sanzio Ragie 
di Romeo Cestellucci 

AURORA (Vie Flaminia 20 Tel 

daHen-

Alla 10 Caino • Abat i musical di 
Tony Cucchiara con Annalisa Cuc
cherà 

BEAT 7 2 (Via G G Balli 72 Tal 
317715) 
Domini alle 21.30 PRIMA Were> 
nlmo I ancore atuplda da Eliot 
Kyd con Riccardo Vannucc ni 

BElLHPiazzaS Apollonia 11/e Tel 
6694875) 
Alle 21 • oontnt to di Slawomir 
Mrozek con Maria Grazia 6on Ste
fano Conti Regia di DìraLomberdo 
Mus che d F ancesco Ve d ne 

CATACOMST-aOdO IVia' Libiclna 
42 Tel 7553485) 
SALAA Alle 21 Chi pege? Page 
Moro di a con Franco Veptur ni ra
gia di Francomagno 
SALAB Rposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6787270) 
Alle 1030 Qui comlnete le even-
tura da| Stgnor j tonaventwi di 
Sergio Tofano, con Marcello Bartoii 
Regie di Gino Zampieri 

COLOSSEO (V* Capo dAfrice 5/A 
Tal 736255) 
Alla 2115 Mal d'aria di Luca Ar
chibugi con Almerica Schiavo N o-
holas Hunt Ragia di Luca Arch bu 
a> 

COLOSSEO HfOOTTO (Vis Capo 
dAfrca 7 Tel 736255) 
Alla 21 H giardino dal miraggi di 
L F Celine con Enrica Rosso alle 
21 30 Curriculum testo e reg a di 
Claudio Barletta con Fabio D A^ila 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
6310313) 
Alle 21 M i l'ernwe. no di T 
Maizuco con Bianca Gatvan Wal 
ter Mremor Edda Dell Orsa Regie 
di W Mrarnor 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6861311) 
Alle 21 30 Lo trama scritto e inter 
pretaio da Salvatore Santucc 

DELLA COMETA (Va del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Saturamente higlardl di 
Alan Ayckboum con V Valeri e P 
Ferrar reg a di Gtovann Lombardo 
Radice 

DELLE ARTI (Va Soda 59 Tel 

Alle 21 Stalin di Gaston Salvatore 
drettoed nterpretatodaRaf Vali» 

__ JSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300) 
Alle 21 La i 
nequin Weber con 
Minna Minoprio Regia di Aldo 
Giuffrè 

DELLE VOCI (Via E Bombali) 24 
Tal 6810118) 
Lunedi elle IO «Aapittando Hai-
lev con Silvio Btstiancich Marco 
Ghio, Laura Malaterra 

DE'SERVT(ViadalMartaro22 Tal 
6795130) 
Alla 21 Rcdlovisiono Idealo da 
Renato Mambof con Catarina Casi 
ni Remo Remotti 

ELISEO (Via Naiionala 183 Tel 
462114) 
Ade2045 AimadelnvIreoolldiW 
Gibson Con Mariangeie Melato 
Regia di Giancarlo Sape 

E T L OUMINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 2045 .tepettartdo Godei di 
Samuel Baekett con Virginio Gaz 
zdo Regia di Federico Tieni 

E T L SALA UMtÉRTO (Via delle 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 La Cooperativa Nuova Sce
na Teetro presente Uno vtefta 
trwpportiina DI Copi 

E T L V A L U (Via del Teatro Valla 
2 3 / . Tel 6543794) 
Alle 21 Lo eedio di E (onesco, con 
Mano Scaccia Pma Cai Ragia di 
Antonio Calende 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721) 
Domeni elle 21 Un aaaere • duo 
gembo o Ingrato A a con Giorgio 

GHIGNE (Via della Fornaci 37 Tal 
6372294) 

guarite Durai con PÓMB Borboni 
Regie di Ennio Oa Dominici! 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Allo 21 La oona detto bef f i di Sem 
Benelli diretto ed interpretato da 
Carmelo Bene 

« .CENACOLO(VI I Cavour 106 Tel 
4759710) 
Alle 21 Aloni novità italiana di 
Franeaaeo Consiglio, con La Catti 
va Compagnia 

a PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Maglia tordi odo Re) di 
Amendola & Amandole con Landò 
Fiorini Gusy Valeri Regia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 2145 Saranno, fumosi con 
Enzo Guerini Gabriella Di Luzto 
Spedo In via f a a t f m i o n i con 
Corredo Teramo e Mimmo Sape 

LA COMUNITÀ (Via G Zanezzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 2115 Anno 1 Anna R Fata -
Mot un evgno con la Compagnie 
Tritume e Dance Thaatre 

LA MADDALENA (Via della Stelle! 
ta 18 Tal 13869424) 
Alle 21 I cornetta! di Alton» ne 
Premere e Weekend di Cristina 
Sanzò con la Compagnia La Gine
stra Regia di Dario Sanzò 

LA FMAMtOE (Via G Benzeni SI 
Tel 5762637 5746162) 
Alle21 Albumd V Moretti conia 
Compagnia Perché Compagn a 
D Arte Regie d Gabriele Marche 
uni 

LA SCALETTA (Via del College Ro
mano 1 • Tal 6783148) 
SALAA Alle21 DuovoRoAma
te di Carlo Tetron con la Compi 

gnia teatrale ital ana Regia di Pao
lo Pacioni 
SALA 8 Riposo 

MANZONI (Via Montezeliio 14/c 
Ta) 31 26 77) 
Ali» 21 Morto di G W e e ri punto 
di viste d l R t a t e di Paul Claudel 
con Franco Morjllo e luifpi Teni Re
gie di Serena Soave Cor s glto 

OROLOGK) (Via dei Filippini 17 A 
Tal 6546735) 
SALA CAFFÉ TEATRO ARS 2045 
L uomo nudo o l'uomo In «rock di 
Dario Fo con la Compagn a Prosa 
Reg a di Paolo Emilio Landi 
Alle 2 2 3 0 Via Carriera Orando 
diretto ed interpretato da Pierluigi 
Cuorno 
SALA GRANDE Martedì alle 21 30 
Parelio d ° P Pasolini con 8 Alea 
Sandro C Sartorelto Regia di Ro
berto Guicciardini SALA ORFEO 
(Tel 6544330) 
Alle 2 1 3 0 Hontuneohia da N kciaj 
V Gogò) e Jeroslav Hasek con la 
Compagnia Verso Zeum Ragie di 
G anfranco Evangel sta 

M f l K H J (Via Giosuè Bersi 20 Tel 

Alle 21 U mia petente non eoado 
mal con Gioele Dm 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alla 21 Forse ai muoloali. Ame
deo Mlnghi e le suo canzoni 

POLITECNICO (Va G B Tiepoio 
13/e Td 3611601) 
Domini elle 21 30 PRIMA Operet
ta inorala da G Leopardi con Tere
sa Pascarelli a M a r » Maltauro 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 21 VlgHI Urbani di NSndO Vi 
MI e, Q>ecco o r a r n e .-svn A a i a 
Durante Emanuele Megnani regie 
di Le la Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tal 6796269) 
Alle 21 30 Vivo Viva San Cutotto 
commedia musicala scritta e d rei 
ta de Castellecci e Pingitore Con 
Orests Lionello e Pippo Franco 

SANGENESIOIViaPodpofs 1 Tel 
310632) 
Alle 21 Lo donno eoi pugnala di 
A Schnitzler Cacala groeaa di p 
De Filippo e L omero di Don Por* 
HmpUno con SeNeatfiol « i o giar
d in i di Gare a torce 

SISTINA (Va Siatna 129 Tal 
4756841) 
Alle 21 I «ette Ro di Roma due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Reg a di Pietro Ger ne 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
56969741 
Alle 2145 MarvMn, S agosto di 
Gregorio Scalile con la Compagnia 
Palco/Sceno Reg a di G useppe 
Lutto 

S T A B U DEL GIALLO (Via Cassia 
671/e Tel 36698001 
Alle 2 1 3 0 DoKtto parlotto di Fre
derick Knott con Giancarlo Siiti 
S Ivano Tranqu III Evel ne Nazzari 
Regie di P er Latino Guidetti 

STUDIO T 6 . D (Via della Pagi a 32 
Tel 5895205) 
Alle 19 RaoNol di Posate di Ramar 
Maria Rilke 

TEATRO DUE (Vicolo Duo Macelli 
37 Tel 6788259) 
A l lea i Lucertolo testo e ragia di 
Carlina Torta con M«rco*2annonÌ 
John Charles Murphy 

TEATRO W (Via degli Amatriciani 2 
Tel 6867610-8929719) 

Alla 21 SuporferRSaW attero o 

miv/ar 
IL TELEVISORE ITALIANO 

ALTA QUALITÀ' 
via satellite • bilingue • televideo 

DI™ M&zz/mmLLà 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 1 0 8 / d - TEL. 38 .65 .08 

VIA TOLEMAIDE. 1 6 / 1 8 - TEL. 31 .99 .16 

AH110 C era ime «erre «a beeoo 
d Aldo Gbvanmlli con gli attori 
delle Cooperetive II Torehio 

TiATajNO OU. CLOWN (via Aura-
Ila Località Cerreto •Lediapelil 
Alle 10 30 Spettoooto per le acuo-, 
le Un papt M ree* reale eea le 

~ H Gianni Tallo-

mTMBMNeeayiNOMiri Gè. 
nocchi 16 Tel 61394061 
Alle 10 OMeMeaie al T e a m con 
I» Marnftvtte dwli Acceitollo 

TtATPlO ViROe ICiroonvelleilona 
CJanicolen.e io • Tel 68920341 
Alle IO. Le «alla a r t a i e n e i e i e 
nel aeaoe oon le Nuove opere del 
Burattini 

• DANZA • • • • • • 
OLIMPICO (Piane Gentile de Febrle-

no-Tel 3933041 
Alle 21 fluitare Spettacolo del 
Bellet Theetre Enaembte direto de 
Mitha Ven Hoecao 

TtATPlO M U O M M (Polla Be
niamino Gigli 8 Tal 463841) 
Alle 2030 il belletto U Uebetk» 
domate dalle commedia di W Sha 
kespearo Mus che di K H Stollo e 
D Pergolesi Careogrefle dt John 
Cronico 0 rettore Alberto Venture 
Reeliiteilone oveoar«tice di Geor 
getto Tainguindee Sceneaooatu-
mi Eliaebeth Oaltan Mterpreti prin
cipili Pelleele Pegeninl e Peci» Ce 
teloni Sodati corpo di ballo e or 
cheatra del Teetro dell Opere 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TtATPlO D e U O B f M IPiiHl Be

niamino Gieli 8 Tel 4034411 
Vedi apai» dame 

ACCAOitaU NAZIONALE t. CECt-
LIA Iva delle Concilieiicne Tel 
07907421 
Alle 21 Concerto dell'Orchellra da 
Camera deH Urea, direllore a vjoh-
nlate Viktor Tretielcw In erogrem-

TELELAZIO 

Ore 11.0B «Vivianee. mvele: 
U i ^ e T a l e u r o p e , 1«Oueaf-
ooel, gioco • premi; 1 9 . M 
«Viviana», novala: 20M 
«Ch«rlto», teleMm: 21,31» 
«Uh thriller par Twlgoy»: 
2 3 . 1 1 Newa notte 

UtMe hrnaeaa' areurlM di Bai 
ducei a Zanoli diretto ed, mterpre-
t»tod»Steler»Z»roll 

TtATPlO IN THA*TtVt« iViodo 
Moroni 3-Tel 68867821 
SALA CAPPE Alle 2130 Bene de 
merlre con Aldo Vinti C»rrh»n 
Giardini regie di Davide Bulgerellt 
SAIA TEATRO Ali» 21 t e m e 
tonati oon Angeli Odile regi» 
à Lue» 0» Fusco 
SALA PERFORMANCE Alle 21 

- Hermenn Haeee » Mae deH 
«teppe scritto e diretto de Tereae 
Fettóni con Roberto Posse 

TOPmNONA IVI» degli AcquMpif 
t» 16 Tal 65468901 
Alla 2130 Lenito» emertoeivo di 
Rsiner Werner Feeebinder con Ugo 
Fanganggi Regie di Renolo Gior 
dano 

TPJANON (Via Muzio Scovolo 101 
Tel 7880968) 
Alla 21 B o a n n o - H e y - e u r l o e * 
Eneo Moscato- con Emo Moacsto 

V1TT0PM I P i u S Miri» Liberatri
ce 9 Tel 67406981 
Alle 21 Traverete» eurraecooo di 
Tom Stopperd con le Compegn » 
Attori e Tflcmci Regi» di Attilio 
Corsini Ultime replico 

• PERrUtlAZZIBBSB 

CATACOMBE 2000 (Via Lebic.na 
42 Tel 75534961 
Domani alle 17 Uè «eere erende 
enei con Franco Vftiiturinl r»gu di 
Fr»ncom«gno 

ENOUaH PUPPTT T W A T W IVIa 
Grottapmta 2 Tel 6896201 
68796701 
Alle IO Melimela per le «cuore 

OftAUEO (Vi» Perugie 34 Tel 
7001766 78223111 
Domani alle 17 l e eoe» edeer-
menteta varatone di Roberto Gal 
ve alle 1830 Wtrette Bei di Gen
icidi} Shumaloi Domenie» ella 17 
l e terne»»»» di-W SrnkMpeara 
reccontete ei registi version» di 
Roberto Galve alla l930 |Plpe«. 
Ptute e Peparlee aBe rlaaeeie 
DA 

«. TORCHIO [Via Mwoiini 18 Tel 

me Moian Serenata notturna In 
r» maggior» K 23» Merceflo/Bach. 
Arie per violuioeorcheatre; Pagani
ni Cantabile e Cemp»ne«e per vil
lino e orctteelre JCh |«eh Sirio-
rie n «m ed minore Bar»» Di ver-
lènonlo per archi 
Domani alla 18 domenica alle 
17 30. lune* alla 21 «martedì alla 
1930. Concerto diretto da Cntl-
alianMendeal manilla ReduLupu 
In programma Mozart H Flauto 
magica ouverture; Beeriioven 
Concerto rt 1 «er planatone • or 
chestre R Melelero, lenellna»» 
per voce e orchestre Isdista Victo
ria Schneiderl Straut». Don Ole-
vanni poema «Inronjte, 

»10«7?| 
Domani ali» 1730 Concerto dal 
dm otwmnoiort» SIM» Nasi * 
Tiziana CoMonno. Muaioh» di 
Sthumann pniUne Hindemitn, 

AHejìraJajUM M I POMITAUOO 
IPieiie L»uro D«_ Boti» . Tel 
368M4I6I 
Ali»USO Conciloainlonlcopub
bli» duetto da Eberhord KWta 
Molici» di M Cerei S Meruer A 

I l lWTOMM $, i U N I IMQNO 
IVIatoHeuia) 
Domini i n . 1730: Concerto del 
mezze •oprano trlgltt» Paebbean-
der eceoinrieghele e»l eternata 
Marilù» Hinurhauir Muiiclio di 
Mahier Brahmi Schuminn 

BMONI |Via della Fornaci. 97 - Tel 
83722941 
Alla 10 Concilo del plenitte Mie
le Fou Ts'Ong Mualeha « MM«rt 
Sotiubert Debutay ChccUn 

ITfjePerTTOIVie del Teetro Mer-
caMBI 
Oom»nlalle21ea3merMcealwlB 
OrnagoloaSchubert 

C e j r r * 67^76*67671401 
Domani alla i l 30Je catena con-
lomporaflaa t^IPna aorHUflo coli 
Il chltamata Stalana Cerei a Mai 
ItoDArpioo 
Domemc» «In 11 Concerti per 
bembinl oonlorche»tradlCfg»n«1* 
ti di Ambrogio Sparagna 

• JAIZ-ROCK-fOUt 
A U X A r « M » » t A T I (Via Otti» B • 

Tiri assai»» 
AB» 22 Musica lata egri la Itamar 
New Orleanuai i Band 

D O «AMIA IV lo 8 Frtncara «Ri 
pe 18-Tel 6826611 
Alle 2 1 9 0 Concarro or Luther A * 
»on Blue» B«nd 

• U T HOUOAV (Via degli Orti « 
Traetaver» 4S.T«i B B l l u i l 
Alle 12 Jazz con H BedaBnt-Conie-
gaoulnlel Ingreiaogratuito 

cejef UTtaidr ivi. rioni» Taitao-
ciani 
Domani ana 2130 Ad» Moni»»!»* 
co Ouwtat» 

CAAMrO CAPPI (via Mania al f e j , 
eteccia 36) 
Alle 22 Concerto con il lesiono 
Terensi Ottmi Le Penn. - Studer. 

Donne 
CUBBKO (Vie Libati» 71 

Alle SI 30 Concerto del gruppo 
Votpes Ingresso libero 

ELOtABANOOIViaS Onolrla28-
Tel 887990» 
Non pervenuto 

eout tTMP»IV i»e Sacelli S.Tel 
68823741 
All«2t 30. Concerto con le chitarre 
olAreiRenbourn 

PONCUA Mi» Creacene). 82/a 
Tel 13896302) 
Alle 22 30 Concetto cella Originai 
no imokma Jazz band 

t e w o m N O T T I IVI» dal Flenaroli 
3CVb Tal 68132481 
Alle 21 -lezi con Rlccerdo Lev 
Icontrebbonsol M i n i m o Urlimi 
l e n i M w r t o Allemurt (bellerial 

IBArM«MIL»rgoei lPiorantlni 3 -
Tel BOA4B34) 
Alle 22 Coricarlo del Tra Palermo 
PugUI Arnold 

tAMT-lOHt IVie del Cerdello. 13. 
TU «7460761 
Alla 20 Concerto dal oumtetto di 
Antonio Onorato 

C O M U N E 0 1 R O M A 

"PROSPETTIVA INFANZIA" 
Iniziativa organizzata dalla Circoscrizione X 
con il Patrocinio della Provincia di Roma 

I APRILE • S MAGGIO 

Mostr i f o i o i n f i c i Videoteca Ludoteca Tavole rotonde 
Seminari Spettacoli teatrali R u i e i n a c inemi to inf ìc i 

Biblioteca 

SEDE DELL INIZIATIVA 

Istituto Profcsiionelc di Sleto per Assistenti «II» Infanzia 
«Jein Piigct» 
V i a M F Mobiliere, 7» (Qmn Don Bosco Metro C Altìcola) 

Orario 9 0 0 12 30 
16,00 19,30 

• «LUDOTECA» tutti i pomeriggi ore lei 18 

•Partecipano MLAL (Movimento Laici America La 
lina) - CIES (Centro Informazione e Educazione allo 
Sviluppo) 

22 
l 'Unità 

Venerdì 
7 aprile 1989 
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IxporUmnort 

Tvitte le occasioni 
che ci arrivano 
dalla vicina Spagna 
Un paese che per vicinanza, tasso di crescita econo
mica'e simpatia nei nostri confronti dovrebbe essere 
oggetto di un pia accurato interesse da parte del 
Iliade in Italy? Certamente la Spagna. Intendiamoci, 
non che le nostre esportazioni destinazione Madrid 
o Barcellona siano scarse, anzi. Tuttavia, se si taces
se attenzione ad alcuni settori a torto ritenuti secon
dari, le performances italiane sarebbero migliori. 

' MAUàO ÒASTAONO 

• ROMA. Un esempio? Ec
colo: Il settore delle macchi
ne per oreficeria e gioielle
ria, Le ragioni di questa pos
sibilità sono molteplici, vale 
la pena di prenderne in esa
me qualcuna. La prima ri
guarda una domanda Inter
na al mercato spagnolo di 
prodotti orafo-gioiellieri In 
crescita. La seconda si basa 
sul latto che i produttori spa
gnoli del macchinari in que
stione sono pochini. Per di 
piO questa produzione si 
concentra su certi tipi di 
macchinari la cui tecnologia 
è poco aggiornata. A tutto 
questo aggiungiamo la parti
colare struttura del settore 
orafo spagnolo, il 70% circa 
del quale e costituito da pic
colissime strutture produttri
ci dì tipo artigianale. 

Questa miriade di piccole 
aziende, ovviamente, non 
ha finora utilizzato attrezza
ture di elevata tecnologia. 
Ma questo scenario e desti
nalo a cambiare nel medio 
periodo. I fabbricanti spa
gnoli di prodotti orafo-gioiel-
[ieri, Infatti, stanno comin
ciando a porsi il problema 
di compiere un salto qualita
tivo In termini strutturali per 
rimanere competitivi rispetto 
alla concorrenza straniera: 
passare cioè da una fase a 
struttura artigianale ad una 
base pia industriale. Poste ie 
cose in questi termini non 
dovrebbe poi essere cosi dif
ficile per i nostri produttori 
di macchinari conquistare 
migliori posizioni e più am
pie lette di un mercato che è 
in fase di movimento. Si trai
la di non perdere tempo e di 
neh far-prendere al treno, 
UiiflWlHPi.Mna velocita., trpp-
pcjt'lnrte da non permettere 
di montarci sopra. Tanto più 
che non partiamo da posi
zioni arretrate, 

Mercato 
in movimento 

La qualità delle attrezzature 
italiane è già, Infatti, nota e 
apprezzata in Spagna. Non a 
caso slamo nella crema, in
sieme a Stati Uniti, Germania 
e Svizzera, dei fornitori di 
questi macchinari alla Spa
gna. E un buon risultato? 
Certamente; si potrebbe, pe
rò, lare di più. C'è da chie
dersi come mai, visto il livel
lo della produzione dei mac- ' 
chinar! Italiani, le nostre 
esportazióni verso il paese 
Ibèrico siano concentrate 
nelle màcchine pef fabbrica?-
«ìpne di catene, è nei (orni 
per fusione e microfujfonè, 

£ proprio Impossibile con
trastare la netta supremazia 
elvetica nel campo delle dia-
mantatrici, o quella tedesca 
e americana nelle attrezzatu
re galvaniche? 

Campagna 
di immagine 

Una corretta campagna di 
immagine e promozione, ac
compagnata ad una strate
gia che tenga conto del deli
cato rapporto con la distri
buzione, sono i nodi da scio
gliere per esportare di più. In 
questo senso - tanto per fare 
un esempio pratico - il com
portamento del nostri pro
duttori che privilegiano il 
rapporto con un rappresen
tante-importatore è un gros
so errare. Quest'ultimo, in
fatti, svolgendo tutte le prati
che relative allo sdogana
mento, deve fatturare nuova
mente al cliente tinaie spa
gnolo. Con il bel risultato di 
provocare un incremento 
del prezzi. La soluzione a 
questo problema? Creare al 
più presto una propria pre
senza in loco (magari con
sorziandosi con più impre
se). Certo questo comporta 
costi e rischi. Tutto però la
scia ritenere che il gioco vale 
la candela. 

A parte le considerazioni 
già espresse sull'evoluzione 
generale e del settore, non-
che quelle sulla considera
zione di cui godono in Spa
gna i nostri macchinari, vale 
la pena spendere due parole 
su un altro paio di argomen
ti. Il primo riguarda l'even
tuale ammontare dell'impe
gno del finanziamento di ca
rattere commerciale. A que
sto proposito va ricordato 
che non si tratta di essere 
presenti dovunque. Baste
rebbe infatti localizzarsi a 
Madrid, Barcellona, Cordoba 
e Valencia che rappresenta
no I centri dove c'è II mag
gior numero di clienti poten
ziali. (In queste 4 città si 
concentra oltre il 90% della 
produzione orafo-glolelliera 
spagnola). 

Il secondo punto riguarda 
le barriere daziarie. Bene, i 
dazi, grazie all'accordo di 
adesione tra le Cee e la Spa
gna, saranno annullati entro 
Il 1° gennaio 1993. Ciò se
condo un preciso calenda
rio, entrato in vigore nel 
1986, che ha già visto diverse 
tappe, la più recente delle 
quali, concretizzata il 1" gen
naio di quest'anno, ha com
portato un'ulteriore riduzio
ne daziaria del 15%. 

Dove va Iacopo industriale/1 ftSSiE?225 e duemila e cinquecento 
miliardi di fatturato in un anno: ecco 
la fotografia di un settore in espansione 

Un grande gruppo che aspetta 
però incentivi e sostegni 
Iniziamo con l'intervista a Gianbattista Podestà, 
responsabile del settore industriale dell'Associa
zione nazionale delle cooperative di produzione e 
lavoro della Lega, una lunga carrellata che ci por
terà a conoscere le maggiori realtà del.settore. 
D'altronde il comparto è costituito .da quasi sei
cento aziende che realizzano non meno di due
mila e cinquecento miliardi di fatturato annuo. 

issi ROMA. Nell'ultima riu
nione dei Consiglio dei mini
stri il governo ha deciso di 
ripresentare al Parlamento il 
decreto legge contenente 
misure di intervento nelle 
aree colpite dalla crisi side
rurgica. Nel decreto sono 
contenuti alcuni emenda
menti. già Inseriti dalla Ca
mera dei deputati, tesi a ren
dere operativo il rifinanzla-
mento della legge •Marce
rà-. Sull'argomento abbiamo 
rivolto alcune domande a 
Gianbattista Podestà, re
sponsabile del settore Indu
striale dell'associazione na
zionale delle cooperative di 
produzione e lavoro detta 
Lega. 

Podestà, non può apparire 
strano 11 legame Istituito 
tra Interventi per la side
rurgia e misure di adegua
mento di una legge, come 
la Martora, che nppre-

promozione di Imprendi
torialità In (òrma assoda
ta? 

In effetti tale nesso potrebbe 
delineare un approccio ri
duttivo ai problemi connessi 
all'applicazione della legge, 
per la quale è all'ordine del 
giorno del Parlamento l'esa
me di un'ipotesi di riforma 
complessiva che ne consen
ta una produttiva utilizzazio
ne non solo in specifiche 
aree di crisi, ma per la disoc
cupazione tout court. Ciò 
premesso, l'inserimento di 
misure che assicurino l'ope
ratività della legge •Marco»» 
nel decreto sulla siderurgia è 
da considerare un fatto posi
tivo, in quanto costituisce un 
significativo riconoscimento 
politico dei risultati finora 
raggiunti con l'applicazione 
della legge. A tale proposito, 
vorrei ricordare che la Com
pagnia finanziaria industria
le, istituita Unitariamente 

dalle centrali cooperative e 
dai sindacati per partecipare 
al capitale di rischio di coo
perative tra lavoratori di 
aziende in crisi, ha finora de
liberato, sii 118 domande 
pervenutele (per un totale di 
circa 4.000 posti di lavoro), 
82 partecipazioni, delle quali 
42 già approvate dal ministe
ro dell'Industria. Un risultato 
di rilievo dato che non si 
tratta di operazioni di -salva
taggio industriale», bensì di 
promozione, a partire da si
tuazioni di crisi, di nuove at
tività industriali che, per la; 
maggior parte, operano co
me realtà già consolidate. 
Evidentemente tali risultati 
hanno spinto il governo a 
considerare l'opportunità di 
utilizzare la legge anche per 
le aree di crisi siderurgica. 

Come accolgono tale deci-
attrae le centrali coopera
tive? 

Come una sfida, Si tratta di 
collegarci in modo coerente 
ad un precesso di ristruttura
zione delicato; a tale scopo 
stiamo definendo strumenti 
e modalità che consentano 
un'utilizzazione della legge 
produttiva come lo è stata fi
nora. 

Quali sono, a suo giudizio, 
le condizioni necessarie 
per perseguire tale obiet
tivo con successo? 

La possibilità di dar vita ad 
attività industriali a forma 
cooperativa richiede, Innan
zitutto, una valutazione con
creta nel settore siderurgico, 
partendo dalle spinte, real
mente presenti tra i lavorato
ri, di dar vita ad iniziative au
togestite con una vocazione 
produttiva specifica. Realiz
zare un simile processo ren
de anche necessario verifi
care, oltre a convergenze col 
sindacato, una concreta di
sponibilità dell'Uva a definire 

ipotesi di integrazioni e di si
nergie, tenendo conto del 
fatto che la legge Marcora 
prevede l'opportunità di un 
apporto di soci di natura 
•giuridica» (di una sorta, per 
dirla in termini che spesso 
usiamo discutendo di rifór
ma della legislazióne coope
rativa, di •soci sovventori»). 
Del resto, crediamo che sia 
importante che le nuove atti
vità vedano come protagoni
sti non solo, operai, ma an
che tecnici e quadri. 

In dirittura d'arrivo la legge di riforma delle Camere di commercio 
Nostra intervista al presidente dell'Unioncamere, Piero Bassetti 

Ed ora più vicini all'Europa 
Siamo forse sulla dirittura d'arrivo per la legge di 
riforma delle Camere di commercio. Dopo qua
rantanni finalmente dovrebbe cominciare la nuo
va èra per gli istituti camerali cost spesso al cen
tro di polemiche per inefficienza e lottizzazione. 
Tre progetti di legge (Pei, Psi e Pri) sono stati ri
scritti in uno. Su questo argomento intervista a 
Piero Bassetti, presidente deirUnioncamere. 

PATRICIA VASCONI 

•Li ROMA, La meta è vicina. 
Dopo un lungo viaggio durato 
quarantanni (risale, Infatti, al 
1944 l'ordinamento «provviso
rio* ancor oggi in vigore), la 
riforma delle Camere di com
mercio dovrebbe andare in 
porto. E per la terza volta con
secutiva ti Parlamento affronta 
questa tematica. Nel 1987, a 
iniziò legislatura, sono stati ri-
presentati tre disegni di legge, 
da parte di Pei, Psi e Pri, e la 
commissione Industria del Se
nato, presieduta dal socialista 

Roberto Cassola, ha costituito 
un comitato ristretto, relatore 
democristiano Gianfranco Ali-
verti, con il compito di arriva
re a un testo unificato la cui 
stesura è terminata. E ora la 
parola passerà alla co.' mis
sione e all'aula «Ritengo che, 
almeno al Senato - dice Piero 
Bassetti, precidente dell'U
nioncamere - possa passare 
per l'estate. ,11 punto politico 
importante è che con la rifor
ma si prende atto dell'impor
tanza delle Camere di com

mercio e della necessità di da
re loro una base istituzionale 
più aggiornata». 

Quali sono gli aspetti più si
gnificativi e Innovativi pre
senti nel testo di legge? 

Non bisogna dimenticare che 
le Camere di commercio sono 
migliorate e si sono adeguate 
a una realtà in continua tra
sformazione attraverso un fati
coso processo di autoriforma 
e lo hanno fatto contando sul
le proprie fòrze, Da parte delle 
forze sociali rappresentative 
delle imprese italiane nei di
versi settori si guarda con inte
resse alla crescila del sistema 
camerale. Da un punto di vista 
istituzionale, punti qualificanti 
della riforma sono la possibili
tà di assumere deleghe dalle 
Regioni, il Registro'delle im
prese, il miglioramento del re
gime del personale, i controlli, 
la funzione di rappresentanza 
del consiglio cui è demandata 
capacità decisionale ed è que
sto il punto di forza delle Ca

mere, di commercio, nel qua
dro abbastanza devastato del
le nostre istituzioni. 

Da un lato, 11 cosiddetto 
Mandalo delle •consulte fa
cili., e, dall'altro, l'interi-
mento delle Camere di com
mercio Dell'elenco degli en
ti Inutili Come vede te nuo
va legge per q iu to attiene 
la parte del finanziamenti e 
dd controlli? 

È stata la stampa a trasforma
re la vicenda; le consulenze, 
per esempio, erano solo una 
parte del problema. La verità è 
che il sistema dei controlli e 
obsolescente per cui si rischia 
di confondere una problema
tica Istituzionale, come quella 
che è nata nel conflitto fra noi 
e la Corte dei Conti, con f pro
blemi di malgoverno, che so
no un'altra cosa e per i quali è 
più corretto parlare di scanda
li. C'è stato un malinteso di 
fondo; si è parlato dello scan
dalo dell'Unioncamere come 
quello delle lenzuola d'oro: il 

problema era di legittimità 
non di moralità amministrati
va. Non bisogna dimenticare, 
tra l'altro, che una cosa sono 
le Camere di commercio e 
un'altra i'Unioncamere. 

u imuloiic s^otttla per D . 
ieBsem^rtaneco* 

udefUtnticaaMraUT ~ 
L'introduzione del regime pri
vatistica perii personale e in
teressante, ma questo, natu
ralmente, rende pia comples
sa la figura del segretario che 
oggi nelle Camere di commer
cio assomma vari ruoli: rap
presentante dell'amministra
zione cenila le, notalo, garante 
giuridico. Osi fa il sano come 
ente pubblico economico e II 
problema dei garantismi è co
si superato oppure bisogna 
trovare delle formule accetta
bili anche dai segretari, Dona
tori di una professionalità par
ticolare. 

Con questa legge, le Impre-

Distribuzione commerciale ad un bivio 
ita grande distribuzione non vuole dipendere da 
nessuno. Rompe i lacci con le imprese produttrici 
le diviene garante del consumatore. La legge ita
liana è^èrrha àgli anni 60, Ormai è tempo dì vol
tare pagina. Gli altri paesi europei coirono veloci. 
IL'Italia, come al solito- si perde in lacci e lacciuoli 
[tamponando qua e là. Net 1993 il mercato euro
peo sarà superiore a quello deglj Stati Uniti. 

[ 
MAURIZIO QUANDALINI 

^ • i Impresa alimentare e 
r grande distribuzione Parle
rei dì autonomia della distri-

•: buzionè. 11 produttore non è 
•piO il controllore e s'affianca 
«una ihterbrand còmpetition 
Idei commercianti. Crescendo 
jdi dimensioni te imprese dì-
* stributive attuano politiche più 
^selettive nei confronti dell'ol
ii (erta, oculate nell'assortimen-
|to, Non accettano tutto ciò 
jjche viene proposto. Per il-pro
li duttore è 1 impegno a guarda
li re al mercato finale, al cpnsu-
| malore. Di conseguenza la 
i grande distribuzione utilizza 
[«prodotti civetta», marche co-
l ricadute di prodotti per attira-
[ re la clientela. I vantaggi. Cer-
hamente al distributore. L'in-
•dustria con la marca leader, 
I penetra su nuovi mercati a co
li sti bassi e in tempi brevi, però 
S è anche aumentata la concor
renza tra imprese produttrici, 

Inoltre se un cliente smette 

l'acquisto di un prodotto pre
ferendone un altro gli effetti 
negativi li sentirà più il produt
tore che il distributore. La fles
sibilità di quest'ultimo permet
te di cambiare rifòmitore, 
adeguandosi cosi alle prefe
renze del consumatore. 

Marca commerciale. La 
grande impresa distributiva 
vuole assurgere a marchio di 
garanzia. Creare un rapporto 
di fiducia col cliente-consu
matore. Ecco quindi la scelta 
di offrire articoli col proprio 
marchio. Esperienze massicce 
neglf Usa e nei paesi del Nord 
Europa: Gran Bretagna, Sviz
zera, Francia e Belgio. Scarso 
il dato italiano. Nella distribu
zione organizzata la VeGc, 
unione volontaria, e la Conad, 
gruppo d'acquisto; attua una 
polìtica commerciale unitaria, 
scelte assortimenlali omoge
nee, un'unica strategia pro

mozionale e di comunicazio
ne. Per la grande distribuzione 
successo di Esselunga, vige 
una quota limite per l'accesso 
dei prodotti industriali, Standa 
e Coop con quote di mercato 
dei loro marchi sul 10-11%, su
periori alla media nazionale 
assestata al 7%. 

Struttura distributiva Ita
liana. La modernizzazione 
del settore spicca tra il '50 e il 
'60. È il passaggio da un'eco
nomia agricola a una econo
mia industriale. Il sistema di
stributivo si evolve in funzione 
all'andamento del reddito 
pro-capite e le variazioni dei 
consumi e della domanda. 
Nascono le prime concentra
zioni: gruppi di acquisto tra i 
dettaglianti e tra le grandi im
prese. Progressivamente il sol
co tra il commercio tradizio
nale e quello moderno au
menta. Escono dal mercato le 
imprese più deboli e meno in
novative. 

La legge 426 dell 971 ha re
golato l'espansione e la con
centrazione delle imprese 
commerciali. La grande distri
buzione ha visto un freno. Ha 
allargato le dimensioni azien
dali per via estema con acqui* 
sto di unità già esistenti (Stan
da e Rinascente 1973-1975). 
La distribuzione organizzata, 
commercio associato e coo
perazione, traino del compar
to alimentare, una crescita per 

aggregazioni di strutture pree
sistenti. 

Legislazione del com
mercio e flnanzlamenU. È 
regolato da una legge conce
pita negli anni 60. pino ad og
gi sono piovuti decreti e circo
lari. Ultimo 11 Testo unico che 
allenta la rigidità, meglio, la 
polverosità della legge. Chiaro 
che non servono migliora
menti marginati con vincoli 
inadeguati che ostacolano l'e
spansione e il rafforzamento 
strutturale, In Europa i vincoli 
sono minori. Da un lato la rivi-
talizzazione dei centri urbani, 
con interventi e la realizzazio
ne di nuovi centri commerciali 
integrati. «Al contrario - a pa
rere di Carlo Ciani, presidente 
della Faid, federdistribuzione 
- la maggior parte dei plani 
urbanistici delle nostre città 
prevede larghissime aree de
stinate a realizzazioni indu
striali e artigianali che non si 
faranno mai: esiste quindi una 
distribuzione improduttiva di 
aree che deve essere sanata*. 
Da mettere ordine anche sul 
fronte del finanziamenti. Gli 
istituti di credito chiedono 
troppe garanzìe alle aziende 
distributive; la legge 517 impe
disce prestiti ad aziende con 
più di 300 dipendenti, mentre 
la normativa europea ha am
pliato a 500 dipendenti il con
cetto dì media impresa; inoltre 
come potranno competere le 

nostre aziende con quelle eu
ropee se permangono tassi 
d'interesse sui crediti molto 
più alti? 

Sviluppi della distribu
zione moderna. Il volto del 
commercio cambia. Moderno 
ed efficiente. Indebolisce il 
potere contrattuale dei fornito
ri al momento delle trattative 
sui prezzi dei prodotti, sconti e 
promozioni. La concorrenza 
elimina le imprese extramargi
nali, Dati Nietsen evidenziano 
la concentrazione delle vendi
te. Il 44% dei prodotti paefoa-
ged- foods è uscito dalla gran
de distribuzione e dalla distri
buzione organizzata. Il 40% 
del fatturato commerciale è 
concentrato net 12% delle im
prese. Quota bassa se con
frontata, ad esempio, con 
quella del sistema distributivo 
svedese; 90% delle vendite 
grocery ed alimentari è con
trollato da tre gruppi commer
ciali oppure In quello Usa il 
48% dei consumi alimentari è 
concentrato fra le prime venti 
imprese. In Italia le linee della 
distribuzione si sviluppano in 
direzioni chiare. 

Grande distribuzione cui 
(anno capo, prevalentemente 
società di capitale. Problemi 
di crescita per le difficoltà ad 
ottenere licenze e aprire nuovi 
punti di vendita. Le scelte polì
tiche di espansione avvengo

no attraverso acquisizioni di 
pacchetti azionari in altri 
gruppi cpmmerciali (da poco 
la Rinascente ha acquisito il 
20% della Sigros, società com
merciale siciliana che opera 
nella distribuzione alimentare 
con 8 Cash and Cam/ e 65 su
permercati con marchio S7). 

Distribuzione organizzata. 
Partiamo dalle unioni volonta
rie. Legislazione e gestione le 
favoriscono. Mentre i gruppi 
d'acquisto facilmente aprono 
nuovi punti vendita; lo svilup
po potrebbe essere frenato da 
problemi dì razionalizzazione 
della rete dei dettaglianti, ge
stionali ed organizzativi dei 
vari gruppi. S'aggiungono i 
grossisti consorziati e detta
glianti. 

Cooperative di consumo. Le 
più sostenute. Particolarmente 
le Coop raggiungendo tassi 
superiori alla media della di
stribuzione moderna. Modifi
che nella organizzazione e 
nella gestione, più razionale. 
Terminiamo l'elenco con le 
imprese indipendenti al detta
glio. 

Coop. Due milioni di soci, 
nel 1988 5.700 mliardi dì ven
dite ( + 13,4% dell'anno pre
cedente). Nel prossimo quin
quennio un investimento di 
mille miliardi. Apriranno 13 
ipermercati, 61 supermercati e 
26 integrati. E la Coop, la mag
giore struttura distributiva ita

liana. Dal 1983 le vendite au
mentate del 110%, i soci del 
52%, l'area di vendita 39,8% e 
gli addetti del 46%. Meno set
temila negozi e più diecimila 
occupati. 

Mercato unico europeo. 
Avremo un mercato domesti
co europeo di consumatori 
superiore di un terzo a quello 
degli Stati Uniti. Favorite te Im
prese che avranno raggiunto 
dimensioni organizzative e fi
nanziarie adeguate. In Italia 
gli esercizi alimentari si ridur
ranno a 270.000 unità: 16.000 
punti di vendita concentreran
no l'80% del giro d'affari nel 
distributivo alimentare. Rispet
to agli altri paesi europe) sia
mo in notevole ritardo. Le im
prese commerciali hanno ri
dotte dimensioni. La prima 
azienda Italiana, Il sistema 
cooperativo, ha un fatturato 
pari ad un terzo della francese 
Carrefour, il più grande grup-

K3 commerciate europeo, 
ella concorrenza la spunta 

chi dà al consumatore un ser
vizio globale (assortimenti, 
prezzi, promozioni, novità), 

Chi è ai margini rimane l'u
nica via di salvezza: il com
mercio integrato che garanti
sce gli acquisti, l'immagine e 
la gestione del negozio. 

(2, firn; il precedente artìcolo è 
statorpubblicato venerdì 31 

marzo) 

FATTURATO IN MILIARDI 

Alla luce di tutto questo. 
quali prospettive possono 
delincarli per l'operativi
tà della legge? 

Innanzitutto riteniamo che il 
requisito per accedere agli 
incentivi previsti dal provve
dimento non debba essere 
più, obbligatoriamente, 
quello della condizione di 
lavoratori provenienti da 
aziende In crisi, bensì quello 
di uria condizione di disoc
cupazione genericamente 
intesa, prevedendo di utiliz
zare anche risorse oggi desti
nate ad ammortizzatori so
ciali, quali la cassa integra
zione, in forma di investi
menti produttivi che consen
tano lo sviluppo di attività 
imprenditoriali cori i lavora
tori nel ruolo di protagonisti. 
£ chiaro che un allargamen
to di orizzonte dell'applica
bilità della legge di simile 
portata implicherebbe an
che una ristrutturazione del
la Compagnia finanziària in
dustriale, esaltando e qualifi
cando ulteriormente le pro-

. fessìonalità di cui è dotata e 
facendone uno strumento 

permanente. Crediamo, inol
tre, che vada ulteriormente 
rafforzato 11 ruolo delle orga
nizzazioni cooperative, hi 
particolare nel senso della 
garanzia che esse possono 
offrire alle nuove Iniziative in 
termini di know how e di 
collocazione In una dimen
sione di sistema. Insomma la 
legge Marcora ha arricchito 
ulteriormente la tradizionale, 
anche se poco nota, voca
zione industriale della coo
pcrazione italiana (l'AncpI 
vanta 593 cooperative mani* 
fatturiere, con 2,500 miliardi 
di fatturato, atoune delle 
quali in posizione di eccel
lenza tecnologica) che ri
chiede, comunque, alte cen
trali cooperative la delinea
zione di politiche industriali 
(che l'Ancpl sta definendo • . 
di cui daremo notizia) e, al 
governo, la predisposizione 
di un sistema specifico di in
centivi mirati (riforma detta 
legge sull'innovazione; istitu
zione di un fondo di soste
gno alla piccola Industria) 
soprattutto in vista della sca
denza del Mercato unica 

llapegnattvo traguardo 
con 11 mercato unico euro
peo? 

I rapporti tra industria, com
mercio, artigianato e agricol
tura sono rapporti organici e 
ci deve essere un momento 
statuale nella pubblica ammi
nistrazione che si fa carico 
delle loro problematiche. Sa
rebbe auspicabile, inoltre, un 
unico registro di tutte le impre
se comprendente anche le so
cietà di capitali che vedrebbe
ro cosi accolte le loro esigen-

Pfftldinll 
dairwanea-
mert, ptero 

ze di garanzia e di pubblicità 
in un contesto che consente 
scambio di informazioni con 
tutte le altre Imprese. Per la 
prima volta io Stato riconosce 
la necessità e la volontà di do
tarsi di una pubblica ammini
strazione distribuita a rete sul 
territorio e scompare là fram
mentazione verticale del mini" 
steri. Una distinzione che ha 
senso nello Stato nazionale 
ma che è deleteria per andare 
in Europa. In Europa andrà 
l'economia italiana. 

Quando, cosai dova 
Oggi. .Prospettive del welfare state: diritti del cittadini « 

reddito minimo garantito» è il tema del seminario Inter
nazionale promosso dall'Ires-Cgil. Intervengono Giorgio 
Benvenuto, Ottaviano Del Turco, Gianni De Michells. Ri
no Formica, Franco Marini, Giacinto Milltello, Bruno 
Trentin, Roma - Sede della Cgil. 

* Si svolge l'VIll Convegno nazionale Assco dal titolo «La 
consulenza di direzione per la competitività. Esperienze 
ed interventi in aziende manifatturiere, nei servizi e nella 
Pubblica Amministrazione». Milano - Palazzo delle Stelli
ne - 7 e 8 aprile. 

* XXV11 Congresso nazionale dell'Unione dei giovani dottori 
commercialisti sul tema «Imprese e fiscalità intemazio
nale». Perugia • Sala dei Notari, 

* Organizzato dall'Assolombarda si tiene il seminario •L'in
dustria e la riforma del mercato mobiliare, ovvero la re
golamentazione de) mercato mobiliare». Ai lavori parte
cipano Isidoro Albertini, Tancredi Bianchi, Maurizio Sac
coni. Milano -Assolombarda. 

Domani. Convegno sul tema «Ahcitel: una rete informativa 
dei comuni per i comuni». Sono previsti interventi di Gio
vanni Giovannini, Renzo Imbeni, Francesco Silvano, Ric
cardo Triglia. Bologna -Sala Consiliare di Palazzo d'Ac
cursio. 

* Secondo convegno nazionale Centergross sul tema «I cen
tri commerciali ingrosso Anni '90. Proiezioni e strategie», 
Fumo di Argeiato (Bo) -Sala Congressi Centergross. 

* Organizzato dal Collegio regionale dei costruttori siciliani 
sì tiene il convegno «Imprese ed Ente locale: un rapporto 
da modificare». Taormina - San Domenico Palace Hotel, 

D (A cura di Rossella Funghì) 

l'Unità 
Venerdì 
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SPORT 

Nostini 
smentisce 
candidatura 
«ROMA. Rcnu Nostini 
l'eccellente e sempiterno pr». 
Udente della scherma ha 
smentito quanto scritto da al 
CURI stornali e cioè che lui sa 
rebbe interessato a contrap
poni ad Arrigo Gallai alla pre
sidenza: del Coni e che alcuni 
presidenti lo avrebbero solle
citalo a candidarsi Nostini ha 
precisato di essersi Incontrato 
con dlvènl presidenti ma 
esclusivamente net corso di 
una riunione informale e per 
trattare unicamente gli argo
menti previsti di non aver in 
centrato alcun presidente per 
colloqui di carattere elettora 
le, di aver rilevato che uno dei 
presidenti con i quali si sareb
be incontrato non era nem 
meno presente alla nunlone 
Ha concluso dicendo di pro
v i » stima per II presidente 
del Coni Arrigo Cattai c h e nei 
miei confronti si e sempre 
comportato da perfetto genti
luomo- La smentita di Renzo 
Nostini si riferisce a quanto 
pubblicato da alcuni giornali 
secondo ) quali il presidente 
della scherma sarebbe stato 
sollecitato a candidarsi in 
contrapposizione ad Arrigo 
Gatta! dai presidenti France
sco Zerbi (moto) ed Erman 
no Marchialo (boxe) 

Coni/2 
Rivera e 
Caprili 
«Chiarezza» 
• I ROMA. Sulle prossime 
elezioni della presidenza del 
Coni In programma fra 22 
giorni ai Foro Italico e su al 
cune critiche mosse al presi 
dente Arrigo Gatta! dopo la 
denuncia presentata alla ma 
gistratura da Renato Corsini 
nel periodo in cui Gattai è sta 
lo presidente della Fisi si regi 
strano delle reazioni da parte 
di alcuni responsabili del 
mondo politico Secondo Mli 
ztade Caprili deputato del 
Pei è necessario un chiari 
mento «Si stanno facendo 
delle accuse nei confronti del 
presidente del Coni - ha detto 
Capnli ad un agenzia di stam 
pa - a questo punto credo sia 
utile per lo sport italiano che 
sia fatta chiarezza e quindi chi 
di dovere deve accettare se 
sussistono o meno i fatti che 
ali avvocato Gattai vengono 
Imputati Devo anche aggiun 
gere però che questo della 
trasparenza e ormai un tema 
largamente sentito nel mondo 
dello sport 

Per Gianni Rivera deputato 
de, sarebbe opportuno chie 
dere una valutazione seria 
ma serena di ogni faho di cui 
è accusato il presidente Gat 
tal -Valutiamo con serenità 
ma anche con seventà» 

Ma a Gattai non 
potò bastare 
la «pax gattaiana» 

NIDOCANBfTT 

m Era prevedibile SI avvici 
ha la data dell elezione del 
presidente del Coni, e si è na
turalmente aperta la campa-
Siri elettorale Perora Inveri 

nessuno ha avanzato una 
candidatura altematva a 
quella del presidente in cari 
ca, Arrigo Gattai Lui ha tra 
I altro, più volte sostenuto di 
non avere, ne per I Immediato 
ne per il futuro rivali ed è si 
curo, non solo della rnaBoW 
rania ma dell unanime voto 
dei 39 presidenti di tederazlo 
ni Anche la voce di una can 
dldatura Nostini è stata Imme
diatamente smentita doli inte 
lessato Soltanto polverone 
allora? Turbolenze elettorali' 
Qualche colpo di coda di per
sonaggi a suo tempo sconfitti? 

Forse e è anche tutto que 
sto t dell altro ancora come 
la solila ricerca di scheletn ne 
gli armadi Non vogliamo in 
questa sede ed in questo mo
mento entrare nel merito di 
questioni che sono finite nelle 
matti della magistratura alla 
quale spetta II compito di (are 
chiarezza A noi preme capire 
se al di sotto della -pax gat 
ta|ana> e è qualche movimen 
lo di tondo che possa risuar 
dare il governo dello sport del 
nostro paese Se i risultati di 
molte delle recenti elezioni 
del vertici delle federazioni 
(con risultati a sorpresa con 
cambi della guardia e con voti 
che hanno penalizzato presi 
denti «ieurlO hanno un stani 
Acato e quale? Anche molti di 
questi presidenti o ex si crede 

Ciclismo 
Il Giro 
di Calabria 
è di Volpi 
• I ACRI (Cosenza) Si confer 
ma un «aflare pnvato» della 
Chateau dAx il Giro di Cala 
brin L albo d oro della corsa 
dopo quello di Gianni Bugno 
vincitore della pnma edizione 
Iscrive il nome del suo eom 
pagno di squadra Alberto Voi 
pi II momento partlcolarmen 
te felice della Chateau d Ax è 
confermato dalla vittona nella 
terza e ultima tappa la Croio 
ne Acri (che contro 1221 chi 
temetti annunciati ha avuto 
una coda Inattesa di altn 17 
chilometri tanto che i corrido
ri hanno attuato uno -sciope 
ro< di protesta) dello svizzero 
Tony Rominger che ha piaz 
zato il suo scatto da scalatore 
lasciandosi alle spalle il sovie 
«co Konlchev e Colagè stac 
catl sullerta finale Lo stesso 
Rominger non è nuovo ai sue 
cessi in Calabna nel 1987 vln 
se sulla cima di Gambarie 
d Aspromonte il -Giro della 
provincia di Reggio» -Con Ro
minger al fianco si può vince 
re tutto» ha detto Alberto Voi 
pi subito dopo essere stato 
proclamato vincitore del Giro 
il primo successo da profes 
sionista -Io I ho aiutato a vin 
cere la Tirreno Adnatlco ed 
il Giro del Mediterraneo e 
lui mi ha aiutala qui in Cala 
bna» 

vano sonetti come Gattai da 
maggioranze rumene ma poi 
ali apertura delle urne hanno 
avuto non poche amare sor 

{mese Non diciamo che capi 
era cosi anche a Gattai per 

che francamente non vedia 
mo ali orizzonte un antagoni 
sta (secondo noi Matarrese è 
in fase di lungo riscaldamento 
in attesa de! 1993 a Mondiali 
digeriti e corno digeriti) dicla. 
mo però che il presidente do 
vrebbe guardare con molta at 
tenzlone al segnali che arriva 
no dalie assemblee federali 
Sono segnali di Insoflerenza 
nel confronti di vecchie con 
duzloni padrinali di voglia di 
contare di più chiedono di n 
dare slancio e vitalità alle so
cietà sportive 

Gattai se sari come proba 
bile ancora presidente o 
chiunque altro non puù pen 
sare che basti il continuismo 
Ne) mesi scorsi abbiamo enti 
cato il Coni per essersi troppo 
ripiegato su se stesso anziché 
giocare da protagonista la 
partita aperta nello sport CI è 
stato risposto che non è vero 
Noi continuiamo a mantenere 
la nostra opinione. La vera 
statura dei dirigenti - vecchi e 
nuovi - dello sport Italiano si 
misurerà comunque passate 
le fibrillazioni elettorali su 

auesti terreni a cominciare 
alla legge-quadro dalla rap 

presentativi^ dalla garanzia 
dell autonomia 

• responsabile del Pa 
per lo sport 

L'enorme affetto dei tifosi II tecnico ha accettato 
ha convinto Bagnoli a restare uno stipendio «decurtato» 
per il nono anno consecutivo Ma Chiampan ha promesso 
sulla panchina del Verona la conferma degli argentini 

«L'ho fatto per amore» 
«Piena soddisfazione fra le parti» CosJ recitava il 
comunicato stampa diramato, mercoledì sera, dal 
Verona calcio per sancire I avvenuto rinnovo del 
contratto ad Osvaldo Bagnoli sulla panchina del 
Verona anche nella prossima stagione Un'arida 
formula che però nasconde i numerosi quanto 
controversi aspetti che hanno carattenzzato la 
trattativa con i dingenti scaligeri 

LORINZO ROATA 

andato » 
Ironica ancorché filosofica 

sottolineatura che evidenzia 
una volta di più ii clima che 
ha ispirato la sua sofferta ri* 
conferma alla guida del Ve-
rona E con la prossima fan 
no nove stagioni un record 
certo storico in tempi di cai 
ciò moderno e panchine che 
sempre «scottano* Bagnoli a 
Verona è un uomo amato 

dalla gente per la sua since 
ntà unita ad una silenziosa 
umanità Doti che giorno do 
pò giorno hanno conquista-
lo gli sportivi fino quasi alla 
venerazione Cosi talvolta 
certe disavventure agomsti 
che sono fatalmente passate 
in secondo piano E anche 
questo Bagnoli non se I è di 
menticato al momento delia 
firma «Chiaro che una simile 

H VERONA Domenica 
scorsa a Verona Lazio la 
gente allo stadio scandiva 
forte il suo nome Erano mi 
gitala di sciarpe con su scnt 
to «Bagnoli- in gialloblù era 
no tanti con appassionati 
Cosi li tifoso veronese ha 
esorcizzato le sue paure 
non quelle di un Verona che 
rischia la B ma quelle di una 
società che nschiava dopo 8 
anni di perdere il suo alle 
natore più amato Osvaldo 
Bagnoli appunto Chiampan 
e Poiato i massimi dirigenti 
del club scaligero li hanno 
ascoltati ed esauditi non pò 
tevano d altra parte fare a l i 
menti vista I impopolarità 
(per problemi finanzian nel 
la conduzione societaria) 
che «godono» agli occhi del 
la tifoseria. Dunque hanno 
preferito ammorbidirsi al 
massimo e si è arrivati ali at 

tesa firma di mercoledì più 
che altro forse per opportu 
na convenienza In due e 
due-quattro è stato allora in 
tonato un diplomatico «vole-
mose bene* e avanti come 
pnma o quasi O quasi nel 
senso che Bagnoli (fino al 
I altro giorno desUnatano di 
numerose offerte di vari club 
di A) per testare pare abbia 
preteso precise assicurazio
ni «Semplicemente - ha di 
chiarate - mi premeva esse 
re sicuro che dietro la squa 
dra ci fosse una società soli 
da in grado di assecondare 
le necessità tecniche che 
senz altro verranno da urta 
stagione molto impegnativa 
come già si preannuncio la 
prossima Queste assicura 
zioni me le hanno date e 
tanto mi basta Speriamo 
soltanto che fra tre mesi non 
ci si ritrovi tutti qui a dire che 
era meglio che me ne fossi I tifosi avevano ree amato cosi la conferma di Bagnoli a Verona 

dimostrazione di affetto e di 
stima non mi ha lasciato in 
differente Anzi vorrei dire 
che il mio splendido rappor 
lo con la città è stato una 
delle cose che più mi ha aiu 
tato nella decisione Quando 
la squadra andava male nes 
suno mi ha mai cnticato du 
ramente Sono sicuro che un 
altro allenatore al mio posto 
pnma o poi avrebbe fatto le 
valige e invece eccomi anco 
ra qua» 

Davvero una viscerale 
unione insomma tra Bagno 
li e Verona talmente viscera
le che stando ad alcune in
discrezioni trapelate dall ulti 
mo incontro con i dirigenti 
sembra che I allenatore ab 
bla perfino accettato di per 
cepire un ingaggio di molto 
inferiore al precedente Lu 
nlca cosa che Bagnoli ha 
preteso è che venga rispetta 
ta una lista di «incedibili» tra 
i quali sicuramente i due ar 
gentini Caniggia e Troglio ol 

• tre a Pacione e Bortolazzi E 
che in più gli vengano assi 
curati un paio di ntocchi im 
portanti «Questo non vuol 
dire ha concluso Bagnoli 
che torneremo a lottare per 
lo scudetto I tifosi devono 
capirlo sono io il primo a 
volere una squadra competi 
tiva ma senza assurde esage 
razioni» 

Firenze insegue il sosia di Mondonico 
La decisione di Mondonico di restare all'Atalanta è 
stata accolta come un fulmine a ciél sereno dalla 
Fiorentina e dai suoi tifosi Domani, a casa del d s 
Nardino Previdi, è in programma un summit dei 
tecnici Ci sarà anche 1) presidente Renzo Righetti 
La società punta all'ingaggio di uri allenatore ita
liano Fra-1,candidati allaisostitu2ione:di..Ej'ikssonl.i 
più «papabili» sono Alberto Bigon e Gigr Radice 

LORIS CIUUINI 

• i FIRENZE. Non ci sono 
dubbi La mossa dell Atalanta 
che ha riconfermato Emiliano 
Mondonico ha spiazzato la 
Fiorentina Lo conferma il 
summit viola che si terrà do
mani a casa di Nardino Previ 
di jl diesse che ha recuperato 
salute dopo 1 infarto che lo 
colpì un mese fa Nel corso 
della numone si deciderà su 
chi puntare in sostituzione di 
Sven Goran Enksson che dal 
ta prossima stagione sarà alla 
guida del Benfica Stando alle 
indiscrezioni il nuovo allena 
tore della Fiorentina sarà un 
italiano Ingaggiare uno stra 
mero (il rumeno Lucescu che 
guida la Dinamo di Bucarest 
1 olandese De Mos allenatore 

del Malines) sarebbe un gros 
so errore poiché pnma di par 
lare 1 italiano e di conoscere il 
tipo di calcio che si pratica 
nel nostro paese si perdereb
be troppo tempo 

Dunque in predicato cf so 
no diversi nomi anche se è ve 
ro che alcuni di loro (vedi Al 
do Agroppi che per il «caso» 
Antognoni non è ben visto dai 
tifosi Gigi Simoni che nel 
1 Empoli non sta ottenendo 
grossi risultati Bruno Bolchi 
che è stato allontanato dal Pi 
sa) non possono essere pre 
sentati in una città diff ile co 
me Firenze Fra i candidati pe 
rò spiccano Gigi Radice (in 
questo caso si tratterebbe di 
un ntomo) e Alberto Bigon 

attuale allenatore del Cesena 
Quando Erìksson fece capire 
che non avrebbe nnnovato il 
contratto la Fiorentina si mise 
in moto I degni sostituti dello 
svedese [erano due Emiliano 
Mondonico (che pièce tanto 
ai soci di maggioranza oltre 
che ai tifosi) e Bruno Giorgi 
che guida il Cosenza in sene 
B Giorgi è sostenuto da Bag 
gio che lo ha avuto come alle
natore nel Vicenza Fra i can 
didati ci sarebbe stato anche 
Maifredi Un tecnico molto 
preparato che prefensce il 
gioco a zona Sembra però 
che 1 allenatore non rientri nei 
programmi della società viola 

Ma i problemi che la Fio 
reatina dovrà nsolvere non so 
no solo quelli di trovare un al 
lenatore italiano La società 
ci sembra di capire deve in 
gagglare un tecnico che la 
pensi più o meno come Mon 
dontco poiché in base ai con 
tatù avuti con I allenatore del 
I Atalanta la società ha da 
tempo iniziato la campagna 
rafforzamento Infatti - così si 
sostiene - la Fiorentina ha nn 
corso il cecolosvacco Lubos 
Kubik e sta cercando di ingag 

giare I inglese Lmekerche gio
ca nel Barcellona su suggen 
mento del tecnico lombardo 
Se oltre a Rubile armerà an 
che Uneker la Fiorentina do 
vrà cedere lo svedese Hysen 
che negli ultimi tempi è ap * 
parso molto in forma Oltre al 
Io svedese la società avrebbe 
dovuto cedere anche Di Chia 
ra Carobbi Bosco secondo 
I allenatore dell Atalanta non 
sarebbero stati adatti al tipo di 
gioco che avrebbe dato alla 
Fiorentina. Al tempo stesso i 
tecnici viola si sarebbero da 
tempo messi in contatto con 
alcune società per ingaggiare 
i giocatori preferiti da Mondo-
meo 

Altro problema al centro 
del summit di domani sarà 
anche quello strettamente le 
gato al piazzamento della 
squadra. Se la Fiorentina do
vesse qualificarsi per la Coppa 
Uefa II sostituto di Enksson 
dovrebbe avere anche una 
buona conoscenza del calcio 
intemazionale Non a caso la 
società aveva puntato sull al 
lenatore dell Atalanta che ha 
già partecipato ad una com 
petizione europea 

j^wV*"?!,,m 

FrrìiaTO Mortdoriirn 

-—•———•— i bolognesi sono ritornati a vincere il torneo dopo un digiuno che durava da 5 anni 
Alla Snaidero non è bastato neppure un grande Oscar per sperare di farcela 

A Bologna la Knorr brinda in Coppa 
La Virtus Knorr Bologna ha conquistato ieri sera a 
Bologna la Coppa Italia per la terza volta nella 
sua stona, superando la Snaidero Caserta al ter
mine di un tempo supplementare Decisivi nella 
formazione bolognese le prove di capitan Villalta 
nel pnmo tempo e la grande voglia di vittona di 
Brunamonti e Richardson Glemon è invece nsul 
tato il dominatore sotto i rimbalzi 

LEONARDO IANNACCI 

• BOLOGNA II fotogramma 
conclusivo della 13esima fina 
le di Coppa Italia mostra Re 
nato Villaita capitano della 
Knorr alzare at cielo il trofeo 
conquistato dalla Virtus Bolo 
gna per la terza volta 11 lungo 
film in bianco e nero i colon 
che accomunavano le due 
squadre nella finalissima di le 
ri sera a Bologna ha premiato 
dopo un tempo supplementa 
re la società felsinea che do 
pò 40 minuti di grande basket 
(almeno sul piano emoziona 
le) e cinque lunghi anni di di 
giuno toma a vincere qualco
sa In un «Madisom gremito da 
oltre 7mila persone (di cui 
quasi 3mila giunti da Caserta) 
erano presenti in tribuna an 
che Maifredi allenatore dei 
Bologna e il campione del 
mondo di Formula Uno Ayr 
ton Senna Da Silva I giochi 

delle marcature vedono in 
partenza Gentile su Bruna 
monti Esposito a contrastare 
timidamente -Sugar Ray Ri 
chardon» e Dell Agnello su 
Villaita Sotto t tabelloni cano 
meo lo scontro armato tra i 
muscolan Glouchkon e Gle 
mon Johnson Su Oscar parte 
Silvester L inizio della Knorr è 
travolgente Brunamonti lani 
ma di una Virtus che fino ad 
oggi non aveva convinto no 
postante le follie estive di mer 
cato ispira alla sua maniera 
Ma sono Richardson e un n 
trovato Villalta (16 punti per 
lui nel solo primo tempo) a 
pilotare la navicella bologne 
se verso il primo parziale di 20 
a 8 E i limiti casertani sono i 
soliti grande gioco sul peri 
metro tiri da tre (ien sera pe 
rò solo la misura di 1 su 8 nel 
pnmo tempo) e poca assi 

stenza sotto canestro per il 
buon Glouchkon E questa 
scelta atipica subisce una du 
ra lezione sul finire della pn 
ma frazione quando Villalta 
cavaliere di Mosca si ripropo
ne in versione inizio anni 80 e 
infila quattro bombe che por 
tano la Knorr a più 15 (39 a 
24) Oscar latitante nei tin ol 
tre i 625 colpisce da due- la 
Snaidero nonostante tutto 
riesce a mantenersi lucida e 
chiude il pnmo tempo con 10 
lunghezze di svantaggio (51 a 
41) Nella ripresa Marcellelti e 
Bob Hill elegantissimo come 
suo solito nprOpongono gli 
stessi quintetti dell avvìo E su 
bito Caserta mostra un altro 
volto con un Esposito ritrova 
to molto intraprendente e un 
Oscar finalmente centrato nel 
le «bombe» Cala leggermente 
la Virtus Richardson si defila 
un pò Silvester è costretto 
agli straordinan in difesa per 
limitare Oscar Ma è dalla 
nuova difesa proposta a Mar 
celletti una 3 2 molto serrata 
che vengono i problemi più 
grossi per la Knorr Tra sclntil 
le di grande basket e momenti 
di pausa impiegabile il Bolo
gna si estetizza fin troppo e la 
Snaidero nentra così in partita 
fino a realizzare II canestro 
del sorpasso (70 71) con 
Gentile al 12 Gli ultimi minuti 
della ripresa sono giocati pun 

to a punto Caserta allunga, 
ma Bologna con due palle re 
cuperate In difesa e altrettanti 
contropiedi di Brunamontì e 
di «Sugar» recupera sul finire 
con la Snaidero avanti di tre 
punti la Virtus nesce ad attac 
care meglio la zona casertana 
e a pareggiare con un tiro da 
tre punU di Richardson quan 
do mancano appena 50 alla 
fine Gli ultimi istanti della 
partita sono mozzafiato a 30 
dalla fine segna Glouchkon 
ma Bonamico con un tiro di 
sperato pareggio Si va cosi ai 
supplementari Neil «over ti 
me» la Knorr si mostra più 
squadra Brunamonti Bona 
mico e soprattutto Glemon 
Johnson chiudono sul 96 a 93 
e per Caserta nonostante le 
tre bombe consecutive di 
Oscar anche quella di Bolo 
gna rimane una finale strega 
ta 

KNORR BOLOGNA. Bruna 
monti 17 Conti ne Silvester 
8 Capelli ne Villalta 16 Bì 
nelli 6 Johnson Glemon 19 
Galman 0 Bonamlco 5 Ri 
chardson 25 Allenatore Bob 
Hill 
SNAIDERO CASERTA. Lon 
gotardine Gentile 15 Espo 
sito 12 Dell Agnello 14 Rizzo 
n e Pblesello 0 Tufano n e 
Boselli 0 Glouchkov 11 Oscar 
41 Allenatore Marcelletti 
Arbitri NellieCagnazzo 

È jugoslava la Coppa Campioni 
I «monelli» di Spalato 
strapazzano anche il Maccabi 
e sono primi della classe 
• i MONACO DI BAVIERA. 1 
«monelli» di Spalato I hanno 
combinata grossa dopo il 
Barcellona hanno «distrutto» 
con le loro micidiali fiondate 
anche la multinazionale del 
basket che si chiama Maccabi 
(75-69 Adesso sono 11 a fé 
sloggiare la Coppa dei cam 
pioni titolo europeo di club 
al quale gli israeliani tenevano 
particolarmente soprattutto 
qui alla Olympic Halle di Mo 
naco 

È stata la vittona del colletti 
vo di una squadra che ci ha 
creduto fino in fondo che è 
stata capace di «mai darsi vm 
ta- secondo il credo esposto 
fllli vigilia dal suo tutore Azza 
Nikoltc È stato si il successo 
di Toni Kukoc e di Dino Rad 
]a i nuovi assi di Spalato e 
della Jugoslavia cestistica ma 
anche quello di Goran Sobin 
25 anni 2 05 forse luomo 
chiave della partita Sobin ha 
inarcato benissimo Magee 
costringendolo a farsi vedere 

A Imola 
La pioggia 
frena 
le McLaren 
••IMOLA Una giornata tipi 
camente inglese piena di 
pioggia ha carattenzzato Ja 
seconda giornata di prove dèi 
la McLaren Honda a Imola 
Pnma di avventurarsi su un Di
no Ferran Inondato dallac 
qua Alain Prost lo ha «sonda 
to» con una macchina di sene 
Quando i commissari hanno 
posto termine alle prove la 
slalto si era completamente 
asciugato tanto che il france
se ha ottenuto il tempo di 
130 932 al quale ha risposto 
Ayrton Senna con un 
l'29 911 Oggi o domani do
vrebbe arrivare il nuovo cam 
bio trasversale in funzione del 
quale è stata progettata Iti 
macchina Presumibilmente I 
test continueranno fino al 12 
per la squadra di proprietà 
dell ex meccanico inglese 
Ron Dennls In tal modo si 
avrà uno scontro diretto con 
le monoposto del cavallino 
rampante che saranno qui da 
martedì 11 assieme a quasi 
tutti gli altri team partecipanti 
ai campionato conduttori 
1989 In particolare è attesa la 
nuova Lola Lamborghini che 
ien in Francia al Paul Ricard. 
ha fornito delle indicazioni 
pia che incoraggianti Dal 
Gran premio di S Marino sarà 
possibile valutare II vero po
tenziale di questa monoposto 
frutto dell ingegno di Gerard 
Ducarouge e Mauro Foratile 

ri dia 

Coppa Davis 
Usa-Francia 
è il 
match-clou 
BM ROMA. Da oggi Coppa.Dn 
vis con i confronti del secoli 
do turno alcuni dei quali as 
sai Interessanti e ricchi d| mo
livi La Germania Federate 
detentrice del trofeo allronla 
la Cecoslovacchia ma il mat 
eh ha perso molto del suo si 
gmhcato perché gli ospiti han
no dovuto rinunciare a Milo-
slav Mecir E dunque la squa 
dra guidata da Boris Becker 
appare favorita Nel primo In
contro Boris affronterà Karel 
Novacek e nel secondo Uwe 
Steeb se la vedrà con Mila» 
Sreiber A Vienna si affrantê  
ranno I Austria e la Svezia e 
anche quei» confronto si 0 
impoverito per via dell assen* 
za di Thomas Muster 1 ecccl 
lente atleta che ha dovuto ri 
nunclare alla finale di Kay Bl-
scayne per essere stato inve 
stito da una vettura guidata da 
un ubriaco Nel pnmo Incori
no Alexander Antonttsch af 
fronterà Stefan Edberg mentre 
nel secóndo Hors! Skoff se la 
vedrà con Mala Wllander 

Molto equilibrato si prospet
ta il confronto di Spalato tra la 
Jugoslavia di Bobo ZivojnovK 
e la Spagna del fratelli Emilio 
e Xavier Sancliez II Confronto 
più interessante e spettacolare 
sembra quello di San José tra 
gli Stati Uniti di McEnroe e 
Agassl e la Francia di Noah e 
Leconte 

PROCURA 
DELLA REPUBBLICA 

FERRARA 

H Tribunato <fl Fmw» n«l precKttmento penali • carico di Qraiaw 
QluMppt nato • Acteatana li 8 annuito 1894 rtiidsnta • Nina di 
Sietta I M M S M plana Cianciolo 8 imputato 
a) dada conffawanEkMwp t p dal! articolo 1 1* comma prima parta 

da) DL 10 luglio 1982 n 429 conwtlto con modificai w>i • 
aggiunte nafta legga 7 «goeto 1982 n 816 per avara nella tu» 
quatti di titolare dada ditta individuala omonima omeaao ol pre* 
aantar* nati anno 1988 I» dkhiaretlont ai fini dejl impenta «ut 
vatore aggiunta par i ricavi oonuaguitìnaM anno 1985 di compietti1 

va L 68 814.082. al netto di Ive, 
b) dalla contrawtwlone p • p dagli articoli 81 cpv e p, t 1, B* 

comma nn 1 « 2 dW Di 10 luglio 1982 n 429 convertito con 
mooWcaitoni • aggiunta naKalagoa 7 agotto 1982 n 819 par 
aver* nella queUt* df cui pop» In etecucione di un meditimi? 
disegno crtminoto ometto è annotare nella acrltture conttbllr 
obMgatorle preteriti» ai fini deN impone »ui redditi a dell impatta 
tul vatort aggiuntp oorriapattfvi netti iva per L 88 614 062 riluti* 
vernante ad anno 1986 e L 65 492 760 relativamente ai ParlddO 
1 gennaio II giugno 1986 

e) delta contrawenzion* p e p 'itogli erticoirfl ffcpv e p e 1 u 0* <Mf| 
Di. 10 luglio 1962 a «WBf corvettilo con modificazioni ft*gfl!uiir * 
t i nafta legga 7 agosto 1982 n 616 perché nellt quali» di Ari i 
•opra. Ih «Mcuttm dal madatimo disegno crimlnon, omattev» di 
tenere per gli anni 1985 • 1988 (fino ti 22 maggio) la scrittura 
contabili prescritte ai fini dall imposta sul valore eggiunto di cui agli 
artico» 24 • 25 dal DPR 26 ottobre 1972 n 1973 (registro d»l 
corrispettivi a degli acquisti) di fari) valer* ai sensi dell articolo 18 
del D M 29 settembre 1873 n 600 anche ai fini osi) Impositlona 
diretta nonché H registro d) carico degli stampati per (a rormuioni 
dalla bolle di accompagnamento dei beni viaggianti di cui «ti articolo 
10 6* comma del DM 29 novembre 1978 

d) dalleoontraweniion* p ap dall articolo 3 2* comma del D110 
luglio 1982 n 429 convertito con modìHcailonì* aggiunta nella 
legga 7 agosto* 1982 n 616 perché nella qualità di cui sopri 
detonava n 50 stampati par la formaiions di bolle di accompagna 
manto par beni viaggianti santa provveder» alla preteriti* annota 
Doni 

Accertati in Ferrara il 4 giugno 1986 Ha pronunciato 11 17 febbraio 
1ÌI89 te seguente senttnis (omissis) Dichiara Grasso Giuseppa ra 
scontabile del reati ascrittigli riuniti sotto il vincolo della continuaiion* 
«(articolo 81 cpv cp * con la attenuanti generiche 10 condanna alla 
ptna di otto mesi di arresto *L 700 000 di ammenda Pena sospesa 
Dichiara lo stesso Grasso interdetto per tra anni dalf ufficio di compo
nente d commissioni oibutarie • incapace di contratterà con la P A. per 
anni uno 
Ordina la pubbhcation* dalla presente sententi sul quotidiano «L Un) 
té» (Omissis) 

IL CANCELLIERE DIRIGENTE don Nicola LendoM 

solo ai rimbalzi ma soprattut 
lo è stato colui che in due mi 
nuli fra il 13 e il 15 del se 
condo tempo con sette punti 
di seguito ha dato la mazzata 
decisiva agli israeliani In quel 
momento la Jugoplastika che 
era stata sotto anche di set 
punti ha scavato un fossato 
che il Maccabi non è più nu 
setto a colmare L Aris di Salo
nicco ha invece battuto per 88 
a 71 il Barcellona nella finale 
per il terzo posto 

La novità riguardante il bas 
ket è che diventerà open Ca 
dono cosi le barriere Lhe divi 
devano le varie federazioni 
nazionali dalle leghe profes 
sionistiche in pratica dalla 
Nba la potente National bas 
ketball associatori americana 
che gestisce il campionato più 
forte ed affascinante di questo 
sport A sancire questo mo 
mento «storico* sarà oggi il 
Congresso mondiale straordi 
nano convocato ali Olympia 
stadium di Monaco 

PRETURA DI VOLTERRA 

Il pretore di Volterra in data 11 febbraio 1 9 8 8 ha prò 
min imo la agguanta sentenza contro Myd l Mohamod , 
noto a Sattat (Marocco ) il 7 febbraio 1953 residente a 
Osila Val d Elaa (Siana) toc Borgatello Fabbrìcciano n 
713, imputato dal raato p a p ali articolo 4 7 4 CP, par 
avara il giorno 13 giugno 1 9 8 7 in Volterra detenuto, al 
fina di porli in vendita, prodotti industriali, confezioni 
•Laccate», «Valentino» e c c , con marchio contraffatto 
(Omiasia) 

Condanna il suddetto alla pana di mesi 1 di reclusione « 
I 5 0 0 0 0 0 di multa (pena sospesa) e ordina la pubblica
t i m a dalla aantanza par astrano nel giornali «Il Tirreno» 
cronaca di Piaa a «I Uniti» 
Por astratto conforma ali originale 
Volterra, 2 1 marzo 1 9 8 9 

IL CANCELLIERE d o n ssa Stefania Tempest i 

Comune di Villetta Barrea 
PROVINCIA DELL AQUILA 

Avviso di gara d'appalto mediante licita
zione privata 

Livori di rlquallflcailone e arredo del onirtro storico Imporra a 
busa d an i 4 L 770 163 6B3. 
Iscrictona Ano rlchiasta par la categoria asconda e sesta 
Quaata Amminlatrazfone intenda appaltare I lavori di cui sopra median
te licitazione privata con la procedura di cui ali articolo I lottata dt 
della leggo 2 febbraio 1873 n 14 
l» Impraae In posaaaao del requisiti prescritti dalle leggi v genti posso 
no segnalare il loro interesse e partecipare alla gara inoltrando doman 
da di imito e queste Amministrazione antro I 15 aprila 1389 
Non al terrA conto delle domande pervenuta pr ma dulia data del 
presente ewieo n» di quelle che perverranno dopo la scadenza aopra 
indicata 
le tlchleata di Invito non vincola I Amministrazione Oli Inviti saranno 
(Hi amati entro 1Z0 giorni dalla pubblicazione del presente awl»o 
eventuali lotti auccaeaivi varranno agglud catl mediante trattai va ori 
vaia Non sono ammeaea offerte in aumento 
Villana Barrea 25 marzo 1989 

IL SINDACO a Cleneheni 

24 
l'Uniti 
Venerdì 
7 aprile 1989 
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H giorno 
dopo 
le Còppe 

La grande partita di Madrid 
ha lasciato un rimpianto: 
il conto con Sanchez & Co. 
poteva già essere chiuso 

SacdiimeditaMrossoneri 
«senza pugno da ko». E Cul t 
averte: «Nel Milan segnano 
sempre e solo in due-.» 

Male oscuro 
Nell'ora dei sogni impossibili divenuti realtà il 
Milan fa i conti non tanto con il rammarico di 
aver lasciato al Bemabeu qualcosa di ampia
mente meritato ma con l'atroce dubbio di una 
impotenza endemica. Dietro alla delusione il ri
schio di rancori e divisioni. Sacchi si chiude 
nella splendida fortezza del gioco e accusa le 
punte. Ma Gullit replica: siamo soli. 

le trecce 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANNI PIVA 

• V MADRID. Lo sconcerto e 
l'ammirazione con cui i no-
vantamlla al Bemabeu hanno 
assistito alla prova del Milan si 
sono condensali nei giornali 
spagnoli in titoli plaudenti ai 
rossoneri senza trovare argo
menti concreti con cui accu
sare 11 Real. Per contro il «gior
no dopo* rossonero ha avuto 
una dimensione paradossale 
e lutto gira intomo a quel gri
do di gioia e di forza che è ri
masto In parte gelato nella go
la di tutti. C'è la consapevo
lezza di aver compiuto qual
cosa di veramente grande, ma 
anche il terrìbile sospetto di 
una maledizione forse rin
chiusa nell'anima stessa di 
quello che è cerio il capolavo
ro di questo Milan: il suo gio
co. «Il Milan è come il pugile 
che non ha il colpo del ko», è 
Il commento di Berlusconi. U 
dentro c'è delusione, ma non 
solo. Il gioco del calcio t lega
to a principi feroci, segnare 
non è semplice corollario o 
un modo di manifestare le 
proprie abilita, £ un obbligo. 
Cosi, nel giorno più bello e 
crudele, il Milan ha avuto il 

terrore di scoprirsi impotente, 
Il nodo è quello, lo sanno be
ne tutti. Al punto che nessuno 
è riuscito a chiudersi dietro il 
sicuro scudo di quel gol an
nullato, gol che avrebbe cam
biato molte cose. Ma nel fare i 
conti con qualcosa che pun
tualmente delrauda questa 
squadra nella sua avventura 
europea («avremmo sempre 
vìnto in trasferta se non ci fos
sero stati tolti gol sacrosanti»), 
tutti hanno finito per far capi
re che il problema vero è un 
altro. 

«Dopo aver disputato una 
gara cosi non puoi tornare a 
Milano avendo di fronte una 
sfida ancora apertissima. Il Mi
lan ha avuto qualcosa in più, 
ma se non ha ancora vinto 
vuol dire che c'è qualcosa che 
non va...*. Nelle parole di Sac
chi prevale la delusione e for
se Il sottile rancore di chi si 
sente In qualche modo tradi
to. «La differenza tra noi e loro 
è che se 11 Rea) gioca una gara 
come la nostra a San Siro vin
ce sicuramente. Dobbiamo 
trovare dentro di noi la con-

Mondiali di calcio 1990 
Anche la Rai gioca la sua 
I tole: 318 miliardi per 
la città dell'informazione 
La «città dell'informazione» che la Rai sta co
struendo in vista dei mondiali di calcio dell'anno 
prossimo ha avuto ieri il definitivo vìa libera dal 
consiglio d'amministrazione dell'azienda. Il centro 
di Grottarossa sarà un gioiello di nuove tecnolo
gie, dopo i mondiali ospiterà tutte le strutture e i 
servizi giornalistici della Rai, ma rischia di portare 
al limiti del collasso le finanze della tv pubblica. 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Nel quadriennio 
1939-92 la Rai investirà 1117 
miliardi. E una cifra ndotla al
l'osso, che garantisce a mala
pena la tenuta della tv pubbli
ca in un mercato sempre più 
ferocemente competitivo 
L'informazione radiotv assor
birà ben il 35,5% degli investi
menti complessivi, per 478,6 
miliardi; del quali la gran par
te (318 miliardi) sono desìi-
nati alla cittù dell'informazio
ne. Nella prossima estale Grot
tarossa sarà il cuore dell'infor
mazione sui mondiali di cal
cio, Dall'autunno del 1991 a 
Grottarossa si concentreranno 
tutti i servizi giornalistici della 
Rai, quelli tv, attualmente 
ospitati a via Teulada e quelli 
radiofonici, ubicati per la 
maggior parte in via del Babui-
no. Con le redazioni si trasferi
ranno a Grottarossa anche i 
reparti perle riprese esteme. 
In definitiva, la Rai potrà ab
bandonare all'incirca 40 (su 
circa 70) delle sedi sparse per 
Roma e concentrare nel nuo
vo centro Tgl, Tg2, Tg3, Tir 
(testata per l'informazione re
gionale). Grl, Gr2, Gr3, Servizi 
parlamentari, Tribune e pro
grammi per l'accesso, Diparti
mento educativo, Notturno ita
liano e programmi per l'este
ro, Tagesschau (il tg in lingua 
tedesca per l'area di Bolza
no), Televideo. Sempre a 
Grottarossa troveranno spazio 
i servizi informativi destinati 
ad essere diffusi via satellite, 
che saranno operativi non pri
ma del triennio 1992-95. Il 
complesso, diviso In 8 edifici, 
avrà una volumetria finale di 
280mila metri cubi e sarà col
legato agli altri insediamenti 
Rai mediante fibre ottiche e, 
per l'emergenza, tradizionali 
ponti radio. 

Sin qui le destinazioni defi
nitive di Grottarossa. Non vi è 
dubbio .che l'attuale gruppo 
dirigente di viale Mazzini vorrà 
legare il suo nome alla nuova 
città dell'informazione, ma 
vorrà legarlo anche ai servizi 
che la Rai sarà In grado di of
frire a tutto 11 mondo. Insom

ma, Grottarossa dovrà essere il 
contrario di quel che fu Città 
del Messico nei primi giorni 
del Mundio! '86, quando le im
magini sparivano dai tele
schermi di mezzo mondo o 
arrivavano sonon di altre parti
te. In vista del mondiale Grot
tarossa dovrebbe fare, quindi, 
le cose in grande: ospiterà, 
per la produzione e la messa 
in onda, le principali tv stra
niere accreditate; da ognuno 
degli stadi prescelti per gli in
contri (dove opereranno tra le 
100, 125, e 150 postazioni ra
diotv) Il centro di Grottarossa 
riceverà simultaneamente -
almeno nella fase iniziale - 4 
programmi tv (uno destinato 
a più paesi, gli alln tre mirati a 
singoli utenti); latto il pieno 
dagli stadi, Grottarossa riverse
rà i programmi in tutto il mon
do: si prevede che la città del-
l'informazione debba irradiare 
contemporaneamente tra i 18 
e i 23 programmi tv: 8-9 per i 
paesi europei (5-6 per l'Euro
pa in generale, 2 per la Gran 
Bretagna); 1 programma per 
la Rft; 10-14 programmi per i 
paesi extraeuropei: I per il 
Messico; 4 per il Brasile; 1 per 
il Canada; 2-5 attraverso l'At
lantico per trasmissioni multi
laterali e/o unilaterali; 2-3 at
traverso Oceano Indiano e Pa
cifico. 

L'utilizzo di tecnologie di 
avanguardia è una delle sfide 
che vede impegnata la Rai per 
Il mondiale. In alcuni stadi si 
stanno già sperimentando 
nuove tecniche di ripresa, in 
alcune grandi città saranno 
collocati grandi schermi sui 
quali giungeranno le immagi
ni ad alta definizione delle 
partite. Anche Grottarossa sa
rà dotata, dunque, di nuovissi
me tecnologie: dalle fibre otti
che a impianti fissi radiofonici 
e televisivi, per i quali sono 
stati stanziati 88 miliardi e 
mezzo; altri 111 miliardi sono 
destinati al potenziamento 
quantitativo e qualitativo della 
rete dei collegamenti audio e 
video tra il centro e le sedi pe
riferiche. 

Ancelotti e Van Basten ovvero la felicità milanista al «Bemabeu» in un abbraccio 

vinzione che è indispensabile 
cercare con molta più decisio
ne di far male all'avversano 
SI, ha ragione Berlusconi 
quando dice che ci manca il 
colpo del ko. È qui che abbia
mo bisogno di migliorare» So
no parole che spuntano da un 
paradosso, quello di chi è co
stretto, dopo quella gara che 
ha suscitato meraviglie unani
mi, a battersi il petto. 

Cosi Sacchi finisce per dire 
quasi di sfuggita qualcosa che 
avrebbe potuto Caratterizzare 
questa giornata: «Siamo una 
grande squadra perché cosi al 

Bemabeu non ha mai giocato 
nessuno » Ma se il Milan non 
ha completato il suo disegno, 
un motivo da Sacchi è stato 
individuato «I due olandesi 
non stavano ai meglio, ma per 
Gullit era preventivato . Van 
Basten ha giocato una gara 
normale Certo ha segnato un 
gol che solo lui può fare... ma 
ne ha mancati un paio che 
avrei messo dentro anche io». 
Diciamolo se Van pensa al 
passato calcistico di Sacchi 
non sarà felice 

E cosi si scopre subito che 
non è scontata questa analisi 

dei fatti nella squadra. Gullit 
parla chiaro: «In questa squa
dra il problema del gol pesa 
solo su noi attaccanti, siamo 
solo in due e non abbiamo al
tri che ci sostengono. Dona-
doni, Ancelotti e Evani segna
no pochissimo, ix» Steaua va 
in rete quattro volte con quat
tro giocatori. Il Milan sta bene, 
il suo gioco funziona, ma 
quando si arriva davanti all'a
rea avversaria tutto viene sca
ricato sulle punte». Un fatto di 
schemi? «No, è un problèma 
di come il Milan arriva in 
area». Dietro ai gol mancati i 
segni di un male protondo? 

I gol sbagliati 
e la caccia 

M L'errore pio grande sa
rebbe quello di trovare molivi 
di rancore per quella vittoria 
morale rimasta conw^conge-
lata dentro alla' bomboniera 
del Bemabeu come certe af
fermazioni di Berlusconi e 
Sacchi hanno lasciato taspari-
re. Il Milan ha giocato una 
partita di grandissimo valore, 
il Real ha trovato di fronte a sé 
una squadra^hon-solo dispo
sta in campo in-modoistraor* 
dinario ma un gruppo di gio
catori-capaci di esprimere con 
il loro gioco una.:autorevolez-
za che non è certo, patrimonio 
di tanti club m Europa e di si
curo non è nelle tradizioni del 
nostrocalck). 

È giusto sottolineare la si
stematicità ideile' clamorose 
sviste arbitrali, ma sarebbe 
mollo pericoloso pensare a 
congiure. Fredriksson non ha 
arbitralo contro il Milan e con
tro il Milan non aveva arbitra
to a BremaJl portoghese Dos 
Santos. E potrebbe essere al
trettanto pericoloso avviare la 
caccia all'errore inseguendo 

Eresunti «tradimenti, e leggere 
i difficoltà nel tradurre quel 

limpido dominio sul campo in 
réti come il frutto di azioni fra
tricide. Sacchi, e con lui Berlu
sconi, hanno avuto acenti 
molto chiari in 

questo senso nei confronti di 
Gullit e Van Basten quasi che i 
due olandesi siano qualcosa 
di estraneo nel corpo compat
to, solidale, perfetto del resto 
delia squadra, ma incapaci o 
non disposti alla totale inte
grazione. 

In realtà questo rapporto 
sofferto còri il gol è qualcosa 
che questa squadra ha dentro 
e che nasce da quella miscela 
sempre un po' misteriosa che 
vede impianto tattico, tecnica, 
classe e personalità individua
li mescolati. L'irritazione che 
si è avvertita, se è frutto di chi 
guarda alla squadra come a 
qualcosa di perfetto a cui è 
stato sottratto qualcosa, pud 
avere conseguenze pericolo
se. Il Milan ha dimostrato di 
essere capace di esprime» un 
gioco di grande livello mai, per 
come è attrezzato oggi, di 
avere anche bisogno di spen
dere molto per finalizzare il 
suo lavoro. E se Gullit e Van 
Basten sentono in qualche 
modo di dover portare da soli 
sulle spalle quésta responsa
bilità qualche motivo deve es
serci e non è certo indicandoli 
come quelli che «tradiscono. 
che la squadra pud migliora
re. 

DGffi 

La rivincita di Carnevale dopo quattro anni sofferti 

Uno «scherzo» al Bayern 
sognando un altro azzurro 
Tre squalificati: Renica, Ferrara e Crippa. E poi 
ancora un Maradona In precarie condizioni fisi
che e altri acciaccati dopo la partita col Bayem. 
In vista della partita col Milan, per Bianchi la si
tuazione non è rosea: il tecnico per rimpiazzare 
gli assenti potrebbe attingere dalla squadra «pri
mavera». Dopo la Coppe, il più felice è Carnevale: 
l'attaccante chiama addirittura... Vicini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

• i NAPOLI. Nella vita sofferta 
di Andrea Carnevale c'è un al
manacco di vicissitudini, spes
so insti e drammatiche, prima 
di un lieto fine fatto di gol e 
gratificazioni. Roba di questi 
giorni. Quattro anni di soffe
renze non sempre silenziose, 
spesso acri, pnma di essere 
apprezzato ed amato. Ora è 
un vero calciatore in carriera, 
dopo aver fatto tappezzeria 
nella fabbrica del gol parteno
peo. Una tappezzeria, comun
que, illuminata da bagliori, 
spesso determinanti. Eppure, 
per lungo tempo, addirittura 
imo a pochi mesi fa, questi 
bagliori non sono bastati per 
incantare il suo allenatore, Ot
tavio Bianchi. Si è macerato in 
un angolo, in attesa di quel 
•coup de foudre», che potesse 

mutare la vita grama. Lui, un 
estroverso per forza, unica ar
ma possìbile per superare i 
drammi familiari di una gio
ventù ad aitò rischio salvata 
dal pallone, aveva 'smesso di 
sorridere. Avrebbe voluto an
che fare fagotto ed emigrare, 
là, dove non serebbe stato 
uno fra tanti. Ma, ironia della 
sorte, non l'hanno lasciato 
mai andar via, perette consi
derato troppo bravo ed impor
tante. Uno strano gioco da il
lusionisti in una stòria incredi
bilmente strana. Ne) gioco 
delle parti, tutti; alla fine, han
no la loro fetta di ragione, 
compreso Bianchi, il più lento 
a stabilire un"opportunistico 
feeling con il bomber di Mon
te San Biagio. 

Ma il vero trionfatore è sol
tanto luì, Andrea. Ancora una 
volta è quscito a vincere una 
durissima battaglia contro la 
vita, che troppe volte gli ha 
voltato le spalle. Ora non ha 
più voglia di nascondersi Gli 
occhi color carbone si sono 
riaccesi, il sorriso ha npreso II 
suo posto, là, fra le bordature 
di una barba a ciuffi La sua 
partita cóntro il Bayem, mer
coledì scorso, è stata un capo
lavoro calcistico di raffinata 
qualità, di grande acume tatti
co, di grande spirito di sacrifi
cio, di grande potènza atleti
ca. Il gol è stata la giusta sinte
si. Nelcampionato italiano so
no pochissimi gli attaccanti, 
che sanno interpretare il loro 
ruolo in chiave moderna co
me Carnevale. Sa ormai reci
tare, secondo le esigenze del
la partita, a tutto campo, in un 
andirivieni senza pause. Tutto 
questo a ventòtto anni, un'età 
matura, l'ideale in un calcio 
retro, ma avanzata in quello 
di adesso, terribilmente verde. 
Ma lui, Andrea Carnevale, non 
se ne fa un cruccio. È un uo
mo dalle lunghe tirate, quelle 
che spesso spezzano il fiato a 
tutti. Sa attendere, perché ha 
sempre atteso. Sa resistere, 
perché ha sempre resistito. Sa 

Andrea Carnevale, un gol dedicato a Vicini 

vìncere, perché alla fine ha 
sempre vinto. Dall'esperienza 
napoletana ha compreso che 
alla resa dei conti c'è sempre 
una giustizia che emerge e 
che rende, almeno in parte, 
soddisfazione. E a quella ora 
lui si aggrappa per raggiunge
re il traguardo più bello in una 
carriera, tutto sommato bril
lante, ma eccessivamente len
ta: coi suoi gol e le sue maiu
scole prestazioni vorrebbe ag
ganciare l'azzurro della nazio
nale. Un discorso difficile, ma 
non impossibile. Nel grosso 
calderone dei papabili non è 
mai e a giusta ragione entralo. 
Forse perché è stato conside
rato un giocatore perso. Il frut
to di un lungo anonimato. Ora 
pero c'è una realtà che non 

può essere ignorata, in una ri
serva calcistica dove (a ripro
duzione é rara e difficile. In 
una rotazione di provini, an
che luì merita spazio e consi
derazione. Ignorarlo avrebbe 
il sapore di una voluta cecità, 
di fronte ad un rendimento 
costante, che mercoledì notte 
al S. Paolo ha raggiunto il top. 
Non gli resta che attendere. E 
lui è l'uomo delle attese. I 
complimenti di Heynckes, al
lenatore del Bayem lo hanno 
lusingato, come le timide 
«avances» della stessa società 
bavarese nei suoi confronti 
Piccole, grandi rivincite, una 
delle tante, in una esistenza 
che non gli è mai stata troppo 
amica, ma dove lui, fra chias
sosi «silenzi», e sempre riuscito 
a venir fuori vincitore. 

La Samp è sicura della finale in Svizzera nonostante la squalifica di Vialli 

Accettasi prenotazioni per Losanna 
Senza Vialli (squalificato) nel ritorno, ma anche 
senza paura. Da Malìnes una Sampdoria spavalda. 
Boskov si sente già in finale e il suo ottimismo ha 
contagiato tutto lo spogliatoio. Tra quattordici giorni 
a Marassi la resa dei conti, ma il mister (che chia
ma a raccolta 1 tifosi blucerchiati) pensa già a Ber
na, alla possibile sfida storica con il Barcellona. E in 
assenza del bomber Vialli chiede aiuto a Mancini. 

SERGIO COSTA 

H GENOVA. Ottimismo o trai
ning autogeno? Dopo la gran
de paura (sul 2 a 0 per i belgi 
sembrava finita) la Sampdo
ria si scopre grande e sì sente 
già a Losanna. 11 diavolo Malì
nes? Meno brutto di come lo 
si dipingeva. Sicuramente bat
titóie, anche se al ritorno non 
ci sarà Gianluca Vialli, il bom
ber, l'eroe di Jena, dì Bucarest 
e di Malines, l'uomo dei mo

menti importanti e dei gol de
cisivi. Senza dì luì la Sampdo
ria vale la metà, ma niente rie
sce a fermare Boskov. Lui è 
sempre ottimista, anche nei 
momenti bui. E ora che ha vi
sto una Sampdoria «eroica» (è 
una sua definizione, detta a 
caldo in Belgio e ribadito ieri 
a Genova) non esita a lancia
re i suoi programmi di batta
glia. «Abbiamo il 60% di pro

babilità, il 2 a 1 è un risultato 
dolce, il migliore che potessi
mo chiedere. Il Malines è una 
grande squadra, mi hanno en
tusiasmato Emmers ed Erwìn 
Koeman ma io amo dire la ve
rità: a Berna ci andremo noi, 
perché siamo più forti. A Gè-
nova ci mancherà Vialli, am
monito ingiustamente dall'ar
bitro, ma conto di recuperare 
Mannìni e di avere il miglior 
Mancini, quello che a feb
braio incantava le platee e an
nientava gli avversari. Per otte
nere la qualificazione il di
scorso è semplice: ogni gioca
tore dovrà dare un 10% in più. 
In questo modo colmeremo il 
vuoto lasciato da Gianluca. E 
centreremo un traguardo sto
rico». 

L'uomo si sente vicino al 
grande evento. E con il suo 
ottimismo riesce a contagiare 

tutti. Alla vigilia qualsiasi gio
catore della Sampdoria teme
va il Malines. Ora nessuno ne 
parla più in maniera spaven
tata. C'è spavalderia nel clan 
blucerchiato. Vìerchwod addi
rittura parla di finale. «Il Mali
nes - dice lo stopper - non mi 
ha impressionato, la Dinamo 
Bucarest è molto più forte. In 
difesa questi belgi ballano pa
recchio, di testa, a parte Rut-
yes non ci danno mai. E an
che in contropiede non mi 
paiono irresistibili. Nella ripre
sa avevano ampi spazi, eppu
re non ci hanno mai impen
sierito. Avremmo meritato di 
pareggiare, ma anche il 2 a 1 
può andare bene. Ci basta l'I 
a 0 e ce la faremo». 

Vialli, il grande assente, è 
pronto ad incitare i compagni 
dalla tribuna. «Soffrirò come a 

Cremona. Per colpa dell'arbi
tro Caller che mi ha ammoni
to ingiustamente, alla prima 
entrata sbagliata, ma sono si
curo di ritrovare i miei compa
gni a Berna. Con i belgi dob
biamo giocare in velocità, con 
scambi stretti. E Mancini, con 
il suo scatto, può fare la diffe
renza». 

I blucerchiati puntano mol
to su un dato: il Malines que
st'anno non ha mai giocato di 
pomerìggio, né in Coppa delle 
Coppe, né in campionato. 
Con il caldo di Genova po
trebbero scoppiare facilmen
te. Questa almeno è la tesi di 
Boskov. Due soluzioni per so
stituire Vialli: Predella accanto 
a Mancini, oppure Dossena, 
con Bonomi sulla fascia de
stra. >È più probabile la se
conda», afferma Boskov. 

Beenhakker 
non s'arrende: 
«A Milano 
si può vincere» 

...e la stampa 
spagnola 
esatta 
il Milan 

Leo Beenhakker, l'allenatore del Real Madrid (nella Iota), 
ha dichiarato ieri, dopo il pareggio (che poteva estere una 
sconfitta), di aver avuto una «notte di ispirazione, e di aver 
trovato la «formula* per battere il Milan a San Siro, nell'in
contro di ritomo del 19 aprile. Sostiene che «gli italiani han
no problemi per segnare nel loro stadio, e hanno potuto 
accedere alla semifinale soltanto grazie ad un rigore contro 
il Werder Brema.. Il tecnico ha anche rintuzzato gli attacchi 
della stampa spagnola, secondo la quale la lattica impiega
ta contro i rossoneri è slata «imprecisa.. Butragueno ha in
vece tessuto le lodi di Sacchi: «Un grande allenatore, per 
l'impostazione tattica adottala contro il Real. Johan Cruyff, 
allenatore del Barcellona, ha affermato che «il Milan è una 
squadra migliore del Real*. 

I commenti della stampa 
spagnola sono tutti accen
trati sull'impresa del Milan. 
«II Milan ha dato un'altra le
zione a Madrid», «Il Milan si 
è divertilo al Bemabeu., «U 
Madrid, con molta fortuna, 

_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ha potuto solo pareggiare 
™ " ™ * ™ " ^ • " " * davanti ad un avversario 
molto superiore», «Pareggio, e grazie», «San Siro sarà un'an
goscia*. Questi i titoli che campeggiavano ieri mattina sulla 
stampa sportiva e no. Nen si cercano glustllcazioni o scuse 
per spiegare la condotta-dellVindlci* madrileno, ponendo 
soltanto come attenuante l'eccezionale bravura del loro av
versari. «El Pais», prestigioso quotidiano indipendente, è ad
dirittura impietoso: il Real «ha giocato una partita lesa, rigi
da e senza idee*. Quindi continua: «Il Real ha avuto fortuna. 
È mancato al Milan ('"istinto assassino" in zona rete, ma 
l'arbitro ha annullato un gol al Milan per un fuorigioco che 
ha visto soltanto lui*. Non sono mancate frecciate anche al 
tecnico Beenhakker, per aver cambiato impostazione della 
squadra: ha tolto Michel dal suo naturale ruolo a destra In
chiodandolo a centrocampo assieme a Schuster, di aver 
fatto di Martin Vazquez una specie di «libero* che scorraz
zava senza meta, ha lasciato avanti soltanto Sanchez, e Bu
tragueno arretrato. 

II record di ascolto per le 
partite che vedeva impegna
te le tre squadre Italiane nel
le coppe europee, e andato 
a Raiuno con 13 milioni 
122mila telespettatori 
(50.51% di gradimento), 

^ _ _ _ ^ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ per Real Madnd-Milan. Na-
• . * ™ " " ' . ™ ^ • » » poli-Bayqm Monaco, in on
da su Raidue, ha fatto registrare una audience di 5 milioni 
752mila telespettatori (con una percentuale d'ascolto del 
21.74). Record assoluto invece per Raitre che con Malines* 
Sampdoria ha avuto 7 milioni (filmila telespettatori (gradi
mento del 36.78),cancellando il vecchio record che risali
va al 15 giugno 'SS e che si riferisce alla partita Urss-Eire va
levole per le qualificazioni degli ultimi Europei. Indicativo 
anche il dato di fascia, dalle 20 30 alle 23.00, che ha voto la 
Rai primeggiare con un ascolto di 17 milioni S83mila spet
tatori (68.37% di gradimento). 

Smentito l'Incontro che se
condo alcuni quotidiani si 
sarebbe svolto a Madrid, tra 
la Fifa e il Col, nella persona 
di Luca di Montetemolo, a 
proposito della situazione 
delio stadio Olimpico dova 

_ ^ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ si giocherà la finale dell» 
* ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ™ Coppa del mondo nel 1990. 
Il problema verte soprattutto sui tempi previsti per la coper
tura. A questo riguardo, in una riunione svoltasi a Milano, si 
e avuta una precisazione delle imprese Cogefar di Milano, 
Im.Co di Roma, C.C.C, di Bologna, C.P.C, di Roma e Società 
di Cooperativa Gran Sasso di Roma, che hanno in api 
dal Coni i lavori di ristrutrumzlone. Hanno smentito ai 

AReal-Milan 
il record 
d'ascolto: 
13 milioni 

Per le Imprese 
tutto regolare 
per la copertura 
dell'Olimpico 

• iridi comunicato al proprio committente o ad altn, che non 
esistano i tempi tecnici per procedere alla copertura del
l'Impianto prima dell'inizio dei Mondiali di calcio*. 

Alt alle ruspe 
Verso strutture 
non fisse per 
i box di Monza 

Novità per quanto riguardi 
la realizzazione del nuovi 
box all'Autodromo di Man* 
za. Ieri il Consiglio regionale 
della Lombardia ha appro
vato la leggina con la quale 
vengono rinviati I termini 

, ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ _ per l'adozione dei viticoli 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ " ~ ambientali e paesistici del 
parco della Valle del Lambro, comprendente appunto l'Au
todromo. La Regione si mette giuridicamente a posto per 
approvare la ristrutturazione dei box progetto che dovrà 
comunque essere diverso da quello attualmente adottato 
dal Comune e contestato dall'assessore al Territorio, il so
cialista Maurizio Ricotti: le nuove strutture dovranno cioè 
essere tutte amovibili. Quindi stop alle ruspe fino a quando 
il nuovo progetto non sarà esaminato ed approvato. L'iter 
dovrà però avere tempi brevi, altrimenti il GP d'Italia di FI 
rischia di saltare. Olire rutto ci sarà anche il sopralluogo 
della Fisa, e si sa che a Bemie Ecclestone l'Autodromo di 
Monza non è più gradito... 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raidue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 

sport. 
Raitre. 18.45 Derby. 
Italia 1.23.15GrandPrix. 
Odeon. 22.30 Forza Italia. 
Trac. 14 Sport news e sportissirno; 22.40 Moi idocalck). 
TeleniKMlbtrla. 13.40 Juke Box; 14.10 Mon-Gol-Ftera: 16 

Tennis, da Praga, Cecoslovacchia-Germania Ovest, Coppa 
Davis; 20 Sportime; 20.30 Tennis, Cecoslovacchia-Germa
nia (sintesi); 22.40 Sottocanestro; 23.40 Boxe (ti notte. 

BREVISSIME 
Platini. L'ex calciatore Michel Platini farà domani II padrino 

alla punzonatura della Parigi-Roubaix. 
Baseball. Prende il via stasera il campionato di A. Nuova re

gola sarà quella del lanciatore americano ammesso sempre 
' in una sola gara per fine settimana, ma a scelta del tecnico, 

KUnimann. Il centravanti ha escluso che l'anno prossimo 
continui a giocare nello Stoccarda. Voci accreditate lo dan
no all'Inter al posto di Ramon Diaz. 

Le Caatellet. La nuova Lola con motore Umborghhì del 
francese Allìot, ha battuto ieri il record della pista al Paul Ri
card percorrendo i km 3.3 in l'02"7. Il record precedente 
era di Patrese su Williams con l'03"4. 

Hockey su ghiaccio. Ai Mondiali di Oslo l'Italia ha battuto II 
Giappone per 6-0, salendo a 7 punti in classifica. 

CeccMnl. Al torneo di tennis di Hltton Head Island, la Ferran
do e la Cecchini si sono qualificate per gli ottavi. 

•Bravo» Hall. George Hagi, il fuoriclasse della Sleaua di Bu
carest, è il nuovo leader del «Bravo 89», concorso del Guettn 
Sportivo e del Tg2, riservato agli Under 24 

Under 16, L'Italia Under 16 di calcio ha superato 5-3 dotto I 
rigori (regolamentari 1 a 1) la Danimarca al torneo dì St. 
Brieuc, in Francia: ma niente semifinali per loro 

Coppa Latina. Da oggi a domenica si disputa a Nizza la Cop
pa Latina di nuoto, torneo che l'Italia si e aggiudicato ben 7 
volte: gli avversari più ostici per gli azzurri sono Francia e 
Spagna. 

Mazzone-Giordano. Deferiti alla Disciplinare calcio lo juven
tino Bruno e il cesenate Chierico. La Federcalcio ha Intanto 
fatto sapere che non è stata aperta nessuna inchiesta sulla 
vicenda Mazzone-Giordano. 

Bloldn. Il calciatore sovietico Oleg Blokin, 37 anni, festeggerà 
il 28 giugno a Kiev l'addio al calcio giocando nell'Unss con
tro il Resto del mondo. 

l'Unità 
Venerdì 

7 aprile 1989 25 l i 
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MARTEDÌ 11 APRILE SABATO 15 APRILE 
EDIZIONE STRAORDINARIA 
GRATUITA DEL SALVAGENTE 

LA TASSA 
SULLA SOFFERENZA 
IL TESTO DEL DECRETO 
GOVERNATIVO SULLA SALUTE 
E TUTTI GLI IMPORTI 
DEI NUOVI TICKET SULLE 
PRESTAZIONI SANITARIE 
NEGLI OSPEDALI, 
NEI LABORTATORI 
E CLINICHE CONVENZIONATE 

DUE FASCICOLI 
DEL SALVAGENTE 

LA DROGA 

I CENTRI E LE 
COMUNITÀ PER 
TOSSICODIPENDENTI 
PIÙ IL 
SECONDO CONTENITORE 

GIORNALE, 
DUE FASCICOLI 
E CONTENITORE L. 2.000 
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